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IL PICCOLO 


ANDREOTTI ALLA CAMERA SULLE LINEE DELLA POLITICA ESTERA 


iL’Italia atlantica e europea E stas 
si giocano 


vuole il dialogo tra i popoli 


ROMA — Clamorosa e sor- 
brendente chiusura alla Ca- 
mera del dibattito sulla poli- 
tica estera che doveva termi- 
are senza un voto. Democra- 
Zia proletaria, approfittando 
dell'assenza di molti deputa- 
ti nelle file della maggioran- 
Za, ha proposto l’approvazio- 
Ne di una risoluzione che ri- 
Conosce l’Olp, l’organizzazio- 
Ne per la liberazione della 

‘alestina, nonostante che il 

libattito si fosse svolto, su 
Questo tema, in modo oppo- 
Sto. Il documento è stato 
Approvato da Dp, Pci e indi- 
Pendenti di sinistra. 


Durissimi i commenti nella 
\aggioranza. Per il socialista 
Îro «un giorno gli assenti 
Possono tornare a Montecito- 
To e trovare che si è dichiara- 
” erra»; il repubblicano La 
fa, presidente della com- 
Ì Ssione esteri, ha rincarato 
a dose: «Si rischia di mettere 
Tidicolo l'immagine iitalia- 
a a livello internazionale: in 
esi seri per questi temi seri 
Si ferma in Parlamento e si 
Ota, si riflette e non ci si 
da all’improvvisazione». 
a:EPPure il dibattito era an- 
dala Via liscio. Lo aveva aper- 
di ministro degli esteri An- 
otti confermando che «l’I- 
ei A AARvbblicana ha seguito 
pieni le continuare a seguire 
pa futuro una linea di grande 
0erenza traendo dalla fedel- 
alle scelte di fondo, quella 
Atlantica e quella europea, 
Pia Più forte motivazione per 
a propria azione sempre tesa 
GiArivllegiare le ragioni, del 
alogo e della comprensione 
a i popoli e le nazioni». 


pa Ndreotti ha poi chiarito 
Che la fedeltà a queste scelte 
snon SERE ‘un appiatti- 
Mento della nostra linea di 
Dolitica estera. Il nostro modo 
di essere democratici ci solle- 
cita a un rispettoso confronto 
che ci arricchisce e ci aiuta a 
meglio operare nell’interesse 
del nostro paese». Quanto alle 
relazioni Est-Ovest, Andreotti 
ha affermato che esistono 
spazi per ‘un dialogo costrutti. 
Vo, « convenienza di un 


Tappc di collaborazione 
Simpone oggi con grande evi- 
ona. La rivoluzione scienti- 
dei e tecnologica ha già 
Schiuso prospettive di svi- 
i bo sino a qualche tempo fa 
Nimmaginabili. Ma essa ha 
picne acuito il pericolo di ca- 
‘Astrofi di dimensioni plane- 
tarie, L'incidente di Cherno- 
byl ha costituito un'ulteriore 
tiprova dell’interdipendenza 
Che si è stabilita nella comu- 
à internazionale». 

Il ministro degli esteri ha 
Quindi affrontato la tematica 

ell’area “mediterranea. «La 
costante attenzione con cui i 

Overni della Repubblica 
o sempre’ guardato alla 

matica mediterranea — ha 

detto Andreotti — Si integra, e 
Ron è in modo alcuno in con- 
traddizione, con la politica 
Atlantica e comunitaria del 
Nostro paese». Andreotti ha 
Ticordato che, con recrude- 
Scenza di argomentazioni che 
Sembrano ipotizzare l’esisten- 
Za di due Italie, si è voluto 
resentare la politica mediì- 
etranea dell’Italia sotto una 
luce diversa quasi contrappo- 
Mendola alla vocazione occi- 
dentale del nostro paese. 

«Si tratta — ha detto — di 
Una contrapposizione che non 
trova riscontro con un esame 
Sereno della realtà. L'Italia è 
Occidentale ed europea, ma 
essa si situa geograficamente 
Nel Mediterraneo e a questa 
area è collegata per tradizio- 
Ni, storia, ampiezza di scambi 
Umani culturali ed economici, 
oltre che per motivi di sicurez- 
Za che non possiamo certo 
Enorare». ù 

In questo contesto Andreot- 
ti ha parlato, nella sua lunga 
Telazione al Parlamento, in 
maniera dettagliata anche dei 
Nostri rapporti con la Libia. 

a detto che l’azione del go- 
Verno' italiano, nelle relazioni 
Con Tripoli, si ispira a due 
Criteri primo luogo la di- 
Sponibilità italiana non deve 
Prescindere da un corrispon- 
dente comportamento della 
controparte. Negli ultimi tem- 
Dì abbiamo assistito a un cre- 
Scendo di minacce contretate- 
SÌ da ultimo nel lancio di. due 
Missili nell’isola di Lampedu- 
Sa. La reazione italiana è sta- 
ta ispirata a senso di coerenza 
® di responsabilità. «Non 
intendiamo antagonizzare 
Nessuno ma nessuno può illu- 
dersi di contare su nostre pre- 
Sunte debolezze e acquie- 
Scenze». 

Il secondo criterio nei con- 
fronti della Libia attiene al 
fatto chela lotta al terrorismo 
lappresenta per l’Italia un’e- 
Sigenza irrinunciabile. 

Il ministro degli esteri ha 
Confermato infine la solidarie- 
‘a e l'amicizia che legano 
l’Italia gli Stati Uniti d’Ameri- 
Ca. La profondità e l'ampiezza 
di questi rapporti devono co- 
Stituire motivo per un ulterio- 
Te intensificazione del proces- 
a) di consultazione tra i due 

esi. 


Giuseppe Sanzotta 
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l'tassi d'interesse 
secondo Goria e Ciampi 


| que, che avevano invaso paesi e, 


“ A Montecitorio (troppi assenti nella maggioranza) approvato, a sorpresa, il riconoscimento dell’Olp 


Spadolini: solidarietà internazionale anti-terrorismo 


PARIGI — Il ruolo «essen- 
ziale» dell’Ueo — Unione eu- 
ropea occidentale — anche 
nei confronti della minaccia 
terroristica è stato sottolinea- 
to dal ministro della difesa 
Spadolini nell'intervento alla 
32.a sessione plenaria dell’as- 
semblea parlamentare dell’U- 
nione in corso a Parigi. Citan- 
do Spinelli («Non vi è difesa 
europea senza un ‘comune 
sentire dell'Europa in materia 
di difesa»), Spadolini ha detto 
che l’Italia «non è per una 
concezione tripolare del mon- 
do nella quale inserirci come 
utopica terza forza europea». 

«Noi sappiamo — ha ag- 
giunto — che la nostra parte 
anche e soprattutto difensiva 
si svolge tutta all’interno del 
polo della libertà: e della 
democrazia completa. Noi ri- 
spettiamo l’alleanza atlantica 
come sviluppo istituzionale 
normale e legittimo delle no- 
stre costituzioni nazionali e 
delle nostre organizzazioni 
militari. Tuttavia, crediamo 
fortemente nella necessità 
che l’alleanza atlantica sia 
un'alleanza di uguali, nella 
quale il pilone europeo abbia 
capacità politica, culturale e 
militare di effettiva codecisio- 
ne sull’alleato americano». 

Dopo aver posto l'accento 
sulla constatazione che tutte 
le crisi del trascorso anno 


hanno posto in luce questa | terreno. 


necessità, «dall’Achille Lauro 
alla strage di Fiumicino, dal- 
l'aggressione libica sulle ac- 
que internazionali della Sirte 
a quella contro l’isola italiana 
di Lampedusa», Spadolini ha 
detto che «l'esigenza di un più 
concreto, puntuale, stringen- 
te dibattito sui temi della di- 
fesa all’interno dell'alleanza 
Europa-Stati Uniti è emerso 
anche su altri punti di crisi: le 
faticose e segmentate decisio- 
ni per l’Sdi; le divisioni regi- 
strate a Bruxelles in materia 
di armi chimiche; le attese e i 
timori europei per un muta- 
mento dei termini dell'equa- 
zione della dissuwasione nei ne- 
goziati di Ginevra». È 
Quindi Spadolini ha affron- 
tato il tema del terrorismo. 
Dopo aver messo in luce come 


Borsa e dollaro 
ieri sono scesi 


Il dollaro è sceso anche ieri: ormai sembra esaurita la 
spinta determinata dalle buone notizie sull'economia statuni- 
tense, alcuni dati sono stati ritenuti eccessivamente ottimisti- 
ci e così la moneta americana ha chiuso in Italia a 1554,25. 

Con il dollaro, stranamente, è scesa ieri anche la Borsa che 
ha perduto il 3,8 per cento: a guidare il ribasso sono stati i 
bancari e gli assicurativi, Dopo listino la situazione è diventa- 
ta ancor più pesante per i titoli guida che hanno perso ancora 


«il problema della sicurezza 
nel Mediterraneo sia diventa- 
to coincidente con quello del- 
le minacce dal Sud, in un 
mix” di atti terroristici e di 
gesti militari», il ministro del- 
la difesa ha ricordato come 
perla prima volta, alla sessio- 
ne ministeriale di Venezia, 
l’Ueo ha compreso il terrori- 
smo internazionale, in un suo 
documento, come minaccia 
alla sicurezza sottolineando 
l'importanza della pronta ed 
efficace azione volta ad attua- 
re le misure che i paesi del- 
l'Europa occidentale hanno 
concordato per combattere 
questo flagello. 

«E’ emerso negli ultimi tem- 
pi con grande chiarezza — ha 
detto Spadolini — che non 
esistono solo individui terrori- 


— MANUALE DEL «BARO» PER LA MATURITÀ FRANCESE 


Te lo insegna «Desire» 


PARIGI — Da ieri, con la prova scritta di 
filosofia, sono iniziati in Francia gli esami per 
il «bac», ovvero «baccalaureat», la fatidica 
«maturità» che deve spalancare le porte dei 
corsi universitari. E da una settimana, sempre 
in Francia, è possibile acquistare in tutte le 
librerie per la modica cifra di 36 franchi (poco 
più di 7.500 lire) un prezioso manuale intitolato 
«Come barare agli esami, breviario in venti 
lezioni», È il panegirico' dell’imbroglio, il 
«pronto soccorso» dello studente che non stu- 
dia, il manuale di formazione per una futura 
classe dirigente tanto furba quanto imprepa- 


rata. 

L'autore del libretto è un. giovanotto di 
vent'anni iscritto a una scuola commerciale di 
Nantes, che firma naturalmente con uno pseu- 
donimo; Desiré Audric. Dichiara che è possibi. 
le barare in tutte le circostanze, anche agli 
esami orali: ma avverte che «imbrogliare le 
commissioni esaminatrici è una battaglia nel- 


la quale un solo individuo deve saper giocare 


tutti i ruoli. 

«E meglio rinunciare — conclude lo sfronta- 
to Desiré — piuttosto che avventurarsi in una 
operazione perla quale non siete materialmen- 
te, fisicamente e psicologicamente pronti». Lui 
ammette di non aver avuto problemi: tutti i 
trucchi suggeriti nel manuale, li ha sperimen- 
tati personalmente, con successo. 

Nel breviario dell’imbroglione vi è una 
distinzione netta fra «metodi artigianali» e 
«metodi scientifici», I primi riguardano l’uso 
tradizionale degli appunti da nascondere, per 
la consultazione al momento opportuno. I 
secondi prevedono l'avvento nell’alta tecnolo- 
gia, del compito copiato in modulazione di 
frequenza. Per ogni materiale citato, Desiré 
Audrie dà indicazioni precise su dove com- 
prarlo, come modificarlo, dove occultarlo, 

Esiste per esempio una lente speciale, che 
funziona come un cannocchiale, grazie alla 
quale sarà possibile leggere i compiti dei vicini 
di banco: basta applicarla a una normale 
montatura di occhiali. Gli appunti possono 
essere nascosti dovunque, all’interno della 
penna, nei risvolti della giacca, in un braccio 
ingessato (finto, con sportellino scorrevole), 0 
avvoltolati in un rotolo di carta igienica; per le 


ragazze viene suggerito l’uso dei collant, basta 
mettere i foglietti a contatto con la coscia, e 
sollevare un po’ la gonna per leggere in traspa- 
renza («attenzione ai professori che hanno 
troppo interesse per le gambe delle allieve»). 

Il metodo migliore comunque è quello 
«scientifico». Bisogna comprare un microfono 
miniaturizzato (da nascondere sotto una spilla 
o un foulard), un piccolo ricevitore fm da 
tenere in tasca (tipo walkman classico) e un 
auricolare (il cui filo passerà fra i capelli). Un 
complice all’esterno, utilizzando una semplice 
autoradio con modulazione di frequenza e un 
emettitore, potrà. dettare tutto il compito. 
Attenti però a non entrare in frequenze riser- 
vate a servizi pubblici. Si rischia di essere 
scoperti, come accadde l’anno scorso a una 
madre che aiutava la figlia nell'esame di geo- 
grafia, e che venne «beccata» da un'autoradio, 


‘A scuola non prima 


del 20 settembre 


ROMA — L’anno scolastico sarà accorciato 


‘di 15 giorni, ma soprattutto l’inizio, non 


prima del 20 settembre, sarà differenziato 
regione per regione. La commissione istruzio- 
ne della Camera, in sede legislativa, conclu- 
derà oggi il disegno di legge unificato, di 
iniziativa del governo, che modifica il calen- 
dario scolastico e che è stato già approvato 
nell’aprile scorso dal senato. In tal modo la 
modifica potrebbe entrare in vigore già da 
questo anno. I giorni effettivi di lezione, che 
da per legge sono fissati in 215, diverranno 
2 


«L'esperienza ha ampiamente dimostrato 
che il miglioramento del sistema formativo e 
l’aumento della sua produttività non si iden- 
tificano assolutamente con la dilatazione pu- 
ramente quantitativa del cosiddetto “tempo- 
scuola”», ha commentato il relatore della 
legge, il repubblicano Guglielmo Castagnetti. 


sti, ma Stati terroristi che 
pongono problemi gravi al di- 
ritto internazionale fin qui ri- 
conosciuto. Sempre più la 
solidarietà internazionale — 
ed in particolare europea — 
contro il terrorismo è l'unica 
misura politica per fermare la. 
propagazione e la capacità di 
destabilizzazione degli equili- 
bri fra le superpotenze». «Ec- 
co perché — ha aggiunto — le 
responsabilità dell’Ueo risul- 
tano straordinariamente ac- 
cresciute: ecco perché spetta 
ad essa lo studio di misure 
adeguate contro l'aggressione 
terroristica nel Mediterraneo, 
che è "tout court” aggressio- 
ne alla pace e agli equilibri su 
cui la pace si è finora retta». 

La soluzione, secondo Spa- 
dolini, passa dunque attraver- 
so la volontà politica degli 
europei di formulare una poli- 
tica estera e militare stretta- 
mente coordinata nel suo svi- 
luppo e nelle sue iniziative 
‘unitarie negli obiettivi da rag- 
giungere. «E quindi irpor- 
tante — ha concluso — che 
sulle questioni della difesa in- 
tervenga anche l’Unione euro- 
pea occidentale che rappre- 
senta l’unica sede europea 
ove questi problemi possono 
collocarsi in maniera perti- 
nente. E la difesa delle posi- 
zioni esposte nel Mediterra- 
neo è comunque difesa colle- 
giale». 
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CON L'ARGENTINA UNA PARTITA CHE PUÒ ESSERE DECISIVA 


era gli azzurri 


il Mundial 


Confermata da Bearzot la formazione che ha pareggiato con la Bulgaria 


Paolo Rossi, «Pablito», eroe del mundial spagnolo, è 
avvilito, Accetta l'esclusione solo per disciplina, ma non la 
condivide, e sta soffrendo moltissimo. «Mi devo rassegnare, 
vorrei tanto giocare anche perché mi sento bene, Ma in questo 

: momento ci sono compagni che stanno giocando ‘meglio di me, 
E devo rassegnarmi». (Nella foto mentre firma autografi. In 
Messico, «Pablito» gode di una stampa favorevolissima). ‘ 


PUEBLA — Seconda tappa 
«mundial»: per l’Italia. Allo 
stadio «Cuauhtemoc» di Pue- 
bla, dal terreno ultrasoffice 
per la troppa erba e dalle 
tribune ampliate, gli azzurri 
affrontano oggi i biancocele- 
sti dell'Argentina. Un avver- 
sario tradizionale: il caso vuo- 
le che questo. sia il quarto 
mondiale consecutivo che ci 
vede opposti ai sudamericani 
nel girone di qualificazione. E 
il bilancio ci è nettamente 
favorevole: su otto incontri ne 
abbiamo vinti cinque, pareg- 
giati due e perduto solo uno. 
Ma a questo punto il passato 
conta pochissimo. Conta, 
piuttosto, uscire bene da un 
match decisivo. 

Purtroppo quel maledetto 
colpo di testa di Sirakov, 
quando ormai la vittoria sulla 
Bulgaria sembrava certa, ha 
complicato il cammino degli 
azzurri, Se ora avessimo due 
punti come gli argentini, in 
effetti, si proporrebbe una si- 
tuazione simile a quella che 
l’Italia visse, sedici anni fa, 
quando affrontò il temuto 
Uruguay, proprio qui in Mes- 
Sico. Il pareggio, in quell’occa- 
sione, ton le due squadre a 
due punti, divenne quasi... ob- 
bligato. Ma nella fattispecie 
un pari favorirebbe essenzial- 
mente Maradona e soci, i qua- 
li potrebbero poi affrontare 
con relativa tranquillità la 
Bulgaria nella partita conclu- 
siva. L'Italia, al contrario, sa- 
rebbe costretta a battere a 
ogni costo la Corea del Sud, 
apparsa parecchio vulnerabi- 
le, è vero, ma che potrebbe 
riservarci sgradite sorprese se 
ci trovassimo costretti ad ag- 


GORBACEV PROPONE UN SISTEMA INTERNAZIONALE DI SALVAGUARDIA 


Imbrogliare agli esami? Ancora evacuazioni dopo Chemobyi 
Via da Gomel sessantamila bambini 


MOSCA — Mentre il leader 
sovietico Mikhail Gorbacev 
ha inviato al segretario gene- 
rale dell'Onu, Xavier Perez de 
Cuellar, un messaggio in cui si 
propone di creare un sistema 
internazionale di salvaguar- 
dia in grado di evitare la ripe- 
tizione di incidente del tipo di 
quello di Chernoby] e per pre- 
venire ogni forma di terrori- 
smo nucleare, in aleune locali. 
tà comprese nel raggio di 
trenta chilometri dalla cen- 
trale di Cernobyl sono ripresi i 
lavori agricoli, informa sulla 
«Pravda» il vice primo mini- 
stro della Bielorussia, Alek- 
sander Petrov, mentre locali- 
tà ‘esterne alla «zona chiusa» 
sono risultate inquinate dalle 
radiazioni, e di conseguenza 
evacuate. 

La zona dei trenta chilome- 
tri, spiega il vice primo mini- 
stro della Repubblica confi- 
nante con l'Ucraina, «era sta- 
ta disegnata con il compas- 
so», mentre dalle verifiche 
successive alcune zone al suo 
interno sono risultate «puli- 
te», altre esterne sì sono rive- 
late «sporche». 

Nelle zone in cui i lavori 
sono ripresi tuttavia, ha preci- 
sato Petrov, i contadini ven- 
gono trasportati ogni giorno 
da altre località, e «per assicu- 
rare loro una maggiore prote- 
zione sono stati incaricati gli 
enti competenti di studiare al 
più presto trattori con cabina 
ermetica». p 

Nelle province meridionali 
della regione di Gomel, quelle 
più vicine alla zona del disa- 
stro nucleare, è in atto intan- 
to — afferma il vice primo 
ministro — un «paziente lavo- 


ro di propaganda» per convin- 
cere la popolazione a non con- 
sumare Ì prodotti dei propri 
orti privati. Questi prodotti 
vengono raccolti dalle autori- 
tà e destinati dopo i controlli 
alla distruzione o alla trasfor- 
‘mazione, mentre ì contadini 
ricevono in cambio prodotti 
in scatola. 

A sua volta il ministro della 
sanità della Bielorussia, Niko- 
lai Savcenko, riferisce sullo 
stesso giornale che oltre 60 
mila bambini sono stati eva- 
cuati dalla regione meridiona- 
le di Gomel, mentre tutta la 
popolazione della zona è stata 
sottosposta a un «controllo 
totale». Numerose persone s0- 


Nuovo incidente nucleare 
a una centrale americana 


WASHINGTON —'Chi è favorevole al nucleare afferma 
che sono rarissimi gli incidenti alle centrali. Ma in questi 
giorni pare che non sia proprio così. 

‘ La commissione di regolamentazione nucleare degli Stati 
Uniti ha rilevato che un grave incidente si è prodotto nel fine 
settimana a un reattore della centrale di La Salle (Illinois), ma 
che se ne è avuta notizia con 13 ore di ritardo. Precisando che 
l'incidente non ha causato fughe radioattive, la commissione 
ha detto di aver aperto un'inchiesta sul ritardo nella comuni- 
cazione, Le autorità hanno ordinato la chiusura del reattore 
finché non siano state chiarite le cause dell’incidente. 

Solo lunedì scorso si era prodotta fuoruscita di vapore 
acqueo lievemente radioattivo alla centrale di Three Mile 
Island (Pennsylvania). Il reattore, si apprende, è entrato di 
nuovo in funzione (era stato riattivato per la prima volta il 3 
ottobre scorso dopo l'incidente del marzo ’79). 

Infine, le autorità hanno ordinato la chiusura del reattore 
nucleare di Hamm, in attesa della conclusione dell'inchiesta 
sulla causa della fuga radioattiva registrata all’inizio del 
mese scorso e passata sotto silenzio per lungo tempo. 


no state ricoverate «per pre- 
cauzione», ma la maggior par- 
te è stata già dimessa e «nes- 
sun caso di leucemia è stato 
riscontrato». 

Anche Savcenko parla di un 
lavoro capillare di informazio- 
ne in atto attraverso ì mass 
media locali per froriteggiare 
«la leggerezza e l'ignoranza» 
riscontrata nei primi tempi in 
molti dirigenti aziendali e cit- 
tadini, e delle misure per il 
controllo dei generi alimen- 
tari, : 

Di Chernoby], e del modo in 
cui la stampa sovietica ha 
trattato la vicenda, si occupa 
anche la «Literatumaya Ga- 
Zieta», rilevando che il disa- 


stro «ha impartito una lezione 
severa agli organi di informa- 
zione, che il precipitare degli 
eventi ha colto impreparati». 

Il giornale rileva che «dopo 
alcuni giorni eccessivamente 
avari di notizie, sono compar- 
si sulla stampa e alla televi- 
sione numerosi servizi e com- 
menti di esperti senza dubbio 
utili, ma nei quali spesso si 
peccava di trionfalismo e di 
falso ottimismo, come se si 
avesse a che fare con una 
esercitazione dei pompieri 
piuttosto che'‘con un disastro 
nazionale». 

«Literaturnaya Gazieta» la- 
menta quindi che «oltre al 
dolore e alla solidarietà» il 
disastro abbia generato an- 
che «pessime poesie», riferen- 
dosi ai componimenti poetici 
pubblicati nei giorni scorsi da 
diversi giornali, mentre elogia 
il «senso dell’umorismo» con 
cui gli abitanti di Kiev e del- 
l’Ucraina/hanno reagito alla 
disgrazia. «Come in guerra — 
sottolinea il giornale — scher- 
zi e battute sono indispensa- 
bili a Chernobyl». 

Intorno all’incidente del re- 
sto — osserva il giornale — 
nascono già miti e leggende, 
ed ecco «una contadina eva- 
cuata da Pripyat assicurare 
serissima che subito dopo lo 
scoppio del reattore si è fatto 
giorno, e sugli alberi sono 
Sbocciati i fiori», 

Quanto alla situazione degli 
ammalati nell'ospedale di 
Kiev, il giornale riferisce che, 
a parte Aleksander Lelecen- 
ko, della cui morte era stata 
data notizia il 16 maggio scor- 
so, «gli altri sono stati salvati 
e stanno molto meglio». 


QUASI SOMMERSA DALL'’ACQUA LA VASTA ZONA DA AZZANO DECIMO A SAN VITO AL TAGLIAMENTO 


PORDENONE — Un violento 
nubifragio si è abbattuto ieri 
sera nella Bassa Pordenonese. 
Una vasta zona, da San Vito al 
Tagliamento ad Azzano Decimo 
è:stata quasi totalmente som- 
mersa dalle acque fuoriuscite 
dai numerosi canali, rogge e 
fiumi. Circa mezzo metro d'ac- 
qua ha sommerso strade, alla-/ 
gato cantine, invaso negozi e 
locali al piano terra. Per ore 
molte frazioni sono rimaste pra- 
ticamente isolate; moltissime le 
auto ferme in panne. 

Al nubifragio si è sommato un 
forte vento che ha sradicato 
moltissimi alberi. Quando le ac- 


campi, sembravano sul punto di 
ritirarsi sono arrivate le ondate 
di piena dei fiumi: il fiume Fiu- 
me è uscito dagli argini a Cusa- 
no. Allagamenti e ‘stradicamenti 
anche nel Portogruarese dove | 
vigili del fuoco sono dovuti in- 
tervenire in molte località. 


Nubifragio e allagamenti isolano molte frazioni nel Pordenonese 


gredirla perché bisognosi di 
‘un successo e per di più largo. 
Finisce, così, che il vero 
incontro decisivo risulta quel- 
lo di oggi. Battendo l’Argenti- 
na l’Italia potrebbe conside- 
rarsi pressoché qualificata. 
Ma l'Argentina sembra una 
squadra estremamente «Sco- 
moda». Il dottor Bilardo, lau- 
reato in medicina ma anche in 
scienza calcistica, ha copiato 
dall’Italia: squadra molto co- 
perta, difesa protetta da un 
centrocampo che raramente 
si sbilancia in avanti, e -addi- 
rittura anche da un attaccan- 
te come Valdano, tatticamen- 
te prezioso e protagonista di 
utilissimi rientri. Non sarà 
facile scardinare un comples- 
so così disposto e, presumibil- 
mente, ancor più prudente se 
mancherà Daniel Passarella, 
autentico regista della difesa, 
e leader di tutto il complesso. 
Ma il futuro interista sarà 
quasi sicuramente in campo 
avendo smaltito con il riposo 
la «vendetta di Montezuma», 
com'è chiamato quel disturbo 
fisico provocato dal cibo. 

I «gauchos» visti contro la 
Corea hanno dato la sensazio- 
ne di avere un solo punto 
debole: una difesa non irre- 
prensibile sotto il profilo della 
qualità individuale dei gioca- 
tori. A parte il centrale Rug- 
gerì, imbattibile nel gioco ae- 
reo (ha anche segnato di testa 
il secondo gol agli asiatici), gli 
altri componenti del reparto 
non sono apparsi irresistibili. 

Certo, in mezzo c'è il «feno- 
meno» Maradona. Ma anche 
al «pibe», per quanto ben di- 
sposto, è possibile mettere la 
museruola. Si tratta di trova- 
re l’uomo giusto. Bearzot ipo- 
tizza una marcatura a zona 
fino alla metà campo, e a 
uomo dalla metà campo in 
po, come è avvenuto per il 

ulgaro Getov. Ma Maradona 
è altra cosa. Lasciargli spazi 
praticabili in partenza po- 
trebbe significare essere poi 
costretti a ricorrere a falli sul 
furetto argentino lanciato in 
velocità, E i falli, dopo Ì 
lamenti di Dieguito per ì cal- 
cioni dei coreani, potrebbero 
facilmente trasformarsi in 
ammonizioni, 

L'Argentina, comunque, è 
organizzata tutta in funzione 
di Maradona: il centrocampo 
lavora per lui, con Batista, 
Burruchaga e Giusti ‘impe- 
gnati solo a recuperare pallo- 
ni da affidare all’estro del «pi- 
be». E allora varrebbe forse la 
pena di dedicare Bagni al con- 
trollo dell’amico-nemico del 
Napoli. Questo consentirebbe 
a Bergomi e Vierchowod di 
dedicarsi Valdano e Pasculli 
(anche se Bilardo sembra in- 
tenzionato a schierare Borghi, 
un attaccante pieno di estro e 
abituato a partire molto da 
lontano, proprio per fare usci- 
re il nostro stopper dalla di- 
fesa). 

Oltretutto il nostro com- 
missario tecnico ha scoperto 
in De Napoli una sorta di 
centromediano metodista de- 
centrato sulla destra, capace 
di coprire una vastissima zo- 
na del campo, di assicurare 
filtro e propulsione, per cui 
Bagni potrebbe dedicarsi sen- 
za problemi a Diego. Per il 
resto la squadra è confermata 


«in pieno. Com'è giusto, dopo 


quanto ha fatto vedere con la 
Bulgaria. L'unica cosa augu- 
rabile è vedere un Conti molto 
più creativo, e un Cabrini 
subito pronto a scendere sulla 
fascia come sa, con centri che 
sicuramente metteranno in 
imbarazzo la difesa argentina. 
Davanti, infatti, Bearzot può 
contare su Altobelli, che è una 
sicurezza, e su Galderisi, che 
con la sua velocità può dare 
fastidio a chiunque. — 

Intanto questo campionato 
del mondo continua a fare 
vittime illustri: dopo l’Unghe- 
ria (travolta, come si sa, dai 
russi che dicono di riposarsi 
giocando in altura perché abi- 
tuati a casa ad allenarsi dalle 
quattro alle sei ore al giorno) e 
la Polonia (che non è riuscita 
a far fuori i marocchini), ieri è 
stata la volta del Belgio bat- 
tuto dai messicani e, di notte 
in Italia, l'incredibile sconfit- 
ta dei favoriti inglesi beffati a 
dieci minuti dalla fine dai sor- 
prendenti portoghesi, E ieri, 
mezza sorpresa, la Germania 
occidentale ha pareggiato nel 
finale un difficile incontro con 
l'Uruguay. 

Giarini Marchesini 


Coppa Italia: 
finaliste 


Roma e Samp 


La Roma pareggiando 1 a 1 
a Firenze e la Sampdoria che 
vincerà per squalifica l’in- 
contro col Como sono le fina- 
liste della Coppa Italia. Per 
Como Sampdoria i lariani 
conducevano nei supplemen- 
tari per 2 a 1 quando l'arbitro 
concedeva un rigore alla 
squadra genovese e si acca- 
sciava a terra colpito alla 
testa da un oggetto lanciato 
dalle tribune. L'arbitro è sta- 
to medicato ma l’incontro è 
stato sospeso. 
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MENTRE SI ATTENDE PER LA FINE DELLA SETTIMANA LA RISPOSTA DI CRAXI 


Dai socialisti partono frecciate|Carta straccia le banconote 
fuori corso da oltre 10 anni 


sempre più frequenti verso la Dc 


Motivo di polemica oltre alla guida del governo pentapartito il referendum sulla giustizia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — C'è ancora tensio- 
ne tra Dc e Psi, mentre si 
prevedono alcune difficoltà in 
Parlamento per il varo del- 
l’amnistia. Il Psi sta mettendo 
a punto la propria strategia di 
risposta alle conclusioni del 
congresso democristiano, Ieri 
si è riunito l’esecutivo sociali 
sta ma l'attesa è per quanto 
dirà Craxi nei discorsi prean- 
nunciati perla fine della setti- 
mana. Domani e sabato sarà 
in Sicilia e domenica prende- 
rà parte alla festa dell’Avanti 
a Milano. Probabilmente pro- 
prio nel terzo appuntamento, 
il presidente del consiglio 
esprimerà le proprie opinioni 
sul recente congresso demo- 
cristiano. Frattanto dagli in- 
terventi di altri esponenti di 
primo piano del Psi appare 
chiara una certa irritazione 
verso la Dc. All’intervista del 
capogruppo democristiano al 


Senato, Mancino, che aveva 
in pratica avanzato la richie- 
sta per il cambio della guar- 
dia a Palazzo Chigi entro la 
fine dell’anno, ha risposto ieri 
il suo pari. grado del Psi Fab- 
bri. «Quello che si devono to- 
gliere dalla testa i democri- 
stiani — ha affermato — è la 
possibilità di un graduale 
ritorno all’età dell’oro dell’e- 
gemonia democristiana, 
quando la Dc era il sole e tutti 
gli altri partiti le facevano da 
corona e da ornamento». 
Fabbri nell’intérvista rila- 
sciata prima che Craxi pren- 
desse la parola nella riunione 
dell'esecutivo del Psi, lascia 
intendere che i socialisti non 
lasceranno tanto facilmente 
la presidenza del consiglio. 
«La guida del governo — affer- 
ma infatti Fabbri — spetta a 
chi è in grado di coagulare e 
tenere insieme le forze che lo 
compongono. Nessuno disco- 


nosce il ruolo del partito che 
raccoglie il maggiore consen- 
so elettorale ma non c’è nes- 
suna predestinazione». Per il 
parlamentare socialista «è 
assolutamente inaccettabile 
l’intimazione di sfratto con il 
fucile puntato e con l'animo 
del proprietario perenne del 


Neve - 


in Trentino 


TRENTO — Neve e pioggia 
su tutto il Trentino: mentre 
sul fondale si susseguono vio- 
lenti acquazzoni, in monta- 
gna, al di sopra dei 1500 me- 
tri, il brusco abbassamento 
della temperatura sta provo- 
cando nevicate, davvero in- 
consuete in questa stagione. 

La neve è particolarmente 
abbondante nell’alta Val di 
Fassa e nella zona di Madon- 
na di Campiglio. 


palazzo che vuole cacciare 
l'inquilino usurpatore per re- 
staurare l'antica domina- 
zione». 

Parole pesanti che se con- 
fermate dai vertici socialisti, 
lasciano presagire una nuova 
stagione di polemiche. 

Di questo è convinto il 
socialista Mancini secondo il 
quale «il congresso democri- 
stiano ha detto che la vecchia 
fase della coesistenza a suon 
di gomitate tra. Psi e Dc è 
finita. Ora stiamo entrando in 
una fase di conflitto politico, 

I repubblicani intanto, han- 
no smentito la possibilità di 
‘un governo con la sola De che 
possa godere dell'appoggio 
esterno del Pci. Anche il se- 
gretario del Pci Natta, inter- 
venendo a Tribuna politica, 
ha definito questa proposta 
fantasiosa e anche un po’ pro- 
vocatoria. 

Al Pci sembrano convinti 


IL FRIULI-VENEZIA GIULIA PUO’ «RESISTERE» FINO A SETTEMBRE 


Dovremo pagare le ae, 


ROMA — Entro la fine del 
prossimo luglio la maggior 
parte delle Regioni si troverà 
senza fondi per l'erogazione 
«diretta» dei medicinali ai cit- 
tadini: per mantenere tale si- 
stema esse dovranno aumen- 
tare autonomamente i ticket, 
come prevede la legge finan- 
ziaria, oppure passare all’assi- 
stenza indiretta (pagamento 
in farmacia e rimborso suc- 
cessivo). 

Queste le previsioni della 
Federazione nazionale dei far- 
macisti (Federfarma), il cui 
presidente Maurizio Picconi 
ha spiegato in una conferenza 
stampa che il calcolo è stato 
fatto in base alle previsioni di 
spesa per il 1986, 

«Il fondo sanitario — ha 
spiegato Picconi — assegna 
alla spesa farmaceutica per 
quest'anno 6.250 miliardi. di 
lire, ma noi abbiamo calcola- 
to che la spesa effettiva si 
aggirerà sui novemila miliar- 
di. Inoltre, la situazione di 
quest'anno è aggravata dal 
fatto che le Regioni, per copri- 
re il “buco farmaceutico” del 
1985 sono state autorizzate a 
stornare 1.150 miliardi già 
assegnati al 1986. Contempo- 
raneamente i nuovi ticket so- 
no entrati in vigore nel marzo 
scorso lasciando scoperti gen- 
naio e febbraio. Di qui le no- 
stre previsioni». 

Secondo la Federfarma solo 
alcune Regioni potranno «re- 
sistere» fino al prossimo set- 
tembre, e sono quelle che tra- 
dizionalmente hanno la possi- 
bilità «di stornare fondi da 
altre voci di spesa: si tratta 
della Valle D'Aosta, del Pie- 
monte, della Lombardia, del 
Veneto, del Trentino Alto 


Scuola: 
sabato 
incontro 

sul contratto 


ROMA — I ministri della 
funzione pubblica, della pub- 
blica istruzione e funzionari 
del tesoro si incontreranno sa- 
bato alle 10 a Palazzo Vidoni, 
conirappresentanti sindacali 
della scuola della Cgil, Cisl e 
Uil e dell’organizzazione auto- 
noma Snals, per concludere la 
fase preliminare del negoziato 
contrattuale che interesserà 
per i prossimi tre anni un 
milione e 200 mila addetti: 

Nel darne notizia la segrete- 
ria generale della Cisl-scuola 
secondaria, Lia Ghisani, ha 
detto che «questo incontro 
dovrebbe in qualche modo de- 
finire il contesto politico al- 
l'interno del quale poi si svi- 
lupperà il negoziato. Vi deve 
essere un preciso impegno del 
governo per la rivalutazione 
della professionalità dei lavo- 
ratori della scuola, 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


Adige, del Friuli-Venezia Giu- 
lia. «Per queste — ha detto 
Picconi — il problema è solo 
rinviato di qualche mese». 
Dato per scontato che l’in- 
tero fondo sanitario è sottosti- 
mato per il 1986 (le Regioni 
parlano di 5.000 miliardi in 
meno), la Federfarma ha ri- 
cordato che nello scorso anno 
lo Stato ha incassato per la’ 
sanità 30.674 miliardi dì fron- 
te a una spesa di 39.200 miliar- 
di: a carico dello Stato, in 
base a questo calcolo, sono 
stati 8.526 miliardi. Secondo i 
farmacisti, inoltre, l'incidenza 
«reale» del ticket ha raggiun- 


—_F 


to il 35 per cento. 

In ogni caso, ha ribadito la 
Federfarma, le Regioni hanno 
impugnato per difetto di co- 
stituzionalità l’articolo 29 del- 
la legge finanziaria, che preve- 
de l’introduzione su base re- 
gionale di varie misure di con- 
tenimento di spesa (nuovi tic- 
ket e altro), perché affermano 
che si creerebbero disparità di 
trattamento fra cittadini. 

Le previsioni non sono dun- 
que rosee e, comunque vada- 
no le cose, ci vorranno degli 
interventi per non lasciare la 
gente senza medicine — dice 
la Federfarma — e per rimbor- 


ALTRE MINACCE AGLI ITALIANI 


Busta esplosiva 
trovata a Merano 


MERANO — Una lettera in- 
neggiante all’autodecisione 
per l’Alto Adige e alla creazio- 
ne di un libero stato sudtirole- 
se, contenente 60 grammi di 
gelatina da cava, è stata tro- 
vata alle poste centrali di Me- 
tano. Polizia e carabinieri 
stanno indagando per indivi- 
duare i responsabili. 


Altre due lettere, sempre 
con la stessa quantità di 
esplosivo, erano state trovate 
nei giorni scorsi in cassette 
postali pubbliche di Merano, 
in concomitanza con l’arrivo 
dell’ultima tappa del giro d’I- 
talia. In tutti e tre i casi l’e- 
splosivo non era innescato e 
pertanto era innocuo. 

Ad alcuni giornali locali è 
giunta una lettera scritta in 
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tedesco e siglata «Freistaat 
Suedtirol», («Libero stato del 
Sudtirolo»), indirizzata «a tut- 
ti gli italiani». 

La lettera contesta la scelta 
di Bolzano e Merano come 
ultime tappe del giro e si affer- 
ma che «la prossima volta 
faremo sul serio». 

La lettera afferma che «il 
Sudtirolo non è Italia» e pro- 
testa anche contro la piccola 
parte della popolazione di lin- 
gua tedesca che per «bramo- 
sia di denaro» ha cosentito 
che attraverso la presenza del 
giro d’Italia passasse nel 
mondo «l’immagine falsa del- 
l'italianità del Sudtirolo». 

Chiedendo l’autodecisione, 
la lettera afferma infine che 
«l’Italia ci opprime e l’Austria 
ci tradisce». 


Ù fondi 


i 


sare i farmacisti. 

Si potrebbe anche arrivare 
— secondo la Federfarma — 
ad azioni legali per il recupero 
dei crediti. Se non sì volesse 
giungere a questo — dicono i 
farmacisti — si potrebbe pen- 
sare alla riduzione dello stan- 
dard quantitativo delle medi- 
cine (numero dei pezzi) da 
fornire, oppure ricorrere al- 
l'assistenza indiretta. 

La Federfarma terrà, mer- 
coledì 11 giugno, un convegno 
a Roma su tali problemi e ha 
messo a punto una petizione 
da far firmare nelle 15 mila 
farmacie. 


che la conflittualità tra Dc e 
Psi sia destinata ad aumenta- 
re. Altro motivo di polemica 
tra i due partiti è il referen- 
dum sulla giustizia. Il vicese- 
gretario Martelli contesta i to- 
ni critici usati dal ministero 
Martinazzoli ma più in gene- 
rale accusa la De di non voler- 
si seriamente impegnare ad 
affrontare i temi della giusti- 
zia nonostante il fermo richia- 
mo del Presidente della Re- 
pubblica Cossiga, La discus- 
sione potrebbe allargarsi an- 
che al tema dell’amnistia. Le 
resistenze, al provvedimento 
approvato dal consiglio dei 
ministri, ma che dovrà essere 
discusso dal Parlamento sono 
di liberali, socialdemocratici e 
in parte dei repubblicani, i 
quali hanno subordinato il 
proprio assenso soltanto al 
pieno rispetto del testo pre- 
sentato da Martinazzoli. 
Giuseppe Sanzotta 


QUANDO ENTRERA? IN VIGORE LA LEGGE SULLA «LIRA NUOVA» 


Trascorso il termine di «prescrizione» non sarà più possibile cambiarle 


ROMA — Cadranno auto- 
maticamente in prescrizione 
dopo dieci anni le banconote 
poste fuori corso: è una delle 
innovazioni «monetarie» pre- 
viste dal disegno di legge go- 
vernativo per l'introduzione 
della «lira pesante». 

Infatti, articolo 5 del prov- 
vedimento stabilisce che, le 
banconote si prescrivono a fa- 
vore dell’erario (cioè non 
saranno più esigibili in nes- 
sun modo) decorsi dieci anni 
dalla dta di cessazione del 
corso legale. Le banconote 
per le quali attualmente risul- 
ta già disposta da almeno cin- 
que anni la cessazione del cor- 
so legale si preseriveranno a 
favore dell’erario nel termine 
di cinque anni dalla data di 
entrata in vigore della legge 
sulla «lira nuova». La norma- 
tiva si applicherà anche ai 
biglietti di Stato, 

La prescrizione automatica 


delle banconote fuori corso è 
una novità assoluta. Infatti 
adesso le banconote fuori cor- 
so, salvo provvedimenti ad 
hoc, possono sempre essere 
cambiate in banconote valide 
rivolgendosi alla Banca d’Ita- 
lia. Il provvedimento non è 
privo di rilevanza pratica se si 
considera che centinaia di mi- 
gliaia di barconote andate 
fuori corso negli anni scorsi 
non sono state ancora presen- 
tate al cambio. 
L'innovazione — si legge 
nella relazione che accompa- 
gna il disegno di legge — si è 
resa necessaria per l’appesan- 
timento delle scritture dello 
Stato e dell'istituto di emis- 
sione che genera confusione 
sulle consistenze in circolazio- 
ne dei diversi tipi monetari: 
«Si ritiene che un decoroso 
decennale sia sufficiente a tu- 
telare gli interessi dei posses- 
sori di valori fuori corso». 


La «prescrizione» fu dispo- 
sta l’ultima volta nel 1967 per 
le cinquecento lire poste fuori 
corso nel 1946. Dopo 21 anni 
erano, teoricamente, in giro 
ancora 400 mila esemplari di 
quella banconota. 

D'altra parte il fenomeno 
delle banconote fuori corso 
mai presentate per il cambio 
si verifica puntualmente an- 
che oggi: ad esempio, della 
banconota da ventimila lire 
posta fuori corso legale nel 
luglio 1985 risultavano a fine 
1985 teoricamente ancora in 
circolazione ben 900 mila 
esemplari. Quali i motivi? In 
primo luogo, probabilmente, 
la distruzione accidentale di 
molte banconote; vengono 
poi lo smarrimento, la tesau- 
rizzazione e un po’ il collezio- 
nismo. 

La prevista adozione della 
«lira nuova» non manca di 
suscitare polemiche in sede 


politica. 


Il capogruppo missino nella | | 


commissione finanze e tesoro 
della Camera, on. Giuseppe 
Rubinacci, ha sostenuto che 
l'introduzione della moneta 
«pesante» in un'economia ca- 
ratterizzata da una dissestata 
finanza pubblica è un’opera- 
zione cinica i cui affetti nega- 
tivi, occultati dagli economi- 
sti di palazzo, graveranno 
esclusivamente sui poveri. 
Meglio sarebbe stato — se- 
condo Rubinacci — se il go- 
verno avesse provveduto. 2 
utilizzare i benefici tratti dal- 
la caduta del prezzo del petro- 
lio e dal diminuito tasso di 
cambio del dollaro per ammo: 
dernare, consolidare e arric- | 
chire le infrastrutture civili e 
commerciali e per risanare il 
bilancio dello Stato piuttosto 
che pensare a interessate 
quanto dannose operazioni di | 
facciata». 


RISULTATI DI ANALISI E REVOCA DI MISURE PRECAUZIONALI 


PARERI DI ESPERTI, 


Sui rischi di contaminazione radioattiva 


adesso | giudizi si vanno ridimensionando 


ROMA — In più sedi si sta 
facendo la tara ai pericoli di 
contaminazione radioattiva 
denunciati negli scorsi giorni 
e talune delle restrizioni che 
si è creduto di dover imporre 
vengono giudicate eccessive. 

«Il rischio di radiazioni nel 
nostro paese dopo Chernobyl 
è stato e continua a essere 
basso e quasi del tutto irrile- 
vante, per questo non è îl caso 
di eccedere con le misure pre- 
cauzionali né, tanto meno, è 
necessario accanirsi con cru- 
deltà per esempio con ì coni 
gli del Nord Italia»: con que- 
ste parole il prof. Umberto 
Veronesi, direttore dell’Istitu- 
to nazionale per i tumori di 
Milano, intervenendo al con- 
vegno promosso a Sorrento 
dal gruppo campano dell’as- 
sociazione nazionale di onco- 
logia, ha ‘voluto ancora una 
volta rassicurare l'opinione 
pubblica sugli effetti provoca- 
ti dal disastro nucleare, 

«Anche se soltanto fra dieci 
anni — ha proseguito Verone- 
si — sì potranno quantificare 
con esattezza è danni provo- 
cati dalla nube, la mia perso- 
nale opinione è che la dose di 
radioattività registrata in Ita- 
lia è stata così bassa da esclu- 
dere che si possa registrare în 
futuro un’epidemiologia, tale 
da contribuire a creare varia- 
zioni nel corpo degli italiani». 

Secondo l’autorevole onco- 
logo, nel nostro. Paese si è 
esagerato nell’enfatizzare il 
cosiddetto rischio nucleare 
dopo l’esplosione di Cherno- 
byl, che è infinitamente picco- 
lo rispetto ai rischi quotidiani 
ai quali la popolazione è espo- 
sta‘e che producono duecen- 
tomila casi di’ cancro ogni 


anno. 

Riduttivo anche il giudizio 
degli esperti ai quali, nel labo- 
ratorio della divisione di ra- 
dioprotezione del Centro co- 
munitario di ricerca di Ispra, 
sono stati sottoposti campioni 
di foraggio e terreno prove- 
nienti dalle zone del Comasco. 

Secondo il prof. Alessandro 
Malvicini, capo della divisio- 
ne di radioprotezione, «la 
concentrazione di cesio nei 
foraggi analizzati è tale da 
dar luogo a una dose superio- 
re di un fattore 2/3 a ‘quella 
che è la media rilevata in 
tutta la Lombardia. 

«La dose media lombarda è 


Anche senza nube si 


a sua volta di circa cinque 
volte superiore a quella che 
l’uomo assorbe normalmente 
con il potassio nell’alimenta- 
zione, vale a dire 20 millirem 
l’anno. Dunque nel caso della 
Lombardia si tratta di 100 
millirem anno e per le località 
del Comasco, questa cifra sa- 
lirebbe a 300 millirem anno». 

Questi valori sarebbero ef- 
fettivi se un individuo si nu- 
trisse solo con cibi contami- 
nati. «Però tutto ciò è davvero 
improbabile — ha proseguito 
il prof. Malvicini — perché 
non tutta l'alimentazione pro- 
viene dal latte e dai suoì deri- 
vati e dalla carne bovina, Vi 


sono ad esempio i cereali, gli 
ortaggi, e quelli che crescono 
da ora in avanti avranno po- 
chissime tracce di cesio, la 
frutta e le altre carni». Anche 
în questo caso, peraltro, l’as- 
sorbimento risulterebbe al dî 
sotto della soglia di rischio. 
Ben al di sotto deì limiti di 
rischio, secondo gli analisti di 
Ispra, è anche la quantità di 
«iodio 131» (da quattro a cin- 
que nanocurie) che in media 
ogni abitante dell’Italia Set- 
tentrionale ha incorporato 
nella tiroide. 

Nelle Marche, l’altra regio- 
ne în cui si è registrato l’allar- 
me più recente, il sindaco di 


San Severino, Adriano Vissa-” 
ni, ha revocato ieri il divieto 
di consumo e commercializza- 
‘zione di latte ovino, caciotta e 
ricotta, imposto nei giorni 
scorsi dopo che analisi fatte, 
dall’Enea di Bologna: su pre- 
lievi di questi prodotti risalen- 
tì al 15 maggio, avevano ri- 
scontrato concentrazioni di 
«iodio 131» în misura superio- 
re alla soglia dì attenzione. 
Infatti nuovi controlli effet- 
tuati dall’Enea e dal labora- 
torio multinazionale della Usl 
12 di Ancona su campioni pre- 
levati in questi giorni, hanno 
rilevato un netto calo della | 
presenza di iodio, | 


vive pericolosamente, 


ROMA — Anche senza nube si vive 
pericolosamente. Circa 600 mila ascenso- 
ti, ‘700 mila caldaie da riscaldamento, 900 
mila impianti elettrici e 800 mila gru 
funzionano oggi in Italia senza le dovute 
verifiche sul loro «stato di salute». 

Le Unità sanitarie locali e l’Ispel (che 
ha assunto il personale e le competenze 
dell’ex Enpi e Ancc) hanno lavoro arre- 
trato per circa quattro milioni e mezzo di 
ore, vale a dire che tutti i dipendenti 
tecnici dovrebbero abbandonare ogni al- 
tra attività e dedicarsi per due anni ai 


soli controlli arretrati. 


L'allarme è stato lanciato ieri in una 
conferenza stampa, dal Consiglio nazio- 
nale degli ingegneri. Il presidente Silvio 
‘Terracciano ha formulato alcune propo- 
ste «per uscire dal caos prima che, per 
intervento della magistratura, tutte que- 
ste apparecchiature siano fermate e ven- 
gano incriminati gli assessori regionali ei 
sindaci che concedono le licenze annuali 
di esercizio anche in assenza della verifi- 


ca tecnica obbligatoria», 


IL REFERENDUM SUL CONTRATTO DEI METALMECCANICI 


Giorni di svolta nel sindacato: 
passa dall’assemblea all’urn 


ROMA — Tra ieri e oggi 
sono partite le operazioni di 
voto nelle grandi fabbriche 
metalmeccaniche come la 
Fiat, l'Alfa Romeo, la Olivetti. 
Intanto i primi parziali dati 
relativi al triangolo industria- 
le Piemonte-Lombardia- 
Liguria dicono che nelle pic- 
cole e medie aziende la parte- 
cipazione è alta e che gli epi- 
sodi di contestazione della 
piattaforma e di indicazioni di 
voto contrario sono limitati 
alla Lombardia. «La nostra 
grande ansia era proprio la 
partecipazione — afferma Ar- 
duino Bairetto, segretario re- 
gionale della Fiom del Pie- 
monte — ma finora nelle pic- 
cole.e medie aziende il livello 
di partecipazione, ed è un 
dato indicativo, sfiora il 70- 
80%. 


«Davanti al dittatore 
ha criticato l’Italia» 


ROMA — L’on. Luigi Preti, del Psdi, in una dichiarazione 
ha detto che «è molto scorretto il comportamento dell’on. 
Capanna, che è andato da Gheddafi a criticare apertamente 
l’Italia, quantunque il dittatore libico si sia comportato inde- 
gnamente nei confronti del nostro Paese, quando ha lanciato i 


missili contro Lampedusa». 


«La visita di Capanna a Gheddafi — ha concluso l’on. Preti 
— è servita solamente a far propaganda al dittatore libico, che 
ne ha approfittato ai nostri danni attraverso la sua agenzia 

E a proposito delle notizie rilanciate l’altro ieri dall'agenzia 
libica Jana, relative a una lettera del sindaco di Lampedusa che 
sarebbe stata consegnata dal segretario di Dp Capanna al 
colonnello Gheddafi l’ufficio stampa di Democrazia proletaria 
ha reso noto che nel corso di una telefonata, il segretario di Dp 
ha affermato: «Mi sto occupando di cose molto serie relative 
alla difficile situazione esistente tra Italia e Libia. Non ho 
tempo di occuparmi di quanto affermato dall'agenzia Jana». 


Ieri si è votato alla Fiat: 
inizia Rivalta e una sezione di 
Mirafiori, che complessiva- 
mente interessano 10 mila 
unità, e alla Olivetti. Unico 
caso di contestazione riguar- 
da l’Aeritalia, dove il consi- 
glio di fabbrica ha manifesta- 
to dissensi sulla piattaforma. 
In Lombardia, dove l’obietti- 
vo è di 300 mila voti espressi, 
su complessivi 500.000 addetti 
la partecipazione al voto è 
alta se si pensa che in Brianza 
e nel comprensorio di Busto 
Arsizio la percentuale dei vo- 
tanti raggiunge rispettiva- 
mente l’88% (1100 voti espres- 
si su 1250 aventi diritto al 
voto) ed il 79% (570 su 710 
aventi diritto al voto). 


Iniziative alternative sono 
state assunte da una decina 
di delegati autoconvocati che 
hanno raccolto firme all’Alfa, 
alla Breda, alla Face, senza 
però raggiungere il quorum 
sufficiente a presentare una 
piattaforma alternativa, e da 


Democrazia Proletaria che ha. 


invitato a votare «no», 
Secondo il parere di due 
autorevoli ex sindacalisti, La- 
ma e Marianetti, e di un noto 
giurista, Gino Giugni, il refe- 
rendum sulla trattativa con- 
trattuale in corso nelle azien- 
de metalmeccaniche è un’ini- 
ziativa «importante; utile e 
giusta», anche se non risolve 
la questione della rappresen: 
tatività dei. gruppi dirigenti 
del più forte sindacato italia- 
no. «L'iniziativa — sostiene 
Lama — è importante ed ha lo 
scopo di avviare la ripresa di 
‘una vera contrattazione di ca- 
tegoria dopo anni di difficoltà 
e di sostanziale blocco, I lavo- 
ratori dunque hanno interes- 


se al successo del referendum, 
perché la sconfitta del sinda- 
cato sarebbe una sconfitta 
per ciascuno di loro, operai, 
impiegati, quadri». 

Agostino Marianetti ci tiene 
ad evidenziare «l'assunzione 
di criteri, come il voto, l’urna, 
il seggio, più formali in ordine 
all’esercizio della democra- 
Zia». Forme queste che tempo 
addietro venivano «quasi di- 
sprezzate — aggiunge Maria- 
netti — a vantaggio delle vo- 
cianti e chiassose assemblee». 
Dunque una fase di passaggio 
si sta realizzando nel modo di 
essere del sindacato. 


Domenica 
alle urne 


e e 
in 150 mila 

ROMA — Mini consultazio- 
ne elettorale, domenica pros- 
sima. Poco più di 150 mila 
italiani sono chiamati alle ur- 
ne per rinnovare 20 consigli 
comunali, sparsi in tutto il 
territorio, che sono retti da un 
commissario prefettizio. 

I comuni in cui si voterà, 
anche lunedì. fino alle 14, 
sono: Ferrere (Asti), Pevegna- 
no (Cuneo), Valsavarenche 
(Aosta), Cusano Milanino (Mi- 
lano), Scarperia (Firenze), Ar- 
cinazzo Romano (Roma), Ca- 
stelbottaccio (Campobasso), 
Arpaise e Castelpagano (Be- 
nevento), Cercaola (Napoli), 
Gioia del Colle (Bari), Calime- 
ra e Monteroni di Lecce (Lec- 
ce), Cotronei, Lametia Terme, 
Martirano Lombardo e Santa 
Severina (Catanzaro), Anoia, 
Cinquefrodi e Rosarno (Reg- 
gio Calabria). 


Aerei: 

confermato 
lo sciopero 
di domani 


ROMA — I sindacati Cgil, 
Cisl e Uil confermano lo'scio- 
pero di 24 ore di domani, del 
personale aeroportuale Alita- 
lia e Ati. L’agitazione — so- 
stiene un comunicato sinda- 
cale — provocherà la totale 
paralisi dei voli nazionali e 
internazionali del gruppo, nel 
rispetto dell’autoregolamen- 
tazione, ma la compagnia di 
bandiera afferma che «sarà 
quasi tutto regolare». Per la 
prossima settimana sono già 
in programma una serie di 
ulteriori scioperi. 

Il motivo dello sciopero è 
stato determinato dalla rottu- 
ra delle trattative per l’intran- 
sigenza dimostrata dalle con- 
troparti che hanno respinto la 
piattaforma presentata dai 
sindacati, in cui si prevede fra 
ivari punti l'aumento del pre- 
mio di produzione. Per il mo- 
mento l’unico segnale «nega- 
tivo» inviato dall’Alitalia a se- 
guito della proclamazione 
dello sciopero è stata la 
sospensione dell'incontro an- 
nuale con il presidente, Um- 
berto Nordio. 

L'Alitalia e Ati informano 
in un comunicato che tutti i 
voli intercontinentali da Ro- 
ma e Milano saranno effettua- 
ti come da programma. Da 
Roma e Milano verranno inol- 
tre assicurati i principali col- 
legamenti internazionali fra i 
quali quelli per Londra, Pari- 
gi, Francoforte, Bruxelles, 
Madrid e Barcellona. Mentre 
tutti i collegamenti interna. 
zionali dagli altri aeroporti 
italiani saranno regolari. Le 
due compagnie rendono noto, 
infine, che saranno effettuatii 
voli da e per le isole mentre 
saranno garantiti collega- 
menti fra le principali città 
italiane. 


Secondo gli ingegneri, tutti i liberi 
professionisti e i tecnici abilitati dovreb- 
bero poter effettuare verifiche e controlli 
sul funzionamento delle apparecchiature 
installate (dopo l'omologazione iniziale 
da parte dell'Ispel) analogamente a 
quanto è già possibile perle certificazioni 
degli impianti antincendio. 

Questa misura urgente, oltre a elimi- 
nare un grave pericolo, consentirebbe 
l'utilizzazione di un rilevante numero di 
giovani specializzati. 

Il caos che regna nel campo della 
prevenzione e della sicurezza — sostiene» 
il Consiglio nazionale degli ingegneri — è 
dovuto all’eccessivo frazionamento delle 
competenze (se ne occupano sette mini- 
steri mentre per la sola gestione delle 
acque in Italia ci sono settemila enti 
contro i sette della Gran Bretagna), allo 
smantellamento dei vecchi organismi di 
controllo senza che le Usl siano riuscite a 

isubentrare adeguatamente in questa 
funzione, alla mancata informatizzazione 
del settore, al grande aumento di mac- || 


attraverso 


chine e impianti e quindi al crescere del | 
loro impatto con l’ambiente e, più in 
generale, a una legislazione vecchia e | 
inadeguata. 


«Basti pensare — 


corsi di protezione civile. 


Il tempo 


Situazione: una perturbazione 
sull'Italia settentrionale si muove 
Verso Sud-Est. 

‘Tempo previsto: al Nord nuvolo- 
sità irregolare, localmente intensa 
con piogge anche a carattere, tem- 
poralesco, più frequenti sul settore 
orientale. Al Centro nuvolosità 
variabile temporaneamente inten- 
Sa con possibili precipitazioni a 
prevalente carattere :temporale- 
sco, specie nelle ore pomeridiane e 
nelle zone interne. Sulle rimanenti 
regioni poco nuvoloso con tenden- 
za ad aumento della nuvolosità a 
partire dalla Campania. 


ria al Sud. 


Nord-Ovest, 


(n.= nuvoloso, p. 


Temperatura: in lieve diminuzione al Nord e al Centro, staziona- 


Venti: sull'Italia settentrionale e centrale moderati intorno Nord, 
sull'Italia meridionale moderati occidentali tendenti a provenire da 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 12, 18; Bolzano 
10, 13; Verona 12, 18; Venezia 12, 19; Milano 13, 18; Torino 14, 23; 
Mondovì 14, 19; Cuneo 12, 20; Genova 17, 21; Bologna 11,22; Firenze 
12, 24; Pisa 12, 22; Falconara 10, 24; Perugia 9, 19; Pescara 10, 23; 
L'Aquila 8, 19; Roma ‘Urbe 10, 25; Roma Fiumicino 11, 24; Campo: 
basso 10, 20; Bari 14, 23; Napoli 14, 24; Potenza 10, 19; S. Maria di 
Leuca 17,22; Reggio Calabria 20, 27; Messina 19, 25; Palermo 17,26; 
Catania 15, 27; Alghero 14, 21; Cagliari 14, 28, 


TEMPO NEL MONDO 


= pioggia, s. = sereno) 


Ansterdam p.7, 12; Atene s. 18, 31; Belgrado n. 13, 21; Berlino p. 7,17; 
‘Buenos Aires s, 10, 18; Dublino n. 7, 14; L'Avana n. 24, 31; Istanbul n. 18, 
26; Johannesburg p. 9, 21; Kuala Lumpur s. 23, 33; Lima n. 16, 22; Londra 
n. 8,15; Los Angeles n. 16, 25; Madrid s. 
29; Montevideo s. 7, 19; Nuova Delhi s. 27,39; NewYork n. 10,21; Nicosias. 
20, 30; Pechino s. 20, 32; Rio de Janeiro n. 14, 23; San Francisco n. 15, 19; 
San Juan n. 24, 32; San Paolo n. 10, 18; Seul n. 17, 24; Singapore n. 26,30; 
Stoccolma n. 13, 17; Sydney s. 9, 19; 
Vancouver s. 11, 22; Varsavia n. 8, 17; Vienna s. 10, 18. 


che farà 


18,27; Manila s. 24,33; Miami n. 27, 


‘Tokio n. 18, 24; Toronto s. 2, 18; 


fa notare il Consi- | 
glio — che tutti gli impianti elettrici si 
eseguono senza un progetto redatto da 
un professionista abilitato, ci sono mille 
morti l’anno per il cattivo funzionamento! 
di questi impianti». 

L'ordine professionale degli ingegneri 
ha presentato in accordo con l’Ance 
(l'Associazione dei costruttori) una pro- 
posta di legge per la progettazione, l’ese- 
cuzione, il collaudo degli impianti tecnici 
dei ‘fabbricati civili e industriali, e ha 
avanzato al ministero dell’ ecologia pro- 
poste innovative in materia di valutazio- 
ne dell'impatto ambientale, 

Il Consiglio ha infine predisposto 
emendamenti alle leggi in materia di 
calamità e difesa del suolo e ha suggerito 
di utilizzare gli ingegneri specializzati 


Giovedì, 5 giugno 1986 


UN INTELLIGENTE GIALLO DI DURRENMATT 


ai 


L'assassino? Innocente 
Dimostrate il contrario 


«Giustizia», l’ultimo libro di 
Friedrich Duùrrenmatt (Gar- 
zanti, pagg. 197, lire 16.800), 
ha una struttura identica a 
«La panne». La simmetria ri- 
spetto a quel romanzo (ha 
notato Vanna Vannuccini) è 
però di segno negativo: nella 

‘ vicenda datata 1956 — porta- 
ta sullo schermo anche da 
* Alberto Sordi nel film «La più 
“bella serata della mia vita» — 
“aleuni magistrati in pensione 
cercavano le prove della col- 
pevolezza di un innocente. 
Qui, invece, c'è un colpevole 
“che vuole dimostrare al mon- 
do la propria innocenza, che 
Vuole uscire dal carcere dopo 
Una condanna a vent'anni 
“ Sfruttando le leggi e l’appara- 
to giudiziario. 
°° Come tutte le storie più bel- 
‘le di Durrenmatt, «Giustizia» 
è un giallo. Si cerca qualcosa, 
Ma non certo un colpevole 
, Visto che l'identità dell’assas- 
Sino (un distinto, coltissimo e 
 Tiechissimo giurista che ri- 
* sponde al nome di Isaak Koh- 
“ler) è nota fin dalle prime 
bagine, E allora, perché un 
giovane avvocato si deve dan- 
Nare l’anima? Semplice: per 
Verificare l'esattezza di un'i- 
Potesi teorica elaborata da 
Kohler, in prigione. 

«Vede, la realtà la conoscia- 
mo — gli dice l’assassino, affi- 
“dandogli l’incarico —. Il reale 

rigorosamente limitato per- 

g©hé soltanto una tra le tante 
‘Possibilità diventa realtà. Il 
“Teale è dunque solo un caso 
Particolare del possibile e può 
essere pensato anche diversa- 
mente. Dobbiamo ripensare il 
È De per raggiungere il possi- 
@», 


, Squattrinato e innocente, 
l'avvocato Spat (il narratore 
della vicenda) ha qualche 

' dubbio sull’esattezza della te- 

_ Sì. Teme, inoltre, di rovinarsi 
la reputazione accettando 

‘l’incarico. Ma le tasche vuote 
Eli danno la spinta decisiva. 
Comincia così a trascorrere le 

Sue giornate sforzandosi di 
Scoprire cosa avrebbe potuto 
Spingere qualche concittadi- 
no di Kohler a sparare i mor- 
tali ‘colpi di pistola contro un 
Pacifico germanista, il profes- 

“ sor Winter, colpito al ristoran- 
te mentre mangiava tranquil- 
lo un «tournedos» Rossini e 
sorseggiava bicchieri, di 

{ Chambertin. 

». All’appareriza tutto è chia- 
to: Kohler ha assassinato 
Winter sotto gli occhi di deci- 
he e decine di testimoni. C'è, 
però, un particolare: manca il 

1 Movente. E a Zurigo — la città 
che fa da sfondo all’azione — 


l'assenza di un movente risul- 
ta inconcepibile al punto che 
anche i giudici si sono trovati 
in difficoltà. Dice, beffardo, 
Durrenmatt: «Un delitto sen- 
za motivo non sembra un rea- 
to contro la morale ma contro 
la logica». 

Spat decide allora di pren- 
dere sul serio l'ipotesi di Koh- 
ler e costruisce un sillogismo 
un po’ traballante: se il pre- 
sunto colpevole non ha mo- 
vente, pensa, non può essere 
lui l'assassino. Questo signifi- 
ca che non è stato il consiglie- 
re cantonale a sparare a Win- 
ter. Non appena si persuade 
che il ragionamento fila («De- 
ve costruire una finzione», gli 
aveva intimato il cliente), 
Spat mette in piedi una perso- 
nale indagine che lo conduce 
a qualche risultato. 

Sulle sue tracce anche la 
polizia scova un nuovo colpe- 
vole, e per Kohler — che è il 
vero assassino, come era chia- 
ro fin dalla prima scena — il 
gioco è fatto: libero, può 
lasciare il carcere nonostante 
continui a dichiararsi reo con- 
fesso. Ormai nessuno gli crede‘ 
più: la logica e il. possibile 
hanno avuto la meglio sui fat- 
ti, su un reale limitato, indeci- 


- frabile. 


Commentando il proprio li- 
bro, Dirrenmatt ha spiegato 
di averlo fondato proprio sul 
ragionamento di Kohler. «Noi 
cerchiamo sempre di scoprire 
la verità, imotivi reali, il vero 
svolgimento delle cose. Ma è 
impossibile. Il passato non è 
mai esattamente ricostruibi- 


le. Per questo è più facile 
credere alla finzione, visto che 
la verità non è mai verificabile 
nello stesso modo da tutti. 
Noi siamo costretti a ricorrere 
a modelli, aripensare al passa- 
to per ipotesi. E allora la men- 
zogna può essere più plausibi- 
le della verità. Chi la dice ha 
infatti il tempo di prepararsi, 
mentre la realtà. sconcerta, 
coglie di sorpresa. Quando la 
finzione è più plausibile della 
verità, persino la giustizia è 
costretta a considerarla 
Vera». 

Narratore aristocratico, 
Dirrenmatt continua diritto 
per la sua strada che (lo ha 
sottolineato. Italo Alighiero 
Chiusano) è quella di una 
visione biblico/profetica radi- 
cata in una laicità rabbiosa, 
senza perdono. Il lettore esce 
agghiacciato dal mondo che 
lo scrittore descrive, un mon- 
do privo di sentimenti, domi- 
nato da una morale egoistica. 

In Svizzera, il paese dove è 
nato sessantaquattro anni fa 
e dove ancora oggi vive, non 
lo amano molto. Lo conside- 
rano un nichilista senza cuo- 
re, ma lui non se ne preoccupa 
troppo. Ribatte che la Svizze- 
ra gli ricorda «una vergine che 
lavora in un bordello e non 
vuole perdere la sua vergini- 
tà». E aggiunge che l'umano 
esistere è uno spettacolo osce- 
no, la cui portata diabolica 
sarebbe criminale ignorare. 

‘ Edoardo Poggi 


Nella foto, Friedrich Diir- 
renmatt. 


IL PICCOLO 


SULLA MEGARASSEGNA PADOVANA «I SECOLI D'ORO DELLA MEDICINA» 


Far storia con occhio clinico 


Strumentari, cere anatomiche, abiti, codici, documenti: una ricchissima mappa dal 1200 fino ai nostri giorni 


I protagonisti, il ruolo della città 


PADOVA — In pieno centro storico, divenuto 
fortunatamente isola pedonale, sorge il medioevale 
Palazzo della Ragione: è ‘qui nella capace sala 
decorata di stemmi, che viene ospitata la maggiore 
esposizione fino ad oggi allestita in Europa sulla 
storia della medicina. L’ha curata, con passione e 
competenza, il prof. Loris Premuda, direttore dell’I- 
stituto di storia della medicina all’Università di 
Padova, coadiuvato dal dott. Maurizio Rippa Bona- 
ti e da un’ampia équipe di studiosi italiani e 


stranieri. 


Il percorso dell’eccezionale rassegna si snoda 
tutt’'attorno a un'ideale struttura claustrale, che 
vuole richiamare l'architettura degli antichi ospeda- 
li spesso aggregati a monasteri. Si trovano esposti 
documenti, manoscritti, codici miniati, volumi di 
grande pregio, incisioni, dipinti, strumenti medici e 
chirurgici, suppellettili di vario tipo, ricostruzioni di 


ambienti con pezzi originali. 


Si parte dal 1200 (l’Università patavina fu fonda- 


PADOVA — Un appunta- 
mento affascinante. Tale è 
l’incontro con «I secoli d'oro 
della medicina», l’eccezionale 
mostra che rimarrà aperta 
fino al 5 ottobre, prima di 
intraprendere il suo viaggio 
în Europa e Oltreoceano. 
Questa volta Padova esce di 
prepotenza dalle sue ,mura, 
mostrando tuito ciò che ha 
saputo fare — quanto! — în 
oltre sette secolì (quasi otto, 
sarebbe più esatto) soprattui- 
to nel campo dell’arte di 
Esculapio. 

Ma quali sono i principî 
ispiratori di questa rassegna 
più unica che rara? Ce li deli- 
nea îl cervello dell’iniziativa, 
il prof. Loris Premuda, triesti- 
no trapiantato nella città del 
Santo da ben trentadue anni. 
Anche se Padova occupa un 
ruolo fondamentale nel pas- 
sato della medicina, tuttavia 
si dovevano rispettare certi 
principî e la storia stessa: 
bisognava, în altri termini, 
cercare un asse che permet- 
tesse di non cadere nel pro- 
vincialismo per un certo ver- 
so, e dì non dimostrare egoi- 
smo per un altro. Si è cercata, 
soprattutto, l’obiettività. 

Ebbene: questo asse è stato 
trovato nello sviluppo del 
pensiero anatomico che in 
‘Padova ha avuto la sua fiori- 
tura più bella e completa. Sì è 
fatto un passo a ritroso fino al 
tardo Medioevo, quando Pa- 
dova era la città ché aveva 
recuperato Aristotele, l’Ari- 
stotele «biologo»; come dire, 
quell’atteggiamento empiri- 
stico e quella fede nell’intro- 
duzione, nel processo di 0s- 
servazione, essenziale nella 
fase di rinascita degli studi 
anatomici. 

Si andavano allora com- 
piendo, con elaborazioni e di- 
scussioni dialettiche e logi- 
che, le esplorazioni nel pro- 


ta infatti nel 1222), e un proiettore a ciclo continuo 
presenta immagini relative a rari e antichi docu- 
menti difficilmente esponibili e reperibili. Il lato 
centrale ospita, oltre ai volumi, documenti, piante e 
mappe, la ricostruzione del tavolo con lo stumenta- 
rio chirurgico di Andrea Vesalio, il modello in scala 
del teatro anatomico di Fabricio d’Acquapendente 
e la «stadera medica» di Santorio Santorio, stru- 
mento ideato per i primi studi mai effettuati sul 
metabolismo; un caricatore di diapositive proietta a 


ciclo continuo immagini anatomiche. 


Scorrono i secoli, e ci si imbatte in altri volumi, 
strumenti, microscopi, cere anatomiche e oculisti- 
che, l’esposizione di un’intera farmacia veneziana. E 
ancora, cinque manichini illustrano l'evoluzione 
dell'abito del medico dal 1300 al 1700, con costumi 
appositamente realizzati a Venezia grazie a uno 
studio specifico. 

Nella parte centrale uno 
con schermo gigante, sul quale scorrono (e a richie- 


spettacolare videodisco 


tomia. 


veneta e della sua università: ne parliamo col curatore, Loris Premuda 


sta si possono ingrandire nei particolari voluti) le 
immagini dei famosi sette volumi del «De humani 
corporis fabrica» di Andrea Vesalio, lo splendido 
testo cinquecentesco illustrato magistralmente dal 
Calcar (allievo di Tiziano) — e c'è chi afferma da 
Tiziano stesso —, che costituisce il pezzo forse 
emblematico della mostra, se non altro perché con 
questo testo è praticamente nata la moderna ana- 


Il visitatore ha inoltre a disposizione due compu- 


ter per la ricerca di tutti i laureati a Padova nel 1700 


Tagwi a xxxti 


blema suggerite, e non attua- 
te, completamente, da Aristo- 
tele stesso. Sì cercava di pre- 
parare la metodologia scien- 
tifica per il mondo moderno, € 
si è riusciti pienamente per- 
ché senza dubbio tutto questo 
movimento culturale filosofi- 
co, svoltosi tra le, mura della 
città medioevale ristretta, ha 
avuto la sua fortuna e ha dato 
i suoî brillanti risultati. 
Prova ne sia — ricorda Lo- 
ris Premuda — che noi vedia- 
mo come a Padova abbia mo- 
do di lavorare quell’Alessan- 
dro Benedettò veronese, che 
tra il ’400 e il ’500 è il primo a 
suggerire la creazione di un 
«teatro anatomico», nel quale 
si possa compiere la dissezio- 
ne dei cadaveri per mostrare 


I PROBLEMI (NON RISOLTI) DELL’ALLESTIMENTO: «TROUVER TRIESTE» 


Appendo i quadri a una metafora 


Fra i vari atteggiamenti as- 
sunti dai progettisti nell’af- 
frontare i complessi problemi 
Tiguardanti gli allestimenti di 
Mostre, vorrei annoverare un 
Altro ancora, quello che.riten- 
Bo basato più sull’invenzione 
Poetica che su precisi, scienti- 
| fici e disciplinati sistemi di 

esposizione, all'insegna della 
| neutralità. L'intenzione, in 
. Questi casi, è quella di creare 

Un’immagine complessiva 
| Che possa comunicare al visi- 

tatore concetti e sensazioni, 

Non per via diretta (la sempli- 
| Ce esposizione di oggetti), 

ensì per via mediata, con 
| allusioni, metafore, rimandi... 
E voglio ancora citare degli 
esempi che ci interessano da 
Vicino, e cioé. gli allestimenti 
proposti dall’architetto Lu- 
Ciano Semerani per le mostre 


Ste», in particolare per «Le 
Bateau Blanc» ospitata al 
Centre Pompidou, e per «Por- 
traits pour une ville», allestita 
alla Conciergerie. 
|__Non voglio qui entrare nel 
Merito dello spessore scienti- 
| fico di queste mostre, della 
loro organizzazione o della 
| Qualità e della. scelta degli 
| oggetti esposti, bensì sola- 
mente analizzare questi avve- 
Nimenti dal punto di vista 
| dell’atteggiamento con cui so- 
| no stati affrontati i problemi 
di allestimento. 
| Nella prima mostra la ricer- 
ca della metafora ha assunto 
proporzioni totalizzanti, tali 
da coincidere con l’allesti- 


mento e con la mostra stessa. 


barigine del «Trouver Trie- | 


Questa era ospitata al piano 
terra del Pompidou: luogo de- 
putato ad accogliere sculture 
di grande dimensione, desti- 
nate ad attirare l’attenzione e 
l'interesse del visitatore appe- 
na varcata la soglia dell’edifi- 
cio. Dalì, Oldenburg e altri; 
qui hanno costruito, a suo 
tempo, sculture gigantesche: 
opere d’arte quindi. Ed è 
quanto ha voluto fare anche 
Semerani, costruendo la me- 
tafora di un transatlantico, in 
modo da far rivivere al visita- 
tore le emozioni, le sensazioni, 
l'atmosfera culturale di un’e- 
poca già passata ma in qual- 
che modo rappresentativa di 
una città; un’evocazione (co- 
me quella del Rex di Fellini), 
un’allusione simbolica, un ri- 
mando alle grandi tradizioni 
della città. 

Ma perché questo approc- 
cio al tema dell’allestimento 
(così difficile, proprio perché 
mediato attraverso l'apporto 
poetico) dia sicuri risultati è 
necessario che il progettista 
garantisca la continuità della 
tensione poetica. Questo ‘è 
avvenuto senz'altro nell’«am- 
biente» creato nel cuore del 
Bateau (una specie di ponte 
di comando molto suggestivo) 
e in alcuni percorsi perimetra- 
li caratterizzati da una forte 
intenzionalità figurativa. Ma 
non tutti gli spazi in cui era 
articolato il Bateau erano 
strutturati in modo da far 
scattare quel misterioso mec- 
canismo che trasforma l’ar- 
chitettura in arte. Insomma, 
bisognava tenere costante- 


mente il visitatore sospeso 
sulla corda delle emozioni, sti- 
molandolo a riprodurre in pri- 
ma persona il gioco delle allu- 
sioni. E questo, purtroppo, 
non è sempre avvenuto. . 

Dico, infine, che paradossal- 
mente erano troppe le «intru- 
sioni», gli oggetti forzatamen- 
te esposti, le sculture, i dise- 
gni, ecc. Tutto pleonastico: il 
Bateau aveva la forza di navi- 
gare da solo e forse è stata 
proprio ia presenza inutile de- 
gli oggetti (frutto di qualche 
compromesso) che ha prodot- 
to quelle cadute di tensione di 
cui dicevo. 

Ma mentre al piano terra 
del Pompidou si varava il Ba- 
teau, al quinto piano si inau- 
gurava il nuovo Museo nazio- 
nale d’arte moderna. La siste- 
mazione, progettata da Gae 
Aulenti, tecnicamente perfet- 
ta (per distribuzione degli 
spazi, illuminazione, impagi- 
nazione delle opere, flusso dei 
visitatori) in realtà denuncia- 
va clamorosamente l’impossi- 
bilità dell’organismo proget- 
tato da Renzo Piano ad acco- 
gliere degnamente una colle- 
zione di arte contemporanea, 
quello stesso organismo che 
aveva rinunciato a proporre 
una propria immagine pro- 
prio nel tentativo di farla 
coincidere con l’impiantistica 
dell’apparato espositivo. La 
tanto declamata superflessi- 
bilità si arrendeva di fronte 
alla necessità di dover appen- 
dere dei quadri al muro in 
sequenza ordinata! La Aulen- 
ti era così costretta a costrui- 


re una serie di stanze (con 
tanto di soffitto) di forma e 
materiale tradizionale, all’in- 
terno della struttura superat- 
trezzata, contraddicendo così 
in modo evidente la logica del 
«piano libero». 

Ma ritorniamo alle mostre 
triestine. L'allestimento di 
«Portraits pour une ville» alla 
Conciergerie si colloca ancora 
nell’ottica di voler costruire 
un’immagine unitaria da tra- 
smettere al visitatore: in que- 
sto caso l’immagine della cit- 
tà di Trieste, restituita attra- 
verso una serie di «luoghi» 
con caratteristiche diverse, 
ritmati dalla presenza di alcu- 
ni modelli architettonici in 
scala gigante. 

Qui, l'allestimento è esem- 
plare per la chiarezza dell’im- 
pianto distributivo, per il rap- 
porto molto suggestivo con il 
contenitore, ma soprattutto 
perla restituzione di una Trie- 
ste rivisitata nella profondità 
e nella complessità della sto- 
ria, attraverso la «rappresen- 
tazione» di edifici che evoca- 
no nel visitatore la presenza 
della struttura fisica della 
città. 

Ma esemplare, anche, in 
quanto. Semerani affronta e 
risolve alcuni problemi nodali 


non solo dell’architettura. 


d’allestimento, ma anche del- 
l'architettura tout court: in 
particolare quello della rap- 
presentazione. Il modo in cui 
sono realizzatii modelli (abi- 
tabili) dei palazzi più impor- 
tanti della città ci ricorda 
come la teoria della cultura 


L'architettura di Semerani, tesa a suscitare emozioni: incerta nel «Bateau blanc», perfetta alla Conciergerie 


architettonica è legata alla 
capacità. dell’architettura di 
rappresentare se stessa, ovve- 
ro un'idea dell’architettura. 

E proprio sul terreno della 
rappresentazione sarà possi- 
bile valutare i vari segni (le 
‘parole con le quali si articola 
il linguaggio) e valutare anche 
il rapporto tra i vari monu- 
‘menti all'interno della città. 
La tecnica usata per costruire 
i modelli presentati tira in 
ballo ambiti disciplinari di- 
versi: i prospetti sono dise- 
gnati con decisi colpi di car- 
boncino, ma il disegno si ma- 
terializza, assume terza di- 
mensione, la geometria acqui- 
sta spessore e fisicità. 

Su tutta la mostra campeg- 
gia il grande spaccato del 
Borgo Teresiano, poderoso 
frammento di città che ripro- 
pone alla lettura del visitato- 
te le valenze spaziali di un 
tessuto urbano legato all’or- 
ganizzazione del tracciato ip- 
podameo, alla strada/corri- 
doio, agli isolati chiusi e com- 
patti. Episodio centrale di 
tutta l'esposizione, simboleg- 
gia, con efficacia, il tema prin- 
cipale della mostra: il con- 
fronto con il mito. Ancora un 
modo diverso di «mostrare», 
ovvero di condurre il visitato- 
re in un viaggio denso di sim- 
boli, di rimandi, di, allusioni. 

Luciano Celli 
(2. Fine) 


Sopra, bozzetto di Luciano 
Semerani per «Portraîts pour 
une ville»; accanto, uno scor- 
cio dell’allestimento parigino. 


ai giovani studenti la compo- 
sizione del corpo umano. Que- 
sta è un'anatomia fatta non 
per se stessi, ma per diffonde- 
re la conoscenza del corpo 
umano. 

Ecco, allora, che a Padova 
convergono gli studenti «to- 
tius Europae», cioè tutti colo- 
roche vogliono abbeverarsi a 
questa fonte fondamentale 
del sapere, dove sì insegnano 
i metodi che hanno permesso 
all’anatomia di diventare 
scienza/guida della medicina 
moderna. Da questa grande 
fioritura cinquecentesca pa- 
dovana scaturisce, quasì pro- 
lungamento inevitabile, la na- 
scita della. fisiologia. speri- 
mentale. i 

William Harvey, inglese, è 


studente a Padova tra il 1598 
e îl 1602, allievo di Girolamo 
Fabbrici d’Acquapendente — 
il grande descrittore, tra V’al- 
tro, delle valvole delle vene — 
e di Galileo Galilei. Allievo 
nelle lezioni private, quando 
lo scienziato spandeva tutto îl 
fiume di sapere che quel cer- 
vello ineguagliabile poteva 
elargire. 

Ebbene, William Harvey ri- 
torna in patria, e nel 1628 
pubblica la sua «Exercitatio 
anatomica de motu cordîs et 
sanguinis în animalibus». Im- 
plicitamente, pertanto, rico- 
nosce la madre «anatomia» 
come impulso promozionale 
per una scoperta di natura 
fisiologica. 

Nel?700 arriva a Padova un 


| La rassegna dei libri 


Gioco a scacchi 


Massimo Romano: «Fantasmi di carta» - Studio Tesì 
editrice, pagg. 185, lire 12.500. 

Opera prima non sempre significa scontro irruento con gli 
anni e le forme. A volte, è lo sbocco di un percorso più lento, 
raffinatosi sugli strumenti critici e sull’accumulo di esperienze. 
È il caso di Massimo Romano, nato a Torino nel ’44, esordiente 
nella narrativa con «Fantasmi di carta», ma già navigato 
autore di saggi e studi letterari. 

Tl suo è un romanzo complesso e sfuggente, nonostante la 
semplice articolazione delle frasi e la disposizione dei capitoli, 
poiché traccia una realtà fantasmatica, mobile, priva di spesso- 
re e di netti confini. Viaggi errabondi, avventure inconcluse, 
incontri fugaci configurano appunto una realtà senza presa, 
nella quale i due sprovveduti protagonisti perderanno l’orien- 
tamento. 

Ma l’inspiegabilità delle cose, suggerisce l’autore, fa parte 
di un ordine preciso, di cui non conosciamo ancora le regole: 
ecco allora il frequente richiamo alla scacchiera, sulla quale 
caso e necessità giocano la loro partita. «Solo il Cavallo fa 
eccezione, procede secondo traiettorie angolari, salta gli spazi e 
passa attraverso gli altri pezzi come fossero trasparenti. Questa 
mossa atipica lo emargina dal gioco, ma gli permette talvolta di 
vincere la partita». E Diego, aspirante scrittore, con sciarpa e 
mansarda, come uno strambo Cavallo, porterà a termine il 
gioco. 

Questo romanzo svolge per esteso la contraddizione del- 
l’uomo di lettere: incapace di saziare né la sua voracità di libri 
né la smania di scriverne, oppure nauseato da tanta ingestione 
di carta, bisognoso di rimeditare in pace ciò che è già stato 
scritto. I due poli della contraddizione prendono la forma di 
Diego e Francesca, ingenui e sognatori, e all'opposto di una 
setta tra il misterico e il ridicolo, che vuole cancellare il diritto 
di scrivere dalla faccia della terra, o almeno di Torino. 

«Non scriva più, se vuole guarire» è il ritornello di questi 
fanatici, che travestono le loro ossessioni da gentilezze umani- 
tarie. Se ricordiamo un saggio di Romano dal titolo «Gli 
stregoni della fantacultura» (Paravi, 1977) è lampante che 
questa setta incarni più o meno la cultura ufficiale, gelosa del 
proprio monopolio fino a voler cancellare chi potrebbe conten- 
derglielo. Ma la viscosità del romanzo nasce dal paradosso 
kafkiano che la vittima non sia mai del tutto innocente. 

Diego e Francesca, infatti, non sono troppo malati di 
letteratura? Incapaci di far consistere la loro esile storia 
d’amore, inseguendosi ed essendo inseguiti, non possono fare a 
meno di ammirare dipinti, chiese, piazze, di smatrirsi tra 
maschere di personaggi letterari, di camminare per le strade 
come per le righe di un libro. Il gusto estetico uccide il gusto per 
la vita? Chi scrive è nocivo, pur credendosi innocuo? La 
letteratura è un veleno, che una volta assorbito non si può 
evitare di diffondere? Domande che insinuano il dubbio sulla 
perniciosità della letteratura e in parte giustificano la follia 
della setta persecutrice. 

L'effetto di nausea è riprodotto dalle strabordanti citazioni 
dei più famosi autori e dei più conosciuti personaggi della 
narrativa occidentale: troppo conosciuti, troppo amati, troppo 
avvicinati dal mondo immaginario al reale; tanto che il giovane 
Diego è paralizzato dalla difficoltà d’inventare in mezzo a un 
popolo di già inventati. La setta segreta, allora, potrebbe anche 
rappresentare il desiderio dello Scrittore che un impedimento 
supremo lo tolga per sempre allo scrivere e lo restituisca alla 
vita. Infine, però, il nodo viene più fiduciosamente sciolto dal 
messaggio di Francesca: «Non domandare, non chiedere, im- 
mergiti nella scrittura...». 

Scacchi, letteratura, esoterismo, sono i tre piani che si 
stratificano originalmente in questo romanzo. Non originale 
invece il linguaggio, quasi fosse il risultato di un lungo prestito, 
il diluirsi delle letture fatte. Stereotipi linguistici si susseguono 
— qualche esempio: «Francesca era una farfalla che gli svolaz- 
zava davanti agli occhi», «ormai era prigioniero di un incantesi- 
mo» (87) — con l’intento, forse, di mimare la perduta capacità 
espressiva della letteratura odierna. Ma, una volta liberato dai 
«fantasmi», aspettiamo che Romano vada in cerca di parole più 
‘nuove. 


Carmela Fratantonio 


e 1800 da individuare per cognome o luogo di 
provenienza. La scelta è larghissima, l'interesse 
vastissimo. Si tratta di una mostra — che si spinge 
fino ai giorni nostri con il primo trapianto cardiaco e 
con l’esposizione di una macchina per la circolazio- 
ne extracorporea — che va visitata, ma soprattutto 
centellinata in tutti i suoi particolari. La si è voluta 
intitolare «I secoli d’oro della medicina». Mai come 
in questo caso, forse, medicina è sinonimo di salute. 


romagnolo, Giovan Battista 
Morgagni, da Forlì. Ed ecco 
che, attraverso'î suoi maestri, 
‘si verifica una ricongiunzione 
con Galileì, che aveva lascia- 
to la città nel 1610, e Morga- 
gni, che nel 1711 viene chia- 
mato a Padova. Morgagni ha 
indicato le sue strade sulle 
quali la medicina moderna 
doveva poî procedere: quella 
della ricognizione autoptica, 
creando un metodo anatomi- 
colclinico (cioè corrisponden- 
za tra sintomo osservato în 
vita nel malato e lesione nota- 
ta in morte nell’organo affetto 
dal male); e in secondo luogo 
l'esigenza del controllo della 
situazione fisicolchimica del- 
l’urina e degli altri fluidi esi- 
stenti nell’organismo. 

Ecco la grandezza eccezio- 
nale dî Morgagni: sono le due 
strade sulle quali corre anco- 
ra oggi il pensiero medico. 
Oggi, a soli quattordìci anni 
dal Duemila. Questo è il dono 
grande che Padova ha fatto 
al mondo ‘intero. Da Giovan 
Battista Morgagni si snoda în 
Europa il pensiero anato- 
micolclinico. 


La parola di Morgagni non 
viene raccolta immediata- 
mente în Padova: Premuda 
stesso ha scritto diversi lavori 
scientifici per spiegare il pro- 
babile «quia» di questa man- 
cata raccolta subitanea del- 
l'insegnamento morgagnano. 
Lo raccolgono però i francesi, 
impregnati di spîrito cartesia- 
no, î quali afferrano la gran- 
dezza del pensiero del nostro 
scienziato e lo sviluppano. 

A Parigi Morgagni rivive în 
maniera splendida nei primi 
decenni dell’Ottocento; poco 
dopo questo granide pensiero 
anatomolelinico si sposta a 
Vienna e quì assurge al suo 
apice nell’opera di Joseph 
Skoda. Ma in questo momento 
l'opera di Morgagni sì disso- 
cia în due personaggi: il clini- 
co e l’anatomo patologo puro, 
che controlla soltanto le lesio- 
ni nel cadavere. Sono due 
strade convergenti, perlome- 
no parallele, che lavorano în- 
sieme. 

Padova, intanto, non si è 
comunque fermata. Vediamo 
che proprio nell'epoca otto- 
centesca, quando qui preme- 
vano le lotte risorgimentali 
per fare l’Italia unita, malgra- 
do le difficoltà politiche sì è 
potuta identificare la valvola 
buona. per trovare qualcosa 
di valido: gli scambi culturali 
per cui sì ebbero î migliori 
docenti padovani che erano 
statì allievi, guarda caso, del- 
la Scuola medica di Vienna. E 
così la città non ha perduto 
minimamente quota, com'era 
successo invece in altre uni- 
versità. 

E siamo arrivati al celebre 
Edoardo Bassini che ha inse- 
gnato, sulle basì si un’anato- 
mia molto razionale, il tipo di 
intervento migliore per l’er- 
nia inguinale, che colpiva so- 
prattutto i lavoratori sottopo- 
sti a sforzi disumani. 

Conclude il triestino/pado- 
vano Premuda: «Potrei citare 
l’amico Gallucci, il primo che 
ha trapiantato un cuore în 
Italia, e altri illustri perso- 
naggi del Novecento. Ma farei 
indubbiamente più di qualche 
torto, tralasciando altri. Un 
fatto è certo: ci difendiamo 
molto bene. Padova è tuttora 
sugli scudi, come lo è stata — 
per quasi otto secoli — nel 
passato». 


Ranieri Ponis 


Nelle illustrazioni: medici 
dei secoli XV/XVI e una tavo- 
la del ’600 sugli interventi chi- 
rurgici al capo (dal catalogo, 
edizioni Panini). 


LUCIANO 
SATTA 
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Taccuino 


Che problema: 
in biblioteca 
non C'è posto 
per i lettori 


VENEZIA — Cos'è l’Aib? La 
sigla corrisponde all’Associa- 
zione italiana biblioteche, che 
si occupa della tutela del pa- 
trimonio librario nazionale, 
coordinandone tra l'altro la 
fruizione nel modo più razio- 
nale e organico possibile. Pur- 
troppo, però, tale struttura 
non sempre trova collabora- 
zione da parte degli organi 
pubblici che dovrebbero favo- 
rire la fruibilità del patrimo- 
nio bibliotecario italiano. 

A parte, infatti, un progetto 
del ministero dei beni cultura- 
li, redatto al fine di mettere a 
disposizione di chiunque lo 
desideri l’intero patrimonio li- 
brario nazionale mediante un 
sofisticato sistema di compu- 
ter, al momento attuale la 
gestione delle biblioteche 
pubbliche non è facile, né il 
loro ingentissimo patrimonio 
è adeguatamente godibile 
dall’utenza. 

Succede un po’ quel che 
accade per la maggior parte 
dei musei nazionali, nei cui 
sotterranei giacciono nume- 
rosissime opere d’arte invisi- 
bili a-chiunque, e di cui pian 
piano si va perdendo anche la 
memoria. 

Tanto per citare qualche ci- 
fra, se il rapporto ottimale fra 
utenza e' patrimonio librario 
dovrebbe essere di 1:10, nel 
comprensorio di Venezia/Me- 
stre la biblioteca Marciana di- 
spone di poco più di un centi- 
naio di posti per la consulta- 
zione/lettura di un milione di 
libri e di 13 mila interessantis- 
simi manoscritti, mentre la 
Querini Stampalia offre 75 po- 
sti per 210 mila volumi e tre- 
mila periodici; senza contare 
che tali strutture sono spesso 
costrette a servire, oltre che 
gli studiosi e i cittadini di ogni 
età, anche i numerosi studen- 
ti delle scuole medie e delle 
università veneziane, non suf 
ficientemente dotate di spazi 
per i loro giovani utenti (il cui 
numero è, peraltro, in 
aumento). 

Il problema è stato recente- 
mente dibattuto a Venezia 
nelle sale della Fondazione 
Querini Stampalia (spesso in 
prima linea in promozioni di 
questo genere) da numerosi 
responsabili del settore, invi- 
tati dalla sezione Veneto del- 
l’Associazione italiana biblio- 
teche. I bibliotecari veneti 
chiedono dunque (ma il pro- 
blema è nazionale!) nuovi spa- 
zi attrezzati a supporto del- 
l’attuale sistema, al fine di 
soddisfare le esigenze di stu- 
dio, informazione, lettura e 
svago colto del pubblico. 

Detto per inciso, analogo 
problema venne affrontato a 
‘Trieste già nel lontano 1956 
mediante l'istituzione della 
Biblioteca statale del popolo 
di via del Rosario, che-dispo- 
ne di varie sedi distaccate a 
San Sabba, San Giacomo, 
Muggia, al Villaggio del Pe- 
scatore, ecc., mentre altre s0- 
no in progetto. 

Col passare del tempo la 
struttura si è aggiornata con 
tanto di nastroteca e di «bi 
bliobus», ma purtroppo l’ini- 
ziativa, dopo trent'anni, è 
rimasta la prima e l’unica in 
Italia. 

Marianna Accerboni 


Fillia a Milano: 


futurismo e fascismo 


MILANO — È proprio l’an- 
no del futurismo: le iniziative 
si moltiplicano. Il 12 giugno si 
inaugura alla Galleria Dave- 
rio, in via Montenapoleone 6/ 
a, a Milano, una mostra su 
«Fillia e l'avanguardia futuri- 
sta negli anni del fascismo». 
Contemporaneamente verrà 
presentato alla stampa il libro 
omonimo, a cura di Silvia 
Evangelisti, edito da Daverio/ 
Mondadori. Il volume com- 
prende tre saggi introduttivi 
— di Paolo Baldacci, Silvia 
Evangelisti e Marzio Pinottini 
— sul clima storico/politico e 
artistico del periodo, e un re- 
gesto a cura di Evangelisti, 
fondato su documenti origi- 
nali, 

Segue il repertorio delle 
opere di Fillia che, pur non 
configurandosi come «catalo- 
go generale», costituirà la ras- 
segna più completa della pro- 
duzione dell’artista, arricchi- 
ta sia dal recupero di gran 
parte della grafica, finora po- 
co nota, sia dalla documenta- 
zione fotografica di quadri at- 
tualmente dispersi. 


BADA COME PARLI 


Dall’esperienza dell’italiano 
giornalistico centinaia di consigli 


utili a tutti 


1° RISTAMPA 
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DALL'INTERNO 
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IL PICCOLO 


DOPO L'ANNULLAMENTO DA PARTE DELLA CASSAZIONE DEGLI ERGASTOLI AI FRATELLI GRECO 


Chinnici, una sentenza|E il maxiprocesso 
in qualche modo attesa procede a rilento 


A Palermo soltanto frustrazione e stanchezza 


PALERMO — Negli am- 
bienti giudiziari di Palermo 
l'annullamento deciso dalla 
Cassazione della sentenza che 
condannava presunti man- 
danti ed esecutori della strage 
Chinnici non ha destato alcu- 
na sorpresa. Solo un rinnova- 
to sentimento di frustrazione 
e stanchezza. 

Nessuna sorpresa, perché la 
decisione della Cassazione 
appariva scontata fin da 
quando il pubblico ministero 
di Caltanissetta, tra la coster- 
nazione dei suoi colleghi di 
Palermo, aveva autonoma- 
mente deciso di rinviare con 
rito per direttissima gli impu- 
tati al giudizio della corte 
d’assise. 

Era stata cioè omessa 
l'istruzione formale per il rea- 
to di strage, anche se questo 
passaggio procedurale è tas- 
sativo per la fattispecie previ- 
sta nel capo di imputazione. 

Varrà la pena ricordare che 
la competenza del giudice di 
Caltanissetta discendeva dal 
ruolo della vittima principale 
della strage: il dottor Rocco 
Chinnici era consigliere 
istruttore di Palermo. Venne 
ucciso dalla deflagrazione di 
un’auto imbottita di tritolo 
innescato da un radiocoman- 
do, insieme a tre carabinieri 
addetti alla sua protezione ed 
al portinaio del condominio di 
via Pipitone Federico, dove 
abitava. 

Sull’assassinio di un giudi- 
ce non possono intervenire i 
colleghi del suo distretto, ma 
quelli del più vicino: nel caso 
specifico fatti che hanno co- 


me parti (lese o no) i magistra- 
ti di Palermo vengono rimessi 
a Caltanissetta. 

Negli ambienti giudiziari di 
Palermo si dà per scontato 
che i giudici del Supremo col- 
legio non hanno censurato i 
contenuti delle rivelazioni del 
libanese bou Chebel Ghassan, 
il quale accusò i fratelli 
Michele e Salvatore Greco di 
essere i mandanti della stra- 
ge, ed i loro «picciotti» Vin- 
cenzo Rabito e Pietro Scarpi- 
si di averla attuata in concor- 
so con altri rimasti ignoti. 

L'ipotesi che aveva preso 
corpo a Palermo ancora pri- 
ma della pronuncia della Cas- 
sazione, faceva dunque riferi- 
mento ad un insanabile vizio 
processuale in qualche modo 
presente ai giudici di appello 
di Caltanissetta che, pur con- 
fermando gli ergastoli ai fra- 
telli Greco, avevano depurato 
la rubrica delle imputazioni 
dal reato di strage. E questo 
proprio in ossequio al dettato 
processuale che prevede per 
la strage l'istruzione formale. 

Se tutta questa tesi verrà 
suffragata dal dispositivo del- 
la sentenza di Cassazione, ap- 
parirà dunque come una vit- 
toria di Pirro quella della ma- 
gistratura di Caltanissetta 
che rivendicò a proprio meri- 
to di essere riuscita a condan- 
nare nel volgere di pochi mesi 
mandanti ed esecutori di una 
strage mafiosa. 

I tempi processuali oggi ap- 
paiono, invece, tanto lunghi 
quanto incerti. I giudici di 
Palermo si dicono convinti 
che la pronuncia di Cassazio- 


ne avrà solo effetti di tipo 
psicologico sul processo alla 
mafia in corso nell’aula di 
massima sicurezza. Cioè: la 
Cassazione non entrerà nel 
merito della struttura mafio- 
sa, che è estranea alle carte 
del processo Chinnici. 

Ovviamente, Michele Greco 
può guardare ora con maggio- 
re ottimismo al processo in 
corso a Palermo. Non è più un 
condannato all’ergastolo che 
deve rispondere di altre stragi 
e delitti, in qualità di presi- 
dente della commissione, l’or- 
gano d’autogoverno di Cosa 
nostra. 


Michele Greco — come del 
resto suo fratello Salvatore, 
latitante — ha ritrovato tutto 
l'interesse ad una difesa in 
profondità, sino a ieri incerta. 
Non a caso il «papa» della 
mafia aveva rifiutato «per il 
momento» di farsi interrogare 
in corte d’assise, in attesa di 
verificare quanto i suoi avvo- 
cati gli garantivano 


PALERMO — La grande 
aula speciale dove si celebra a 
Palermo il processo a «Cosa 
nostra» continua a restare se- 
mideserta. Pochi imputati, 
niente pubblico, un piccolo 
numero di legali assistono al- 
le ultime udienze del processo 
dedicate agli interrogatori. 

Michele Greco, ancora in 
gabbia d'isolamento, verrà 
ascoltato dai giudici mercole- 
dì prossimo, fra una settima- 
na. C'è stata ieri mattina una 
richiesta in questo senso dei 
suoi legali, che stanno met- 
tendo a punto la strategia 
difensiva alla luce della recen- 
tissima decisione della Corte 
di Cassazione che ha annulla- 
to la sentenza della Corte 
d’assise d'appello di Caltani- 
setta che aveva condannato 
Michele Greco all’ergastolo, 
insieme al fratello Salvatore, 
come mandante dell'omicidio 
del consigliere istruttore Roc- 
co Chinnici. 

«Si tratta — dice uno dei 
legali di parte civile, l'avv. 


Alfredo Galasso, ex compo; 
nente Csm — di una decisione 
sconcertante, anche perché 
quattro giudici togati e dodici 
popolari, e lo stesso procura- 
tore generale della Cassazio- 
ne, avevano ritenuto valide le 
prove acquisite contro i 
Greco». 

«Questa sentenza — ag- 
giunge Galasso —.non ha 
niente a che fare con il proces- 
so di Palermo, nel quale ci 
sono altre imputazioni e altre 
prove a carico dei Greco. Ma 
io ho la netta sensazione che 
sia in atto un tentativo di 
normalizzazione, mentre è 
evidente che la mafia sta rior- 
ganizzando le proprie forze, 
come è dimostrato dai recenti 
fatti di sangue dall’agosto 
scorso in poi, e dalla ripresa 
su larga scala del traffico di 
stupefacenti». 

«Alcune recenti decisioni 
della prima sezione della cor- 
te di Cassazione, dall’annulla- 
mento dei mandati di cattura 
contro i cavalieri del lavoro a 


«La commissione antimafia non fa nulla» 


ROMA — Il radicale Massimo Teodori ha 
inviato una lettera al presidente della com- 
missione antimafia, il comunista Alinovi, e a 
tutti imembri della commissione; nella quale 
rileva che da aprile «la commissione non ha 
compiuto alcun atto riguardante i propri 
compiti, non ha fatto nulla». 

«Da due mesi quindi — continua Teodori 
— non c’è nulla di fatto; eppure questo tempo 
poteva essere impiegato per dotare la com- 
missione di strumenti necessari a svolgere i 


suoi compiti istituzionali. In queste condizio- 
ni, ogni parlamentare membro della commis- 
sione è messo nella materiale impossibilità di 
esercitare i suoi doveri». 

Teodori chiede ad Alinovi di predisporre 
tutti gli atti per fare in modo che la commis- 


sione lavori, altrimenti è il fallimento, tanto 


più grave in quanto la drammaticità della 
situazione della mafia, della camorra e della 
n’drangheta non consente che il Parlamento 
si trastulli in attività di pura facciata». 


INQUIETANTE SCOPERTA DEL GIUDICE ROMANO GIANCARLO ARMANI 


Dopo l'evasione da Champ Dolon 
Licio Gelli raggiunse l’Argentina 


ROMA — Dopo la clamoro- 
sa evasione dal carcere gine- 
vrino di Champ Dollon, Licio 
Gelli raggiunse l’Argentina e. 
si nascose nella pampes, în 
una «fazenda» che un tempo 
era stata di proprietà dei fra- 
telli Angelo e Alberto Rizzoli e 
di Bruno Tassan Din. 

A fare l’inquietante scoper- 
ta è stato un magistrato 
romano, il sostituto procura- 
tore della Repubblica Gian- 
carlo Armati, durante una 
trasferta compiuta a Buenos 
Aîres. Il giudice non solo ha 
ricostruito le tappe della fuga 
del «venerabile maestro», cir- 
costanza peraltro non atti 
nente all'indagine ‘che sta 
conducendo e che riguarda i 
passaggi di proprietà dell’im- 
mensa fattoria che sì estende 
per 7.500 ettari, ma sarebbe 
riuscito a raccogliere impor- 
tanti elementi sull’attività del 
capo della P2 nel paese suda- 
mericano. 

Laggiù Gelli continuerebbe 
a ordire le suetrame segrete e 
i suoi progetti golpisti che lo 
hanno reso tristemente famo- 
so nel nostro Paese. 

E di pochi giorni fa la noti- 
zia, pubblicata dal settimana- 
le argentino «El periodista», 
secondo la quale Gelli sì tro- 
verebbe a Buenos: Aires per 
curarsi. un’affezione cardia- 
ca, una brutta malattia che 
però non gli impedirebbe di 


svolgere a pieno ritmo la sua 
attività. E forse proprio que- 
ste voci hanno convinto il dot- 
tor Armati a prendere, una 
decina di giorni fa, il primo 
aereo per l'Argentina, dopo 
aver chiesto il permesso e la 
collaborazione delle autorità 
di quel Paese per svolgere 
una serie di accertamenti. 
Di che cosa si sta occupan- 
do în particolare il magîstra- 
to romano? Come si è accen- 
nato, non è che gli interessi 


l'evasione di Gelli, su cui ha 
indagato l’autorità giudizia- 
ria svizzera. È 

La tenuta, chiamata «Las 
Acacias», si trova a Sud di 
Buenos Aires e fu acquistata 
prima del 1976 dal padre dei 
fratelli Rizzoli, Andrea, che 
alla morte, avvenuta qualche 
anno fa, la lasciò în eredità ai 
figli. Nella proprietà si inserì 
in seguito, attraverso un giro 
di azioni, Bruno Tasssan Din, 
all’epoca amministratore de- 


legato della «Rizzoli». 

Nel 1979,-la «fazenda» ven- 
ne venduta e dei nuovi pro- 
prietari per îl momento non sì 
conosce l'identità. C'è però il 
sospetto che a comprarla, 
grazie a qualche intermedia- 
rio, sia stato proprio Licio 
Gelli, che l'avrebbe utilizzata 
come rifugio dopo l’evasione 
da Champ Dollon. 

Nella fase iniziale delle în- 
dagini, il dottor Armati incri- 
minò Angelo e Roberto Rizzoli 


Un quattordicenne tenta di imbarcarsi 
per aiutare papà a pagare il divorzio 


GENOVA — È arrivato a Genova con l'intenzio- 
ne di imbarcarsi per aiutare i genitori a pagare le 
spese della separazione, ma è stato bloccato 
mentre stava tentando di salire sullo scalandrone 
della «Achille Lauro» e dopo una bella ramanzina 


è stato rispedito a casa. 


Protagonista della vicenda è Luca, un ragazzi- 
no torinese di 14 anni, di origine calabrese, figlio 
di un operaio della Fiat. Luca, capelli corti, castani, 
sguardo vivace, è stato acciuffato nel porto di 
Genova dagli uomini della Polmare. 

Portato negli uffici del commissariato, prima 
ha tenuto la bocca chiusa, poi davantì a un panino 
imbottito e una Coca-cola, si è sciolto e ha 
raccontato la sua storia. «Papà e mamma hanno 
deciso di divorziare, ma l'avvocato ha presentato a 
papà una parcella da 6 milioni di lire. Lui non ha i 
soldi, così ho sentito che avrebbero portato via i 


mobili». 


Luca ha pensato allora di aiutare il padre, ha 
parlato con i suoi amici e qualcuno gli ha suggeri- 
to di imbarcarsi come mozzo su una nave ombra, 
dove non chiedono i documenti e pagano bene. Il 


ragazzino ha raccolto i soldi per il biglietto del 


alle banchine 


ramanzina. 


treno, ha messo alcuni indumenti in una valigia ed 
è venuto a Genova. 

Dalla stazione si è spostato subito in porto, ma 
qui la delusione è stata grande, perché ancorata 
non c'era nemmeno una nave 
battente bandiera panamense. Sconsolato, trasci- 
nandosi dietro la sua valigia, ha incominciato ad 
‘andare su e giù lungo ponte dei Mille e qui lo 
hanno trovato gli agenti della Polmare, che dopo 
essersi fatti raccontare tutta la storia lo hanno 
rispedito a casa, non senza avergli fatto UD bella 


e Tassan Din per illecita costiì- 
tuzione all’estero dì disponibi 
lità finanziarie e per altre vio- 
lazioni della legge valutaria. 

In particolare, contesta di 
tre di non aver denunciato, 
nei termini previsti dalle nor- 
me, la proprietà che possede- 
vano in Argentina, dalla qua- 
le, al momento della vendita, 
avrebbero ricavato tre milio- 
ni e 150 mila dollari (quasi 
cinque miliardi di lire al cam- 
bio attuale), somma che si 
sarebbero affrettati a deposi- 
tare presso banche svizzere. 

L’altro ieri, Armati è rien- 
trato a Roma, dopo la profi- 
cua trasferta a Buenos Aires. 
«Il viaggio în Argentina è sta- 
to molto utile per l0 sviluppo 
delle indagini», si è limitato a 
commentare il magistrato 
quando è tornato nel suo uffi- 
cio di piazzale Clodio. 

Anche se non lo dice, l’at- 
tenzione del pubblico ministe- 
ro ora sì sta appuntando sul- 
la posizione dì Gelli, che po- 
trebbe essere stato l'artefice 
del giro di denaro svoltosi 
attorno a «Las Acacias». 

In attesa degli sviluppi del- 
l'istruttoria, sì può agggiun- 
gere che îl magistrato, il quale 
è stato accompagnato in 
Argentina dal colonnello del- 
la finanza Palmerini, sta esa- 
minando la documentazione 
raccolta in Sudamerica. 

Sergio Geraldini 


Anche il Papa in difesa dell'ambiente 


CITTÀ DEL VATICANO — In difesa 
dell'ambiente è tornato a parlare ieri il 
Papa, nell’udienza generale in piazza S. 
Pietro, da ieri anticipata di un’ora, per 
via del caldo, alle 10 anziché alle 11. In 
occasione della giornata mondiale del- 
Yambiente che si celebrerà oggi, il Papa, 
rivolgendosi a circa cinquemila pelle- 


grini, ha detto: «La protezione dell’am- 
biente è anche una questione etica a 
‘motivo delle forme recenti assunte dallo 
sviluppo, che non sempre tiene nella 
dovuta considerazione l’uomo e le sue 
esigenze. C'è una responsabilità da non 
dimenticare ed è quella relativa non 
solo all'uomo d’oggi, ma anche a quello 


di domani: ogni generazione infatti gua- 
dagna o sperpera a vantaggio o a danno 
della successiva. Possa un più diffuso 
rispetto per la natura favorire anche il 
cammino della pace, bene di fondamen- 
tale importanza per l’uomo di oggi e di 
sempre», 


Nel Bergamasco 
i disagi 

sono ormai 
«consolidati» 


BERGAMO — È sostanzial- 
mente immutata la questione 
della presenza dell’atrazina 
nei pozzi inquinati dei 35 co- 
muni della pianura bergama- 
sca. I disagi sono ormai «con- 
solidati» per le popolazioni, 
anche se l’approvvigionamen- 
to idrico disposto dalla prefet- 
tura attraverso gli acqudotti 
civici procede bene, con la 
distribuzione di un milione e 
mezzo di litri d’acqua giorna- 
lieri e con l'aggiunta dell’ac- 
qua in sacchetti preparata 


‘dalla macchina potabilizzatri- 


ce e insacchettatrice inviata 
dalla Croce Rossa italiana da 
Roma. 

I sindaci chiedono però di 
sapere quando potrà finire 
l'emergenza. 


pn 
Una commissione 

Pi ° 
d’inchiesta 

° es ge 
sui suicidi - 

° pr ° 
dei militari? 

ROMA — L’urgente istitu- 

zione di una commissione 
d’inchiesta, da affidarsi a ma- 
gistrati ‘civili, sulle «reali 
condizioni dei soldati», è sta- 
ta chiesta al ministro della 
difesa dal presidente dell’A- 
navafaf, Falco Accame. Ciò 
in rapporto ai tre recenti sui- 
cidi di militari di leva che, ha 
dichiarato Accame, «possono 
considerarsi veri e propri 
suicidi di Stato». 


‘Udienza bloccata per l’assenza di un imputato 


quest’ultima, confermano — 
conclude Galasso — l’esigen- 
za generale che anche in Cas- 
sazione sarebbe buona norma 
che per i processi delicati e 
difficili ci fosse una rotazione 
dei giudici e delle sezioni». 

L’aggravarsi della malattia 
di un imputato, Alfredo Bono, 
il quale non ha però rinuncia- 
to ad assistere al dibattimen- 
to, ha bloccato l’udienza di 
ieri. Un medico legale, che ha 
visitato Bono su disposizione 
del presidente della corte Al- 
fonso Giordano, ne ha sconsi- 
gliato il trasporto in aula, ren- 
dendo così impossibile la 
costituzione delle parti. 

L'udienza è stata quindi rin- 
viata a oggi. 


t 


Il giorno 4 giugno è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Angela Hrovatin 
ved. Fonda 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio ELIGIO, la nuora MER- 
CEDES, il nipote ALEX (assen- 
ti), il fratello GERMANO, la co- 
gnata ODETTA, i nipoti SER- 
GIO, MARIUCCIA, ALBINO, 
SILVIA, i cari amici SOSSI e 
famiglie, pronipoti e ;parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani 
IE, DE 9 dalla Cappella di via 

età. 


Trieste-Melbourne, 
5 giugno 1986 


t 


È mancato il nostro caro 


Alberto Gasparini 


< 
Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANTONIA, il fratello 
MARCELLO, la sorella GISEL- 
LA, i cognati, i nipoti e parenti 
tutti. È 
I funerali seguiranno venerdì 
6 giugno alle ore 9.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


‘Trieste, 5 giugno 1986 


t 


È mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Mario Ferri 


Cav. di Vittorio Veneto 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli, il genero, le nuore 
e i nipoti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
‘ore 10.15 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


‘Trieste, 5 giugno 1986 


T 


Si è spenta > 


Maria Cappelli 


Ne danno l’annuncio il fratello 
GUIDO e parenti. 

I funerali seguiranno domani 
alle 9.45 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 5 giugno 1986 
fe’ 
RINGRAZIAMENTO 
Nell’impossibilità di farlo sin- 
golarmente JOSE e TEDDY 
BARON ringraziano sentita- 
mente tutte le gentili persone 
che in vario modo hanno voluto 


onorare la memoria della loro 
cara mamma , 


Norma Attucci 
ved. Baron 


ed essere loro vicini in questo 
doloroso momento. 


Muggia, 5 giugno 1986 


II ANNIVERSARIO 


Domenico ‘Dedoardo 


XVII ANNIVERSARIO 


Anna Dedoardo 


_RicordandoVi sempre con im- 
menso affetto. 


La figlia, il genero 
e parenti tutti 


Trieste, 5 giugno. 1986 
RESET ICI DEI N RIZZI 
Il ANNIVERSARIO 


Liliana Braini 
in Sossi 


Sono passati 3 anni ma iricor- 
di di Te sono rimasti nei nostri 
cuori. È 

Resterai sempre nei nostri 
pensieri. 

Tuo CARLO, 
Tuo GIORGIO, 
Tua ORNELLA e DORIS 


Trieste, 5 giugno 1986 
3 ; 
XII ANNIVERSARIO 


Anna Berger 
I tuoi cari Ti ricordano. 
Trieste, 5 giugno 1986 
LDL 
In ricordo di 


Giannina Quarantotto 
1 La sorella 
Trieste, 5 giugno 1986 
RA, 


t 


Il 1.0 giugno, un tragico desti- 
no ci ha strappato il nostro caro 


Renzo Francescon 
di anni 42 

Lo piangono la moglie DEL- 
MA, il figlio MASSIMILIANO, il 
papà, sorelle, suoceri, cognati, 
nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 5 
giugno alle ore 13 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore per 
Aquileia. ; 


Trieste, 5 giugno 1986 


Partecipa al dolore: ZITA CO- 
SLOVICH. 


Trieste, 5 giugno 1986 


Partecipano al grave lutto di 
DELMA e MASSIMILIANO: zia 
ANNA e famiglia, 


Trieste, 5 giugno 1986 


Vicine nel dolore di ARIELLA 
e dei suoi familiari le colleghe 
con la ditta LIBECCIO. 


Trieste, 5 giugno 1986 


Si associano al dolore i Grup- 
pi bocciofili: NEVEN, S. GIU- 
STO, POLDO. v 


Trieste, 5 giugno 1986 


Si associano al dolore Tratto- 
ria COSTALUNGA ex PAVAN 
Bar SERGIO. 


Trieste, 5 giugno 1985 


AREaeGDAnO al lutto le fami- 
lie: 


gle: 

— GATTO 

— TOMASIN 

— BUSLETTA 

— MASTROPIETRO 


Trieste, 5 giugno 1986 


Partecipano al lutto i Dirigen- 
ti e Soci del Moto Club ALA- 
BARDA. 


Trieste, 5 giugno 1986 


Attoniti partecipano al lutto 
EZIO, ROSANNA, MARCO, 
FURIO, DANIELA, CARLA, 
FABIO e BARBARA. y 


‘Trieste, 5 giugno 1986 


Partecipa al lutto la famiglia 
SUPANZ. 


‘Trieste, 5 giugno 1986 


L'Associazione fra Panificato- 
ri della provincia di Trieste, 
‘prende parte al lutto della fami- 
glia per l’immatura perdita del 
Socio, 


Renzo Francescon 
Trieste, 5 giugno 1986 


Il Presidente, il Consiglio Di- 
rettivo e i Soci tutti della Panifi- 
catori acquisti collettivi, parte- 
cipano al lutto della famiglia 
per la morte del socio 


Renzo Francescon 
Trieste, 5 giugno 1986 


Renzo Francescon 
(Menegon) 
sarai sempre con nol: 
—'DARIO CARBONI 
— SERGIO VISINTIN 
Trieste, 5 giugno 1986 


oNCCRE commosso per la 
perdita dell'amico 


Renzo 
SERGIO LAMPE. 
‘Trieste, 5 giugno 1986 


Partecipano al lutto per la 
perdita del caro amico 


Renzo 


LORETTA e ASCANIO RIZ- 
ZETTO. 


Trieste, 5 giugno 1986 


Si associa al lutto la famiglia 
BORDON. 


Trieste, 5 giugno 1986 


Sono vicini a DELMA e MAS- 
SIMILIANO: FLAVIO, ARMI. 
DA, WALLY, RICCARDO, GIU- 
LIANA, CLAUDIO e FRANCA 
con figli, PAOLO, MARZIA,, 
CRISTIANO, LUCIO, GUIDO e 
DONATO coi figli, GLAUCO, 
RINO, TUCCI, MILOS, FABIO, 
MARIO, FRANCO e DIANA, 
SERGIO ed ELDA coi figli. 


Trieste, 5 giugno 1986 


RINGRAZIAMENTO 


Con profonda commozione 
per l’affettuosa partecipazione 
SI alla dolcissima perso- 
na di 


Leonardo Schreuder 
(Boy) 


ifamiliari rin e 
i colleghi che li hanno confortati 
nel loro dolore. 
Trieste, 5 giugno 1986 
fiera ro sen 
I familiari di 
Bruno Sardo 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 5 giugno 1986 
IV ANNIVERSARIO 


Clemente Marin 


La moglie Lo ricorda con infi- 
nito rimpianto. 


‘Trieste, 5 giugno 1986 


‘aziano gli amici e | 


Giovedì, 5 giugno 1986 


T 


‘A Muggia, sua città di adozio- 
ne, è mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari raggiun- 
gendo l’amata figlia VALERIA 


Ermanno Vattovani 
di anni 70 
da Capodistria 
ex sottufficiale 
della Ram 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie MARIA, i figli 
GIUSEPPE, LINO e FRANCA 
assieme alle nuore, al genero e 
ai cari nipoti, i cognati, le cogna- 
te e i parenti tutti. a 

Sì ringraziano di cuore il me- 
dico curante dottor MARIO 
COSSI sempre presente, il Cen- 
tro di medicina cardiovascolare 
e in modo particolare il dott. 
SABINO SCARDI che con la 
sua opera profondamente uma- 
na ha permesso a PAPÀ otto 
anni di vita attiva e fisicamente 
dignitosa. 

I funerali seguiranno domani, 
venerdì, alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella di via della Pietà diretta- 
‘mente per il Duomo di Muggia. 

Non fiori ma donazioni alla 
Associazione Amici del cuore 


Muggia, 5 giugno 1986 


Prendono parte al lutto le fa- 
miglie TREMUL e BENSI. 


Muggia, 5 giugno 1986 


Addolorato per la perdita del 
fraterno amico partecipa al lut- 
to MARIO PECCHIARI con la 
famiglia. 


Muggia, 5 giugno 1986 


Si associano al lutto il GS 
FORTITUDO e il Bar VERDI. 


Muggia, 5 giugno 1986 


La Birra DREHER Spa parte- 
cipa al lutto della famiglia perla 
scomparsa di 


Ermanno Vattovani 


per lunghi anni stimato conces- 
sionario e collaboratore. 


Trieste, 5 giugno 1986 


La H. HAUSBRANDT Spa 
partecipa al lutto della famiglia 
VATTOVANI. 


Trieste, 5 giugno 1986 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia VATTOVANI: SALVINO 
FRAGIACOMO e famiglia, EN- 
NIO DE POLI e famiglia. 


Trieste, 5 giugno 1986 


Partecipano al lutto ENNIO 
ABRAMI e famiglia. 


Trieste, 5 giugno 1986 


Si associano al lutto MARISA 
e GIANPAOLO RAUBER, fa- 
miglia SENTIERI. 


Trieste, 5 giugno 1986 


I nipoti MARIO, PAOLO e 
FULVIA ricordano. affettuosa- 
mente la giovinezza dei pionieri 
e partecipano al lutto della fa- 
miglia assieme a BEATRICE e 
PAOLO. 


Trieste, 5 giugno 1986 
ESE NOISEI 


T 


È mancato all’affetto dei suoì 
cari 


Alfredo leri 


Ne danno il triste annuncio la 
nipote LAURA con il marito 
NICOLA, i nipoti SERGIO, IO- 
LANDA e MANUEL, la cognata 
OTTILIA. i; 

I funerali avranno luogo oggi, 
alle ore 11.45 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 5 giugno 1986 


Partecipano al lutto ANGELI 
CA VIRGILIO con il figlio 
WALTER. : 


Trieste, 5 giugno 1986 


Si associano le dipendenti del- 
la ditta TRUSSARDI. 


Trieste, 5 giugno 1986 


1 


È mancata improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari la cara 
mamma, sorella e nonna 


Dorotea Znidartit 
ved. Cok 


La piangono con dolorosa no- 
stalgia le affezionatissime figlie 
ADRIANA col marito STANI- 
SLAO SKRINJAR, NEVA col 
marito ETTOREJOGAN, le so- 
relle ERNESTA, ALBINA e VI. 
DA (assente), gli adorati VAN- 
JA, LARA, MATIJA, TJASA, i 
nipoti con le rispettive famiglie 
e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 12 dal Cimitero alla 
Chiesa di Barcola da dove pro- 
seguiranno per il cimitero di 
Cattinara. 

Non fiori ma opere di bene 

Trieste, 5 giugno 1986 
ln ae] 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa dell'amico 


Pino Bonifacio 


le famiglie ASCANIO e ANTO- 
NIO RIZZETTO. 


Trieste, 5 giugno 1986 
TZ IZ RITIRI A 
RINGRAZIAMENTO 

\ I familiari di 


Attilio Bonini 


ringraziano sentitamente i pa- 
tenti, gli amici e le associazioni 
d'arma che hanno partecipato 
al loro dolore. 


Monfalcone, 5 giugno 1986 
EZIO ZIE IIE NT 


Nel I anniversario della morte 
di 


Tony Torcello 


mamma ANGELA, papà FER- 
RUCCIO, fratello ALEX e i non- 
ni Lo ricordano con immutato 
immenso dolore. 


Trieste, 5 giugno 1986 
e] 


È mancato all’affetto dei suoi 


cari 


Mario Semeria | 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MALCI, le figlie NICO- 
LETTA, ELENA, SERENA, i ge- 
neri e gli adorati nipotini. 

Un grazie particolare vada al 
dottor FILIPPO IADANZA suo 
medico curante, al professor 
MOCAVERO e a tutto il perso- 
nale del Sanatorio Triestino. 

I funerali seguiranno oggi 5 
corrente alle ore 11.30 dall’Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 5 giugno 1986 


Partecipano al lutto: 
— ANNA e ANGELO STOSS! | 


Trieste, 5 giugno 1986 | 


Si uniscono al dolore: i 
— SILVA e VIRGILIO Î 


‘Trieste, 5 giugno 1986 


Partecipa al lutto la famiglia 
FAVENTO. ; | 


‘Trieste, 5 giugno 1986 


T 


Improvvisamente ci ha la- 
sciati | 


Gianni Mauroner 


Lo ricordano GRAZIELLA, | 
ADA, FIDES, FAUSTO, STE- | 
FANO, MATTEO, CORINNA, 
SONIA, CARLETTO, NORA, 
GIANCARLO e RENZO. n 

1 funerali si svolgeranno oggi, 
giovedì 5 corrente, alle ore 14, 
nella chiesa del cimitero. 


Monfalcone 5 giugno 1986 


SR EAIIESIDAno alla scomparsa | 
l 


Gianni Mauroner © | 


DETROIT Spa, GIUSEPPE 
CESCHELLI, LUIGI CE-| 
SCHELLI, MARGARETE SA- | 
LOMON, GIANFRANCO DAL | 
LA BARBA, GUIDO BORGHI, | 
SPARTACO CAUZZO, ANTO- 
NIO VALENTINI e tutti gli altri 
amici della DETROIT d’Italia e 
dell’estero. 


Monfalcone, 5 giugno 1986 


La GESAG Srl partecipa al 
dolore della famiglia per l'im- 
PROC perdita del capo fami: 
glia 


Gianni Mauroner 
Padova, 5 giugno 1986 


‘L'associazione commercianti 
di Monfalcone e Mandamento 
partecipa al lutto dei familiari 
per l’immatura scomparsa di: 


Gianni Mauroner 


Monfalcone, 5 giugno 1986 


t 


Il 30 maggio è mancato 
improvvisamente il nostro caro 


Tullio Mainardi 


A tumulazione avvenuta lo 
annunciano con dolore la mam- 
ma CAMILLA, la figlia MARI- 
NA, il genero DARIO, le fami 
glie STIGLICH e i parenti tutti. 


Trieste, 5 giugno 1986 . 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


Tullio Mainardi 
gli amici della FEDIC. 
Trieste, 5 giugno 1986 


Partecipa al lutto: 
— INGRID JEREBICA 


Trieste, 5 giugno 1986 


Partecipano al lutto i cognati 
LINO FELICIAN, PINO GRI 
MALDI e famiglie. 


Trieste, 5 giugno 1986. 


L’A.G.I.S. e l'Associazione 
Esercenti Cinema di Trieste 
partecipano al lutto della fami- 
glia. 

"Trieste, 5 giugno 1986 
VIRTALSILZ OE ILZIANE IS IS 


Partecipano alla perdita di 
Silvia Pugliato 


ved. Bruno de Curtis 


PIERO e ROBERTA TORE. 
SELLA. 


Trieste, 5 giugno 1986 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa della cara 


Silvia Pugliato 
ved. Bruno de Curtis 


DUILIO e PALMIRA VERSA. 
Trieste, 5 giugno 1986 


MAIDA e LUCIANO CANA- 
RUTTO sono vicini all'amico 
dott. ing. GIUSEPPE BRUNO 
de CURTIS per la perdita della 
mamma 


Silvia Pugliato 
ved. Bruno de Curtis 


Trieste, 5 giugno 1986 
[ire ini 


I familiari di 4 
Elsa Cappon 


ringraziano quanti hanno parte: 
cipato al loro dolore. 


Trieste, 5 giugno 1986 d 
free i 


È ste 
brit: dad 


ig 


suoi 


o la 


cda 


rie: 


PM IA 


»REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA S. PELLICO, 8 
TELEFONO: 77861 (DIECI LINEE IN SELEZ. PASSANTE) 


Giovedì, 5 giugno 1986 


DOPO VENT'ANNI IN CONTEMPORANEA DUE SUPER-NAVI ALLA MARITTIMA 


Per un giorno 2500 crocieristi 
‘ma a Trieste non resta una lira 


L'arrivo dei congressisti del caffè fa dire a Primo Rovis: «Una grande occasione perduta» 


Non accadeva da almeno 
Vent'anni. Sabato alla Stazio- 
ne marittima attraccheranno 
contemporaneamente due 
grandi navi passeggeri. Sono 


«la «Eugenio Costa», 217 metri 


‘fuori tutto e oltre trentamila 


tonnellate di stazza lorda, con 
a bordo i seicento partecipan- 
ti al quinto congresso interna- 
zionale del caffè, e la «Taras 
Shevchenko», di 176 metri e 
Ventimila tonnellate, che 
sbarcherà e imbarcheraà oltre 


Seicento crocieristi. La sosta 


delle due unità sarà di appena 
dodici ore,.ma il movimento 
di gente sarà decisamente 
eccezionale: quasi duemila- 
Cinquecento persone, equi- 


 Paggi compresi. Un’animazio- 


he mai vista alla Marittima, 
forse nemmeno nei giorni 


«Brandi dei transatlantici. 


Tutta questa animazione, 
Purtroppo, sfiorerà appena 
Trieste, e al di là di una foto di 
gruppo, le due navi non lasce- 
Tanno nulla alla città. Che la 
toccata della russa fosse di 
Toutine già lo si sapeva, tant'è 
Vero che due mesi fa per la 
“Tolstoi», che faceva parte 
dello stesso programma di 
Crociere, non si ritenne nem- 
Meno di derogare dai turni di 
chiusura dei pubblici esercizi. 
‘Meno noto era il fatto che i 
Ticchissimi «cafeteros» conve- 
Nuti da tutto il mondo sulla 
«Eugenio C» per un congresso 
Che doveva tenersi a Trieste, 
SÌ sarebbero fermati a Trieste 
appena qualche ora, senza 
Spendere una lira negli ‘alber- 
Ehi o nei ristoranti di quella 
che, cifre alla mano, è la capi- 

le mediterranea del caffè. 
Solo una visita frettolosa al 
porto, che sabato notoria- 
mente è un mortorio, nel tem- 
Do lasciato libero dal congres- 
So, che si svolgerà dalla matti- 
‘Na alla sera a bordo e alla 
Marittima. 


Per statuto il congresso 
avrebbe dovuto tenersi a Trie- 
Ste, Il presidente della Ceca, il 

,Comitato europeo delle asso- 
ciazioni del caffè, è infatti un 


triestino, Alberto Hesse, e il | 


Tegolamento prescrive per il 
convegno la stessa sede della 
presidenza. Ma c’era eviden- 
temente da fare i conti con 
l’intraprendenza ligure e con- 

emporaneamente con le 
‘aVances di Venezia. Così, l’As- 
«SOcaffè triestina — rompendo 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Bonifacio vescovo [Il 
sole sorge alle 5.17 e tramonta alle 
20,49; la luna sì leva alle 3:49 e cala 

le 19,07. 

Teri: temperatura massima gra- 
di 18,3, minima gradi 12,2; pressio- 
Ne millibar 1002,3 in forte diminu- 
‘zione; umidità 82 per cento; vento 

20 da Est-Levante; mare poco 
Mosso, con temperatura, in super- 
Îicie, di gradi 18,6. Dati forniti dal 

ervizio meteorologico dell’Aero- 
Nautica militare di Trieste alle ore 
18 di ieri e dal Parco marino di 
Miramare. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30 - 13 e 16 - 19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: piazza Ospedale 8; via 
dell'Istria 35; viale Miramare 117 
(Barcola); Sistiana, tel. 299751; Ba- 
Sovizza, tel. 226210; Aquilinia, tel. 
274630, solo per chiamata urgente. 

Farmacie aperte anche dalle 19. 
30 alle 20.30: piazza Ospedale 8, 
tel. 723220; via dell'Istria 35, tel. 
127089; viale Miramare 117 (Barco- 
la), tel. 410928; via Combi 19, tel. 
302800; largo Piave 2, tel. 64765; 
Diazza' della Borsa 12, tel. 64165; 
Sistiana, tel. 299751; Basovizza, 
tel. 226210; Aquilinia, tel. 274630, 
Solo per chiamata telefonica con 
Ticetta urgente. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 Motturno): largo 

ive'2; piazza della Borsa 12; 
Sistiana, tel. 299751; Basovizza, 
tel, 226210; Aquilinia, tel. 274630, 
Solo per chiamata telefonica con 
Ticetta urgente. 


la tradizione dei congressi a 
terra, iniziata ad Amburgo 
nell’80 — ha lanciato l’idea del 
congresso navigante e ha av- 
viato trattative con l’armato- 
re genovese Costa. 


Risultato: imbarco dei cro- 
cieristi a Genova, manifesta- 
mente «per contribuire a mi- 
nori frizioni con l'associazione 
consorella di quel porto»; sca- 
lo tecnico a Napoli, attracco 
per dodici ore (su cinque gior- 
hi di viaggio) alla Marittima 
di Trieste; galà finale in navi- 
gazione verso Venezia; sbarco 
Ja mattina seguente nel porto 
di Venezia. Di più, Hesse non 
riuscì a fare. Tanto è vero che 
ammette che solo «il nostro 
campanilismo ci ha aiutati a 
non abdicare come sede Ceca 
Trieste». Ma nel mondo em- 
poriale è già polemica. «Sa- 
rebbe come se la Fiat organiz- 
zasse un congresso mondiale 
dell'auto partendo dalla Re- 
nault» ironizza qualcuno. Ma 


ufficialmente nessuno esce al- 
lo scoperto. Né fioccano. le 
proposte alternative — innan- 
zitutto alberghiere — per la 
ghiotta occasione, che solo gli 
operatori economici genovesi 
sanno cogliere appieno, sten- 
dendo tappeti rossi ai piedi 
dell’Opec del caffè. 


A sollevare la polemica cl 
pensa però lo stesso Hesse, 
che lamenta in pubblico lo 
scarso appoggio triestino all’i- 
niziativa. Posizione questa ri- 
badita in una conferenza 
stampa del. vicepresidente 
dell’Associazione triestina, 
Oscar Jory. Gli enti locali, 
chiamati in causa, tacciono. 
Chi parla invece è Primo 
Rovis, l’uomo che ha fatto di 
Trieste il primo porto italiano 
nel caffè, conquistando a 
Genova la leadership in que- 
sto campo. 

«Sono indignato» dice, 
«Questo congresso è una pre- 
sa.in giro. È una dimostrazio- 


ne di autolesionismo. Lo stes- 
so autolesionismo dimostrato 
25 anni fa dall’Associazione, 
quando cercò di bloccare il 
mio progetto del deposito di 
caffè brasiliano in porto. Fuo- 
ri ci deridono, ci prendono per 
incapaci. E questo nostro at- 
teggiamento rinunciatario la- 
scia sperare poco di buono 
per il futuro di questa città e 
del suo porto»: 


E aggiunge: «Ecco perché 
qui si chiudono gli alberghi. 
Non perché la clientela non 
c'è. Ma perché la clientela non 
la sappiamo cercare. Perché 
preferiamo che le cose le fac- 
ciano gli altri pur di non dover 
darci da fare noi. E comunque 
sia — conclude — a Trieste 
c’era lo spazio alberghiero per 
ospitare non dico tutti seicen- 
to, ma quattrocento- 
cinquecento congressisti sicu- 
Tamente... ». 


P..R. 


GIORNALE DI TRIESTE 


Isard, la fantanave 


Piccola ambasciatrice della «grandeur» d’oltralpe, è giunta 


ieri a Trieste la nave da guerra francese «Isard». Resterà 
attraccata al molo Audace fino a lunedì prossimo. Unità 
d’appoggio per sommergibili, appena venti uomini di equi- 
paggio, l’Isard fa base a Tolone, dove è stata costruita. È un 
laboratorio galleggiante, una mini-centrale tecnologica, mu- 
nita anche di camera di decompressione per le operazioni (e 
gli incidenti di profondità. Il comandante, tenente di vascello 
Bonn si è incontrato ieri con il console onorario di Francia, 
Raffaello de Banfield e ha fatto visita con lui al comandante 


del porto, ammiraglio Savelli 


(Italfoto) 


IL PICCOLO 


PUBBLICITÀ: ‘SOCIETÀ PUBBLICITÀ EDITORIALE 
PIAZZA DELL'UNITÀ D'ITALIA, 7 - TELEFONO: 65065 


SI RINNOVANO DOMENICA LE ONORANZE Al CADUTI 


ellegrinaggio alle foibe 


di Monrupino e Basovizza 


Alle 10 e a mezzogiorno l’alzabandiera sui due sacrari 


Il Comitato per le onoranze 
ai Caduti delle foibe ha indet- 
to per domenica prossima, 8 
giugrio, l'annuale pellegrinag- 
gio al Sacrario di Basovizza, 
per commemorare le vittime 
delle stragi della primavera 
1945. La cerimonia avrà inizio 
alle 10 con l’alzabandiera sul 
pilo donato dagli alpini e pro- 
seguirà con la messa di suffra- 
gio celebrata dal cappellano 
capo della regione militare 
Nord-Est; seguiranno un bre- 
ve discorso, la lettura della 
motivazione della medaglia 
d’oro al valor militare alla 
città di Trieste, concessa 
anche per «il martirio delle 
stragi e delle foibe», e la depo- 
sizione di corone alla tomba. 
Alla cerimonia sono state in- 
vitate le autorità, le associa- 
zioni d'arma e i sodalizi pa- 
triottici e degli esuli giuliani e 
dalmati. A 

Successivamente, alle 12, i 
rappresentanti del Comitato 
per le onoranze e quanti vor- 


ranno unirsi ad essi, conver- 
ranno al Sacrario detto di 
Monrupino (Foiba 149), per un 
breve rito, che anche colà 
s’inizierà con l’alzabandiera. 

Il Comitato per le onoranze 
ai Caduti delle foibe, costitui- 
tosi lo scorso anno fra la Fede- 
razione grigioverde, la Fede- 
razione combattenti e reduci, 


la Lega nazionale e l'Unione 
nazionale ufficiali in congedo, 
nella ricorrenza del quaran- 
tennale degli eccidi si è tra- 
sformato in un organismo per- 
manente allo scopo di mante- 
nere vivo il ricordo dei Caduti 
e di curare le due tombe, che 
sono — giova ricordarlo — le 
due più grandi fosse comuni 
esistenti in Italia, rinserrando 
complessivamente circa 4500 
salme di trucidati a guerra 
finita. 

Recentemente, su invito del 
Comitato, è entrato a farvi 
parte, in rappresentanza di 
tutti gli esuli, che per primi 
subirono nelle loro terre il 
martirio delle foibe, il rioto 
padre francescano Flaminio 
Rocchi; questi da oltre 40 an- 
ni cura l’assistenza e gli inte- 
ressi dei profughi, ed ebbe 
una parte di primo piano nel 
promuovere la sistemazione 
delle due tragiche foibe carsi- 
che, avvenuta nel 1959. Î 

M. 


LUPPO ALL'ANNUALE ASSEMBLEA DEI DELEGATI 


BILANCIO POSITIVO E IMPORTANTE PIANO DI SVI 


Cooperative Operaie: 
oltre 82 miliardi 
di vendite nel 1985 


L'assemblea delle Coopera- 
tive operaie ha approvato il 
bilancio dell’esernizio 1985, 
che chiude con un utile netto 
di 609 milioni di lire; l’assise 
cooperativa si è svolta ierì 
pomeriggio nella sala conve- 
gni della Camera di commer- 
cio e vi hanno preso parte i 
delegati eletti nelle dicianno- 
ve assemblee sezionali in rap- 
presentanza dei 17.200 soci. 
Sono intervenute anche nu- 
‘merose autorità locali. 

Nell'esercizio 1985 le vendi- 
te delle Cooperative operaie, 
‘al netto dell’Iva, hanno supe- 
rato il tetto di 82 miliardi, con 
‘un incremento pari al 12,9 per 
cento. Secondo gli ammini- 
stratori. dell’ente, la fiducia 
che la cooperativa riscuote 


. presso i suoi soci viene testi- 


moniata particolarmente ‘dal 
sensibile incremento del pre- 
stito sociale che nei primi me- 


LA DC INSISTE PER NON LASCIARE LA CITTÀ «AL BUIO» 


Stasera il vertice politico 
pe ggioranza 


r ritrovare una ma 


Avrà luogo nel tardo pome- 
riggio di oggi la riunione pro- 
grammata fra la Lista per 
Trieste e i partiti della mag: 
gioranza locale, riunione al 
largata al Psi (benché Psdi e 
Pli abbiano aperto sostanzial- 
mente una crisi). 

Nessun comunicato è giun- 
to dalla direzione provinciale 
della Dc che si è svolta marte- 
dì sera. Tuttavia sembra pro- 
babile che la Democrazia cri- 
stiana, se gli altri partiti con- 
fermeranno le posizioni 
espresse nei giorni scorsi 
(n.d.r. vedi Psdi, Pli e Us che 
ancora non si è pronunciata, 
‘ma attende gli eventi) prende- 
rà atto che la maggioranza è 
ormai venuta meno e lo riferi- 
rà al vertice programmato nel 
tardo pomeriggio odierno. 

Comunque la De dovrebbe 
ritenere che la nuova fase po- 
litica «in fieri» non dovrà esse- 
re finalizzata alla rottura, ma 


alla ricerca di soluzioni mag: 


gioritarie imperniate sulla , 


collaborazione fra forze di 
ispirazione cattolica, laica, so- 
cialista e ,autonomista. 

La Dc ih sostanza, da quan- 
to si è potuto capire, non è per 
‘una crisi che lasci la città nel 
vuoto. L'incontro odierno sa- 
tà molto importante anche 
perché da esso si potrà confer- 
mare la posizione di Psdi e Pli 
che hanno aperto una crisi 
sostanziale, chiedendo una 
nuova trattativa 

Il Pri da parte sua si era 
invece allontanato dalla posi- 
zione di Psdi e Pli affermando 
che la maggioranza attuale, 
se non poteva rispondere al 
meglio alle esigenze della cit- 
tà, era comunque l’unica solu- 
zione plausibile per portare 
avanti un governo locale in 
grado di risolvere gli imme- 
diati problemi che Trieste vi- 
ve e vorrebbe superare. 


*La settimana politica in- 
somma vede arrivare i nodi al 
pettine. Saltato il vertice di 
pentapartito che si sarebbe 
dovuto consumare martedì, 
l’incontro che si svolgerà nel 
tardo pomeriggio avrà anche 
lo scopo di verificare se la 
maggioranza che ha retto, fi- 
no alle dimissioni degli asses- 
sori, le giunte locali è ancora 
plausibile o se al contrario 
bisognerà lavorare per una 
nuova intesa. Nel qual caso 
bisognerà valutare in che sen- 
so essa dovrà rivolgersi. 


‘ Anche se per la Dc le prece- 


denti esperienze non sarebbe- 
ro da sottovalutare, in parti- 
colare se allargate con la pre- 
senza dei socialisti. 

Il vertice odierno assume 
così grande importanza. 
Vedremo se già nella tarda 
serata saremo in grado di for- 
nire delle eventuali schiarite. 


F. C. 


I SUPERCOOP 


si del corrente anno ha rag- 
giunto la quota di 16 miliardi. 

Il presidente delle Coopera- 
tive operaie, Rovatti, nell’illu- 
strare la relazione degli am- 
ministratori, ha voluto sotto- 
lineare il significato del piano 
di sviluppo aziendale. «L'eser- 
cizio in esame — ha detto 
Rovatti — è caratterizzato 
soprattutto per l'enorme im- 
pegno teso: alla modernizza- 
zione e all’allargamento della 
rete di vendita e alla creazio- 
ne del nuovo magazzino cen- 
trale, impegno che prevede 
investimenti per 15 miliardi, 
di cui 8 miliardi impiegati nel 
1985». È 

Il piano di sviluppo delloca- 
le ente cooperativo prevede 
l’espansione della ‘moderna 
rete di vendita con l'apertura 
di circa 6000 metri quadrati di 
nuova superficie servita da 
ampi parcheggi, con l’inseri- 
mento di adeguate strutture 
nei grandi centri commerciali 
progettati nella nostra re- 
gione. 

«L'obiettivo fondamentale 
del nostro programma — ha 
ancora sottolineato il presi- 
dente Rovatti — è quello di 
alzare il livello della competi- 
zione commerciale, miglio- 
rando la qualità del servizio 
conl’ottica del consumatore». 

L'esposizione del presiden- 
te delle Cooperative operaie si 
è conclusa con un accenno ai 
bilanci delle società collegate 
Dispral e Dispral porto, che 
operano nel settore della ri- 
storazione collettiva, le quali 
hanno chiuso in attivo i conti 
economici, È 3 

Sono seguiti il rapporto del 
collegio sindacale, presentato 
dal presidente dei sindaci 
dott, Egiido Babille, la discus- 
sione ela consegna delle bor- 
se di studio ai figli dei soci 
cooperatori. 


L’Arma festeggia 
i suoi 172 amni 


. Stamane con inizio alle 10, 
verrà celebrato nella caserma 
«Petitti di Roreto», in via del- 
l'Istria 54, il 172.0 annuale 
della Fondazione dell'Arma, 
con la partecipazione delle 
massime autorità militari, 
civili e religiose’ della città. 


LA DIFFICOLTÀ DELLE TRATTATIVE PESA SULLA SITUAZIONE ALL’AQUILA 


La Total ritorna a minacciare 


Ricomincia il conto alla ro- 
vescia peri licenziamenti alla 
Total. Fra meno di venti gior- 
ni i 492 dipendenti rischiano 
di trovarsi în strada. La mul- 
tinazionale francese in altre 
parole si è rimangiata l’impe- 
gno di bloccare îl calendario 
al 18 aprile data în cui era 
ripresa la trattativa al mini- 
stero dell’industria. 

Nella nota ufficiale diffusa 
ieri la società scrive: «I licen- 
ziamenti collettivi restano la 
sola soluzione per porre fine 
ai costi se la rapida conclu- 
sione di un accordo non per- 
mette di utilizzare gli ammor- 
tizzatori-sociali normalmente 
previsti». In sintesi la società 
petrolifera dice «ho atteso 
quasi due mesi, ora basta. 
Governo e Regione avete avu- 
to tutto il tempo per trovare 
alternative. Come l'avete 
usato?» 


In poche 


Nel documento la Total so- 
stiene che «fino a ora ha man- 
tenuto il pagamento integrale 
del personale della raffineria. 
È chiaro che a queste condi 
zioni non abbiamo nessun n- 
teresse a ritardare le trattati 
ve dal momento che l'onere 
dei costi ricade su di noi. 


«Per quanto riguarda ilpre- 
sunto rifiuto a trattare con un 
eventuale acquirente si deve 
osservare che fin da gennato 
abbiamo presentato le basi 
per un accordo di chiusura 
integrato dalle linee del pro- 
getto per un terminal costiero 
che mira a mantenere la posi- 
zione strategica dî Trieste per 
l’approvvigionamento della 
regione». «Da cinque mesi — 
continua ‘la Total — non é 
stato possibile uvviare una 
discussione concreta su que- 
ste proposte che prevedono 
una occupazione consolidata 


righe 


il licenziamento dei dipend 


per un centinaio di addetti, 
dimissioni incentivate, non- 
ché un calendario di gradua- 
le diminuzione dell'organico 


per le operazioni di fermata e’ 


messa în sicurezza degli im- 
pianti». î 
La società jrancese ajfronta 
anche il tema della trattativa 
con gli austriaci. «Di fronte 
alla proposta di acquisto del- 
la raffineria da parte dì un 
gruppo austriaco, la Total ha 
espresso alla Regione la sua 
disponibilità a esaminare la 
proposta in un quadro non 
ambiguo che tenga conto del- 
la necessità di mantenimento 
dell'autonomia del circuito di 
introduzione dei prodotti, im- 
plicita nel progetto di termi- 
nale. costiero». Tradotto in 
termini più semplici significa; 
«Noi trattiamo con tutti, ma 
vogliamo a ogni costo il termi 
nal. Su questo non cederemo 


enti 


Sulla presenza del terminal 
sono intervenuti ieri anche è 
sindacati. Chiedono alla Re- 
gione e al ministero dell’indu- 
stria che venga chiarita la 
compatibilità tecnica ed eco- 
nomica «della presenza di de- 
positi Total con il manteni- 
mento dell'attività di raffina 
zione, precisando che deve es- 
sere privilegiata la soluzione 
che da maggiori garanzie sul 
piano dell'occupazione». 

Oggi alle 12 i sindacati si 
încontreranno con l'assessore 
Francescutto. È un incontro 
preparatorio per quello dì Ro- 
ma del 10 giugno. C. E. 


M ELEZIONI — Oggi alle 12 nella 
sala del Consiglio comunale avrà 
luogo una riunione in ‘pubblica 
adunanza, della Commissione 
elettorale comunale. Si procederà 
alla nomina degli scrutatori per 
l'elezione dei Comitati per l’ammi- 
nistrazione separata dei beni civici 


Nuovi spogliatoi a San Luigi 

Nel pomeriggio verranno inaugurati i nuovi spogliatoi 
annessi al campo sportivo di S. Luigi. L'apertura degli impianti 
— cinque spogliatoi con relativi servizi igienico-sanitati (4 per 
gli atleti e uno per i giudici di gara) — avverrà alle 17.45, in 
precedenza alla partita S. Luigi-Muzzanese, incontro valido per 
la fase del campionato di calcio categoria «giovanissimi». La 
realizzazione del nuovo corpo attrezzato rappresenta il primo 
dei previsti lotti, nel più ampio quadro di ristrutturazione di 


quel campo comunale. 


Agitazione dei precari del Galvani 


I docenti precari dell’Ipsia Galvani, aderendo all’iniziativa 
del Coordinamento nazionale dei precari, sono scesi in sciopero 
bloccando gli scrutini finali sino dal 24 maggio. Avendo 
conseguito un primo risultato positivo, in quanto parte degli 
esami di qualifica sono stati rinviati, i docenti precari dell’Ip- 
sia, onde attenuare i disagi degli studenti, hanno deciso di 
sbloccare le operazioni di ammissione all'esame per le classi 
terze. Continua l'agitazione invece conl’astensione delle opera- 
zioni di scrutinio delle altre classi. 


La religione nelle scuole 


Oggi nella sala convegni della Camera di commercio, alle 
17.30 a cura della sezione triestina della Lega italiana della 
Federazione internazionale dei diritti dell’uomo si svolgerà una 
tavola rotonda su «L'insegnamento della religione nelle scuole 
secondo le recenti disposizioni». Il dibattito sarà diretto dal 
prof. Conetti, preside della facoltà di giurisprudenza della 
‘hostra università, e vedrà la partecipazione di mons. Ragazzo- 
ni, vicario della Curia triestina, del dott. Fanlo y Cortes, 
pastore della comunità elvetico-valdese e del prof. Livio 


Pesante. 
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Le indagini sono andate 
avanti per un mese. Îeri il 
presunto rapito è crollato. 
«Nessuno mi ha sequestrato, 
nessuno mi ha rapinato. Ho 
inventato tutto per giustifica- 
re l'assenza da scuola. Avevo 
paura che i miei genitori e gli 
insegnanti venissero a sapere 
che era andato a spasso...». 

Si è conclusa così la vicenda 
di C,M. 16 anni, che lo scorso 
5 maggio si era presentato 
con la mamma negli uffici del 
Commissariato di Muggia, as- 
serendo di esser stato seque- 
strato, rapinato e percosso, 

Gli agenti fin dal primo mo- 
mento avevano avuto molti 
dubbi sul racconto. Mancava- 
no particolari sulle caratteri- 
stiche degli aggressori, nessu- 
no aveva visto la scena, sul 
viottolo di Montedoro teatro 
della presunta aggressione, 
non. esistevano segni di pneu- 
matici. 


SMASCHERATO UN FINTO RAPIMENTO 
e e ® ® 
Un mese di indagini 


per una marachella 


' I poliziotti diligentemente 
hanno lavorato per trenta 
giorni, sentendo amici, com- 
pagni di scuola, vicini di casa. 
Teri il quadro è stato comple- 
tato. CM. è stato chiamato 
con la mamma al commissa- 
riato e messo di fronte alla sue 
responsabilità. 


‘ STATO CIVILE 


NATI: Moratto Ilaria, Zudeh Fe- 
derico, Toniatti Anna, Tavano An- 
idrea. 

MORTI: Francescon Renzo, 4l 
anni; Raunik Giuditta, 76; Hoff- 
mann Mutgarda, 70; Agostinis 
Bruno, 717; Mich Felice, 83; Passa- 
lacqua Anna, 88; Cettul Valentino, 
29; Bonifacio Giuseppe, 66; Skam- 
perle Valeria, 71; Sardo Bruno, 84; 
Segatto Antonio, 75; Znidarcic Do- 
rotea, 80; Fabiani Bruno, 55; Car- 
mi Maria, 59; Tiblias, Maria, 65; 
Ribarich Emilia, 68; Merkusa An- 
tonio, 83; Pugliato Silvia, 88; Ferri 
Mario, 88; Hrovatin Angela, 84. 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


ESPLORAZIONE NEL PIÙ ESTESO SISTEMA CARSICO D'ITALIA 


Nuova impresa sulle Apuane 
degli speleologi triestini 


Ancora un successo per la 
speleologia triestina. Tre 
esploratori dell’Adriatica 
hanno scoperto sulle Alpi 
Apuane un nuovo collega- 
mento tra gli abissi Fighiera e 
Farolfi che fanno parte del 
complesso ipogeo dell’Antro 
del Corchia, il più vasto in 
Italia con 1200 metri di pro- 
fondità e quasi 40 chilometri 
di estensione. 

Bruno Vittori, Roberto Co- 
ciani e Libero Moderc, assie- 
me ad Agostino Cirillo del 
Gruppo speleologico porde- 
nonese hanno superato nell’a- 
bisso Fighiera una frana mol- 
to instabile. Tutti gli speleolo- 
gi la ritenevano impraticabi- 
le. Sono sbucati così su un 
nuovo pozzo di 15 metri. Han- 
no percorso un meandro e si 
sono affacciati su un’altra se- 
rie di pozzi. Il primo di 40 
metri, il secondo di 25 il terzo 
di 40. Nessuno prima vi aveva 
mai messo piede. 

«E' stato particolarmente 
difficile» raccontano i tre ra- 
gazzi. «Le lame di roccia era- 
no instabili. A quella profon- 


dità la grotta si addentra nei 
calcari conosciuti come ’’frez- 
zoni”. E’ una roccia molto me- 
no sana” del marmo, della 
prima parte della cavità. 
Un'altra difficoltà è stata l’ac- 
qua delle cascate che ci han- 
no tormentato in ogni pozzo. 

«Il nuovo collegamento tra 
il Fighiera e il Farolfi lo abbia- 
mo trovato sul pozzo di 25 
metri. Una finestra ampia che 
consente agli esploratori un 
grande risparmio di tempo». 
Dice Bruno Vittori. «Purtrop- 
po non abbiamo completato 
l'esplorazione. Il materiale, 
corde, e chiodi era finito. Ci 
Tipromettiamo comunque di 
tornar giù nelle Alpi Apuane 
entro giugno. 

«Il Monte Corchia riveste 
un’importanza del tutto parti- 
colare nel carsismo delle 
Apuane» si legge nella guida 
compilata da Michele Sivelli e 
Mario Vianelli. «Altrove ab- 
biamo solo abissi e le poche 
cavità orizzontali sono grotte 
sorgenti situate nei fondoval- 
le. All’interno del monte Cor- 
chia, il complesso Fighiera- 


Farolfi e l'Abisso della Mam- 
ma costituiscono complessi- 
vamente circa 40 chilometri 
di gallerie e di pozzi: E' ormai 
chiaro, e le esplorazioni lo 
stanno dimostrando, che ci 
troviamo di fronte ad un uni- 
co sistema di proporzione gi- 
gantesche». 

Non è questa comunque la 
prima impresa dell’Adriatica 
in Toscana. Nel 1978 gli spe- 
leologi triestini scoprirono 
sulle Apuane, sempre nel 
complesso dell’Antro del Cor- 
chia una continuazione dell’a- 
bisso Simi. Forzarono un pas- 
saggio a -300 e proseguirono 
l'esplorazione fino a —680. 


HI CONCORSO — È stato pubbli- 
cato sul Bollettino Regionale n. 51 
del 19 maggio ’86 un bando di 
concorso per l'assunzione median- 
te un esame-colloquio, relativo a 
varie qualifiche funzionali per 
complessivi 23: posti, di persone 
appartenenti alle categorie protet- 
te dalle leggi 482/68 e 763/81. Per 
ulteriori informazioni rivolgersi al 
Cid-Cgil di via Pondares 8 (stanza 
8), tutti i giorni dalle 9 alle 12 e 
dalle 16.30 alle 18.30, con esclusio- 
ne del sabato. 


A FAVORE DELLA CRI LA MOSTRA IN PIAZZA DELL'UNITÀ 


Mini-artisti e benefici 


Il Rittmeyer 
si apre 


‘ ai triestini 


Sabato l’Istituto Rittmeyer 
sarà aperto al pubblico per 


“ una visita a tutte le sue strut- 


» tralinismo telefonico; 


ture. Ai triestini che lo deside- 
rino, sarà possibile visitare le 
strutture dell’Istituto: le 
scuole materna, elementare e 
media, aperte alla frequenza 
degli allievi non vedenti e ve- 
denti e funzionanti secondo il 
principio della coeducazione 
e dell’integrazione scolastica; 
la scuola professionale di cen- 
il con- 
vitto, recentemente rinnova- 
to; il centro tiflotecnico per la 


trascrizione in braille e regi- 


strazione su cassette di testi 


1 scolastici e culturali, necessa- 


ri per realizzare. l'integrazione 
scolastica dei non vedenti e 
favorire la loro autonomia 
scolastica in ogni ordine e 
grado degli studi; il laborato- 


» rio di attività pratiche, per il 


recupero professionale dei 
giovani non vedenti plurimi- 
norati; le attrezzature orga- 
nizzative e amministrative; le 
strutture edilizie e funzionali; 
la mostra dei lavori degli al- 


» lievi. 


Gli ospiti potranno visitare 


| l’Istituto e rendersi concreta- 


mente conto del grado di fun- 


| zionalità che l’istituzione ha 
{ raggiunto nel suo progressivo 
» eimpegnativo cammino di or- 
? ganizzazione e di ristruttura- 


zione, che gli ha consentito di 


>‘ essere al passo coni tempi e 


in linea con le esigenze dell’e- 
tà moderna. 
La giornata di apertura del- 


è l’Istituto alla cittadinanza sa- 


rà dedicata alla fondatrice 
baronessa Cecilia de Ritt- 
‘meyer, di eui ricorre quest'an- 
no il 75.0 anniversario della 


! morte, avvenuta a Trieste il 


1.0 marzo 1911. Alla visita so- 
no state invitate anche le sco- 
Taresche delle scuole triestine, 
d'intesa con il Provveditorato 
agli studi. 

Questo il programma della 
manifestazione: 9,30 officio re- 
ligioso nella basilica di S. Sil- 
vestro; 10.30 pellegrinaggio al 
Cimitero Elvetico; 11.30 inau- 
gurazione della mostra dei la- 
vori dei ragazzi. Visita dell’I- 
stituto. 


HI CHERNOBYL — «Il nucleare 
dopo Chernobyl. Quale impatto 
sulla salute?». Questo il tema di 
‘un pubblico dibattito che il Circo- 
lo di studi politico-sociali «Che 
Guevara» organizza per oggi alle 
18 nella sala di via Madonnina 19. 
Partecipano all'iniziativa il prof. 
‘Franco Calligaris, esperto qualifi- 
cato per la protezione dalle radia- 
zioni ionizzanti; il prof. Ferdinan- 
do Gobbato, direttore dell'Istituto 
di medicina del lavoro e il prof. 
Franco Panizon, direttore della 
clinica pediatrica al «Burlo». 


I signori Fabio Germani e Maria Grazia Vergerio,.vigili 


L'IMPEGNO CIVICO NON BASTA PER SUPERARE IL PROBLEMA SFRATTI 


Rinnovato appello del comune 
ai proprietari di case sfitte 


Stato di avanzamento degli 
interventi di edilizia pubblica 
e situazione degli sfratti sono 
stati al centro di un incontro 
svoltosi in municipio dove si 
sta seguendo con attenzione 
una situazione particolar- 
mente delicata e impegna- 
tiva. 

‘La riunione tra il sindaco, il 
vertice Iacp e i sindacati di 
settore, segue quella già svol- 
ta nel marzo scorso e ha avuto 
lo scopo di coordinare i diver- 
si impegni al fine di accelerare 
la consegna di alcune centi- 
naia di appartamenti in fase 


.di ultimazione, per poter così 


far fronte all'emergenza casa. 

Si sta cercando in pratica di 
Tidurre al minimo una discre- 
panza di qualche mese tra i 
tempi caldi degli sfratti (412 
nel primo semestre dei quali 
136 ancora da sistemare; altre 
312 richieste d’alloggio in evi- 
denza già corredate di senten- 
za, proroga e precetto, più 


ulteriori 565 con la sola sen- 
tenza di sfratto) e la disponi- 
bilità di circa un migliaio di 
nuovi appartamenti realizzati 
dalle strutture pubbliche, che 
saranno gradualmente conse- 
gnati per grandi lotti a partire 
dal mese entrante. 

Si tratta come già noto dei 
229 alloggi di curva Masé, sali- 
ta di Raute e via Puschi pron- 
ti a luglio, dei 336 alloggi Iacp 
in fase di ultimazione a Borgo 
S. Sergio, della seconda parte 
di appartamenti al Teatro Ro- 
mano pronti a giugno. 

Nell'incontro i tecnici del 
Comune e dello Iacp hanno 
tra l’altro definito gli ultimi 
lavori di urbanizzazione nel- 
l'area di Don Bosco dov'è in 
fase di ultimazione l’interven- 
to per altri 250 alloggi popola- 
ri che saranno pronti nei pri- 
mi mesi dell’87. 

Gli uffici del Comune e dello 
Tacp, in piena collaborazione 
operativa, sono inoltre attiva- 


In poche righe 


Ordine dei giornalisti: elezioni 


Per imposizione di legge, domenica 8 corrente, alle 10, 
l'Ordine dei giornalisti del Friuli-Venezia Giulia dovrà predi- 
sporre il dispositivo elettorale per il rinnovo delle cariche 
riguardanti il prossimo triennio. Poiché la legge prevede la 
presenza valida al voto della metà più uno degli iscritti, che in 
pratica non si realizza mai in prima convocazione, vale il 
suggerimento già formulato di votare nel seggio di Trieste e 
nelle sezioni di Gorizia, Udine e Pordenone, domenica 15 
corrente, alla seconda convocazione. Eventuale ballottaggio, 


domenica 22 corrente. 


Un liceo della Comunità educante 


La presidenza di Comunità educante, società cooperativa 
di «gestione scolastica», informa che con il prossimo anno 
scolastico 1986/87 verrà aperto un liceo linguistico, a indirizzo 
scientifico e informatico, aperto a ragazzi e ragazze, nei locali 
messi a disposizione dal Seminario di via Besenghi. Maggiori 
informazioni, nonché le pratiche d’iscrizione possono essere 
effettuate presso la segreteria della scuola media Comunità 
educante, in Villa Ara (via Monte Cengio 2, tel. 571146) nei 
giorni di martedì, giovedì e sabato, dalle 10 alle 12. 


La sagra di Costalunga 


Domani riprenderà la sagra sportiva Costalunga, già sospe- 
sa a causa della avverse condizioni atmosferiche, e durerà fino a 
domenica 8 giugno. La manifestazione che si svolge sul piazzale 
antistante l'ingresso di Villa Revoltella, offre chioschi enoga- 
stronomici con le specialità alla griglia. Le serate saranno 
allietate da concerti bandistici. L’iniziativa è intesa a sostenere 
l'associazione che annovera oltre 100 atleti e che partecipa a 
tutte le attività del settore calcistico dilettanti regionali e 


provinciali. 


Vigili in Messico 


della nostra polizia urbana, nella foto con il coordinatore 
commerciale dell’Agenzia generale Ina di Trieste signor Fabri- 
zio Marzi, nel sottoscrivere una polizza infortuni con l'Assitalia 
(che con ]’Ina costituisce il gruppo leader nel settore assicurati- 
vo italiano) andranno in Messico in occasione del 
Campionato mondiale di calcio. Sono infatti ospiti dell’Assita- 
lia per 13 giorni a Città del Messico dove assistono alle partite 
della Nazionale italiana e successivamente per 3 giorni ad 


Acapulco. 


ti per completare nei tempi 
più ristretti, l'esame delle gra- 
duatorie e la predisposizione 
dei bandi per i 196 alloggi in 
costruzione in via Molino a 
Vento. Per i 48 appartamenti 
a Opicina (Villa Carsia) si è 
ormai giunti all’abitabilità 
‘mentre i restanti 42 saranno 
‘approntati entro il prossimo 
mese di dicembre. 


All’incontro oltre al sindaco 
Richetti, con l'assessore Co- 
lombis che segue i problemi 
della casa e i funzionari dei 
diversi assessorati impegnati 
nel delicato settore, erano 
presenti il presidente dello 
Tacp Verza coni propri tecnici 
e i rappresentanti provinciali 
di Cgil-Cisl-Uil-Sunia-Sicet e 
Uil casa. 


Mentre si è potuto prendere 
atto del notevole impegno 
profuso dalle strutture pub- 
bliche, sono stati viceversa 
espressi preoccupazione e 


rammarico per la mancata ri- 
sposta collaborativa da parte 
della. proprietà edilizia che 
più volte per bocca dei suoi 
Vertici aveva invece assicura- 
to disponibilità. 

Si è rinnovato perciò l’ap- 
pello diretto lanciato nel mar- 
zo scorso ai piccoli e grandi 
proprietari per una messa a 
disposizione, almeno parziale, 
dei numerosi appartamenti 
sfitti, senza la quale si eviden- 
zierebbe un autentico «scan- 
dalo sociale» e una dimostra- 


‘ zione di scarsa solidarietà cit- 
i tadina. 


Come è già stato ribadito 
nei mesi scorsi il concorde 
impegno del Comune, della 
prefettura e dello Iacp non 
può allargarsi oltre quantita- 
tivamente, non solo per ragio- 
ni finanziarie, ma anche per- 
ché alla lunga esso risultereb- 
be dannoso e distorcente per 
lo stesso mercato edilizio. 


Lo scontrino fiscale 


. INFORMA GHE 
NEI BAR, . OSTERIE, GELATERIE e SIMILI 


IL CLIENTE. 


È invitato a cittrara la scontrino. fiscale. 


— non ha Pobbligo di conservarlo 


n Digi nno 
Sconina. 3 


Allo scopo di evitare che all’atto del rilascio dello scontri- 
no ‘fiscale negli esercizi pubblici di bar, caffè, gelateria e 
simili, il pubblico abbia comportamenti difformi da quelli 
previsti dalle vigenti normative in materia, il Comitato 
regionale Fipe ha ritenuto opportuno riassumere schematica- 
mente in un cartello le disposizioni stesse, così da darne 
conoscenza alla clientela. I cartelli, che per le ridotte dimen- 
sioni, possono agevolmente essere collocati in prossimità 
della cassa dei singoli esercizi, sono stati stampati, oltreché in 
italiano, anche in tedesco, inglese e francese e ciò tenuto conto 
che i turisti stranieri sono certo i meno aggiornati su tali 


procedure fiscali. 


L'iniziativa è stata accolta con molto 


interesse: le aziende associate possono ritirare i cartelli 
presso la segreteria della locale Associazione esercenti pub- 
blici esercizi (Fipe), via Roma n. 28. 


Hanno creato tanti gustosi 
oggettini in ceramica per 
un’opera di solidarietà uma- 
na; il ricavato delle vendite 
sarà infatti devoluto a favore 
delle attività benefiche della 
sezione femminile della Cri di 
Trieste presieduta dalla con- 
sorte del Commissario del Go- 
verno e prefetto di Trieste, 
signora Milena De Felice. 


Sono gli ottantacinque 
alunni delle classi I, II, III, IV, 
VA eVB della scuola elemen- 
tare di Poggio S. Andrea, gui- 
dati dall’infaticabile inse- 
gnante di educazione artisti- 
ca, signora Wilma Alibrante. 
Una mostra degli oggettini in 
questione, allestita nelle sa- 
lette dell'Azienda Autonoma 
di Soggiorno e Turismo di 
piazza dell’Unità, è stata 
inaugurata in questi giorni 
presenti il sindaco, dott. 
Franco Richetti, il vescovo 
Lorenzo Bellomi, il capo di 
gabinetto del prefetto, dott. 
Domenico Mazurco, l’assesso- 
te comunale alla Pubblica 
Istruzione ing. Lucio Vattova- 
ni. Per la sezione femminile 
della Cri la vice presidente 
Clelia Poilucci e la consigliera 
Etta Carignani. 


Una rassegna tutta da vede- 
Te e da godere, curata con 
tanto amore e bravura; un 
esempio di perizia didattica, 
una dimostrazione di impe- 
gno un saggio di capacità 
creativa, di abilità dei ragazzi- 
ni nel plasmare la materia 
grezza, la creta, per ricavarne 
attraverso una serie di mani- 
polazioni tecniche un’ampia 
selezione di gradevolissimi 
manufatti piatti, piattini, va- 
si, contenitori, appendini, og- 
getti decorativi e financo un 
delizioso presepe. 


L'iniziativa in argomento 
rientra nel quadro delle «im- 
prese di classe» sponsorizzata 
dalla Cassa di Risparmio di 
Trieste. La mostra resterà 
aperta al pubblico fino a do- 
menica 8 giugno con orario 
dalle 9.30 alle 12.30, dalle 16 
alle 19.30. 


Fulvia Costantinides 


Ricrestate: 
appuntamento 
a teatro 


«Il paese dei fiorellini» — 
commedia brillante con bal- 
letti, di Paolo Preden — è la 
penultima delle manifestazio- 
ni organizzate dai 14 ricreato- 
ri triestini, sotto il titolo «Ri- 
crestate». 

‘La rappresentazione, per la 
regia dello stesso Paolo Pre- 
den, avrà luogo stasera, con 
inizio alle 17.30, al cinema 
Teatro Cristallo, in via Limi- 
tanea. 


| Elargizioni 


dei lettori 


In memoria di Sergio Agostini 
nel trigesimo (3/6) da Edda Celin 
30.000 pro Assoc. italiana ricerca 
sul cancro. 

In memoria di Angela Comucci 
Salemi per l'onomastico da Arial- 
do, Maria, Egle Salemi 50.000, da 
Ciuffo, Carlo, Mario e Loredana 
50.000 pro Unione italiana per la 
lotta alla distrofia muscolare; da 
Norma Sain Cinco 10.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Romeo Daneo per 
il compleanno (5/6) dalla moglie 
Lia 15.000 pro Keren Kayemeth 
L.I., 15.000 pro Associazione italia- 
na per la ricerca sul cancro. 

In memoria di Nicola Monego 
nell’VIMI anniversario (4/6) dalla 
figlia Nicla, dalla cognata Carla e 
dalla nipote Daniela 30.000 pro 
Astad. 

In memoria di Wanda Grimme 


‘ved. Lessini nel I anniversario (3/6) 


da Licia e Romano Logar 20.000 
pro Pro Senectute. 


In memoria del capitano Vito 


Simi per il suo compleanno (5/6) e 
per l'onomastico (15/6) dalla mo- 
glie Armanda ‘15.000 pro Chiesa 
B.V. delle Grazie, 15.000 pro Anffas 
(bambini), 15.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo (cerebrolesi), 15.000 pro 
Astad. 

In memoria di Giordaho Trussi- 
ni nel trigesimo (3/6) dalle fam. 
Cernivani, Romanelli, Simoni 
30.000 pro Ass. Amici del cuore 
(prof. Camerini). 

In memoria di Regina Zipponi 
(4/6) da Lidia Omero 20.000 pro 
Chiesa Madonna del Mare. 


In memoria di Giovanni e Mela- 
nia Deveglia (maggio ’56, maggio 
”77) dalle figlie Novella e Anita 
15.000 pro Istituto Rittmeyer, 
15.000 pro Centro tumori Lovenati, 
15.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Sergio Rustia da 
Gemma Cervini e Lina Lange 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Rina Scodini dal- 
la mamma 10.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 10.000 pro Centro 
emodialisi. 

In memoria della sorella dalla 
signora Marzi 20.000 pro Associa- 
zione volontaria ospedalieri. 

In memoria di Anita Tullio ved. 
Dossi da Bice Zocchi 20.000 pro 
Chiesa Madonna del Mare. 

In memoria della mamma della 
nostra amica Gianna Verzegnassi 
dagli amici fam, Tonel, Lombardi, 
‘Raunich e Bartoli 60.000 pro Isti- 
tuto Burlo Garofolo. 

In memoria di Enrico Zucca da 
Fulvio Possa 20.000 pro Mani tese. 

Dalla Tergeste’ soc. coop. Arl 
67.702 pro Lega tumori Manni. 

In memoria del dott. ‘Gianni 
Apollonio da Margherita Piccaro e 
Lino Martinoli 50.000 pro Sogit. 

In memoria di Carlo Chelan dal- 
la sorella Anna e Brunetta Gher- 
dol 50.000 pro Divisione cardiolo- 
gica (prof. Camerini). 

In memoria di Danila Ciacchi 
ved. Samez dalla cognata Ida, 
Ester, Nora 80.000 pro Eca di 
Muggia. 

In memoria di Carmela Damato 
Crivelli dalla famiglia Crivelli 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 


In memoria di Maria Delise ved. 
Fertz dagli amici della Cisl 30.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Fabio de Pretis 
dalla famiglia 20.000 pro Anffas. 

In memoria di Mario Fano dalla 
fam. Bombacigno Donati 100.000 
pro Div. cardiologica (prof. Came- 
rini), 

In memoria di Stelio Forti da 
Livio e Nada Trauner 50.000, da 
Sergio Trauner 50.000 pro Ass. ita- 
liana ricerca sul cancro; dalla suo- 
cera Bruna Trauner Prendini 
50.000,' da Giampaolo Prendini 
50.000, da Annamaria e Paolo Toso 
e figlia 50.000, da Katy Cattarini e 
Maria Grazia e Giorgio Marzari 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Romano Furlan 
dalle famiglie Carraro, Greco, 
Skarlovaj e Serra 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Ermanno Gregori 
dalla moglie e figli 10.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo. a 

In memoria dell’ing. Bruno Grio- 
ni da Laura Martinoli Cleva 20.000 
pro Centro riabilitazione mastec- 
tomizzate. i 

In memoria di Amalia Gruden in 
‘Kanobelj da Gina e Bruno 50.000 


“pro Centro tumori Lovenati. 


In memoria di Ernesta Lavarone 
ved. Lucci da Mafalda, Mitzi, Mafi, 
Livia, Maria, Libera, Loriana, Levi, 
Elda, Ucci e Nadia 165.000 pro 
Centro tumori Lovenati. , 

In memoria di Gisella Vedova 
Lovisato da Mariuccia Cogoi 
30.000 pro Cassa previdenza medi- 
ci ammalati. 


In memoria di Maria Nerina Sas- 
setti ved. Hlanuda dalle famiglie 
G. Viola, C. Parenzan e L. Viola 
60.000 pro Sogit. 

In memoria di Claudio Milocco 
dalla fam. Milocco 10.000 pro Avo. 

In memoria di Maria Mladossich 
ved. Novacco da Ofelia Seghini 
25.000 pro Ass. Italiana ricerca sul 
cancro, 25.000 pro Domus. Lucis 
Sanguinetti; da Erna e Rita Micali 
15.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria di Maria Novacco da 
Bianca e Luciano Corrier 20.000 
pro Agmen. 

In memoria di Nazario Pela- 
schiar dagli alunni del Liceo «Pe- 
trarca» 52.000 pro Liceo «Petrar- 
ca» (Fondo scuola professionale di 
Meki, Etiopia). 5 

In memoria di Rita Pelizon dai 
professori e studenti della II B 
Liceo Dante 485.000 pro Associa- 
zione italiana per la ricerca sul 
cancro. 

In memoria di Marie Premuda 
da Laura Martinoli Cleva 20.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Luciano Pupis 
dalla moglie e figli 20.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti, 20.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria del dott. Pietro Ri 
naldi dai condomini di via Matteu- 
cci 5 90.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Nella Campi 30.000 
pro Anffas. 

In memoria di Marcello Ruzzier 
da Katy Cattarini e Maria Grazia e 
Giorgio Marzari 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 
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APRADAMANO (UDINE) UN'AZIENDA ALTAMENTE SPECIALIZZATA PER DISCARICHE SICURE 


Giovedì, 5 giugno 1986 


DE 


Le discariche controllate della Praedium 
per lo smaltimento ecologico dei rifiuti 
e il recupero ambientale e agronomico 


Nel 1980, per iniziativa di alcuni esperti di 
ingegneria sanitaria e di problemi ambientali e 
agronomici, nasceva la PRAEDIUM ECOLOGI- 
CA srl per: 

— La produzione di concimi organici mediante 
il riutilizzo di rifiuti organici e di biomasse. 
La gestione di impianti di depurazione. 
La realizzazione e la gestione di piattaforme 
per lo smaltimento ultimo di rifiuti solidi 
urbani e industriali. 

Lo studio delle tecniche di smaltimento e 
riciclaggio dei rifiuti e di antinquinamento. 
Le ‘analisi chimiche. 


Un programma estremamente ambizioso 


-che tuttavia la società ha dimostrato di saper 


affrontare utilizzando al meglio gli anni di 
studio, di sperimentazione e collaborazione 
con gli istituti di ricerca. 

Un programma ambizioso, si è detto, un 
programma che intende affrontare la tematica 
dei rifiuti e dei sottoprodotti con soluzione 
globale dei problemi d'inquinamento e di im- 
patto ambientale e di risparmio delle risorse. 

La diversità dei temi trattati ha reso indi- 
spensabile, per una loro più opportuna ed 
efficace soluzione, la creazione di due nuove 
società filiazione diretta della PRAEDIUM ECO- 
LOGICA srl: 

— la GREENLAND srl che si applica specifica- 
tamente al settore della progettazione e 
realizzazione di discariche controllate e del 
recupero delle aree degradate. 

— La CHEMIO srl laboratorio chimico di analisi 
e ricerca applicate (specializzato nella classi- 
ficazione dei rifiuti e nella qualificazione dei 
concimi). 

Per intendersi sul problema della gestione 
delle discariche, è il caso di ‘parlare della 
discarica controllata di Laipacco, una delle 
prime e più attrezzate in Friuli, adibita allo 
smaltimento di rifiuti di provenienza anche 
industriale, per la quale sono state rilevate 
spesso contrastanti opinioni. 

Secondo l'ing. Turello, laureato in chimica 
sanitaria, consulente della società e progettista 
della discarica, le precauzioni adottate sono tali 
da escludere ogni dubbio e perplessità sull’effi- 
cienza dell'impianto e sulla pericolosità dei 
materiali scaricati. In particolare non vi sono 
stati scaricati materiali ad alta tossicità o peg- 
gio materiale radioattivo. 

Per questi materiali esistono invece appositi 
impianti, generalmente ubicati in Veneto o. 
Lombardia o addirittura all’estero, anch'essi 
soggetti a particolari forme di controllo e 
rispondenti a norme di garanzia assai, rigide. 

Le caratteristiche della discarica sono ri- 
spondenti non soltanto ai requisiti richiesti 
dalla legge nazionale, ma anche a quelli impo- 
sti dalla regione Friuli-Venezia Giulia assai 
severi e allineati alla più avanzata e intransi- 
gente normativa europea. 

La discarica controllata di Laipacco è la 
prima discarica completamente impermeabiliz- 
zata: vi sono stati saldati 15.000 metri quadrati 
di membrana polietilenica a elevata densità 
(HDPE) capace di resistere nel tempo. alle 
infiltrazioni del percolato (acque raccolte sul 
fondo del bacino). 

Il fondo è stato impermeabilizzato mediante 
lo stendimento di uno strato di miscela di 
bentonite calcio-sodica, materiale usato con 


| 


| 
successo di analoghi impianti negli Stati Uniti, | 
che -assicura la perfetta tenuta rispetto alla 
falda acquifera sottostante. | 

Allo scopo di permettere un efficace smalti- | 
mento e controllo degli odori delle acque di | 
percolazione raccolte sul fondo, la discarica 
(unico caso in Friuli) è stata dotata di un 
proprio impianto di depurazione autonomo, | 
costantemente gestito dai tecnici del settore 
acque della PRAEDIUM ECOLOGICA srl. 

Ogni camion in arrivo per scaricare detriti e | 
rifiuti è munito di foglio di viaggio con i risultati 
delle analisi chimiche eseguite all'origine sul 
materiale. 

Infine la discarica è attrezzata con un suo | 
laboratorio chimico gestito dalla CHEMIO. srl 
che ha il compito di controllare e verificare i | 
materiali in arrivo. 

| dati analitici riferentisi al materiale sono 
costantemente aggiornati e trasmessi prima 
della partenza mediante telefax. 

Un importante fattore di sicurezza ambien- 
tale è inoltre costituito dal controllo della falda. | 
Vi è infatti un pozzo, situato a circa 300 metri a 
valle delia discarica, presso il quale, fin dall'ini- | 
zio dell'attività, il laboratorio della società ope- 
ra controlli di routine sulla qualità della falda 
freatica. Lo stesso pozzo è stato controllato più 
volte ariche dal Laboratorio di Igiene e Profilas- 
si di Udine e Trieste verificando sempre la 
perfetta potabilità della falda. 

Dai controlli che frequentemente vengono 
condotti dalla CHEMIO sul percolato della 
discarica è risultato l'assoluto contenimento | 
dei parametri di tossicità il che dimostra in 
ultima analisi la non pericolosità per l'ambien- | 
te, sia a breve sia a lungo termine, della massa | 
di rifiuti collocati in discarica. : 

Detto risultato dimostra ancor più regolarità | 
e l'efficienza delle procedure di controllo adot- 
tate dalla società nelle fasi di ricevimento e 
smaltimento di rifiuti. 

L'abbattimento degli odori molesti, proble- | 
ma che affligge gran parte dei gestori di 
discariche, è stato risolto efficientemente 
mediante tecniche e prodotti esclusivi speri- | 
mentati e messi a punto dalla società nel 1984. | 
che prevedono il ricoprimento e la ossidazione! | 
disinfezione quotidiana delle aree interessate. | 

Poiché la discarica è ormai in fase di | 
esaurimento, è stato affidato in questi giorni | 
alla società GREENLAND srl il programma di | 
recupero ambientale già previsto nel progetto 
generale. | 

Esso prevede la formazione di uno strato di | 
ricopertura dei rifiuti atto al drenaggio delle 
acque piovane e di uno strato finale di terreno 
vegetale adatto a essere successivamente colti- 
vato. Ì 

Si ritiene che già fin dal prossimo anno sarà | 
possibile riconsegnare definitivamente all’uti- | 
lizzo agricolo l'intera area interessata che, | 
ricordiamo, solamente tre anni addietro era | 
costituita da un'enorme cava esaurita di circa | 
100.000 metri cubi, inadatta a qualsiasi utilizzo. | 

Si potrà così verificare la validità del bino- 
mio cava/discarica controllata, concetto pet | 
altro sancito dalle norme regionali quale solu- 
zione razionale coerente nella discussa proble- 
matica dello smaltimento ecologico dei rifiuti e. 
il recupero ambientale e agronomico delle 
numerose cave esaurite sul territorio regionale. 
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Problemi con la 


dentiera? 


Riadattiamo protesi insta- 
bili, malferme, rovinate 
rinnovandole completamente 


Riparazione di dentiere rotte 
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SEGNALAZIONI 
Apprezzamento alla Meccano Navale 


In relazione all’articolo 
pubblicato su «Il Piccolo» del 
30 maggio intitolato «Costru- 
zioni speciali: il Sindacato ac- 
cusa», «L'Arsenale chiude con 
le super chiatte», «Ceduta 
un’area ritenuta vitale», la 
Federazione medie e piccole 
industrie - Api di Trieste, ri- 
tiene dover precisare quanto 
segue. 

La «Meccano Navale» è una 
piccola ditta che è riuscita 
con grandi sacrifici a mante- 
nere in forza tutto il persona- 
le, nonostante la grave crisi 
che l'industria navale sta at- 
traversando. 

In questi ultimi tempi è riu- 
scita ad acquisire una impor- 
tante commessa (costruzione 
dell’eliporto della Micoperi) 
per la realizzazione della qua- 
le ha chiesto la concessione di 
un’area di proprietà dell'Ente 
Porto per la sola durata dei 
lavori prevista in 8-10 mesi. 
Tale area è stata concessa 
perché attualmente inutiliz- 
Zabile e assolutamente neces- 
saria per le dimensioni del 
manufatto da costruire. 

Non si comprende per quale 
motivo una piccola ditta co- 
me la Meccano Navale debba 
entrare nei grossi problemi 
dell'industria navale italiana. 
La Meccano Navale, semmai, 
‘merita un plauso per essere 
riuscita almeno a far restare a 
‘Trieste una prestigiosa com- 
Messa. 

Ci sembra particolarmente 
doveroso riconoscere in que- 
« Sta circostanza gli sforzi che 

Vengono fatti a Trieste per 
_ Sollevare l’attuale pesante si- 

tuazione. 

Sempre in merito allo stesso 
articolo dalla azienda inte- 
tessata abbiamo ricevuto la 
Seguente lettera: © 

La Meccano Navale non ha 
ancora iniziato alcuna attivi- 
tà nell’area «vitale» che il pro- 
brietario Ente Porto ci ha da- 
to in concessione; i lavori co- 
minceranno presumibilmente 

| Nel prossimo mese di agosto. 

Perla verità la nostra ditta ha 

acquisito, a fronte di una ser- 

fata trattativa, una grossa 
commessa dalla Fincantieri, 
ber la costruzione dell’elipot- 
to da montare sulla Micoperi. 

Condizione indispensabile 

per questa costruzione è la 


Una regina a Trieste 


] | L'album dei francobolli 


possibilità di reperire un’area 
idonea prospiciente il mare, 
date le notevoli dimensioni 
del manufatto che richiede 
una superficie di quasi 2500 
mq. L’Ente Porto, al quale ci 
siamo rivolti dopo infruttuose 
ricerche, ci ha dato in conces- 
sione, per la sola durata dei 
lavori (8-10 mesi) un’area at- 
tualmente inutilizzata, suffi- 
ciente per la nostra necessità. 
Portare a termine questo 
impegno rappresenta davvero 
perla nostra ditta l’unica pos- 
sibilità di mantenere in forza, 
ancora per diversi mesi, il per- 
sonale con la speranza che 
diventino operativi i promessi 
incentivi anche per le piccole 
imprese come la nostra. 
Non comprendiamo comun- 
que per quale motivo la no-, 
stra piccola ditta debba en- 
trare nei grossi problemi del- 
l'industria navale italiana; 
avremmo apprezzato invece 
‘un plauso alla Meccano Nava- 


le per essere riuscita almeno a 
far restare a Trieste una pre- 
stigiosa commessa. 

Sarebbe infatti doveroso ri- 
conoscere che è giunto il 
momento di aiutare veramen- 
te queste piccole imprese che 
silenziosamente hanno sop- 
portato e tutt'ora sopportano 
l’attenzione rivolta solamente 
verso le grandi industrie. 


Un fatto è che l’area în que- 
stione è stata restituita dalla 
Fincantieri al Porto e che tale 
area è ritenuta dai sindacati 
indispensabile all’Arsenale. 
Altro fatto è che il Porto ha 
ceduto in uso tale area alla 
Meccano Navale e che la Mec- 
cano Navale ha acquisito a 
Trieste un'importante com- 
messa. Il primo fatto non di- 
‘pende dal secondo, e la Mec- 
‘cano Navale non ha rubato 
nulla all’Arsenale. Cî spiace 
che questa ovvietà non sia 
stata compresa. 


Dalla direzione comparti 
mentale delle Ferrovie nice- 
viamo: 


Egregio direttore, in relazio- 
ne a quanto esposto nella ru- 
brica «Segnalazioni» del suo 
giornale del 27 maggio, con il 
titolo «Ferrovie: Signori si 
cambia”. Sì ma in peggio», 
ritengo doveroso fornire quel- 
le precisazioni che consenti- 
ranno, mi auguro, di valutare 
l’accaduto in modo diverso e 
più appropriato. 

Sabato 24 maggio, verso le 
18.40, mentre un violento tem- 
porale imperversava nella zo- 
na, un fulmine colpì la loco- 
motiva elettrica del treno D 
263 Venezia-Trieste quando si 
trovava fra le stazioni di Cer- 
vignano e di Villa Vicentina, 
più prossimo a quest’ultima. 
Il personale di macchina, con- 
statata l'impossibilità di por- 
re rimedio ai guasti prodotti 
dal fulmine, fu costretto a 


Invece dei fiori si riparino le strade 


Anche chi sta qui da sem- 
pre, non può essersi rassegna» 
to alla condizione in cui si 
trovano le strade triestine, ma 
chi vi ritorna dopo tanti anni 
e l’ha vista com'era un tempo, 
resta quanto mai allibito. 

Marciapiedi sconnessi e cri- 
vellati da buchi «vetusti», che 
a ogni passo mettono in peri- 
colo la stabilità dei pedoni. 
Strade — in pieno centro cit- 
tadino — disseminate da rifiu- 
ti d'ogni genere, lasciati là per 
intere settimane; senza conta- 
re quello che vi depositano i 
colombi (diventati sempre più 
pericolosi per la salute pub- 
blica) e che noi, soprattutto 
con la bora, respiriamo. 

Mai, nemmeno al Sud, si 
vede tanta radicata sporcizia! 
È un problema urgente d’igie- 
ne, che ogni cittadino ha il 
diritto di vedere risolto. 

«Aiutiamo a tenere pulita la 
città», incitano cartelli e 
manifesti in una città‘setten- 
trionale. Perché non imitiamo 
anche noi questa lodevole ini- 
ziativa, mettendo magari al- 
cuni cestini per rifiuti in più e 
aumentando il servizio di pu- 


gets 


giate un fiorino l’una. 


deve anche pagare! 
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Benché il soggiorno a Trieste della regina di Napoli 
Maria Carolina, che proveniva da Vienna, sia stato 
relativamente breve (dal 8 al 9 agosto 1802), per la città 
si trattò comunque di un avvenimento notevole che 
determinò feste, ricevimenti e luminarie. 

La figlia di Maria Teresa e consorte del re'di Napoli 
Ferdinando IV, durante la sosta a Trieste, in attesa di 
prendere imbarco per Napoli, alloggiò con tutto il suo 
seguito nella «Locanda Grande» di piazza San Pietro 
(ora Unità d’Italia), occupando tre piani della stessa. 

Le stanze e î servizi, destinati ad accogliere la 
sovrana e i suoì accompagnatori, in quel tempo non 
brillavano certamente per lindore e funzionalità. Ma per 
l'occasione furono tutte restaurate, ridipinte o ritoccate 
in fretta e furia da una squadra di'pittori, falegnami, 
fabbri e tappezzieri. Di questi lavori eseguiti «nell’Alber- 
go dell’Osteria grande», fanno testimonianza alcune 
fatture rilasciate dai già nominati artigiani; conti, la cui 
lettura desta un certo interesse, se non altro per l’uso di 
certi vocaboli, dei quali si è ormai persa memoria. 

Il 27 luglio, a opera del «tagliapietra» Varola, venne- 
ro «piccati 59 scalini della Salla grande accioché non sì 
sdruzoli»; costo 12 carantani l’uno. Alla stessa data il 
pittore Girolamo Spazzapan ritoccò 20 porte del secondo. 
e terzo piano «con color perlino chiaro e colla», conteg- 


Più consistenti i lavori eseguiti dal «Maestro O 
te» Giuseppe Fontana che comportarono «l'imbianche- 
giatura delle scale, corridoi, terraza, cucine e venti e più 
camere», lavoro che costò al Comune (proprietario della 
locanda), in tutto 143 fiorini e 42 carantani. 

La sosta della regina di Napoli a Trieste costò al 
Comune (solo per l'alloggio) in tutto 415 fiorini. Venne. 
fatto anche un tentativo di addossare una parte della 
spesa alla signora Cattarina Pepeu, quale appaltatrice 
dell’«Osteria grande», ma questa non fu minimamente 
d'accordo: se îl Comune ha voluto far bella figura, ora 


Pietro Covre 


lizia delle strade? 

Qualche fondo supplemen- 
tare potrebbe certo essere re- 
perito multando con maggior 
severità le auto in sosta che 
invadono anche i marcia- 
piedi. 

E poi, siamo tutti d'accordo. 
nel ritenere simpatica e gra- 
devole l'iniziativa del Comu- 
ne per «Trieste in fiore»; ma 
quanto più necessario sareb- 
be usare quei fondi per ripara- 
re le strade disastrate e per 
‘una «Trieste pulita» e allora 


, anche più gradita, se possibi- 


le, sarebbe la città infiorata. 
Renata Valentini 


Un laghetto 


pieno di «scovaze» 

Care Segnalazioni, ho letto 
che già qualcuno si è lamenta- 
to ge non funzionamento del- 
le fontane a Trieste, proprio 
adesso che con l’arrivo della 
bella stagione e dei turisti 
esse avrebbero il compito di 
abbellire la nostra città. 

Ciò non toglie che non si è 
provveduto ancora. Io, però, 
voglio aggiungere che anche il 
laghetto dei cigni del Giardi- 


no pubblico è diventato come 
le fontane, ricettacolo di im- 
mondizie più che ninfee. Non 
si potrebbe provvedere anche 
a questo con una certa solleci- 


tudine? Lettera firmata 
L’Unicef ringrazia 


La presidente del comitato 
‘Unicef del Friuli-Venezia Giu- 
lia, dott. Fulvia Costantini. 
des, ringrazia vivamente a no- 
me del comitato stesso i ri- 
creatori comunali di Trieste, 
per aver devoluto, grazie alla 
vendita di oggetti eseguiti dai 
ragazzi, una cospicua somma 
in denaro a favore del Fondo 
delle Nazioni Unite per l’in- 
fanzia. 


General manager 


non proprietario 

Nella Segnalazione pubbli- 
cata ieri dal titolo «Triestino 
in California» siamo incorsi in 
unerrore: Cesare Fabietti non 
è proprietario dell’azienda 
della valle di Fresno, ma ge- 
neral manager. Ce ne scusia- 
mo con l’interessato e con i 
lettori. 


ORE DELLA CITTA’ 


Conferenza 
dell'Atena 


«I motori a combustione in- 
terna nella propulsione mari- 
na»; è il titolo della conferen- 
za che il professor Antonini 
terrà con inizio alle 18.30, nel- 
la sala conferenze dell'Hotel 
Jolly, a Trieste. 

La manifestazione è stata 
organizzata dall’Atena (Asso- 
ciazione italiana di tecnica 
navale) sezione di Trieste e 
dall’Ati (Associazione termo- 
tecnica italiana) sezione dei 
Friuli-Venezia Giulia. 


Ateneo terza età 


Oggi alle 18 al centro giovanile 

Madonna del Mare (via don Stur- 
zo 4) sì concluderà il seminario di 
giardinaggio con dimostrazione pra- 
tica di composizioni floreali (Mutton- 
Vremec-Pasin). 


Seminari in Urss 


L'Associazione Italia-Urss comu- 

nica che sono ancora disponibili 
alcuni posti per i seminari estivi di 
lingua russa a Mosca e Leningrado, e 
per il seminario/erociera sul Mediter- 
raneo. Per informazioni e prenotazio- 
ni telefonare alla segreteria (via Tor- 
rebianca 13, tel. 60158) tutti i giorni 
dalle 16 alle 20 e il sabato dalle 10 alle 
12, cà 


Lega navale italiana 


‘Anche durante la prossima estate 

verranno organizzati dei corsi'‘di 
vela e canottaggio, per i giovani nati 
posteriormente al giugno 1972, al 
Centro velico di Sabaudia e di Ferra- 
ra. Per maggiori informazioni rivol- 
gersi alla sezione della Lega navale 
italiana di Trieste (tel. 69145) sabato 
dalle 9.30 alle 11.30 e lunedì e merco- 
ledì dalle 17 alle 19. 
Asili per animali 

Durante le vacanze o i «ponti» gli 

animali domestici possono essere 
sistemati da Zuccoli, Prosecco 293, 
tel. 225453 (cani); Patavina, Padricia- 
no- 117, tel. 226273 (cani e gatti); 
Moratto, via Rossi 53, tel. 829128 
oppure 722605 (cani); Ferluga, via di 
Roiano 17/D, tel. 414852 (solo gatti), e 
alla Vanisella, via della Vecchia Vani 
sella 1, Muggia, tel. 271217 (tutte le 
specie). % 


Gau telefona al 767333 


Ti ascolta, ti comprende, ti aiuta. 


Agricoltura biodinamica 


Questa sera alle ore 20, nella sede 

di via Felice Venezian 7, si terrà la 
consueta riunione mensile per soci e 
simpatizzanti. Tema dell'incontro: «Il 
cumulo (allestimento e uso)». 


Serra Club 


In coincidenza del congresso di- 

strettuale del Serra Club di Firen- 
ze, la riunione conviviale di domani è 
rinviata a data da destinarsi dal nuo- 
vo consiglio direttivo, che è risultato 
eletto come segue; presidente Dome- 
nico Tiacci (riconfermato), vicepresi- 
denti Vladimiro Clarich, Sergio Iaco- 
no, Ennio Severino; consiglieri Enzo 
‘Barbarino, Cosimo Modugno, Rugge- 
to Maciotta, segretario Romeo Da 
Nova; tesoriere Francesco Tamaro. 


Astrofili 


Il Circolo culturale astrofili Trie- 

‘ste (CcaT) costituitosi il 15 marzo 
scorso e con sede al Csa di piazza 
Venezia 3 (telefono 761680) convoca 
per domani alle 20.30 l'assemblea ge- 
nerale con l'ordine del giorno sui 
programmi futuri. Si ricorda inoltre 
che il ritrovo dei soci avviene ogni 
lunedì dalle 17 alle 19 e ogni venerdì 
‘alle 20.30. 


Appuntamenti Fidapa 


L'assemblea generale ordinaria 

della Fidapa è convocata per 
domani alle ore 17,30 nella sala bar 
del Jolly Hotel. Tutte le socie sono 
invitate a intervenire. 


Ernesto Sestan 


storico e maestro 
Per ricordare la figura illustre 


del prof. Ernesto Sestan, l’Istituto‘ 


di storia medioevale e moderna 
dell'Università e il circolo «Istria» 
organizzano una conferenza su 
«Ernesto Sestan, storico e mae- 
stro». La manifestazione avrà luo- 
go martedì 10 giugno, alle ore 18 
nella sala del Circolo della stampa 
(corso Italia, 12). Parleranno il 
prof. Elio Apih, ordinario di storia 
contemporanea nell'Università di 
‘Trieste, il prof, Giovanni Cherubi- 
ni, ordinario di storia medioevale 
nell'Università di Firenze. Presie- 
deranno il prof. Paolo Cammaro- 
sano, direttore dell'Istituto di sto- 
ria medioevale e moderna dell’U- 
niversità di Trieste, e il prof. Gior- 
gio Depangher, presidente del Cir- 
colo «Istria». 


Alla presenza di autorità e di un folto pubblico (nella foto 
l'Autore e l'organizzatore, il gioielliere 
Franco Blasi) si è inaugurata il 31 maggio con enorme 
successo l'esposizione «I Tesori del XX Secolo» del Maestro 
Walter Pugni: 60 opere in bronzo che rappresentano tutto 


l'assessore Trau 


il ciclo della vita. 


GRANDI EMOZIONI E SENSAZIONI ALL'HOTEL SAVOIA EXCELSIOR 
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RONZI DI WALTER PUGNI 


L'esposizione che rimarrà aperta fino all’8 giugno è stata 
fortemente voluta e patrocinata da Franco pas in occasio- 
ne dell'inaugurazione del centro espositivo orafo «Gold 
Emotion» di Capo di Piazza 2, ed è ospitata dalla direzione 
del Grand Hotel Savoia Excelsior Palace, nella Sala Azzur- 
«ra, con ingresso libero dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle 22. 


FFOS7, 


Fulmine sul locomotore 


chiedere il soccorso di altra 
locomotiva. 

La circolazione dei treni, fra 
Cervignano e Trieste era, in 
quell’ora,. particolarmente 
perturbata a causa degli 
eventi atmosferici: oltre al 
danneggiamento della loco- 
motiva del treno 263, di cui si 
è detto, si era prodotto un 
guasto alle apparecchiature, 
di recente messe in esercizio, 
atte a regolare il distanzia- 
mento dei treni sulla tratta 
Cervignano-Ronchi Sud ed 
era stato interrotto uno dei 
due binari fra le stazioni di 
Monfalcone e Bivio d’Auri- 
sina. 


Le operazioni di soccorso al 
treno apparivano di notevole 
complessità, poiché a seguito 
del treno arrestatosi in linea 
era già stato inviato un suc- 
cessivo treno, e la stazione di 
Villa Vicentina era, in quel 
periodo della giornata, «disa- 
bilitata dal servizio movimen- 
to», e quindi impossibilitata a 
eseguire manovre di passag- 
gio da un binario all’altro. 


Venne pertanto inviato un 
capostazione, con proprio au- 
tomezzo, da Cervignano a Vil 
la Vicentina per «abilitare» la 
stazione alle manovre. Questo 
intervento permise l’esecuzio- 
ne del congiungimento dei 
due treni che erano in linea 
fra Cervignano e Villa Vicenti- 
na e il loro proseguimento 
fino a Ronchi Sud dove fu 
necessario aggiungere un’ul- 
teriore locomotiva di rinforzo, 
per garantire il traino nel suc- 
cessivo tratto in ascesa. 


Mi rendo perfettamente 
conto di come sia lungo — e lo 
appaia ancora di più — il 
tempo trascorso su un treno 
fermo in linea e senza possibi- 
lità di informazioni attendibi- 
li e precise sul protrarsi della 
sosta; si voglia però tener con- 
to che ogni movimento da 
compiere con treni — specie 
se recanti viaggiatori a bordo 
— deve essere eseguito con il 
rispetto assoluto di norme at- 
te a garantire in ogni caso, e 
innanzitutto, la sicurezza. Ta- 
le considerazione può far 
diversamente valutare tempi 
e azioni del personale cui 
competeva rispettare, tali 
norme. S 


Proprietà edilizia 

Stasera, alle 18, invia della Zonta 

2, l'Associazione della proprietà 
edilizia terrà una riunione per soci 
per illustrare 1 seguenti argomenti: 
proposte di modifica della legge 392/ 
"18 e nuove norme di registrazione dei 
contratti. 


Gruppo «Pacifico» 

I ragazzi del gruppo Escai «Um- 

berto Pacifico» della Società 
Alpina delle Giulie e loro amici e 
‘simpatizzanti sono invitati in sede 
(via Machiavelli 17) oggi alle ore 19.15, 
per informazioni sulla visita pomeri- 
diana di sabato alla grotta Bach e per 
la proiezione di diapositive dei mas- 
sicci del Mangart, Véunza e Ponza. 


Centrale 
a carbone 


La Federazione giovanile re- 
pubblicana, promuove un di- 
battito aperto tra tutte le Fe- 
derazioni giovanili politiche 
sul tema: «La centrale a carbo- 
ne nel futuro di Trieste?» L’in- 
contro avverrà domani in via 
delle Zudecche 1/C con inizio 
alle ore 17,30. 


Assemblea del Cai 


Si terrà domani l'assemblea ordi- 

naria dei soci dello Sci Cai Trie- 
‘ste-Alpina delle Giulie alle ore 19 in 
prima e alle 20 în seconda convoca- 
zione alla sede di via Machiavelli 17 di 
Trieste. 


Malattie del fegato 


«Il tuo fegato ti fa vivere, fai 

vivere il tuo fegato»: sotto questo 
‘slogan è nato il «Fondo per lo studio e 
la ricerca scientifica delle malattie 
del fegato» che promuove iniziative 
per la creazione di borse di studio da 
attribuire a giovani laureati impegna- 
ti nella ricerca delle funzioni del fega- 
to e delle sue malattie. Chi intende 
collaborarvi si rivolga alla segreteria 
in via Lussinpiccolo 2. Telefono nu- 
mero 826279. 


Maestri del lavoro 


Il Consolato provinciale dei Mae- 

‘stri del lavoro di Trieste organiz- 
za per sabato 14 giugno una gita a 
Gemona per una Visita al Duomo 
ricostruito. La partenza dei pullman è 
prevista da piazza Oberdan (palazzo 
della Regione) alle 8. Per il program- 
ma e le iscrizioni telefonare al 772028. 


Santi Vaticani — Corpo dei Bersaglieri — Vita medievale — Esploratori — Novità 


I protettori degli ospedali e di 
tutti gli infermi del mondo, Santi 
Camillo de Lellis (1550-1614) e Gio- 
‘vanni di Dio (1495-1550), sono com- 
memorati dal Vaticano con una 
serie di tre valori, facciale com- 
plessivo di lire 3.400, del 12 giugno. 
I bozzetti di A. Ciaburro illustrano 
i Santi che assistono degli amma- 
lati su riproduzioni di quadri di P. 
Subleyras e G. Moreno. De Lellis 
istituì i Ministri degli Infermi e fu 
promotore di una Croce Rossa in- 
ternazionale poi realizzata da Du- 
nant. Di Dio fondò l'Ordine dei 
Fatebenefratelli. Il terzo esempla- 
re riporta Sua Santità Giovanni 
Paolo II che assiste un ammalato 
con in alto gli stemmi degli Ordini 
ospedalieri. Stampa policroma off- 
‘set-calcografica in mini fogli da 20. 
Tiratura 600.000 serie. Per ram- 
mentare il 50.0 anniversario della 
Specola vaticana a Castel Gandol- 
fo viene emesso un aerogramma 
da lire 640. Reca a sinistra una 
veduta del castello con la specola 
e nell'impronta la cupola dell’os- 
servatorio. Tiratura 300.000 pezzi. 


cai Di i 
Il 150.0 anniversario della costi- 
tuzione del corpo déi Bersaglieri è 


celebrato dalle poste italiane con - 


un valore di lire 450, Fondato dal 
capitano Alessandro La Marmora 


Tutti insieme 
e buonapasta 


Il 10 giugno alle ore 10 nel 
teatro di via Ananian, le pri- 
me elementari della scuola 
Nazario Sauro presenteranno 
«Tutti insieme e buonapasta», 
uno spettacolo creato su cano- 
vaccip proposto da Amnesty 
International. 


Rotary club Trieste 


Prosegue al Rotary club Trieste il 

‘confronto di idee sulla tutela del- 
Ta salute nel nostro paese. Al termine 
dell'odierna riunione conviviale il 
prof. Basilio D'Agnolo intratterrà i 
consoci con una conversazione intito- 
lata «Considerazioni di un medico 
ospedaliero sul Servizio sanitario na- 
zionale». L'appuntamento è per le 13, 
nella consueta sede. 


Separati divorziati 


Nella sede Asdi (Associazione se- 

parati divorziati) di via Moreri 10, 
tel. 417193 oggi alle ore 20.30 si terrà 
‘una dia-proiezione sull’Euroflora '86, 
presentata dal socio Aldo Olivieri. 
Sono invitati soci e simpatizzanti. 


Giubilo tappeti orientali 


Una stupenda collezione di tap- 

peti persiani, caucasici, indiani, 
cinesi, Non parole ma fatti: osservate 
ì prezzi delle nostre vetrine. Via del 
Teatro 1 (Piazza Verdi) tel. 62180. 


Salmone affumicato 


I tortelli al salmone affumicato, 

— —— vera delicatezza per i buongustai 

più raffinati, sono preparati con estre- 

‘ma cura dal pastificio artigianale Ma- 

riabologna, via Battisti 7. Assaggia- 
teli!!! 


Piccolo albo 


Domenica primo giugno in zona 
‘Santa Croce sono state sottratte due 
borse, una nera e una di ‘cuoio con 
documenti, occhiali e diversi effetti 
‘personali. Il cortese rinvenitore è pre- 
gato di telefonare al numero 824030. 


Chi avesse ritrovato un portafogli 
con documenti, smarrito martedì 
scorso in via Aquileia, accanto alla 
Despar, è cortesemente pregato di 
telefonare al 411671 o di far pervenire 
i documenti infilandoli in una casset- 
ta postale. 


graphic design. Hergentiiher 


nel 1836, nel contesto dell’esercito 
piemontese, come gruppo di tira- 
tori scelti e soggetti a rapidi spo- 
stamenti, il Corpo partecipò a tut- 
te le guerre. Oggi è parte, come 
fanteria meccanizzata, delle trup- 
pe corazzate. Il valore (bozzetto di 
Maresca) riproduce un bersagliere 
in corsa con tromba e quattro 
elmetti piumati rappresentanti i 
periodi fondamentali della storia 
del corpo (Risorgimento, guerre 
coloniali e I e TI guerra mondiale). 
Policromo in fogli da 50. Tiratura 
5.000.000. Data emissione 7 giu- 
gno. Altro francobollo da lire 350 
apparirà il 16 giugno. È dedicato 
alla serie «Il nostro tempo» propo- 
nendo i mezzi di comunicazione. 
La vignetta illustra telegrafo e an- 
tenna radioricevente con cavi co- 
lorati simboli della trasmissione. 
Rotocalcografia policroma. Dati 
tecnici eguali all'esemplare prece- 
dente. In precedenza, 31 maggio, ci 
sono state due emissioni: 120.0 
anniversario della Battaglia della 
Bezzecca in cui Garibaldi sconfis- 
se gli austriaci (lire 550) e il cele- 
brativo della «Giornata dei martiri 
e dei caduti per l'Indipendenza 
nazionale» in cui una figura simbo- 
lica bagna con il proprio sangue il 
tricolore (lire 2000). 


La vita medioevale ha un suo 
fascino particolare che è ottima- 
mente proposto dalle poste inglesi 
nella serie di quattro esemplari 
(facciale 104 p) del 17 prossimo, 
coincidente con il 900.0 anniversa- 
rio del Domesday Book's, istituto 
promosso da Guglielmo il Conqui- 
statore, pochi anni dopola vittoria 
di Hastings, per censire la struttu- 
ra del paese, nel suo ambito agri- 
colo-feudale, sotto il profilo socia- 
le. Sono illustrate la vita nei campi 
(contadini), le attività artigianali e 
commerciali (professionisti), le for- 
ze militari (guerrieri, mercenari, 
cavalieri) e lo stato feudale (baro- 
ni). Stampa policroma, in fotogra- 
vura Harrison e Figli. Fogli da 
100. Buste ufficiali e annullo spe- 
ciale nel giorno pi cnizione. 

* 


Il «XV Eurocom Trieste 86» sì è 
positivamente concluso, quale 
convegno commerciale di fine sta- 
gione, sostenuto da una incisiva 
attività di mercato in tutti i com- 
parti collezionistici. Il dato emerso 
conferma il buon andamento gene- 


rale con una chiara dimostrazione 
di ritrovata fiducia nei valori fila- 
telico-numismatici. Il fattore di 
maggior rilievo è dovuto all’inne- 
gabile apporto di forme di ricerca e 
studio le più disparate e nel con- 
tempo le più approfondite, segno 
questo di una più spiccata «matu- 
rità» dei collezionisti. Il segno 
favorevole dovrà quindi rispec- 
chiarsi, superato il periodo estivo, 
nelle indicazioni dei cataloghi 
1987, ormai in fase di ultimazione, 
responsabilizzando — al di fuori di 
calcoli e interessi contingenti — 
l’azione degli Editori. 


Segnaliamo alcune emissioni 
austriache: francobollo da 4 s per 
la Mostra speciale del Burgeniand 
dedicata ai minerali con in primo 
piano un pezzo di antimonite e 
l’altro, per la serie «Bellezze natu- 
rali», illustrato con la Parete di 
Martin in Tirolo, massiccio calca- 
reo, che si eleva sino a 1113 metri. 
Facciale 5 s. Entrambi i pezzi sono 
policromi in rotocalcografia. Tira- 
tura 3.350.000. Dalla Danimarca 
provengono numerose emissioni 
in contemporanea: commemorati- 
‘vo del 18.0 compleanno del Princi- 
pe Frederik. Facciale 2.80 kr. Per il 
Giro Norden due pezzi orizzontali 
(6.60 kr) con vedute della città di 
Aalborg e Thisted. Altro valore 


| Mostre d’arte 


Sala comunale d’arte 
L'ARTE DEL MOSAICO 
Espone 
VANNA MILOSSI 
fino al 10 giugno 


CORONONAcOSSORANNOODONE - 


Bastione 
COLLETTIVA 


ZANGRANDO - STULTUS 
PARIN - SILVESTRI ecc. 


qa x aa ma po non no pn a |a |a ja) 


Galleria Banelli 
Via Banelli 10 - Servola 


PIERO PANZA 


danese per il 125.0 anniversario 
dell’Unione sportiva nazionale con 
soggetto simbolico (tiratore, lotta- 
tore, corridore). I valori sono poli- 
cromi con stampa offset in fogli da 


Un bel blocco di quattro pezzi 
(ciascuno da 22 c) onora esplorato- 
ri artici statunitensi. Sono ricorda- 
ti E.K. Kane, A.W. Greely, V. Ste- 
fansson, R.E. Peary e M. Hensoni 
quali contribuirono alla conoscen- 
za dell'ambiente. L'emissione del 
28 maggio ‘ha avuto centro in 
North Pole (Alaska). I bozzetti so- 
no di Dennis Lyall, Stampa pluri- 
colore, con le effigi dei commemo- 
rati ‘e scene artiche. 

4 Nk Pr 

Garrellata sulle novità: dalla 
Jugoslavia serie e foglietto (faccia- 
le 230 din) per il campionato euro- 
peo «Flying Dutchman» di vela, 
che si svolge a Moscenicka Draga 
(Croazia) sino al 7 corrente, illu- 
strati con le «barche» in piena 
gara, vele al vento. Il foglietto 
propone il golfo del Quarnero. Dal- 
la Francia due pezzi «turistici»: 
Chiostro di Notre Dame a Vaux 
(Marna) e Castello de Loches (In- 
dre e Loira). Facciale 4.50 fr. Il 
Liechtenstein emette il 9 giugno 
un valore da 3,50 fr commemorati- 
vo dell'80.0 compleanno di S.A.R. 
Principe Franz Josef1II, altro da 50 
tp dedicato al 195.0 anniversario 
della costituzione della Liechten- 
steinische Landesbank, con l’effi- 
gie del fondatore Karl Freiherr 
Haus von Hausen (1823-1889) e 
ancora tre pezzi (facciale 1.55 ft) 
peri «Costumi di primavera» illu- 
strati con il giorno delle Palme, 
Sposalizio e processiohe. Stampa 
eliografica, policroma in mini-fogli 
da 20. Navi polacche ìn quattro 
esemplari orizzontali con ‘appendi- 
ce. Riproducono «Wilanow», 
«Weg», «Pomerania» e «Rogalin». 
Rotogravura policroma, per 
450.000 serie complete. Dalle Na- 
zioni Unite tre pezzi sono dedicati 
all'hobby filatelico (album e lente, 
collezionista, e stampa dei franco- 
bolli). Emissioni C,E.P.T. da se- 
gnalare: due esemplari della 
Groenlandia, foglietto della Tur- 
chia, due pezzi jugoslavi, due 
esemplari svedesi, tutti ispirati al 
tema «La natura e l’ambiente». 
‘Una serie di tre pezzi delle Faeroer 
commemora «Amnesty Interna- 
tional» nel 25,0 della fondazione. 

Nivio Covacci 


TV COLOR più 


VIDEOREGISTRATORI 


MOVIE 
CUCINE 


FRIGORIFERI 
CONGELATORI 
LAVATRICI 
LAVASTOVIGLIE 


LAVELLI 


CAPPE ASPIRANTI 
SCALDABAGNI 
ASPIRAPOLVERE 
PICCOLI ELETTR. 


RADIO 


RADIOREGISTRATORI 


WALKMAN 


HI-FI 


COMPUTERS 
CARRELLI TV 


uguale 


STUFE 


Ottocento articoli delle. migliori marche 
sono esposti nel nostro negozio 
per favorirvi una scelta oculata 

e contenutissima nei prezzi. 
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DALLA REGIONE 


IL PARERE DEL FAMOSO CANCEROLOGO DURANTE UN INCONTRO CON | CONSIGLIERI REGIONALI 


Tomatis contro la centrale Enel 
«Sarebbe un crimine sanitario» 


IL PICCOLO Giovedì, 5 giugno 1986 


IN COMMISSIONE 


Dal rinvio 
del governo : 
al nuovo PU 
okay ww 


PIÙ DI MILLE RAGAZZI HANNO PARTECIPATO AL CONCORSO PROMOSSO DA AMNESTY INTERNATIONAL 


Il problema dei diritti umani 
è nel cuore di ogni giovane 


° Li i 
regionale Tei 
Quanto a inquinamento, dice il direttore del centro di Lione, Trieste è già compromessa | La massima sensibilità nelle nuove generazioni è rivolta alle questioni ambientali | G,, e 


È durato oltre due ore e 
mezzo l’incontro fra i consi- 
glieri regionali che compon- 
gono! la quarta commissione 
(industria) e la quinta (lavori 
pubblici) e la delegazione del 
«Comitato di garanzia» di 
Trieste, quello insomma che 
si batte contro la centrale a 
carbone che l'Enel vorrebbe 
costruire nel capoluogo giu- 
liano o dintorni. 

©Operativamente si è tratta- 
to solo di un’udienza conosci- 
tiva. Il presidente della quar- 
ta commissione, il de Angelo 
Spagnol, alla fine dei lavori, 
ha infatti detto che la com- 
missione concluderà il pro- 
prio dibattito sulla centrale 
entro il 10 giugno. Poi la deci- 
sione passerà alla Giunta Bia- 
sutti, alla quale il comitato 
(che invece vorrebbe arrivare 
a una discussione in aula) 
chiederà immediatamente un 
incontro. 

Ma anche se il carattere del- 
l’incontro è stato puramente 
interlocutorio, la delegazione 
del comitato è convinta di 
aver comunque segnato un 
punto a proprio favore. «Molti 
consiglieri — ha detto uno 
degli ambietalisti dopo la riu- 
nione — ci sembravano stupi- 
di nel sentire quello che gli 
hanno detto i nostri esperti». 

In effetti il comitato ha 
schierato davanti alle com- 
missioni ‘riunite una squadra 
niente male: il chimico Giaco- 
mo Pocosta, il fisico Giancar- 
lo Ghirardi (entrambi docenti 
universitari), il cancerologo di 
fama mondiale Lorenzo To- 
matis (appositamente arriva- 
to da Lione e subito ripartito: 
un tour de force che dimostra 
l’importanza dell’appunta- 
mento), E ancora, a titolo per- 
sonale, il dottor Roberto Ferri 
del servizio di medicina del 
lavoro dell’Us] triestina e l’in- 
gegnere sanitario Laureni. 
Inoltre, oltre ai rappresentan- 
ti di Italia Nostra (Franco), 
Wwf (Brautti) e Amici della 
terra (Angiolini e Incontrera), 
i sindaci dei Comuni della 
provincia di Trieste, Budin 
(Sgonico), Svab (San Dorligo) 
e Bordon (Muggia). Ad Aure- 
lia Gruber Benco la fascia di 
capitano di questa «nazionale 
della salute»: ed è stata iei a 
esordire, forte del suo presti- 


finanziamenti che l’Enel deve 
per legge agli enti locali coin- 
volti nella realizzazione della 
centrale. Comunque, ha detto 
ancora, non si può accettare 
che l'opinione del Comitato 
scientifico (che aveva giudica- 
to incompatibile con le garan- 
zie di legge l’attuale progetto 
Enel, ndr) venga oggi contrab- 
bandata come un parere favo- 
revole «a patto che il progetto 
sia modificato», in ogni caso, 
una trattativa su questi argo- 
menti non compete alle sedi 
politiche, ma dovrebbe essere 
riaffidata al Comitato scienti- 
fico. 


Giancarlo Ghirardi, fisico, 
ha invece sottolineato i rischi 
che comporterebbe un inse- 
diamento del genere per una 
Trieste «città della scienza» 
che voglia ospitare anche la 
ricerca applicata, un’indu- 
stria ad alto valore aggiunto 


che però necessita di ampi 
spazi. Su questo tasto ha bat- 
tuto anche Bordon, ricordan- 
do come anche nel documen- 
to presentato dalla Dc triesti- 
na al congresso nazionale del 
suo partito, si parli di futuro 
imperniato su scienza e turi- 
smo: scelte — del resto — ‘già 
fatte dalla regione nel suo pia- 
no urbanistico, al quale i Co- 
muni si sono adeguati. E sa- 
rebbe una bella contraddizio- 
ne se ora la Regione — ha 
detto il sindaco di Muggia — 
imponesse ai comuni di ri- 


mangiarsi i piani urbanistici 
di adeguamento al Pur, ribal- 
tando scelte strategiche alle 
quali si sta lavorando da anni. 

Ma di tutto questo si sentirà 
parlare ancora, e più detta- 
gliatamente, già domani, 
venerdì. Alle 18 infatti nel 
cinema Cristallo, è convocata 
la prima assemblea cittadina 
sul tema della centrale: inizie- 
tà la raccolta di firme per 
cercare di dimostrare che an- 
che senza referendum i «no» 
sono tanti, troppi. 

Livio Missio 


Arrivano bovini dall’Est 


Sono ripresi dopo la quarantena imposta dalle autorità 
sanitarie, gli arrivi di bestiame dai paesi dell’Est. Allo scalo di 
Prosecco, in provincia di Trieste, sono arrivati 120 vagoni 
ferroviari di bovini (1.400 capi) provenienti dall'Ungheria. Gli 
animali sono peraltro soltanto in transito. Saranno imbarcati 
infatti su una nave con destinazione Egitto e Libia. 


«Vorrei che il simbolo di 
Amnesty non fosse l’immagi- 
ne di un uomo dietro le sbar- 
re, ma quella di tanti uomini, 
tutti diversi fra loro, che esul- 
tano a braccia aperte». Così, 
un ragazzino delle elementari 
ha risposto, in un tema, all’in- 
vito della stessa Amnesty a 
rispondere sui diritti umani, E 
come questo ragazzo, altrì 
‘mille hanno risposto, in tutta 
la regione, con prove scritte o 
grafiche, dalla prima elemen- 
tare all’ultimo anno di liceo. 

Il concorso, indetto dalla 
circoscrizione locale di A.I. 
con il patrocinio della Regio- 
ne e la collaborazione dell’uf- 
ficio scolastico regionale, avrà 
il suo momento culminante 
oggi alle 18 con la premiazio- 
ne, nella sala convegni della 
Camera di commercio, in via 
San Nicolò 5, a Trieste (è pre- 
visto l’intervento del vicepre- 


ECCO I DATI DELLA SITUAZIONE PROVINCIA PER PROVINCIA 


Oggi si decide se prorogare o meno 
le misure cautelative antiradiazioni 


Sì è insediata ierì pomerig- 
gio presso l’assessorato regio- 
nale alla sanità la nuova 
commissione regionale per la 
protezione della popolazione 
dai rischi da radiazioni ioniz- 
zanti, commissione che — in- 
tegrata da qualificati esperti 


| di tutte e quattro le province 


— viene.così a sostituire quel 
comitato tecnico-scientifico 
cui venne affidata la prima 
emergenza del dopo- 
Chernobyl. La commissione — 
cuîì spetta l’elaborazione di 
uno studio di fattibilità sulle 
conseguenze dei livelli di ra- 
dioattività sulla popolazione 
regionale con particolare rife- 
rimento al rischio canceroge- 
no — diffonderà stamane un 
comunicato, sulla base dei 
dati analizzati ieri fino a sera, 
sulla situazione igienico- 
sanitaria e sul prolungamen- 


to o meno delle conseguenti 
misure cautelative finora in 
atto. 

Di tale situazione, alla luce 
dei dati aggiornati fino al 
giorno prima, ha dato intanto 
illustrazione ieri mattina al 
consiglio regionale l’assesso- 
re Gabriele Renzulli. «La real- 
tà igienico-sanitaria del Friu- 
li-Venezia Giulia — ha dichia- 
rato in aula l'assessore — se- 
gna un lento ma costante de- 
cremento dei valori di Iodio 
131, pur în presenza di livelli 
ammissibili dì concentrazione 
di Cesio 137 e 134». Ed ecco î 
dati riferiti da Renzulli, pro- 
vincia per provincia. 


Trieste e Gorizia. /l latte 
fresco presenta nei vari cam- 
pionamenti punte dî 3,5 nano- 
curie di Iodio 131 al litro, di 
2,7 di Cesio 137 e dì 1,5 di 


Cesîo 134. La carne di coniglio 
presenta 11 nanocurie di Ce- 
sio 137 e 5 dì Cesio 134 al 
chilogrammo; la carne di ca- 
priolo 10 nanocurie di Iodîo 
131, 20 dì Cesio 137 e 11 dî 
Cestio 134; la carne di maiale 
non presenta alcun valore ap- 
prezzabile. Le cozze: 3 nano- 
curie di Iodio 131 per chilo- 
grammo; il miele: 3 di Iodio, 2 
di Cesio 137 e 1 di Cesio 134 al 
chilogrammo. 


Udine. La carne di capriolo 
presenta punte di 40 nanocu- 
rie di Cesio 137 ‘per chilo- 
grammo, 26 di C'esio 134 e 2 dî 
Iodio 131; la carne di coniglio 
15 di Cesio 137 e 7 di Cesio 
134; le carni bovine oscillano 
trai2ei3nanocurie di Cesio 
137 per chilogrammo. Miele 
fresco: 11 di Iodio e 6 di Cesio 
137. 


Pordenone. La carne bovi- 
na presenta da 2 a 3 nanocu- 
rie di Iodio 131 e di Cesio 137; 
quella di capriolo solo tracce 
di Iodio 131 (0,33). Il latte 
fresco da 2 a 3 nanocurie di 
iodio 131 al litro. 


«Si tratta di valori appa- 
rentemente discordanti — ha 
osservato l’assessore Renzulli 
— che trovano però la loro 
giustificazione neì diversi 
campionamenti effettuati în 
zone geograficamente e me- 
teorologicamente differenzia- 
te. In ogni caso î servizi terri- 
toriali competenti sono stati 
incaricati di evidenziare con 
urgenza quei dati di partico- 
lare significato che sì doves- 
sero eventualmente rilevare 
nel settore. degli alimenti ai 


| fini di un’immediata informa- 


zione all'opinione pubblica». 


sidente di Amnesty Interna- 
tional, Amedeo Flachi). Per 
scegliere i vincitori delle otto 
sezioni del concorso c’è voluta 
‘una montagna di lavoro: mille 
elaborati non li aspettava 
nessuno. 


Il successo dell'iniziativa 
non è stato solo numerico, ma 
anche di qualità. I temi e i 
disegni hanno messo in luce 
che i giovani, nonostante il 
bombardamento di notizie sui 
drammi del mondo, non han- 
no creduto al rischio dell’as- 
suefazione nei confronti di in- 
giustizie che la sazietà consu- 
mistica e il filtro tranquilliz- 
zante del teleschermo tengo- 
no lontane da noi, in una di- 
mensione irreale, che sembra 
destinata a non toccarci mai 
da vicino. 


Qualche esempio, fra i temi 
delle medie inferiori a propo- 
sito della pena di morte; «...un 
eventuale errore giudiziario 
non può essere rimediato...»; 
«..laddove essa è in vigore, 
non dovrebbero verificarsi 
gravi reati, e invece non è 
COSÌ...»; «...risponde alla legge 
del taglione: la società si mac- 
chia della stessa colpa com- 
messa dall’omicida». E anco- 
ta: «Nessuno ha il diritto di 
togliere a un altro il bene 
supremo della vita». 


Sullo stesso argomento ec- 
co cosa ne dicono i ragazzi 
delle scuole superiori: «Un cri- 
minale sente maggiormente 
la pressione psicologica di 
una pena detentiva inelutta- 
bilmente legata al delitto che 
non di una pena lontana e 
comunque improbabile»: me- 
glio dunque una giustizia effi- 
ciente che il deterrente della 
pena capitale. E, accanto a 
questo, la coscienza che i di- 
ritti elementari della vita so- 
no ancora privilegio di pochi: 
diritti elementari come man- 
giare, lavorare, essere tutela- 
ti, curati e informati, parteci- 
pare alla gestione della cosa 
pubblica. 

I giovani dunque, si pongo- 
no il problema dei diritti uma- 
ni. Se lo pongono. fin dalle 
elementari, quando imparano 


a convivere con l’handicappa- 
to o il non abbiente, formando: 
quel clima di tolleranza reci- 


Fra le tante, un'immagine simbolo. È di Giorgio Bellotto, 
dell’istituto tecnico commerciale Einaudi di Staranzano (Go) 


proca e di coscienza civile che 
è la prima, fondamentale bar- 
riera contro la barbarie. Un 
esempio? I ragazzini delle tre 
prime elementari di una scuo- 
la triestina, che hanno co- 
struito, su una favola propo- 
sta da Amnesty, un giornalino 
e uno spettacolo teatrale. 
Ma il dato di maggiore inte- 
resse è forse la crescita della 
coscienza ambientalista fra i 


giovani. I quali hanno messo 
fra i primi diritti umani da 
difendere la possibilità di 
godere di una natura integra. 
Da qui il dovere di difenderla 
dagli attentati non solo di chi 
fraudolentemente agisce, ma 
anche dì chi, in buona fede, 
spinge oltre i limiti della sicu- 
rezza l'acceleratore del pro- 
gresso. Chernobyl non è pas- 
sata invano. 


_———_———_—_——m——mr—ét_e_ —————————_——l_.' 


Bilancio del difensore civico 


Il difensore civico della Regione Friuli-Venezia Giulia, 
l’avv. Mario Oliviero Drigani, eletto nello scorso novembre a 
seguito della cessazione del mandato del dott. Mattia Caufin, 
ha presentato al Consiglio regionale la relazione annuale 
relativa all’attività svolta dall’ufficio durante il 1985. 

Drigani riporta un'ampia esposizione dei casi trattati, 


complessivamente 458, che hanno riguardato diverse materie, | 


in base al prevalente interesse e oggetto che li riguarda. 

I principali casi si riferiscono ai problemi della ricostruzio- 
ne nelle zone terremotate, all'occupazione e all’espropriazione 
di aree da parte dei comuni per l'esecuzione di opere pubbliche, 
alla tutela della salute e dell'ambiente, alla casa, ai rapporti. 
d’impiego, a contribuzioni varie, a trattamenti pensionistici. 


‘mente dal governo sono state 
oggetto di riesamina ieri da 
parte delle commissioni com- 
petenti del Consiglio regio- 
nale. 

La prima legge apporta mo- 
difiche alle norme di attuazio- 
ne della legge n. 4 di quest'an- 
no, recante le disposizioni 
transitorie per il riordino delle 
Unità sanitarie locali. La com- 
missione, presieduta dal de- 
mocristiano Massimo Persel- 
lo, ha licenziato il provvedi- 
mento votandolo a maggio- 
ranza, mentre Msi-Dn e Dp 
hanno espresso voto con- 
trario. 

Il relatore del progetto legi- 
slativo Armando Angeli (Dc)e 
l’assessore alla sanità Gabrie- 


le Renzulli si sono soffermati ‘ 


sui motivi che hanno indotto 
il governo al rinvio, definendo 
la questione «come un giusto. 
scambio politico». 

Il consigliere de Luciano 
Floramo ha affermato che i 
rilievi e le osservazioni vanno 
accettate. senza però snatura- 
relo spirito della legge; critico 
invece l’atteggiamento di Ma- 
rio Coiro (Msi-Dn) il quale ha 
rilevato che non sono solo 
quelli espressi dal governo i 
motivi per i quali tale disegno 
può essere impugnato, men- 
tre Gianfranco Gambassini 
(LpT) si è limitato ad alcune 
domande pratiche rivolte alla 
giunta. Il comunista Silvano 
‘Tarondo ha dichiarato che il 
suo gruppo manterrà le posi- 
zioni precedentemente 
espresse e ha annunciato l’a- 
stensione con riserva di ulte- 
riore valutazione per l’aula e 
infine Cornelia Puppini del 
Movimento Friuli ha parlato 
dei problemi connessi con le 
Comunità montane e la 
gestione delle Usl in queste 
zone. 


LE TEMPERATURE DI-IERI 


min. max. 
122 18,3 
Gorizia 10. 15,2 
Monfalcone 129 18,5 
Pordenone . 12.15: 
Udine 11,4 -16 


Trieste 


gio «super partes», ricordan- 
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Ma ovviamente sono stati 
gli scienziati a destare la mag- 
giore impressione. Lorenzo 


ha riunito altre 500 specialisti delle malattie dell'orecchio, del 
naso e della gola. La nomina del prof. Miani, che resterà in 


uguale commozione di fronte ; 
da carica per due anni, non è giunta inaspettata in quanto già da 


alla morte che tutti accomu- 


Intensa la giornata di lavo- 


lo (Dc) e le repliche dell’asses- 
ro dell’assemblea regionale: 


. { ; suddivisioni di specie per le 
sore regionale all'emigrazione 


mele e. tre per le pere. 


Contributi alle cooperative 


per quintale di produzione. 
agricole, interventi a favore 


Un ulteriore provvedimento 


Tomatis ha detto che aumen- 


tare anche di poco l’attuale. 


tasso di inquinamento a Trie- 
ste, città già molto compro- 
messa sotto questo aspetto, 
sarebbe un autentico «crimi- 

2 ne sanitario»: le categorie più 
a rischio, come anziani e bam- 
bini, ne risentirebbero pesan- 
temente. Una centrale a car- 
bone, ha concluso il direttore 
del Centro per le ricerche sul 
canero che l’organizzazione 
mondiale della sanità ha isti. 
tuito a Lione, sarebbe un «in- 
cidente chimico» come quello 
di Chernoby] è stato un «inci- 
dente fisico». Con una diffe- 
renza: che quello di una cen- 
trale a carbone è un «inciden- 
te» che si ripete quotidiana- 
mente. 

Dal canto suo il prof. Giaco- 
mo Costa, che ha fatto parte 
del comitato scientifico volu- 
to proprio dalla Regione, ha 
fatto presente che i danni al- 
l’ambiente sarebbero di tale 
portata da costare per essere 
sanati, più dei pur ‘cospicui 


oltre a un tema di grande 
attualità come le conseguen- 
ze della nube radioattiva nel 
Friuli-Venezia Giulia, il Con- 
siglio ha affrontato un ampio 
ordine del giorno composto 
da risposte a interrogazioni e 
dall’esame di due disegni di 
legge. 

In apertura dei lavori con 
commosse parole il presiden- 
te del consiglio regionale Pao- 
lo Solimbergo ha ricordato le 
figure del dott. Vito Lamia, 
consigliere capo della delega- 
zione della Corte dei conti per 
il controllo sugli atti della re- 
gione, del presidente del Con- 
siglio regionale del Lazio, Gi- 
Tolamo Mechelli, e dell'on, Al- 
tiero Spinelli, parlamentare e 
uno dei padri dell’europei- 
smo, recentemente scom- 
parsi. 

«Voglio ricordare assieme 
questi tre uomini — ha affer- 
mato Solimbergo — pur nella 
diversità delle scelte civili e 
degli impegni professionali, 
non per un sentimento di 


na, ma come esempi di dedi- 
zione e impegno per la cresci- 
ta dei valori più alti della 
nostra democrazia e come te- 
stimoni della più nobile bat- 
taglia per la civiltà, il progres- 
so e la pacè». 

I lavori del consiglio regio- 
nale sono proseguiti con le 
risposte che l’assessore all’in- 
dustria, Gioacchino France- 
scutto, ha fornito a tredici fra 
interrogazioni e interpellanze. 
, Successivamente è stato 
licenziato il disegno di legge 
riguardante le modifiche e le 
interrogazioni della legislazio- 
ne. regionale. in materia di 
emigrazione. Dopo gli inter- 
venti dei consiglieri Giorgio 
Cavallo (Dp), Gianfranco 
Gambassini (LpT), Gianni 
Giuricin (gruppo misto-Lista 
Civica), Cornelia Puppini 
(MF), Nemo Gonano' (Psdi), 
Gerardo -Ciriani (Pri), Mario 
Coiro (Msi-Dn), Silvano Ta- 
rondo (Pci), Luciano Floramo 
(Dc) e del relatore del proget 
to legislativo Massimo Persel- 


Vinicio Turello, che ha fatto 
proprio un ordine del giorno 
presentato dai consiglieri Per- 
sello, T'arondo, Gonano, Saro, 
Fragiacomo, Puppini, Gam- 
bassini e Giuricin, la legge è 
stata approvata a maggioran- 
za con l'astensione di Pci e Dp 
eil voto contrario del Msi-Dn. 

Iscritta nel corso dei lavori 
all’ordine del giorno è stata 
infine licenziata la legge re- 
gionale sulle disposizioni per 
l'utilizzo dei mutui finalizzati, 
legge già approvata nella 
seduta del 17 aprile scorso e 
rinviata dal governo. La legge 
è stata riapprovata con la 
modifica di un articolo poiché 
«il rilievo fatto da Roma — ha 
affermato l'assessore alle fi- 
nanze Dario Rinaldi — deve 
considerarsi frutto di un equi- 
voco», La stesura della norma 
in termini più chiari dovrebbe 
così garantire la conclusione 
positiva dell’iter legislativo. 
Approvata a maggioranza, si 
è astenuto il MF e hanno 
votato contro Dp e Msi-Dn. 


delle aziende colpite da avver- 
sità atmosferiche sono stati 
decisi dalla giunta regionale, 
su proposta dell’assessore An- 
tonini. 

Provvidenze per quasi quat- 
tro miliardi di lire sugli inte- 
ressi sui prestiti agrari di eser- 
cizio erogati dagli istituti e 
dagli enti esercenti il credito 
del comparto a favore delle 
cooperative e dei loro consor- 
zi, per la corresponsione di 
anticipi ai soci conferenti, sa- 
ranno destinate dall’esecuti- 
vo alle imprese del Friuli- 
Venezia Giulia. In sostanza, la 
disponibilità finanziaria è 
destinata a consentire alle at- 
tività cooperative di anticipa- 
re ai rispettivi soci determina- 
ti importi sui prodotti conse- 
gnati alle strutture conso- 
ciate. 

Alle delibera ne seguirà una 
specifica per definire quali sa- 


ranno le cooperative benefi- ‘ 


ciate e gli importi relativi. 
La frutta, per le assegnazio- 
ni, sarà raggruppata in due 


‘Perl’actinidia si proporrà di 
stabilire un anticipo massimo 
per quintale in relazione ‘alla 
diversa natura merceologica 
del settore. 

Gli anticipi. definiti dalla 
‘Regione prevedono pure per 
le uve tre tipologie d’interven- 
to. Nel gruppo «A» sono com- 
presi il Picolit, lo Chardon- 
nay, il Pinot nero, il Refosco 
del peduncolo rosso, il Rie- 
sling italico e quello renano, il 
Sauvignon e il Traminer 

Il gruppo «B» comprende 
Cabernet frane, Franconia, 
Cabernet, Sauvignon, Malva- 
sia, Pinot bianco, Tocai friula- 
no, Verduzzo friulano e Ribol- 
la gialla; mentre nel gruppo 
«C» sono compresi il Merlot e 
le altre uve e i vitigni. Sarà 
infine preposta, all’atto delle 
decisioni circa l'ammontare 
delle anticipazioni, la somma 
massima possibile per le pian- 
te di barbatelle e per le talee, 
mentre per.il tabacco si asse- 
gnerà un anticipo massimo 


di 200 milioni di lire, valido 
però per trentadue anni con- 
secutivi, beneficia la zootec- 
nia e l’agricoltura in generale. 
In particolare, si tratta di con- 
corsi negli interessi sui mutui 
di miglioramento, general 
‘mente integrativi di contribù- 
ti in conto capitale, accordati 
dagli istituti autorizzati a 
esercitare il credito agrario a 
cooperative di settore e ai loro 
consorzi, all’Ersa, alle orga- 
nizzazioni degli allevatori o ai 
Comuni per la realizzazione 
delle strutture occorrenti ad 
assicurare la raccolta, la con- 
servazione, la lavorazione e la 
commercializzazione dei pro- 
dotti. 

Una terza delibera, per un 
ammontare di 100 milioni di 
lire stanziati annualmente dal 
1986 al 1995, è stata approva- 
ta dalla giunta regionale per 
garantire interventi diretti al- 
la pronta ripresa delle aziende 
e delle infrastrutture danneg- 
giate da calamità, 


alcuni anni il primario ospedaliero udinese occupa posizioni di 
rilievo negli organismi societari e in molte occasioni si è 
distinto per le sue qualità di studioso e abile organizzatore. 


Consiglieri diplomatici in visita 

Una delegazione di consiglieri diplomatici in viaggio d’'i- 
struzione nella penisola, dopo un lungo soggiorno all’estero, è 
stata ricevuta dal presidente del governo regionale Adriano 
Biasutti e dall'assessore delegato ai rapporti con la Cee, Pio 


Nodari. 


La visita a Trieste e alla regione, come è stato illustrato dal 
consigliere d'ambasciata Mochi Onory (che guidava la delega- 
zione), viene in pratica a concludere il XII corso di superiore 
informazione professionale annualmente promosso dall’Istitu- 
to doplomatico di Roma, posto alle dirette dipendenze del 


Ministero degli Esteri. 


Assemblea mutilati e invalidi di guerra 

Sabato alle 9, al Centro Congressi della Fiera di Trieste, 
ingresso di.via Revoltella, avrà luogo l'assemblea ordinaria dei 
soci della sezione di Trieste della Associazione fra mutilati e 
invalidi di guerra, durante la quale saranno illustrati e discussi 
problemi associativi come la pensionistica di guerra, l’assisten- 
za sanitaria integrativa e la questione delle agevolazioni sui 
trasporti urbani. Al termine dei lavori assembleari avrà luogo 
la cerimonia della consegna ufficiale, in custodia alla sezione 
Anmig di Trieste, della bandiera che appartenne alla disciolta 
sezione provinciale di Pola, come da autorizzazione concessa 
dalla direzione nazionale dell’Associazione. x Ù 


Nel corso della seduta \del 
comitato comunale del parti- 
to, tuttavia, Leardi ha carica- 
to di motivazioni politiche la 
scelta di lasciare la segreteria 
in una fortemente polemica 
relazione nella quale ha spa- 
rato a zero sul ruolo di Gorizia 
nella realtà isontina, sulla 
recente nomina del nuovo 
presidente della Camera di 
commercio, sulle conseguenti 
ipotesi (poi venute meno) di 
dimissioni del sindaco Scara- 
no, su un documento da lui 
elaborato a tal proposito ma 
mai reso pubblico per il veto 
di esponenti più qualificati 

< della Dc isontina; ancora 


ranza. All'incontro tra gli altri 
era presente anche il sindaco 
di Gorizia, Antonio Scarano. 

Probabilmente, fino a set- 
tembre, quando vi sarà il con- 
gresso ordinario della Dc gori- 
ziana, la guida del comitato 
comunale sarà affidata al «vi- 
ce», Giovanni Mattei, poi si 
procederà al rinnovo dell’or- 
ganismo e all’elezione del 
nuovo segretario. 

To. Ba. 


MI EMIGRATI — Un folto gruppo 

di figli di connazionali residenti in 
Argentina hanno fatto visita ieri 
mattina alla sede dell’assemblea 
regionale, I giovani sono stati rice- 
vuti dal presidente del Consiglio 
regionale, Paolo Solimbergo, 


Gasparoni, Bagnoli), che ha 
proposto musiche di Schu- 
bert, il cartellone prevede 
concerti del «Sestetto d’ar- 
chi», dell’«Ensemble Kitha- 
Ta», dell’orchestra «I cameri- 
sti di Venezia», dell'orchestra 
da camera di Padova, del 
gruppo vocale e strumentale 
«Nova Academia», degli «Ot-. 
toni di Verona», del «Quartet- 
to di Zagabria» e di Alirio 
Diaz. Si tratta, complessiva- 
mente, di 17 concerti che si 
svolgeranno appunto nei più 
importanti castelli della re- 
gione: da Miramare a Gorizia, 
da Trieste (San Giusto) a Udi- 
ne, da Gemona a Zoppola, a 
Cassacco, a Pordenone, Ar- 
cano. 
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dal 3 giugno al 15 luglio 
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DA OGGI 5 GIUGNO 
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' appartamenti e locali — richie- BI “Rata minima”: per BX 1100, per esempio, bastano 250.000 lire mensili per 48 rate più 3.820.000 825 i Visa 82: Citroen | * il giorno dopo 
| ste affitto; 19 appartamenti e lire di anticipo. Si risparmiano così 2.750.000 lire. Dione FRENI, cod 
& e o ran II ‘Minimo anticipo”: con 1.350.000 lire di anticipo più 48 rate.da 320.000 lire mensili si acquista mute erateazioni. 2820/14 
NE, : 5 , ter: dr La 3 it ° = 
Teti — acquisti; 22 case, ville, Ri ia oe eo a Fio Aiezso dance rie | Alitalia ATI 
; i - vendite; 23 turismo, Iltaglio del 46% sugli interessi è praticato sui tassi di CitroénFinanziaria in vigore al via 1800 Spider, Giuliette, Fiat 
| Villeggiature; 24 smarrimenti; ° i ; è i ii i imm: {di ibili Dino 2000, Peugeot 203 - 305 e RETE NAZIONALE 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 ) MICOStO Lee Lo it S paona A PatiR Li FR SONE Piceno altre da restaurare vendesi. Ara 
diversi presso i Concessionari ed in presenza dei requisiti richiesti da Citroén Finanziaria. Tel. 231193. 1887/14 
IRÒ 1900 D. .FORT Fiesta XRZ 1600 anno 82 PARTENZE 
Si avvisa che le inserzioni di Bx 1100, 1400, 1600, 1900, 1700 D, 1900 D-Bx Break 1600, 1900, 1900 D. vendesi, Tel. 231614. 2699/14 | gaRonchiper: Partenze Arriv 
Offerta di lavoro, in qualsiasi (E ) GARAGE Regina BMW vendita INTO 07.30 11.1C 
bagina del giornale pubblicate Re » 16.10 214 
pico dest o. rie 3. Dilazioni, ritiro usato, | Bari 11.00 142 
EI AL entra mi bin Lee max valutazione. Raffineria 6. 19.15 22.50 i 
norma dell'art. 1 della legge Tel. 040/725345. 3010/14 | Brindisi 11.00 180 î 
Da 9-12-1977 n. 909). PRI TORSO Ron 19.15 22.55 i 
i Le tariffe per le rubriche s’in- CITROÉN FINANZIARIA - CITROEN LEASINI CADISTO Uso DIO ceci IDaplipri 07.30, 11.0£ 
i SA , tendono per parola: numeri 1-3 REPMRMARE SERA ASEMARE : CITROEN CNIT DE COIOIOn e) eo iaia = 11.00. 13.5! 
i di , lire 350, numeri 16 - 24 lire ; UAZ diesel perfette condizioni 19.15. 22.0£ i 
i è . 825, numeri2-4-5-6-7-8-9- o 30.000 tassa circolazione, in. | Catania 11.00. 14.1 È; 
n 10-11:12-13-14-15-17-18-19 perfette condizioni, vende Au- 1915 233 Idi 
i -25 lire 870, numeri 20-21-22 - ; intorni 7 ; er BEE: ri ) Lametia T' 11.00 21.50 Hr 
INI Tar resi i n santissima opportunità lavo- zia e dintorni. Telefonare ore zata. Presentarsì 9-12, 16-18, sci 285/14 ametla Terme 11. 5 
23 - 26 - 27 lire 1.030. 2 Lavoro pers. servizio DeL af ezio Nene rativa. Tele! re giovedì 5 ‘ufficio 0481/835985. 2/4 oggi e domani, presso Progest, 6 Lavoro a domicilio VENDESI. Visa 1360 ce anno | Milano 07.05. 07.5i | 
La domenica gli avvisi ven- S Offerte | nevolmente contenute. Seri- dalle ore 13 alle ore cl al CERCO Tot ui Trieste, via Coroneo 17, pino Artigianato 1984 km 9.000. Tel. QU 16.10 17.00 Ì 
i 1079 Aeon no Inni ae - 62016. 1/4 'elefon: EH primo. 7 È k TIA E a negozio. N: i 1.00. 17.2E 
; è Se lei %0 pes cento. Jiao. | PRESTASERVIZI2 mattine al- | blica a fptecita n. 14900 Pu | CERCASI baby sitter referen- | 14.30.18.” ST9IArA | RN EMINta! Seibella/0e dinami: | A,A.A,A. RIPARAZIONE sosti- | VENDESI 127 1978 lire 2.800.000 | oro 1 To 
no ettazione delleti OS la settimana cercasi zona | papRONCINO offresi a ditta ziata pratica neonato due me- | CERCO urgentemente cuoco/a calo, ami la gente? Possiedi tuzione avvolgibili. Telefonare telefonare ore serali 818196. Olbi 1915 2156 
?io sttazione sdelieguserzioni per, Campo Marzio. Telefonare | per consegne Trieste e regione sì Tel 200566. 297/4 pratico/a piastra per società una macchina? Allora telefo- | 811344-821353. 2942/6 57501/14 Io ; sea | 
Îl giorno successivo termina al- | 303666. 57506/2 | Fon camioncino centinato. | CERCASI commessa negozio | periodo Fiera Trieste. Scrivere | nami, una brillante attività | A.A.A.A. SGOMBERIAMO an- | 124 spider revisionata, Giuliet- | Palermo 07.30 10.5( | 
ial le ore 12. n con camonzane Centinato | CERCASI CONIierte pedicco | Publied Cassetta 4d/P 34100 | commerciale ti sta aspettan- | che gratuitamente abbarta | ‘ta 1300 cerchi in léga vetri 11.00 1400 i 
3a- Dopo tale orario gli annunci 3 Impiego e lavoro È i ‘ma bella presenza conoscenza e AR 05058) do! der 0432/29381 D, DOO le di cantine So azzurrati Gialzzo 1600 vende 19.15 22.2 Î 
3! Adi ichi. n . Scrivere a Cas- inform: , Selezione ; ore 14.30 per appuntam po mobili cose vecci utocar S. Forti BERE i i Li Î 
Te verrannò-pubblicati, con carat- ________Richieste 4 Impiego e lavoro Da SS BIES Publica 34100 ‘ambosessi, preferibilmente di- | “TAGAZZINIERE autista mili- | ereditarie pagando bene. Tel. 828655. 285/14 RSI 0 " E i | 
bu: tere neretto) nella rubrica «av- | CONTABILE ultradecennale Offerte | Trieste. 3006/4 | | plomati, 20/25 anni, daavviare | ‘tesente 20-30enne preferibil- | ‘7117360450. 57395/6 i 07:30 084 Ì 
del Visi urgenti», applicando la ta- esperienza prima nota, bilan- 3 - CERCASI ragazza automunita nella specializzazione di ge- mente pratico alimentari cer- | A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- Continua in 12.a pagina ‘OMma G Li pr 
tiffa prevista. ci, Iva, dichiarazioni fiscali of- | CERCASI agenti per interes- per lavoro da svolgere a Gori- stione aziendale computeriz- casi. Tel. 572708 ore 9-13. 300/4 che, elettriche, domicilio. Te- LE Dl i 
Gli errori e le omissioni nella s Ù nea H 
ra stampa degli avvisi daranno a tran O Rene il 
te, diritto a nuova gratuita pubbli- b) È 
dei cazione solo nel caso che risulti 1 
de Nulla l'efficacia dell'inserzione. RCARETII Ù | 
ssi Non si risponde comunque dei per Ronchi da: Partenze Arriv | 
en- danni derivanti da errori di (© i Alghero 07.00 10.1 i 
sui stampa o impaginazione, non Bari 07.20 10.1: | 
go chiara scrittura dell’originale, 15.05 18.3 
ne mancate inserzioni o omissioni. CPI 18.00 21.5! 
Ita i I reclami concernenti errori di Brindisi 07.00 10.1: { 
ssa stampa devono essere fatti en- Soa 18.50 21,5: 
3 tro 24 ore dalla pubblicazione. Cagliari 07.00 10.1: f 
Coloro che intendono inoltra- tà Hr ; 
. re la loro richiesta per corri- È Casoni 06.40 10.1: | 
) Spondenza possono scrivere a ù {| SUOLO 1 4:55 1831 biagi 
. SOCIETA’ PUBBLICITA’ EDI. G 16.00 21.5: il 
| TORIALE S.p.A., via Luigi Ei- Lametia Terme 07.15 10.1: 
naudi 3/b, 34100 Trieste. Il prez- 1525 18.8 ki 
© zo delle inserzioni deve essere Ti di 12.10 183 Li 
corrisposto anticipatamente n LI mo LN 1430 152 n 
per contanti o vaglia (minimo TUO 2120 9291. 
first cn nuovo Concessionario Ebro ag DARI 
per cento di IVA). AROE 1435 1836 
Gli avvisi economici possono 18.10 21/55 
re AUTOLISERT COSTRUZIONI ed: 
no chiamando il numero 68668 Palermo 06.50 10.1' 
© dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 È È 1445. 183 
| alle 17, esclusi i giorni festivi. I = 1800. 215 
servizi di accettazione telefoni- = Id Pantelleria 13.50 183 
ca degli annunci economici fun- 9 14.50 215: 
Zionano esclusivamente per la 3 n n Reggio Calabria 07.10 10.1: 
E || 34074 Monfalcone (GO) - Via Timavo, 24. | i": © 
Coloro che desiderano rima- 8 b | Ò 17.20 18.34 
nere ignoti ai lettori possono d 20.45. 21.55 
Utilizzare il servizio cassette Gi Trapani 14.55 18.30 
aggiungendo al testo dell’avvi- Kc Tel. 
So la frase: Scrivere a cassetta > S i 
N... PUBLIED 34100 TRIESTE; Ko 4 
l'importo di nolo cassetta è di e L AVVISO 
lire 400 per decade, oltre un 3 
timborso di lire 2.000 per le 
| Spese di recapito corrisponden-. CI ECONO 
Î A La SOCIETA’ PUBBLICI- i < 
\ TA’ EDITORIALE S.p.A. è, a 9 AS o) 
| tutti gli effetti, unica destinata: è aglio e I 
| tia della corrispondenza indi- $ a risolvere qualsiasi 
| lizzata alle cassette. Essa ha il vostro problema 


| diritto di verificare le lettere e 
dì incasellare soltanto quelle 
Strettamente inerenti agli an- 
Nunci, non inoltrando ogni al- 
. tra forma di corrispondenza, 

Stampati, circolari o lettere di 
{  bropaganda. Tutte le lettere in- 
dirizzate alle cassette debbono 
Essere inviate per posta; saran- 
no respinte le assicurate o rac- 
comandate. 


Sentirsi Forti. 


VEICOLI COMMERCIALI, INDUSTRIALI E FUORISTRADA 
Via Salaria, 1280 - 00138 ROMA 
Importatore esclusivo e distributore nazionale. 


Chi cerca e chi offre 
tutti si incontrano 

nelle colonne degli avvisi 
economici de 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


DA IERI UN INCONTRO-DIBATTITO ALLA CAMERA DI COMMERCIO 


Europa senza dogane: 


traguardo non lontano 


Una possibilità per manifestare le specifiche esigenze locali 


11 1992 dovrebbe essere l’an- 
no della totale abolizione del- 
le dogane infracomunitarie, 
premessa. a sua volta per la 
creazione di una dogana uni- 
ca europea. Gli organi della 
Cee e le amministrazioni degli 
stati membri si preparano a 
questo traguardo con un in- 
tenso lavoro di revisione nor- 
mativa, imperniato sulla mes- 
sa a punto di regolamenti co- 
munitari, aventi efficacia di- 
retta e immediata negli stati 
aderenti. 

Temporanea importazione 
ed esportazione, scambi stan- 
dard, zone franche e depositi 
doganali sono l’oggetto dei 5 
regolamenti in fase di attua- 
zione (il primo di questi, ap- 
provato il 16 luglio 1984) en- 


trerà in vigore già dal 1.0 gen- 
naio prossimo. 

I contenuti di questa tema- 
tica sono oggetto da ieri mat- 
tina di una esposizione nella 
sala convegni della Cciaa di 
Trieste, da parte del dott. Gif- 
foni, capo della divisione XXI 
- Unione doganale e fiscalità 
indiretta della commissione 
Cee, Bruxelles, intervenuto su 
invito del presidente camera- 
le Tombesi, promotore dell’i- 
niziativa. Gli è a fianco il dott. 
Frontoni, capo della rappre- 
sentanza permanente delle 
Camere di commercio italiane 
a Bruxelles. 

Intervenendo a nome del 
presidente Tombesi, il segre- 
tario generale della Cciaa 
Apolloni ha introdotto i lavori 


depositi doganali. 


sottolineando che l’incontro- 
dibattito vuol offrire agli ope- 
ratori economici locali e re- 
gionali l'opportunità di mani- 
festare ai dirigenti Cee le loro 
esigenze specifiche, affinché 
ne venga tenuto conto in sede 
di stesura delle norme di ap- 
plicazione dei suddetti regola- 
menti. 

La prima parte dell’esposi- 
zione ha riguardato poi le mo- 
dalità del perfezionamento 
attivo (importazione tempo- 
ranea di materie prime o se- 
milavorate destinate a tra- 
sformazione industriale o ad 
altre manipolazioni); la secon- 
da parte viene dedicata alle 
nuove normative allo studio 
per le zone franche e per i 


Gerolimich: 
prossimo 
aumento 

di capitale 

a 100 miliardi 


GENOVA — Un aumento di 
capitale da 20 a 100 miliardi 
sarà sottoposto il 10 luglio 
all'approvazione dell’assem- 
blea straordinaria della Gero- 
limich, la finanziaria genove- 
se di cui la famiglia Cameli 
detiene la maggioranza azio- 
naria. L'assemblea ordinaria 
sarà, invece, chiamata ad 
approvare il bilancio relativo 
all’esercizio ’85. La Geroli- 
mich ha nell’ultimo anno co- 
perto le perdite pregresse. 

Nel 1986 la finanziaria ha 
aumentato la sua presenza 
nella «Ceat Cavi», dopo l’au- 
torizzazione governativa al- 
l'acquisto delle azioni estere 
possedute dalla «Ceat  Inter- 
national». Attraverso la con- 
trollata Geoitalia ha acquisi- 
to la «Western ricerche geofi- 
siche» costituendo un’entità 
tecnologicamente avanzata a 
livello europeo. 


PROGRAMMA STABILITÀ PER IL 1987 


«Jugoline» 


potenzierà 


la linea container 
Trieste-Nord America 


nazionale dell'economia e del | società 
lavoro (Cnel), Bruno Storti. 
Il rapporto rivela anche che | Electrolux Svezia 
9 RA È È o A \ 5 3 zona il gruppo italiano che investe Usa 
La Jugoline di'Fiume, che | gemelle «Rjeka Express» e PORDENONE — «È stato | dell'azienda pordenonese. livello professionale, la regio- |. UDINE — La «febbre» della Borsa ha indotto un'azienda | 3; più all'estero è la Pirelli Phili ‘dland: 
attualmente collega Trieste (e | «Jadran Express» della porta- | ‘un buon affare, siamo soddi- Con l’aiuto della Regione | ne nella quale è inserita è | friulana, la Detas Robustus di Caseano in provincia di Udine, seguita da Fiat, Ferruzzi, Eni pn a 
L'Alto Adriatico) con gli Usa, | ta di 1600 contenitori, che so- |. sfatti, nell'86 avremo un altro | (la Friulia ha una partecipa- | quanto di meglio ci possa es-| Una tra le principali ditte italiane produttrici di cartelli | ©}{vetti, Iri, Ferrero, Zanussì | tbm Usa 
costa orientale, con navi con- | Stituiranno le due navi più | incremento positivo, raddop- | zione nell'azienda) e dell’asso- | sere per il proficuo rapporto | levatori (una cinquantina di dipendenti con un fatturato 1985 (prima dell'arrivo dell’Elec- | Ericsson Svezia 
tenitori («Rjeka Express», | piccole aventi gli stessi nomi- | piando in due anni il nostro | ciazione degli industriali di | tra amministratori e impren: |_ di dieci miliardi) a offrire alla propria clientela come incentivo | {£ctux), Montedison e Bustone | Lssm 01-GB. 
ana di nativi. fatturato e per il futuro i pro- | Pordenone la fabbrica, che | ‘ditori». all'acquisto la possibilità di investire in Borsa. L' operazione è Perugina. Gli investimenti | Brown Boveri Svizzera 
C 30) 3ICADACI OI grammi sono di sviluppo e di | produce ‘apparecchiature fo- Insomma un’azienda con i | Stata studiata e realizzata dall’amministratore delegato dell’a- italiani all’estero ammontano | Skf Svezia 
trasportare 1000 contenitori | 11 collegamento con New | nuovi progetti». Sergio Giu- | tomeccaniche ad alta tecnolo- | grafici produttivi in costante | zienda di Coseano, Sergio Casagrande, in collaborazione con | 1.33.00 miliardi di ire, meno | G.E. Usa 
da 20 piedi, e «Hreljin», «Su- | yvork-Baltimora-Norfolk- | liani, consigliere delegato del | gia, non solo non ha accusato | salita che costituisce, come | UNa compagnia finanziaria veneta e costituisce una novità | della metà degli investimenti | United Techn. Usa 
sak», «Tuhobic» e «Biscay» di | Savannah-Miami e con il por- | ETuppo Ciba Geigy e presi- | crisi o traumi dallo scorporo | ha rilevato l'assessore regio- | assoluta per l'Italia. esteri in Italia (72.300 mi- | Gte Usa 
Minor portata) ha program- | to di Houston nell’Us Gulf, | ente del consiglio di ammini- | dalla Zanussi, della quale fa- | nale Gioacchino Francescut- In sostanza, chi acquista, nei mesi di giugno e luglio, un | }iardi). Hoechst Germania 
mato il rafforzamento della | avverrà dal nostro ono ogni strazione della Gretag San | ceva parte, ma in pochi anni | to, un esempio probante del carrello della Detas Robustus (vi sono vari modelli da 20 a 40 Complessivamente — ha rì- | Siemens Germania 
linea — secondo quanto riferi- | Gieci ciorzi Marco di Fiume Veneto ha | ha raddoppiato i dipendenti | ruolo che l’amministrazione milioni) può effettuare una opzione su azioni per dieci milioni di | cordafo Storti — le imprese | 3M Usa 
SceA Rena) miri giorni. di tutti i motivi di essere soddi- | (ora sono 303) ha dato vita a | pubblica può avere nel pro- | lire scelte liberamente per valore e numero tra quindici titoli, | ;fariane nelle quali è presente | American St. Usa 
TESS ene sfatto dell'entrata nel gruppo | un florido indotto, sperimen- | muovere le attività produtti- | tredici preselezionati dalla compagnia finanziaria e due libera- capitale estero sono 1.203 | Nestlè Svizzera 
5 3 tato con successo la legge sul- | ve. Un presente roseo, dunque | mente scelti SIOE Li valore de titoli sarà fissato alle date | (mezza maggior parté dei casi | Saint Gobain Francia 
Presentemente le navi in =ge PI " l'occupazione giovanile (40 | e un futuro da guardare con | del luglio e dell’11 agosto. I pacchetti azionari saranno gestiti | si tratta di partecipazioni di | Honeywell Usa 
servizio toccano il nostro por- Rifinanziamento alla Jugoslavia unità impiegate secondo le | altrettanto ottimismo. dalla finanziaria, mentre dopo sei mesi sarà fatta una verifica | controllo È di OE che | Dart and Kraft Usa 
to ogni 15 giorni. Con il nuovo Dalla capitale francese si apprende che nei giorni scorsi il | aPPOSite norme) realizzando Quello della Gretag San | delvalore dei titoliscelti da ciascun cliente della ditta friulana. dipendono da società estere 
un utile nell’85 di quasi due | Marco, come harilevato Fran- In caso di guadagno il cliente potrà far valere l'opzione e 


programma, che entrerà in 
attuazione nel 1987, la Jugoli- 
ne sarà in grado di abbassare 
il periodo delle toccate triesti- 
ne a 10 giorni, con l’introdu- 
zione di due tuttocontenitori 
nuove, attualmente in corso 
di costruzione nel cantiere Ul- 
janic di Pola. Si tratta delle 


L'ITALIA ORMAI DIVENUTA UN MERCATO IMPORTANTE PER LE AZIENDE DEL NORDEUROPA ì i 


Affidate a Mediobanca 
le azioni Electrolux 


1,2 milioni di pezzi al prezzo di 59.727 ciascuna 


MILANO — Mediobanca 
collocherà le azioni Electro- 
lux che verranno emesse in 
Italia e quotate in Borsa al 
prezzo di 278 corone svedesi 
(59,727 lire) per azione a parti- 
te dal 6 giugno fino al 10 
giugno prossimo: lo ha comu- 
nicato Mediobanca, dopo che 
la società svedese aveva deli- 
berato un aumento di capita- 
le che verrà in parte collocato 
in Italia (eil resto in vari paesi 
europei e in Giappone). 

Le azioni di nuova emissio- 
ne per l’Italia sono 1,2 milioni 
(l’aumento di capitale preve- 
de in totale l'emissione di 8 
‘milioni di azioni) saranno sot- 
toscritte per conto del consor- 
zio di collocamento (di cui 
fanno parte Comit, Credito 


italiano, Banco di Roma, 
Bnm, Sige e Credipar del Cre- 
diop) dalla Spafid, la fiducia- 
tia di Mediobanca, che emet- 
terà in cambio altrettante 
ricevute di deposito nomina- 
tive. 

Le ricevute potranno circo- 
lare soltanto in Italia, saran- 
no scambiate in Borsa e 
avranno tutte le caratteristi- 
che delle azioni. Le azioni 
Electrolux di nuova emissio- 
ne sono di categoria B, con 
diritto di voto limitato rispet- 
to a quelle di categoria A: lo 
stesso tipo di azioni della so- 
cietà svedese già in circolazio- 
ne ha un valore nominale di 
5400 lire ed è quotato a Stoc- 
colma, Ginevra, Londra, Oslo 
e Parigi. 


Le nuove azioni Electrolux 
che saranno quotate in Italia 
sono le prime azioni di società 
straniera a poter essere sotto- 
scritte dagli investitori resi- 
denti in Italia senza versare il 
deposito infruttifero del 25%, 
anche come:conseguenza del- 
l'impegno di Electrolux di in- 
vestire nel gruppo Zanussi il 
ricavato dal collocamento 
delle azioni in Italia. 

Il minimo che potrà essere 
sottoscritto dai privati è di 50 
ricevute di deposito, e in caso 
di riparto, esso avverrà nel- 
l'ambito di ciascun quantita- 
tivo assegnato ai componenti 
il consorzio e avrà luogo asse- 
gnando 50 ricevute per cia- 
scuna persona fino a esauri- 
mento delle ricevute. 


UTILE AUMENTO DI FATTURATO PER L'AZIENDA DI FIUME VENETO 


Senza aspetti negativi 


il bilancio Gretag 1985 


«Club di Parigi», espressione di un imporiante raggruppamen- 


to bancario, ha approvato il rifinanziamento dei debiti della 
Jugoslavia in scadenza fra il maggio 1986 e il maggio 1987. 
Secondo l’intesa raggiunta, la Jugoslavia posticiperà di nove 
anni il rimborso dell’85 per cento dei debiti esteri, con un 
periodo di pre-ammortamento di quattro anni. I debiti in 
scadenza fino al 1988 ammonterebbero per la Jugoslavia a 
quasi un miliardo e mezzo di dollari. L'accordo di Parigi 
prevede anche una maggiore sorveglianza dell’economia jugo- 
slava da parte del Fondo Monetario Internazionale. 


[ MOVIMENTO NAVI 62,5 MILIARDI IL GIRO D'AFFARI ‘85 
n n 
ARRIVI avis _1| COOperative operaie 
Data| Ora Nave Provenienza Ormeggio Punto franco vecchio È Lo fo È 
46 20.00  BAKAR Monfalcone 36 ANTONELLA A. (dimora) | | | | 
5/6 6.30. AETOS Mersina, 47 ADRIA (inoperosò) 
5/6 11.00 . YUSUF ZIYA ONIS Izmir 49 SIBA BRESCIA (imb. bestiame) LI 
5/6 14.00  NERALDA Ras. Lanuf Siot 1 APULIA (inoperoso) 
See alto Spalato Soto A] Si è chiuso con un utile di 609 milioni di lire l'esercizio 1985 
5/6 2100 NACELLA RON CEE: Frigorifero delle Cooperative operaie di Trieste, dell'Istria e del Friuli, il y 
HUXTERTOR cui bilancio consuntivo è Salo approvato dall'assemblea dei 
soci insieme con la relazione del presidente, Ruggero Rovatti. " 
PARTENZE RES L'esercizio precedente si era chiuso con un utile di 1.300 milioni pi 3 
Dat 0 Nave Ormeggio | Destinazione r î di lire. 
DI ESE 99 NUOVA VENTURA (inoperoso) Il volume d’affari delle «coop» è stato, nel 1985, di 82,5 
4/6 12.00 SOCARQUATTRO 54 Monfalcone FANAKI I (imb. legname) miliardi di lire con un aumento, rispetto all’anno precedente, 
4/6 1400 HADAR 51 (15) Capodistria MESKEREM (imb. varie) del 12,9 per cento, superiore, quindi, al tasso d'inflazione, «il che 
4/6 14.00 IVAN KOROTEEV 50 (11) Ravenna SOCARCINQUE (inoperoso) significa — ha sottolineato Rovatti — che l’attività aziendale si 
46 pom.  YVER 55 (41) Oxelosund OSTESUND (att. m. VII) è ampliata iN termini reali. a I g Dai 0 
4/6 18.00 ALMARE TERZA Siot 3 ordini IVAN KOROTEEV (sb./imb. Il presidente delle Cooperative operaie ha anche illustrato 
4/6 18.00 TIGULLIO S.S. 1 Taranto conten.) il piano di ammodernamento della rete di vendita, che prevede 
4/6 16.00 NERONE Seno Venezia HADAR (imb. conten.) investimenti per 15 miliardi di lire, otto dei quali già impiegati 
4/6 18.00 SERENISSIMA EXPRESS 57 Venezia OSLO (sbarca carbone) nel 1985, e che dovrebbe portare a uno sviluppo della dimensio- 
4/6. sera  JAGAT SAMRAT Terni Norfolk SOCARQUATTRO (imbarca car-| ne regionale delle «coop», anche con l'apertura di un nuovo 
4/6 20.00 SIBA BRESCIA 14 P. Said bone) $ supermercato a Gorizia. 
5/6 12.00  GOLDFISH | Scalo L. (B) Malta. SOCAR 101 (imb. carbone) Al 31 dicembre. dello scorso: anno, i dipendenti delle 
5/6. pom. BAKAR 36 Venezia YVER (imb. cavalletti) i; Cooperative operaie nel Friuli-Venezia Giulia erano complessi- 
5/6 pom. SIDERSIRIO Terni Taranto SERENISSIMA EXPRESS (sb./imb. | vamente 496, con un aumento di 40 unità rispetto all'anno ° 
5/6 sera —AETOS 47 Venezia carrelli) precedente. Nell’ultimo anno il solo costo del personale è COME? 
5/6 sera ERE ONIS n Vane Italsider ammontato a otto miliardi di lire. N . 
5/6 sera I EB lassaua Ù 
5/6 2300 TIEPOLO 26 Diazo dy SAMRAT (sbarca mine- Con i nostri finanziamenti 3 
SIDERSIRIO (inoperoso) ; È Di, 
oe sp TEMA DI UNA TAVOLA ROTONDA A UDINE i diataigs 10 20 anni: ; 
DI = Ù ESS SR | 
Data| Ora Nave da ormeggio | ‘a ormeggio fi ceo Automazione: Il ruolo sosteniamo qualsiasi progetto di 
li minerali si f SI 
4/6 06.30 KEIY KOKEB Arsenale. VII METIN fi cpr investimento nel campo 
SE IO S Li NERONE nel ciclo produttivo dell'edilizia residenziale, 


PREMUDA 


SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE PER AZIONI 


"SO0S7 


Porto industriale 


STORM (inoperoso) 
CASTLE LADY (imbarca cemento) 


Arsenale Triestino S. Marco 


miliardi e mezzo, superiore al- 
le previsioni. 

«E difficile trovare aspetti 
negativi in questa azienda — 
ha continuato Giuliani duran- 
te una conferenza stampa con 
la quale è stato fatto il punto 
della situazione della Gretag 
— le maestranze sono di alto 


cescutto è un’esperienza mol- 
to importante, anche perché 
potrebbe preludere a nuovi 
investimenti nella nostra re- 


gione. Attualmente la Gretag | 


è impegnata nella produzione 
di sviluppatrici ad alta veloci- 
tà per grandi laboratori. 

U. S. 


UDINE — «La progettazio- 
ne assistita da calcolatore e, 
più in generale, l'automazione 


insegnamenti universitari so- 
prattutto dovrebbero essere 
aperti: ciò che interessa 


ORIGINALE PROMOTION DI UNA DITTA FRIULANA 


Per investire in Borsa 
è sufficiente comprare 
carrelli elevatori 


incassare la differenza oppure acquistare definitivamente i 
titoli. Se, invece, le azioni prescelte non saranno risultate 
remunerative, il diritto di prelazione sarà fatto decadere. La 
Detas Robustus emetterà una lettera di ‘impegno irrevocabile 
nei confronti del cliente con la quale concede l’opzione ad 
acquistare in contanti le azioni ai prezzi unitari definiti il 7 


luglio e l’11 ‘agosto. 


L'opzione sarà poi esercitata dopo sei mesi dal cliente che 
potrà acquistare o vendere i titoli. 


Stranieri in Italia 
Primato svedese 


Tre società comprese fra le prime died 


ROMA — Grazie al suo în- 
gresso nella Zanussì è la sve- 
dese Electrolux che detiene il 
primato del maggior gruppo 
multinazionale presente, con 
una partecipazione di con- 
trollo, nel settore industriale 
italiano; mala Svezia è anche 
l’unico paese presente con tre 
società nel plotone di testa 
delle multinazionali estere 
che hanno investito in Italia: 
oltre all’Electrolux (che ha 
19.932 addetti în Italia), al 
sesto posto della classifica 
viene, infatti, la Ericsson con 
10.732 addetti e, al nono, al 
Skf con 6.372 dipendenti. 

Il primato svedese in Italia 
(che sì limita in realtà solo 
alla classifica dei dieci mag- 
giori gruppi presenti in Italia 
poiché se sì guarda al com- 
plesso degli investimenti este- 
ri nella penisola sono gli Stati 
Uniti che guidano la classifi- 
ca con il 41,7 per cento degli 


- addetti e il 46,5 per cento del 


fatturato) è una delle curiosi- 
tà che emergono dal rapporto 
sugli investimenti esteri in 
Italia presentato alla stampa 
dal presidente del consiglio 


rappresentano l’undici per 
cento dell'occupazione del- 
l’industria manifatturiera 
(escluso l'artigianato) mentre 
questa quota sale al 22 per 
cento se si considerano sol- 


tanto le aziende con più di 500 


addetti. 
I settori neì quali le multi- 
nazionali estere sono presenti 


popolare, turistica e di recupero e 
in quello del miglioramento 
agrario e dell’industrializzazione 


À GAZIANTEP del ciclo produttivo non sono | all'imprenditore è una solida n 
SEDE IN TRIESTE PIAZZA DELL’UNITÀ D’ITALIA 7 KEIY_ KOKEB SRO disoccupazione, | preparazione di base sulla ag: icola. 
Capitale sociale L. 18.691.500.000. interamente versato Sidemar ma, al contrario, di razionaliz- | quale innestare poi quella DSS P = 
Tribunale di Trieste n. 86. Cod. Fisc. n. 00103690327 TRIESTE zazione de ciclo produttivo e, | specifica». Con le nostre anticipazioni a 
la fine, di iù spe- ; o a di “ a 
: s SERENA ; cializzala occupazione». Lo |. puaneescutto ha messo in medio termine finanziamo i 
Convocazione di assemblea GIANNIESSE hanno detto a Udine, alla ta- | smi. «L'innovazione tecnolo- cantieri in atto. 


| sigg. azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e 
straordinaria il 16 giugno 1986, alle ore 10 in eventuale 
seconda convocazione il 17 giugno 1986, stessa ora, in 
Trieste via Trento 8, Ill piano, per deliberare sul seguente 


ordine del giorno; 
parte ordinaria: 


1) relazione del consiglio di amministrazione e del collegio 
sindacale sull'esercizio 1985; 

2) bilancio al 31 dicembre 1985 e deliberazioni relative; 

3) bilancio consolidato al 31.12.85 e note esplicative; 

4) nomina del consiglio di amministrazione, previa determi- 
nazione del numero e dei suoi componenti; 

5) nomina del collegio sindacale e determinazione dei relati- 


vi emolumenti; 


6) conferimento dell'incarico ai sensi del D.p.r. 31 marzo ‘75 
n. 136, per la certificazione del bilancio degli esercizi 1986, 
1987 e 1988 e determinazione dei relativi corrispettivi. 


Parte straordinaria: 


1) incorporazione della «Cryomar»; 
2) modifiche agli articoli 5, 19 e 20 dello statuto sociale; 


3) varie ed eventuali. 


Il deposito delle azioni a termine di legge potrà essere 
effettuato presso la Direzione Generale di Genova via C..R. 
Ceccardi 4-28 nonché presso le sedi di' Trieste, Genova, 
Milano e Roma dei seguenti Istituti di Credito: Banca 
Commerciale Italiana, Banca Nazionale del Lavoro, Banco di 
Roma, Banco di Sicilia, Cassa di Risparmio di Genova e 
Imperia, Credito Italiano, Istituto’ Bancario San Paolo, di 
Torino, Nuovo Banco Ambrosiano. 


Il Consiglio di Amministrazione 


| MONFALCONE 


NAVI IN ARRIVO 


KOCEVJE (Jugoslavia), prov. Sete; 
RMS RIVIERA (Germania Ovest), 
prov. Ravenna; SOCARQUATTRO 
(Italia), prov. Trieste. 


NAVI IN PARTENZA 


Nessuna 


NAVI ALL'ORMEGGIO 


PROMETHEUS (Panama), ag. Cat- 
taruzza, sbarco rottami ferro, Por- 
torosega; BAKAR (Jugoslavia), ag. 
Costanzi, sbarco cellulosa, Porto- 
rosega; SABIRABAD (Un. Sovieti- 
ca), ag. Bucci-Carsica, sbarco rot- 
tami di ferro, Portorosega; SO- 
CARSEI (Italia), ag. Cattaruzza, 
sbarco carbone, banchina Enel; 
DIMITRY M. (Un. Sovietica), ag. 
Bucci-Carsica, sbarco rottami di 
ferro, Portorosega; HAPPY VAL- 
LEY (Liberia), ag. Costanzi, sbarco 
mais, banchina de Franceschi. 


vola rotonda su «Innovazione, 
formazione e occupazione», 
Claudio Luini e Paolo Barlini, 
del Politecnico di Milano, spe- 
cialisti nell’introduzione nelle 
aziende dei sistemi di proget- 
tazione cad/cam. È 
All'incontro sono interve- 
nuti anche il presidente del- 
l’Assindustriale friulana, An- 
drea Pittini, e l’assessore re- 
gionale all'industria, Gioac- 
chino Francescutto. Pittini si 
è soffermato sul ruolo della 
scuola e della formazione pro- 
fessionale affermando «che gli 


gica non sempre genera 0ccu- 
pazione — ha precisato — e se 
non vogliamo creare o causa- 
re attriti sociali dobbiamo 
pensare ora a cosa fare tra 
cinque 0 dieci anni». 


La conclusione del dibatti- 
to, coordinato da Dario Anto- 
nio Martegani, è stata mono- 
corde: «Chi lavora, oggi come 
fra cinque anni, dovrà essere 
pronto a cambiare mestiere. 
Mobilità e flessibilità, infatti, 
‘sono concetti e strategie sem- 
pre più comuni». 


«Quattordicesime» sicure 

UDINE — Anche quest'anno la Banca popolare di Cividale 
ha stabilito di concedere un finanziamento alle aziende per far 
fronte ai loro impegni inerenti il pagamento delle mensilità ai 
propri dipendenti nell’imminente periodo delle ferie estive. Si 
tratta di un’iniziativa che anche in passato ha riscosso notevole» 
successo perché viene incontro a reali esigenze aziendali, per lel 
‘sue vantaggiose caratteristiche. Infatti, anche questa operazio- 
ne si distingue per il competitivo tasso di interesse praticato 
che è del 12,75 per cento franco. L'operazione avrà inizio il 
primo luglio e consiste nel finanziamento alle imprese di un 
importo massimo di un milione di lire per dipendente. La 
somma dovrà essere restituita in una unica soluzione entro il 31 


ottobre 1986. 


Con i nostri mutui con provvista 
estera finanziamo qualsiasi 


iniziativa edilizia, industriale e 
agraria, ammessa dalle norme 


BEI e FONDS. 
PARLATECENE: NOI VI 


AIUTIAMO A CRESCERE. 


INFORMAZIONI PRESSO 


LA VOSTRA CASSA DI RISPARMIO - 


VI 


RI 
t 


în forge sono l'elettronica & 
l'informatica e il comparto 
chimico, con punte dî incidé 
za dell'occupazione superiori 
anche al 50 percento in setto 
ri come ì prodotti per ufficio 
la farmaceutica, i detersivi ei 
cosmetici. * Sì 

In alcuni casì (come quelli! 
dei cuscinetti a sfera e dell& 
lampade elettriche) la prodi 
zione italiana è ‘pressocH 
interamente nelle mani di im 
prese controllate dall'estero. 
Storti, parlando del progett0 
di legge in corso di elabora 
zione sugli investimenti estett 
în Italia, ha sottolineato com@. 
la disponibilità di îinformazio» 
ni su questo tipo di interventi 
esiste în molti paesi mentre, il 
Italia, la realizzazione dell 
Tapporto ha richiesto spesso) 
il ricorso a fonti estere. 

Ecco la classifica deì mag 
giori gruppi multinazionali. 
presenti in Italia con parteci 
pazioni di controllo (la loro. 
occupazione è pari al 40 pet 
cento di quella delle impres@ 
a partecipazione estera im 
Italia): 


1 


HI MARINA MERCANTILE =@ 
Stato di agitazione dei dipendenti. 
del ministero della marina met? 
cantile che temono «una invasionei 
militare» da parte degli ufficiali 
delle capitanerie di porto. A spia 


nare la strada agli statali «con le — 


stellette» è un disegno di legge dei 
‘ministri Carta e Spadolini che aw 
menta di 200 unità gli organici del 
guardia costa. 
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OPPURE ALLA NOSTRA SEDE CENTRALE 


ISTITUTO DI CREDITO 
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ECONOMIA E FINANZA 


IMPRONTATE ALL'OTTIMISMO LE PREVISIONI DELL'ESECUTIVO COMUNITARIO 


Italiano il tasso più alto 


di crescita Cee per l’87 


Buoni anche i dati dell'86 — Determinante l’incidenza dello sviluppo della domanda interna 


BRUXELLES — All’Italia 
spetterà il primato Cee del 
più alto tasso di crescita eco- 
nomica (3,7%) nel 1987. Per 
tutti i paesi della Comunità, 
‘comunque, secondo le previ- 
sioni elaborate dalla commis- 
sione Cee, la situazione è 
improntata all’ottimismo sia 
per quest'anno che per il pros- 
simo. 

«L'inversione di tendenza 
del dollaro il cui effetto si è 
Moltipliato con quello del ca- 
lo del petrolio è alla base di 
Questo miglioramento», ha 
detto nel corso di una confe- 
Tenza stampa il direttore degli 
affari economici della Com- 
missione Cee Massimo Russo 
il quale ha voluto sottolineare 
la «solidità» ma anche la rela- 
tiva lentezza della crescita 
econonomica ed il calo dell’in- 
flazione a livelli che non si 
Conoscevano dagli anni Ses- 
Santa»: dal 5,8 dell’85, la me- 
dia Cee passa al 3,5 nell'86 ed 
al 3,1 nell'87 mentre in Italia 
SÌ scende dal 9,4 al 5,6 al 4,8. 

A questo proposito Russo 
ha reso omaggio agli sforzi 
fatti dai singoli governi nel 
lidurre l'inflazione, ma ha an- 
Che richiamato l’attenzione 


‘ Sui magri risultati ottenuti 


Nella riduzione della disoccu- 
Pazione. Nonostante il miglio- 
Tamento del quadro economi- 
co, la crescita nella Cee resta 
lenta: dal 2,3% del 1985 si 
Passa al 2,7 nel 1986 ed al 2,8 
Nel 1987. L'Italia si mantiene 
Nella media comunitaria per i 
Primi due anni mentre per 1'87 
Passa al primo posto nella 
Cee. con il 3,7%. 
Nell’illustrare le previsioni 
&conomiche Russo ha messo 


derazione salariale»: tra il 
1985 ed il 1987 si passa infatti 
nella Cee da un aumento an- 
nuo del 6,9% al 6,1 al 4,7%. 
Questa tendenza è ancora più 
accentuata in Italia dove si 
passa dal 10 al 7,6 al 6,1%. 
Malgrado la ripresa degli in- 
vestimenti e la moderazione 
salariale, la situazione della 
disoccupazione nella Cee non 
migliora in maniera significa- 
tiva: secondo le previsioni es- 
sa passerà dall’11,1% della 
popolazione attiva per il 1985 
al 10,8 per il 1986 al 10,5 per il 
1987. AI di sopra della media 
europea, anche la disoccupa- 
zione italiana registra un solo 
lieve rallentamento della cre- 
scita passando dal 13 al 12,9 al 
12,5. 2 


BI AUSTERITÀ — Scioperi in 
diminuzione in Belgio, dopo l’on- 
data di agitazioni degli ultimi gior- 
ni, come protesta contro il piano di 
austerità presentato dal governo. 
Martens. 


Ma l'occupazione cala 


ROMA — Meno oceupazione,.meno ore lavorate e aumenti 
dei guadagni medi al di sotto dell’inflazione: questa la situazio- 
ne della grande industria a marzo di quest'anno. In particolare 
— rende noto l'Istat — l'occupazione alle dipendenze è scesa 
dello 0,4% rispetto al mese precedente ma del 4,4% nei primi tre 
mesi del 1986. La flessione del primo trimestre dell’anno ha 
interessato la generalità dei settori con punte più accentuate 
per le industrie chimico farmaceutiche (-5,6%) e per quelle 
metalmeccaniche (-5,5%). Unica eccezione il settore energetico 
dove la variazione è stata irrilevante (-0,1%). 

Anche le ore lavorate prestate in media di ciascun operaio 
hanno registrato nello scorso mese di marzo, una diminuzione 
dell’1,8% rispetto allo stesso mese del 1985, da attribuire 
tuttavia al fatto che a marzo di quest'anno le giornate lavorati 
ve di calendario sono ammontate a 20 contro le 21 giornate 
dello scorso anno, in tutto l'arco del primo trimestre, invece le 
ore di lavoro hanno presentato un sia pur contenuto incremen- 
to (40,4%). S , 

L'incremento dei guadagni medi di marzo deriva da un 
diverso andamento delle sue due componenti: la retribuzione 
diretta (paga base, indennità di contingenza, ecc.) che è salita 
del 6,7%, e quella indiretta (assegni familiari, integrazioni 
salariali, una tantum, ecc.) per la quale l'aumento è risultato 
più contenuto e pari al 5,2%. 


SALITO A 50 MILA MILIARDI IL FABBISOGNO 


E la finanza pubblica 


è sem 


ROMA — Il mese di maggio dovrebbe 
essere stato piuttosto pesante per la finanza 
pubblica. Il fabbisogno del Tesoro, stando alle 
prime indicazioni avrebbe superato nei 30 
giorni i 10 mila miliardi di lire. Complessiva- 
mente nel periodo gennaio-maggio si sarebbe 


in rilievo il fatto che la cresci- 
ta economica sia sostenuta 
dalla domanda interna e non 
da quella esterna che invece 
risente della rivalutazione 
delle monete europee rispetto 
al dollaro oltre che della lenta 
crescita del commercio mon- 
diale. Le imprese riprendono 
ad investire in impianti ed 
attrezzature industriali con 
un ritmo di crescita media 
Nella Cee del 6,8% nel 1986 e 
del 6,9% nel 1987: l’Italia resta 
al di sopra della media per 
Quest'anno (9%) mentre passa 
uo posto per il prossimo 


lentamente. 


. Un'altra caratteristica della 
lipresa economica messa in 


evidenza da Russo è la «mo- | al Parlamento. 


superato il livello dei 50 mila miliardi. A 
spingere sul fabbisogno sarebbe soprattutto la 
spesa per interessi. Nel solo mese di maggio 
sarebbero stati erogati 4700 miliardi di lire. 


Sulle casse dello stato continua a pesare 
‘marcatamente la parte di interessi erogati per 
il cosiddetto indebitamento patrimoniale: in 
buona sostanza i Cct su questo fronte, sosten- 
gono a via XX Settembre, si migliora molto 


L'anno di svolta sarà il 1987, in cui dovreb- 
be influire positivamente il calo dei tassi 
attuato in questi mesi. Il saldo della spesa al 
netto degli interessi tende comunque a miglio- 
rare. Ma questo è dovuto soprattutto al fatto 
che lo Stato sta incassando di più. Indicazioni 
in tale senso provengono dalla relazione di 
cassa relativa al primo trimestre dell’86, tra- 
smessa in questi giorni dal ministro del Tesoro 


re «disastrata» 


Le entrate tributarie complessive nei primi 
tre mesi dell’anno hanno raggiunto i 36.891 
miliardi di lire, con un incremento del 17,9% 
rispetto allo stesso periodo dell’85. Tale dato, 
sottolinea la relazione, è comunque dovuto ad 
alcuni fattori congiunturali. Venendo al detta- 
glio le entrate Irpef sono aumentate del 12,5%, 
passando da 13.945 miliardi a 15.163. In consi- 
stente aumento anche Irpeg (da 474 a 921 
miliardi di lire) ed Ilor (da 346 a 628). 


Questi incrementi sono in parte attribuibili 
alle contabilizzazioni registrate nei primi mesi 
’86, dovuti a ritardi per la ridotta operatività 
della Banca d’Italia al termine dello scorso 
anno, Tra le imposte indirette si segna l'Iva 
che è passata da 6.684 miliardi del primo 
trimestre ’85 a 7.226 dello stesso periodo ’86 
(+8,1%). 


Sul fronte delle spese al netto degli interes- 
si pesano due incognite: l’Imps e la spesa 
sanitaria. Entrambi in questa prima parte 
dell’anno mostrano una dinamica della spesa 
in linea con le previsioni. L’Inps ha chiuso nel 
primo trimestre i suoi conti con la Tesoreria 
segnando un deficit di 2.811 miliardi (contro i 
5035 dello scorso anno). 


Brevi di finanza ] 


Gruppo Ferruzzi: «Helpbrook» 
MILANO — Il gruppo Ferruzzi ha costituito in Inghilterra 

Una nuova società, denominata «Helpbrook», che detiene il 

23,74% del capitale della Berisford. i 


Alcantara: forti utili 

ROMA — L’Alcantara (società del settore prodotti tessili 
Sintetici controllata Enichem del gruppo Eni e dalla «Toray») 
ha approvato il bilancio 1985 che espone un utile di 21 miliardi 
di lire su un fatturato di 77 miliardi, pari cioè al 27%. Gli 
investimenti nell’anno hanno raggiunto la cifra di sei miliardi e 
mezzo e gli ammortamenti sono stati pari quasi a otto miliardi. 


Pirelli acquista Ise 
MILANO — La Industrie Pirelli Spa (settore prodotti 

diversificati) ha acquistato la quota azionaria di controllo della 

Ise, industria Servomeccanismi elettronici di Alte Ceccato (Vi). 


lri: 12.500 miliardi al Sud 


ROMA — La nuova strategia dell’intervento pubblico nel 
Mezzogiorno è pronta: 12.500 miliardi di investimenti dall’86 al 
1990 (2.500 l’anno a valori costanti); espansione di piccole e 
medie imprese con, strutture agili e tecnologie di punta. La 
«ricetta» messa a punto dall’Iri, che abbandona così le politi- 
che faraoniche degli anni '50-'60, è minuziosamente descritta in 
un voluminoso piano di 64 pagine che è stato illustrato dal 
Presidente dell'Istituto Romano Prodi. Si tratta di un interven- 
to che si articola essenzialmente su 3 fronti (progettazione di 
teticoli di modernazione, sviluppo delle comunità locali, grandi 
interventi sul territorio). 


Petrolio in forte calo 

NEW YORK — Prezzi in forte calo per il petrolio a termine 
Nelle contrattazioni sul mercato di New York: il greggio per 
consegne a luglio viene quotato sui 13,05 dollari a barile, con 
una perdita di 82 cents rispetto alla chiusura di martedì, 


Aumento: capitale Stet 

TORINO — Esamé del bilancio ’85 chiuso con un utile 
Netto di 335,2 miliardi (273 miliardi nell’84) e della proposta di 
aumento del capitale sociale da 3,250 a 3.680 miliardi di lire. 
Queste le principali deliberazioni sottoposte all'approvazione 
dell'assemblea della Stet (Iri) che dovrà anche deliberare 
l'ammontare del dividendo per azione da distribuire ai soci 
ell’84 era di 140 lire per le azioni ordinarie e di 180 lire per 
Quelle di risparmio). 


Il consiglio di amministrazione della Gerolimich S.p.A. nella 
riunione del 20 maggio 1986 in relazione ai programmi di 
sviluppo della società ha deliberato di convocare gli azionisti 
in assemblea straordinaria per approvare le seguenti opera- 
zioni sul capitale: 

a) attribuzione ai possessori di azioni di risparmio del diritto 
di convertire azioni di risparmio in azioni ordinarie (una 
ogni cinque) contro pagamento di un premio di conversio- 
ne di L. 30; 

aumento pagamento del capitale da L. 30.970.000.000 a L. 
94.590.000.000 mediante emissione di azioni ordinarie e di 
risparmio riservate in opzione agli azionisti e ai portatori 
di obbligazioni. Il consiglio'proporrà all'assemblea un 
sovrapprezzo in misura compresa fra L. 30 e L. 60 per le 
azioni ordinarie e tra L. 10 e L..30 perle azioni di risparmio; 
emissione di un prestito obbligazionario di L. 
19.086.000.000 convertibili in azioni di risparmio riservati 
in azioni.c.s. 

Le suddette operazioni sono finalizzate all'acquisizione di 
partecipazioni strategiche di rilevante interesse in vari settori, 
tra i quali quelli: finanziario, petrolifero e manufatturiero. 
Dette assemblee sono previste per la prima decade di luglio. 


b 


c 


Il consiglio di amministrazione 
con osservanza Gerolimich S.p.A. 


La libertà 
al movimenti 


di capitale 

BRUXELLES — La Com- 
missione europea ha deciso di 
adeguare alla mutata realtà 
italiana le deroghe concesse 
nel 1984 sui movimenti di ca- 
pitale con l'estero, adattando 
le clausole di salvaguardia al- 
lora adottate (con scadenza 
nel 1987) alle misure liberaliz- 
zatrici adottate dal governo 
italiano lo scorso maggio. 
Analoghe misure in vigore nei 
confronti della Francia sono 
state completamente abro- 
gate. 

Dopo la decisione della 
Commissione Cee, le restrizio- 
ni autorizzate in Italia, in de- 
roga agli obblighi comunitari 
di libera Circolazione dei capi- 
tali, sono le seguenti: 

— Deposito bancario infrutti- 
fero di importo pari al 25% 
dell'importo per costruire o 
acquistare un immobile all’e- 
stero da parte di residenti in 
Italia. 

— Deposito bancario infrutti- 
fero del 25% su acquisti di 
titoli stranieri quotati in Bor- 
sa, a condizione che restino in 
portafoglio per almeno un an- 
no, altrimenti il deposito è del 
50%. 

— Esenzione dall'obbligo di 
deposito per acquisti di titoli 
stranieri da parte di fondi co- 
muni mobiliari, solo fino al 
10% del portafolgio titoli. 

A, Seguito della decisione 
dell esecutivo comunitario, se 
l’Italia volesse reintrodurre 
qualche nuova limitazione al- 
le transazioni finanziarie con 
l'estero, dovrà richiedere alla 
Commissione Cee le necessa- 
rie autorizzazioni. In altri ter- 
mini, sì rileva in ambienti co- 
munitari, dopo la liberalizza- 
zione di maggio il governo 
italiano non ha più facoltà 
automatica di tornare indie- 
tro se lo ritenesse necessario. 

Intanto il provvedimento 
governativo che introduce i 
primi elementi di liberalizza- 
zione al movimento dei capi- 
tali, ed eleva la soglia di depe- 
nalizzazione prevista dalla 
«159» da 5 a 100 milioni, verrà 
sicuramente modificato dalla 
Camera, rendendo così neces- 
saria la terza lettura a Palazzo 
Madama. 


AUDIZIONE IN SENATO ASSIEME AL GOVERNATORE CIAMPI 


Goria: rendimenti di Bot e di Cct 
destinati ancora alla flessione 


prio perché molti operatori 
hanno presentato richieste 
superiori a quelle che effetti 
vamente intendevano sotto- 
scrivere in vista di un ri- 
parto». 


ROMA! tassi di interesse 
potranno ancora scendere, î 
rendimenti dei titoli pubblici 
anche, ma îl problema non è 
questo: il nodo della nostra 
economia e dunque del suo 
sviluppo è sempre quello lega- 
to al debito pubblico. Questa 
in sintesi l'opinione espressa 
l’altra mattina di fronte alla 


«Se il rispetto del rispar- 
miatore e quindi del mercato 
con le sue leggi della doman- 


commissione finanze e tesoro 
del Senato, dal ministro Go- 
tia e dal governatore della 
Banca d’Italia Ciampi. L’au- 
dizione è avvenuta nell'ambi- 
to dell'indagine conoscitiva 
sui problemi di politica credi- 
tizia e del costo del denaro, 
avviato a Palazzo Madama 
anche sulla scorta delle solle- 
citazioni alla riduzione dei 
tassi di interesse fatte dal pre- 
sidente del Consiglio Crari 


da e dell'offerta condiziona la 
gestione del debito pubblico, 
altrettanto accade per la de- 
terminazione del costo del de- 
naro disponibile per le impre- 
se», il costo del denaro ha 
detto Goria come quello di 
ogni altra merce è determina- 
to dall’incontro delle quantità 
offerte dal sistema bancario e 
le quantità richieste dal siste- 
ma delle imprese». 


I tassi ha detto Goria sia 


all’indomani del vertice di 
Tokio. È 
«Per il debito pubblico il 


per î titoli pubblici sia per 
quelli bancari non sono una 
variabile indipendente del si- 


sottolineato îl ministro, non 
possono essere dimenticate le 
ragioni della politica moneta- 
ria che deve tenere sotto con- 
trollo Vevoluzione degli ag- 
gregati monetari. 

Riprendendo anche le «con- 
siderazioni finali» del gover- 
natore della Banca d’Italia, 
Goria ha osservato che «è il 
ministero del tesoro che deve 
tenere sotto controllo tutti 
questi aspetti, senza farsì 
fuorviare dalle richieste del- 
l'uno 0 dalle richieste degli 
altri, purtropp® — ha detto 
Goria in conclusione — gli 
spazi dì manovra della politi 
ca menetaria tTestano ancora 
stretti. Ma è necessario che la 
politica monetaria faccia an- 
cora la sua parte în una fase 
delicata come l’attuale in cui 
una ripresa pîù vivace delle 
attività economiche potrebbe 
scontrarsi con l'andamento 
del fabbisogno Pubblico». 


vero problema — ha detto Go- 
ria — non è tanto quello della 
consistenza raggiunta a oggi 
ma quello che sì crea anno 
per anno attraverso il fabbi- 
sogno primario, costringendo 
a tenere elevati î tassi e con 
ciò alimentando; in una spira- 
le perversa, îl fabbisogno 
complessivo». «Se la tenden- 
za del fabbisogno primario — 
ha aggiunto Goria confer- 
mando sostanziale coinciden- 
za dì punti di vista con le 
affermazioni fatte in materia 
sabato scorso da Ciampi al- 
l'assemblea di Bankitalia — 
ha innescato tale situazione, 
solo la sua riduzione può 
avviare una spirale virtuosa 
consentendo di abbassare î 
tassi e con ciò di ridurre il 
fabbisogno complessivo». 

Sia il ministro del Tesoro 
sia il governatore della Ban- 
ca d’Italia hanno poi confer- 
mato che verranno nuova- 
mente immessi sul mercato 
certificati e titoli del Tesoro a 
interessi che «non sfuggano a 
una logica dì rispetto nei con- 
fronti dei risparmiatori», an- 
che se î tassi sono destinati 
inevitabilmente a scendere 
con il calare ulteriore dell'in- 
lazione. Il Tesoro procederà, 
ma probabilmente non prima 
di luglio, alle aste marginali e 
competitive per il medio e lun- 
go periodo, mentre sulla forte 
domanda di buoni pluriennali 
del Tesoro registrata nell’ulti- 
ma emissione (28 mila miliar- 
di dî richieste su 1500 miliardi 
offerti), Goria ha detto che 
«questa domanda probabil- 
mente è stata gonfiata, pro- 


stema. Nei loro riguardì, ha 


DOPO | BOOM DEGLI ULTIMI MESI 


Fondi di investimento 
Pausa di riflessione 


ROMA — 5702 miliardi di raccolta, oltre 400 in meno 
rispetto ad aprile (pari al--7,3%), patrimonio netto superiore ai 
50 mila miliardi, 1 milione e 767 mila sottoscrittori, 51 fondi (Bin 
più rispetto ad aprile). Questi sono i dati principali relativi ai 
fondi desumibili dal consuntivo relativo al mese di maggio e 
diffuso dall’Assofondi. : 

All’interno dei singoli gruppi di fondi continua la marcia, 
nella raccolta, degli azionari, mentre i bilanciati a maggio 
hanno registrato. entrate nette minori di Quelle di aprile, 
sostanzialmente stabili gli obbligazionari. 

Dopo un avvio boom agli inizi dell’anno, la leggera flessione 
si è avuta nonostante un aumento dei fondi, Passati da 48 di 
aprile a 51. Il patrimonio netto è arrivato a 50.472 miliardi con 
un incremento del 13,4% rispetto ad aprile. I sottoscrittori 
hanno raggiunto un milione e 767 mila unità, duecentomila in 
più del milione e mezzo, di aprile. 

Le richieste di rimborso da parte dei risparmiatori sono 
state pari a 589 miliardi, con un leggero incremento rispetto 
alla fine del mese di aprile (in cui erano state pari a 529 
miliardi). Nei primi cinque mesi dell’anno i riscatti sono 
ammontati a 2.153 miliardi, pari al 4,3% del patrimonio netto 
complessivo. 

Questo valore comincia a essere in linea con il livello 
fisiologico e dimostra ulteriormente il sostanziale equilibrio del 
fenomeno dei fondi. Nei primi cinque mesi i fondi comuni, 
grazie alla eccezionale crescita dei titoli azionari e in parte ai 
buoni rendimenti dei titoli di stato, hanno guadagnato una 
cifra pari a 5851 miliardi. Queste plusvalenze sono date dalla 
differenza tra patrimonio netto e raccolta netta. 

Con un 60% circa dei nuovi fondi raccolti investiti in titoli 
di stato, i fondi comuni di investimento confermano a maggio il 
loro rilevante interesse per i titoli di questa categoria. I titoli di 
stato sono presenti per 29 mila 200 miliardi nel portafoglio 
complessivo dei fondi a fronte dei 25 mila e 300 di fine aprile. 


Marcato assestamento nei prezzi 


Banca Briantea 22500 (23000), 
Banca piccolo credito valtelline- 
se 20031 (20300), Cred. Agr. Bre- 
sciano 3071 (3100), Terme di 
Bognanco 1199,50 (1165), Italia- 
na incendio e vita 150000 
(146000), Usa 49200 (53000), 
Vittoria Assicurazioni 66500 
(66000), Banca prov. Lombarda 
11350 (14000), banca Pop. Bre- 
scia 7800 (7900), Banca ‘Centro 
Sud 6090 (6000), Banca Pop. 
Comm. Industria 15950 (17800), 
Banca di Legnano 3750 (3770), 
Banca Ind. Gallaratese 28000 
(28490), Banca Pop. Bergamo 
22950 (22000), Banca Prov. Na- 
poli 5700 (5500), Banca Pop. 
Crema Warr. 7400 (6750), Banca 
Pop. Intra 12000 (12110), Banca 
Pop. Lecco 9990 (9990), Banco di 
Chiavari 6921 (6940), Banca Su- 
balpina 8390 (8000), Banca Ti- 
burtina 4850 (4850), Finance 
ord. 24950 (25000), Finance priv. 
10000 (14300), Bieffe 6300 
(6500), Creditwest 15850 
(15800), Frette 3830 (3830), Ze- 
rowatt 2250 (2250), Ind. Secco 
‘83 CV 15 Pet 200 (200), Banco di 
Perugia 2200 (2200), Banca Pop. 
Lodi 17650 (17110), Banca Pop. 
Luino e Varese 9300 (9100), Ban- 
ca Pop. Milano 13200 (13800), 
Banca Pop. Novara 20100 
(19950), Credito Bergamasco 
23800 (23800), Banca Cred. Pop. 
Siracusa 8600 (8980), Banca 
prov. Lombarda 4900 (5000), 
Banca. Pop. Comm. Industria 
2100. 


Ancora 
in calo 
il dollaro 


ROMA — Dollaro ancora in 
calo nelle quotazioni ufficiali 
europee in un mercato nervo- 
so che, in mancanza di più 
chiare indicazioni, cerca di 
decifrare le dichiarazioni dei 
massimi esponenti della poli- 
tica monetaria Usa per rica- 
varne presagi sul futuro della 
valuta americana, ma allo 
stato dei fatti le prospettive 
future del dollaro restano 
molto incerte. 

In Italia il biglietto verde è 
stato quotato alla media Uic 
1554,25 lire, in calo di circa 14 
punti e mezzo sulle 1568,7 di 
martedì. A Francoforte si è 
avuto un fixing di 2,2686 mar- 
chi, con un arretramento di 
poco meno di due pfenning 
sui 2,2865 precedenti. 

La giornata asiatica e la 
mattinata europea sono state 
caratterizzate da un anda- 
mento piuttosto nervoso con 
frequenti oscillazioni. A Tokio 
il dollaro ha toccato un mini- 
mo di 2,2665 marchi per recu- 
perare quindi sulla spinta del- 
le voci, rivelatesi poi infonda- 
te, di un intervento della Ban- 
ca del Giappone a suo soste- 
gno, chiudendo a 2,2715 mar- 
chi. In Europa poi è tornato a 
calare scendendo sotto le 1550 
lire e 2,26 marchi nelle prime 
ore, risalendo poi al termine 
della mattinata. 

Il fattore dominante della 
giornata valutaria sono state 
le controversie interpretazio- 
ni date all'intervento del se- 
gretario al tesoro Usa James 
Baker alla conferenza mone- 
taria di Boston. All’inizio è 
sembrato che le parole di Ba- 
ker; peraltro molto misurate, 
potessero aver un effetto rial- 
zista. Infatti il responsabile 
del tesoro Usa non ha. fatto 
nessun accenno all’opportu- 
nità di un'ulteriore calo della 
valuta Usa limitandosi a os- 
servare che i movimenti veri 
ficatisi a partire dallo scorso 
settembre sui mercati valuta- 
ri dovrebbero giocare un ruo- 
lo importante nel ridurre gli 
squilibri esterni degli Stati 
Uniti. 

Ma il rialzo non si è verifica- 
to, anzi il dollaro ha continua- 
to a calare. E probabile, per- 
ciò, che il mercato sia stato 
influenzato dal fatto che Ba- 
ker ha insistito sulla necessità 
che Giappone e Germania ac- 
celerino la crescita della loro 
economia ricevendo però 
risposte negative dai rappre- 
sentanti di questi due paesi. 
Tutto ciò è ampiamente scon- 
tato negli ambienti valutari 
internazionali ma nel clima di 
incertezza attualmente domi- 
nante può aver contribuito a 
far calare ulteriormente il bi- 
glietto verde. 

La lira non ha fatto registra- 
re grosse variazioni rispetto 
alle altre divise Sme e i piccoli 
spostamenti riportati si sono 
messi in mostra nei due sensi. 
Il marco è stato fissato a 
685,35 lire (685,30), il franco 
francese a 215,24 (inv.), il fiori- 
no olandese a 609,25 (609,21) e 
il franco belga a 33,57 (33,577). 
All’interno dello Sme il franco 
francese mantiene sempre il 
primo posto, mentre marco e 
franco belga si dividono l’ulti- 
ma piazza. 


Oro in ribasso 


LONDRA — L'oro è stato 
fissato a 340,75 dollari nel po- 
meriggio a Londra contro 
342,20 di ieri l’altro, a Zurigo è 
stato quotato a 340,90 dollari: 
contro 342,50 di martedì. Il 
ribasso si è accentuato nel 
pomeriggio dopo un fixing 
mattutino di 341,40, 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA - | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
ioy (81,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte 342,24 (— 0,24) 
Hong Kong 341,70 (- 0,10) 
New York 341,60 (— 0,40) 
Londra 340,75 (- 1,45) 
Milano 344,76 (- 0,99) 
Parigi 343,38: (+ 1,65) 
Zurigo 340,90. (— 1,60) 


MILANO — Prezzi in assestamento con scambi abbastanza 
attivi. Il mercato, dopo gli ampi recuperi delle ultime due riunioni, 
ha denunciato ieri un marcato assestamento a seguito del riaffluire 
della lettera su gran parte della quota. L'assorbimento del materiale 
è apparso meno pronto della vigilia, specie per quanto riguarda gli 
assicurativi, ancora al centro.di vivaci scambi. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


BORSA DI TRIESTE 
Mercato Ufficiale 

4/6 73/6 
Generali* 147950 154000 
Ras 61800 56990 
Montedison* 3280 3380 
Pirelli 5480. 5670 
Pirelli risp. 5620 5530 
Pirelli risp. n.c. 3175 3205 
Snia BPD* 5880 6285 
Snia BPD risp.* 5900 6080 
La Rinascente 1265 1210 
La Rinascente priv. 730 720 
La Rinascente risp. 700 680 
Gerolimich & C. 387 390 
Gerolimich risp. 267. 260 
G.L. Premuda 3295 8280 
G.L. Premuda risp. 2550 2550 
Sip* 3700 3830 
Sip risp.* 3580 3750 
Warrant Sip* 4600. 4750 
Bastogi Irbs 820 860. 
Fidis ‘26500 26500 
Finmare SOSp. SOSp. 
Finsider SOSp. SOSp. 
Sme 2960. 3200 
‘Stet* 6250 6280 
Stet Warrant* 8710. 3700 
Stet risp.* 6135 6200 
D. Tripcovich 9630 9900 
Attività immobil. 8570 8850 
Gen. Imm. Sogene SOSp. . SOSp. 
Fiat* 13800 . 14600 
Warrant Fiat ord.* 12500 12800 
Fiat priv.* 9789 10400 
Warrant Fiat priv.* 8900 9350 
Gilardini 27500 27500 
Gilardini risp. 18000 18500 
Dalmine 670 665 
Lane Marzotto 6100 6000 
Lane Marzotto priv. 5800 6020 
Patriarca sosp. ‘sosp. 


* Chiusure unificate mercato: nazionale 
Terzo mercato 


lecu 1000 1000 
So.pro.z00 1000 1000 
Banca del Friuli 21000 20000 
Carnica Ass. 22000 19000 
Tripcovich risp. 4500 4500 
Certificati 
di credito al Tesoro 
C.C.T. lug. 88 sem. 7,45% 101,75 
C.C.T. ago. 88 sem. 7,35% 101,50 
C.C.T. set. 88 sem. 7,45% 101,35 
C.C.T. ott. 88 sem. 7,55% 102,10 
.C.T. nov. 90 sem. 7,55% 103,95 
.C.T. dic. 90 sem. 7,30% 103,70 
.C.T. gen. 91 sem. 7,45% 102,40 
.C.T. feb. 91 sem. 7,35% 102,10 
.C.T. mar. 91 sem. 7,20% 100,75 
.C.T. apr. 91 sem. 7,30% 101,30 
.C.T. mag. 91 sem. 7,30% 102— 
.C.T. giu. 91 sem. 7,05% 101,90 
.C.T. lug, 91 sem. 7,05% 100,30 
.C.T. ago. 91 sem. 6,95% 100,25 
.C.T. set. 91 sem. 7,05% 100,25 
.C.T. ott. 91 sem. 7,15% 100,25 
.C.T. nov. 91 sem. 7,15% 100,30 
.C.T. dic. 91 sem. 6,80% 100,20 
.C.T. gen. 92 ann. 14,20% 100,05 
.C.T. feb. 92 ann. 13,90% 99,25 
.C.T. feb. 95 ann. 14,15% 100,15 
C.C.T. mar. 95. ann, 13,65% 98— 
C.C.T. apr. 95 ann. 13,70% 98,65 
C.C.T. mag. 95 ann. 13,55% 98,95 
C.C.T. giu. 95 ann. 13,05% 98,70 
C.C.T. lug. 95 ann. 14,40% 98,90 
C.C.T. ECU 82/89 ann. 13% 114,10 
C.C.T. ECU 82/89 ann. 14% 115,20 
C.C.T. ECU 83/90 ann. 11,50% 112,70 
C.C.T. ECU 84/91 ann. 11,25% 111,40 
C.C.T. ECU 84/92 ann. 10,50% 113,90 
C.C.T. ECU 85/93 ann. 9,60% 107,80 
(C.C.T. ECU 85/93 ann. 9,75% 108,30 
Buoni del Tesoro 
poliennali 
B.T.P. lug. 86 ann. 13,50% 99,90 
B.T.P. ott. 86 ann. 13,50% 100,50 
B.T.P. gen. 87 ann. 12,50% 100,70 
B.T.P. ott. 87 ann. 12% 102,70 
B.T.P. feb. 88 ann. 12% 103, 
B.T.P. mar. 88 ann. 12% 103,50, 
B.T.P. mag. 88 ann. 12,50% 103,95 
B.T.P. lug. 88 ann. 12,50% 104,55 
B.T.P: ott. 88 ann. 12,50% 103,55 
104,45 
Obbligazioni convertibili 
Generali 1981/88 12% 1020- 
Gerolimich 1981/88 13% 100, 
Pirelli S.p.A. 81/91 13% 401 
Tripcovich 84/89 14%. 208 
FONDI. 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 67,32 = 
Interfund » 32,45 = 
Int. Sec. Fund.» 24,44 - 
Italfortune x 42,92 - 
Italunion » 20,91 Sa 
Multinvest » 30,88 Per 
Capital Italia » 30,32 fa 
Mediolanum 35,25 38,23 
Rominvest » 33,66 35,68 
Robeco fior. 93,60 = 
Rolinco » 86,40 si 
Rasfund lire 40.254 I 


Fondo TreR _ lire 37.221 S 

Indice Studi finanziari (31/12/ 
82=100) 369,54 rispetto al giorno 
precedente: +2,02% rispetto all'anno 
precedente: +96,13%. 


4/6 3/6 4/6 3/6 
‘Alimentari e agricole Buton 3751 ‘3660 
Alivar 11700 12550 Cir 15300 15800 
Bonifiche ferraresi 39100 39100 Cir risp. 15000 15200 
Buitoni {1990 11980 Cir risp. no. 6890 5990 
Buitoni risp. 6000 6400 Cofide 6640 6999 
Eridania 5800 6080 Eurogest 3160 3150 
Perugina 5700 5450 Eurogest risp. 2950. 2950 
Perugina risp. 2826 2811 Eurogest risp. n.0. ‘2070 2075 
Buitoni priv. 10700. 11100 Euromobiliare 11500 11995 
Buitoni risp. priv. 5000 5400 Euromobil risp. 5500 5720 
Fidis 25300. 26800 
rative 
Alleanza ERE 79950 82700 pece 12350 1en0o 
Comp. Ass. Milano 54800 56850 pr bi Sii 6250 
G. Ass. Milano risp. 39990 935005 FiScambi |. ii ansa 
Comp. Latina 16670 7750. Escambi isp: SSR 
Comp. Latina priv. 16900 17050 Gemina 3090, 
Firs 11300 11000 iemina risp. 2730. 2900 
Firs risp. 5500. 5400 Gim_ 1075010790 
A 148550 155200 Gim risp. 4950 5450 
Italia Assicurazioni 1181690 35000, If più. SE al 
L'Abeile Italiana 149500 155000 If. SROSREoono 
La Fondiaria {38500 145000 fil risp. 4300 4440 
ES 98000 105010 !niz. Me. T.A. 23100 24870 
Lloyd Adriatico 32350 34000 !. Me. T.A. risp. nic. 15500, 15499 
de io Mme dr 
i 81000. 86400 Male 
Sai pr. Doiaco e 
FRS 4001 7 
100 SR Da Sa Pirelli Co. risp. 5060 . 5200 
i Rejna 13000 13000 
Bancarie Rejna risp. 13000. 13000 
Banca agrio. 6110 6300 Riva 11260 11250 
Banca agric. priv. 8550 3700 Sabaudia 3198 3400 
BNL risp. 25800 26100 Sabaudia risp. nic. {7001810 
Banca Catt. Veneto 7515 7310 Schiapparellì 1202 1199 
Banco Lariano 6150 6200 sem 2685. 2700 
Banco di Roma 20150 : 20790, Sem risp. 2450 2544 
Banca Comm. Ital. 28390 28900 Serfi 6000 6300 
Cr. Fondiario 5440 5610 Sifa 6860 7060 
Credito Italiano 4060 4150 Sifa risp. 6390 6630 
Credito Varesino 3900. 3980 Sme 2905 3198 
Credito Varesino risp. 2799 2800 Smi metalli 4060 4190 
Interbanca priv. 30200 30510 Smi metalli risp. 3400 3590 
Mediobanca 261500 277500  Sopaf 3400 3500 
NBA 9930.4080 Sopaf tisp. 1839 1875 
NBA risp. 2880 2850 Stet Gio 6340 
Cr Commerciale 13650 13800. Stet risp. 6000 . 6140 
Banca Toscana 11110 11200. Terme Acqui 5080 5030 
Cartarie ed editoriali Tripcovich 9650.9900 
Binda De Medici 4004415 Agricola pr. ao 
Bur 12090 12420 ‘emme! 1839 
BUIO drv {0100 10800 Stet Warrant 8850 3901 
Burgo risp. {1700 12000 Paf ris. 6999 6990 
Espresso 17490 17980 Paf 2670, (2750 
Mondadori 14890 15350 Immobiliari-Edilizie 
Mondadori priv. 7390 7490 Aedes 13500 13880 
Cementi-Ceramiche Attività imm. 8570 8845 
Cementir 3550 S6to Cogefar 8050 8590 
Pozzi 400. 445 Inv. Imm.It. 5450 5500 
Pozzi risp. 349 855 Inv. Imm. it risp. 4950 . 5090 
MEO 72380 72750 Risanamento 17000 ‘17500 
Italcementi risp. 43500 48910 Risanamento risp. 12900 13490 
Unicem 27000 27500 Meccaniche-Automobilistiche 
Unicem risp. 17950 17700. nturia afag e aR0i 
Chimiche-ldrocarburi-Gomma Aturia risp. 2920. 2960 
Boero 7990 8099 Danieli 10960 11000 
Caffaro 720 1720 Faema 3550 3535 
Caffaro risp. 1710 DEI Fiar 17900 18990 
Fme 5601 850 Fiat 14140 14630 
Farmit C. Erba 16150 17300 Fiat priv. 10000. 40500 
Fidenza Vetr. 14810, 15390 Fiat Warrant 12620 12950 
Italgas 3050 > 39 Fiat Warrant priv. 8800 9010 
Manuli 3800 45 Fochi 3580 3640 
Mira Lanza 55700 55100  Gilardini 27100 27900 
Montedison 3395 pa Franco Tosi 27900 29000 
Perlier 24900 24350 Magneti 4400 4750 
Pierrel 4200 4420 Magneti risp. 4300 4350 
Pierrel risp. 2620 2720 Necchi 5190 5050 
Pirelli spa 5480 5670 Necchi risp. 4905 5050 
Pirelli risp. 5620 . 5530 Olivetti 16599 17470 
Recordati {2910 13000 Olivetti priv. 10700 10900 
Rol 7390 7450 Olivetti risp. 16900 17000 
Saffa 9100 9350 Olivetti risp. n.c. 8800 .. 9201 
Saffa risp. 9000 9350 Saipem 5605 5900 
ES 30730 31050 Sasib. 16700 18300 
Snia Bpd 6090 6285  Sasib priv. 16700 17000 
Snia Bpd risp, 6060 6200  Sasib risp. nc. 8700 8920 
‘Sorin 18850 19200 Teknecomp. 8900 4020 
Uce 2300 2405 Westinghouse 42500 42950 
Pirelli ris nc 3175 3206 Worthington 2070 2090 
Montefibre 3280 8300  Gilardini risp. 17700 18100 
Secco 3450 3590 
Commercio 
Rinascente 1210 1275 Minerarie-Metallurgiche 
Rinascente priv. 690 740 , Cantieri Metal. 6500. 6690 
Rinascente Di 699 700 Dalmine 640 675 
Silos di Genova 2310. 2450 Falck 12830. 13000 
Standa 15700 15400 Falck risp. 10700 11110 
Standa risp. 9530 9480  lissa Viola 2450. 2460. 
È sioni Magona 95009330 
Alitalia. priv ONU) 380 1401 Trafilerie i 3900 3980 
FERIE 10498 10350 FSICK risp. priv. 10700. 11110 
Aut. Torino-Milano 8950 8600 Tessili 
Italcable 28490 29210 Cantoni 13890. 14000 
Italcable risp. 23900. 25000 Gucirini 2380 2445 
Sip 37203875 picena 2290 ce 
Sip risp. 3599 3695 isac 12050 11 
Sh Wan 4614. 4709 de risp. 12600 13690 
Sinti do 11290 Linificio 2330 2390 
Alitalia EA 1475 Linificio risp. 2060 2105 
Aeritalia 5225 5500 Marzotto 6099 6000 
Marzotto risp. 5800 6021 
Elettrotecniche Olcese 424,75 428,50 
EU 4650 4890 Rotondi 25000 22000 
Selm risp. 4500 4540 Zucchi 4415 4300 
Tecnomasio 1750 1815. Sîm 7790 7350 
Sondel 1610 1700 Diverse 
Finanziarie Acq. De Ferrari 3000 3040 
Acqua Marcia 7680 8230. Acq. De Ferrari risp. 2200 2250 
Agricola 4700 4801 Condotte To 5140 5150 
Bastogi 829 868. Ciga 60756201 
Bon Siele 46950 48100 Jolly Hotels 10410 10500 
Bon Siele risp. 26350 26580 Jolly risp. 10860 10860 
Brioschi 1723 1600 Pacchetti 377401 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE | COMMERE. BANCONOTE MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1554,50 1550,—  1554,25 
» USA TP v 1520, =; 
Marco tedesco 685,35 684,50 685,37 
Franco francese 215,24 215 215,22 
Fiorino olandese 609,25 608,25 609,12 
Franco belga 33,57 33,30 93,57 
Lira sterlina 2317,60 2340,50 2317,80 
Lira irlandese 2083, 2090,— 2082,50 
Corona danese 185,36 185, 185,32 
ECURS i 1475,10 a 1475,20 
Dollaro canadese 1115,50 1115 1115,75 
Yen giapponese 9,10 8,95 9,10 
Franco svizzero 828,20 826,50 826,10 
Scellino austriaco 97,46 97,25 97,47 
Corona norvegese 202,15 202, 202,17 
Corona svedese 213,50 213,84 
Marco finlandese 2953 296,92 
Escudo portoghese 11, 10,21 
Peseta spagnola 11,20 10,73 
Dinaro (Milano) TG 4,25 —. 
» (Milano) TP 4,50 —,_ 
» (Roma) 3,50-4,— SS 
» (Trieste) 3,25-4, — 
Dracma greca TG. 10,75 10,97 
» greca TP 10,75 — 
Dollaro australiano 1050, 1092,50 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 62,96 (63,34); delle valute Cee 61,70 
(61,71); di tutte le valute 62,54 (62,69); quotazione lira/uce 1476,95 (1477,50); indicatore di 
divergenza parità lira/uce —24,45 (n.d.). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 17250-17450; argento 259800-265900; sterlina ve 124000-129000; sterlina nc 
(ante 73) 125000-131000; sterlina nc (post 73) 122000-127000; krugerrand 525000- 
555000; 50 pesos messicani 630000-670000; 20 dollari oro 650000-950000; marengo 
‘svizzero 113000-120000; marengo italiano 105000-114000; marengo belga 97000-105000; 
marengo francese 105000-114000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
‘Ala 11.527 
Arca BB 20.146 
Arca RR 11.689 
Aureo 15.850 
AZZUurro 16.929 
BN Multifondo 12.797 
BN Rendifondo 11.021 
Capitalcredit 10.314 
Capitalfit n.d. 
Capitalgest 14.836 
Cash Management Fund 13.410 
Corona ferrea 10.406 
Epta Capital 10.000 
Epta Bond 10.000 
Euro Andromeda 16.822 
Euro Antares - 12.780 
Euro Vega 10.827 
Euromob. Capital Fund 10.223 
Fiorino 21.895 
Fondattivo 15.375 
Fondersel 25.705 
Fondicri 1° 11.339 
Fondinvest 1° 11.898 
Fondinvest 2° 14,851 
Fondo centrale 14.757 
Fondo Professionale 27.276 
Genercomit 17.039 
Gestielle B 10.199 
Gestielle M 10.207 
Gestiras nd. 
Imicapital 24.996 
Imirend” 14.133 
Interb. Azionario 19.102 
Interbi Obbligaz. 12.835 
Interb. Rendita 12.012 
Libra 16.673 
Multiras n.d. 
Nagracapital 15.133 
Nagrarend 11.972 
Nordfondo 12.221 
Primecash 12.187 
© Primerend 18.900 
Primecapital 26.765 
Rendicredit 10.207 
Rendifit n.d. 
Risparmio Italia bilance. 18.298, 
Risparmio Italia reddito 12.308 
Redditosette 15.215 
Sforzesco 12.243 
Visconteo 16.985 
Verde 11.594 
Fondo Ina 1767,494 


Indici «Studi finanziari» fondi co- 
muni italiani (base 2.1.1985=100) con 
variazione percentuale rispetto al 
giorno precedente: 


Generale 184,75 (+ 1,39%) 
‘Azionari 229,70 (+ 2,15%) 
Bilanciati 190,65 (+ 1,62%) 
Obbligazionari 133,89 (+ 0,41%) 


“= 
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200 Diesel anno 76 vendesi. Tel. 
281022. 2701/14 


FOSI 


CONCESSIONARIA 


20 Capitali 
Aziende 


A.A. PRESTITI a famiglie per 
ogni necessità Confida Snc, 
tel. 64250. 2991/20 

ALIMENTARI con fruttaverdu- 
re, vasta licenza. Occasione 
vendesi o cedesi gestione. Im- 
mobiliare Solario tel. 61061, 
orario 16-19. 3009/20 

BAR ristorante albergo vicinan- 


ze Tneste a 300 metri dal mare 

vendesi. Scrivere a cassetta 

25/P Publied 34200 Trieste. 
2935/20 


BUFFET-Bar avviatissimo zona 
semiperiferia, forte lavoro, ot- 
tima posizione. Immobiliare 
Solario tel. 61061, orario 16-19. 

3009/20 


FINANZIAMENTI in genere 
ditte professionisti dipendenti 
anticipi commerciali tutto alle 


migliori condizioni. Via Vidali 
lB telefono 763412. T.A. 299/20 
NEGOZIO scarpe pellame, zona 
Aquilinia, vendesi compreso 
muri. Immobiliare Solario tel. 
61061, orario 16-19. 3009/20 
RABINO 762081 licenza avvia- 
mento arredamento drogheria 
buon giro affari 22.500.000. 
14/20 
RABINO 762081 panetteria pa- 
sticceria rionale da riavviare. 


IL PICCOLO 


buona posizione 11.000.000. 
14/2, 


RABINO 762081 licenza avvia- 
‘mento arredamento alimenta- 
ri latteria zona centrale 
25.000.000. 14/20 

STUDIO BG 272500 Roiano Pu- 
litura rionale possibilità muri 
25.000.000. 16/20 

STUDIO BG 272500 Abbiglia- 
mento S. Giacomo uomo- 
donna-intimo on 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


DA privato acquisto recente 2 
. stanze soggiorno cucina in 
buono stato 733419. 10/21 
PRIVATO cerca in acquisto pa- 
gando contanti appartamento 
80-120 mq preferibilmente pa- 
noramico 763189. 14/21 


Continua in ultima pagina 


TRIESTE 
PIAZZA SANSOVINO 2 - TEL. 725390 


AUTOMERCATO 
DELL'OCCASIONE 


® R 11 TCE ce 1100 ‘84 
® R 11 TDE Diesel '84 
S/5 GT Turbo marzo ‘86 
R 14 GIL ‘79 

Fiat Uno Diesel 5 p ‘’84 
Panda 45 S 5 m.'85 
A 112 Élite ‘83 

@*Mini Tre cil. ‘84 

® Peugeot 505 STI ‘82 

® BMW 528; ‘80 


Aperto sabato mattina 


15 Roulotte 
nautica, sport 


CERCO albero 10-11 metri an- 
che legno completo e vele. Te- 
lefonare ore serali 0431/64333. 

3/15 


AOG 


LA SCELTA 8 VOLTE GIUSTA. 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 


CAMERA ammobiliata uso ba- 
gno e cucina affittasi. Tel. 
175030. DT444/17 

VILLA quiete, la casa per l'an- 
ziano assistenza completa, 
strada per Basovizza 50, tel. 

142: 3020/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


DIRIGENTE società di naviga- 
zione non residente cerca ap- 
partamento centrale o perife- 
Tico 3 stanze cucina bagno 
riscaldamento. Tel. 773958. 

2997/18 

MAGAZZINO minimo 150 mq 
in affitto urgentemente cerca- 
si. Uff. 304352, abitazione 
569584. 3002/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


APPARTAMENTO affittasi re- 
sidenti e non uso seconda abi- 
tazione. Telefonare 733882. 

97939/19 

CAR 411534 affitta a residenti 
appartamento ‘recente zona 
Flavia 90 mq; tutti confort 
arredamento nuovo terrazzo 
vista mare 650,000. 296/19 

‘GRADISCA negozio-ufficio (mq 
42) autoriscaldato metano in 
sfarzosa ristrutturazione cen- 
tro ‘storico. Agenzia Italia 
Monfalcone 74404. 1/19 

IL CAMINETTO via Roma 13 
affitta non residenti apparta- 
‘mento D'Annunzio arredato 
soggiorno 2 stanze servizi. Tel. 
69425. 3024/19 

IL CAMINETTO via Roma 13 
affitta non residenti apparta- 
mento stazione. soggiorno 2 
stanze arredato. Tel. 69425. 

’ 3024/19 

IL CAMINETTO via Roma 13 
affitta non residenti apparta- 
mento Valmaura arredato 
soggiorno 2 stanze doppi ser- 
vizi balconi tel. 69425. 3024/19 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 
zona RIVE appartamento 3 
stanze, cucina, bagno 335.000. 
S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

OPICINA affittasi magazzino 
mq 300 altezza m 3,50 ingresso 
indipendente tel. 211043 ore 
serali. 2912/19 

ROMAGNA appartamento in 
palazzina 165 mq affittasi 
850.000 mensili. 766676 Pizza- 
Tello. 19/19 


740 DIESEL - 6 cilindri - 2400 cc. - 82.CV. 


Tutte le VOLVO usufruiscono per tre anni del servizio di assistenza'24 ore su 24 «VOLVO TELE SOS». 


I nominativi dei Concessionari VOLVO e di tutta la rete di Assistenza VOLVO 
figurano sugli elenchi telefonici e sulle Pagine Gialle nell'ultima pagina di copertina. 


YVOLVO 


Qualità e Sicurezza 


| Orario ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4,28 D/LVenezia S.L; 

5.20 L Venezia S.L. 

5.50 D Venezia S.L. 

6.17 R. Tergeste - Torino P.N. (via 
Mestre) (WLAB Mosca - To- 
rino solo il venerdì dal 6,6 
al 26.9.85) (°) 

6.22 L. Portogruaro (soppresso nei 

giorni festivi) (1) 

6:48'D Venezia S.L. - Roma (via 
Venezia S.L.) - (NLAB Mo- 
sca - Roma) (2); I e Il cl, 
Zagabria - Venezia; cuccet- 
te Îl\cl. - Varsavia - Roma (5) 
7 Budapest - Roma (6). 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex Kona Express - Venezia 


> SL. 

9,53 L Venezia S,L. 

10.25 R_Roma Tini (via Mestre) (*) 

12.37 Ex Venezia S.L. 

13,45 L Portogruaro 

114.45 Ex ITriveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S. 
Roma Tib. - Napoli 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette | e 
Il cl. - Catania - Palermo, 
‘cuccette Il cl. Reggio C. e 
dal 25.7 al 79.86 anche per 
Siracusa). 

16.10 Ex Venezia S.L. - Milano C. 

17.15 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl. 
Lecce) 

17,25 L Venezia S.L. 

18.22 R Venezia S.L. (5) (3) 

18.42 L' Venezia S.L. 

19.25 L. Portogruaro (autocorsa) 
7, 


19.38 Ex Simplon Express - \V. Me- 
‘stre - Roma - Milano Lamb. 
= Domodossola - Parigi 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette ll cl. Belgra- 
do - Parigi; WLAB Zagabria 
- Parigi) Ù 

20.26 D Venezia S.L. 


21.30 D Venezia S.L. - Milano C. - 
Torino P. Genova P.P. . 
Ventimiglia (cuccette II cl. 


Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette Il cl. Trieste - Ven- 
timiglia). 

23.00 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e WLAB e cuccette | e 
Il cl. Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
+32 D Venezia S.L. 
,11,L Tanoohao (autocorsa) (4) 


6 L Portogruaro. 
8 D Ventimiglia - Genova P.P. 
! Torino - Milano - Venezia 
(WLAB e cuccette Il cl. Ven- 
timiglia - Trieste; cuccette Il 
cl. Torino - Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA WLAB e cuccette le Ill 
cl, Roma - Trieste) 

9.15 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb, - V. Mestre (cuccette 
| e Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado; WLAB Parigi - Zaga- 
bria). 

9.27 D. Venezia S.L. 

10.32 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Lecce - Trieste). 


10.48 R Venezia S.L. (8) (3) 
13.18 L_ Portogruaro 

13.28 Ex Milano - Venezia S.L. 
15.20 D Venezia S.L, 


16.20 D Venezia S.L. 7 
17.16 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C.F. - Roma Tib. - 
Firenze C.M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette l'e Il 
cl. Palermo - Trieste e Cata- 
nia - Trieste; cuccette di Il 
cl. Siracusa - Trieste. dal 
26.7 all'8.9.86; cuccette Il cl. 
Reggio Calabria - Trieste). 


19,00 D Aa Express - Venezia 
pira 

19.40 L. Portogruaro 

20.14 D Venezia S.L. 

20.54 R. Roma (via Mestre) (*) 

21.42 R_ Tergeste - Torino - Milano 


(via Ve. Mestre) WLAB Tori- 
no - Mosca (solo il sabato 
dal 7.6 al 27.9.86) (°) 
23.06 L Venezia S.L. a 
23.18 Ex Roma - Venezia S.L, WLAB 
Roma - Mosca (escluso il 
| sabato); cuccette Il cl. Ro- 
ma - Budapest (giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
5.6; cuccette Il cl. Roma © 


Varsavia (giorni di martedì, 


giovedì e domenica dal 6.6; ‘ 


l'e Il cl. Venezia - Zagabria). 
0.40 L/DVenezia S.L. 


(2) Servizio di le Iliclasse con supple- 
mento. Rapido... 

(*) Servizio di sola classe con pre: 
notazione obbligatoria. © 

(5) Servizio di sola | classe. 

(1) Prosegue per S, Donà di Piave dal 
‘2.6 al 14.6, dal 15.9/86; soppresso 
nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giornì di venerdì 

(3) Soppresso il 15/8/86 

(4) Soppresso nei-giorni festivi. 

(5) Circola il lunedì, giovedì e sabato 
dal 5/6/86 al 25/9/86. 

(6) Circola il mercoledì, venerdì e. 
domenica dal 4/6-al 24/9/86 

(7) Si effettua dall’1/6 al 27/9/86. 

(8) Si effettua dal 2/6. al: 27/9/86. 


i ——__________— 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 
ATENE - ISTANBUL - BUDA- 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
9.42 Ex Simplon. Express - Villa 
©Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Belgrado; WLAB 
Parigi - Zagabria) 
13.35 LV. Opicina - Lubiana (1) 
18.28 D V. Opicina - Lubiana (1) 
19.53 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
' cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette ll cl, da 
Venezia - Belgrado; cuccet- 
te Il cl. Venezia - Skopje 
giorni di lunedì, sabato ‘e 
domenica); Venezia - Istan- 
bul; Venezia - Atene (esclu- 
sa la domenica); WLAB Ve- 
nezia - Atene (solo nei gior- 
li ni di giovedì e domenica) 
20.20 LV. Opicina 
23,52 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia - 
Mosca cuccette Il cl. Roma - 
Varsavia (solo giorni di 
Martedì, venerdì e domeni- 
ca); WLAB Roma - Mosca 
(2); WLAB Torino - Mosca 
(solo. il sabato) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
5.10 D Mosca - Varsavia - Buda- 
pest - Zagabria - Villa Opici- 
na (WLAB Mosca - Torino 
solo il venerdì); WLAB 
Mosca - Roma (3); cuccette 
Il cl. Varsavia - Roma (solo 
nei giorni di lunedì, giovedì 
e sabato); Budapest - Roma 
(solo nei giorni di mercole- 

dì, venerdì e domenica) 
8.36 Ex Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Belgrado - Lubiana 

- Villa Opicina 

9:46 D. Lubiana - Villa Opicina (1) 
‘16:38 D Lubiana - Villa Opicina (1) 


19.05 Ex Simplon Express Belgrado 
- Zagabria - Lubiana - Vi 


Opicina, (cuccette Il'cl. Bela 
grado - Parigi; WLAB Zaga: 
bria - Parigi) 


(Seppi ilrgiorno 1518-e.nel 
giorni di domenica. 

(2) Non circola néi gio! Î sabato. 
(3) Non circola nei giorni di venerdì. 


TAI SPIRIT SIR VARI) IE | 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
‘MONACO 


} 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE N 
5.12 L. Udine fi 
Udine - Tarvisio (autocorsa + 


6.02 D 
da Gemona) 1] 
6.06 L Udine Ri! 
7.10 D. Gondoliere- Udine - Tarvi- + 
sio - Vienna - Monaco 
10.10 L Udine È 
12.30 D Udine - Tarvisio } 
13.10 L Udine - Carnia 
13.58 D Udine 
14.30 L Udine. — Ì 
16.46 L Udine A 
17.35 R. Udine - Venezia S. L. (9) (1) x 
17.46 D. Udine - Venezia S.L. (2) — 
18.02 L Udine 
19.14 D. Udine 
20.02 L Udine (autocorsà) (4) 
20.07 L Udine (3) 
21.00 D italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna 
Monaco (cuccette | è II cl. 
Trieste - Vienna) 
23.10 L. Udine 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


I OI 


0.53 L_U (3) 

1.25 L. Udine (autocorsa) (4) 

6.30 L. Udine (non circola dal 3.8 al 
17.8.86) (2) 

7.17 L_ Udine 

7.57 D Venezia S.L. - Udine (2) 

8.45 L Udine 

9.08 D. Osterreich Italien Express 
Monaco - Vienna Tarvisio 
= Udine (cuccette le Il cl. î 
Vienna - Trieste) Ì 

10.14 D. Udine È 

11.20 R_ Venezia S.L. - Udine (9) (1). 

11.40 L_ Udine H 

14:31 D Udine 

15.30 L Udine i 

16.46 D Udine H 

17.53 L Udine | 

19,30 L Udine 

19.46 Ex Tarvisio - Udine 

21.08 L_ Udine È Îl 


22.40 D Gondoliere Karlsruhe - | 
Vienna - Tarvisio - Udine 
23.25 L. Udine 1 


(°) Servizio di sola | classe 

(1) Soppresso il giorno 15.8,86 

(2) Soppresso nei giorni festivi, 

(3) Si effettua nei giorni festivi 
dall'1,6 ‘al 21.9.86. 

(4) Si effettua solo nei giorni feriali 
dal 2.6 al 27.9.86. \ 


L'AVVISO ECONOMICO | 


può aiutarvi a risolvere 
qualsiasi vostro problema 


Con una spesa 


limitata potete mettervi 
in contatto con le persone 


interessate 


Chi cerca e chi offre 
tutti si incontrano 
nelle colonne 

degli avvisi economici de 
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| Giovedì, 5 giugno 1986 


“= ATTUALITÀ 


Sorpresa, sorpresa 
Ha vinto «Trinità» 


E tra i film italiani di maggior successo tanti western 


Parigi» (1972) B. Bertolucci 
(42,8), «Per qualche dollaro in 
più» (1965) Sergio Leone 
(40,9); «La dolce vita» (1960) F. 
Fellini (39,9); «Don Camillo» 
(1952) J. Duvivier (37,4); «Il 
buono, il brutto, il cattivo» 
(1966) S. Leone (34,7); «La Bib- 
bia» (1966) J. Huston (34,6); 
«La tempesta» (1958) A. Lat- 
tuada (34,6). 

«Marcellino pane e vino» 
(1955) L. Vajda (33,9); «La 
grande guerra» (1959) M. Mo- 
nicelli (32,9); «Il Gattopardo» 
(1963) L. Visconti (32,5); «El 
Cid» (1961) A. Mann (31,9); 
«Decameron» P. P. Pasolini 
(81,6); «Pane, amore e fanta- 
sia» (1953) L. Comencini 
(31,6); «La donna più bella del 
mondo» (1955) R. Z. Leonard 


nere una statistica più precisa 
nel dettaglio — afferma tra 
l’altro Ferraù — dovrebbero 
essere analizzati anche altri 
fattori quali la densità della 
popolazione in relazione alla 
densità della “popolazione 
cinematografica”, il numero 
delle sale in attività, eccetera, 
ma ci limitiamo a mettere a 
raffronto il costo medio del 
biglietto per cui il “coefficente 
di ragguaglio” viene moltipli- 
cato per l’incasso effettiva- 
mente realizzato dal film. 
Così al primo posto risulta 
«Continuavano a chiamarlo 
Trinità» (43,3 miliardi di lire), 
seguito da «Ultimo tango a 


ROMA — Il film «Continua- 
Vano a chiamarlo Trinità» 
(1971) gi E. B. Clucher (con 
Ud Spencer e Terence Hill) è 
- Primo posto assoluto nella 
Staduatoria dei maggiori in- 
oi în assoluto fra i film 
P/2ttaliani presentati nelle sale 
1 Cinematografiche nazionali 
a1 1946. Lo ha reso noto Ales- 

| Sandro Ferraù in un saggio, 
gl ®PParso nel nuovo numero 
ella rivista «Cinespettaco- 
9», nel quale l’autore esami- 
i Na tutti gli incassi «raggua- 
| Bliati al costo dei biglietti de- 
l anni 1982-'84», estrapolan- 
CO film che si sono piazzati ai 
Primi trenta posti. «Per otte- 


| RISULTATI DI UNA PAZIENTE INDAGINE 


(31,2); «Ulisse» (1955) M. Ca- 
merini (30,7); «Matrimonio al- 
l'italiana» (1962) V. De Sica 
(30,5); «Rocco e i suoi fratelli» 
(1960) L. Visconti (30,1); «Sera- 
fino» (1968) P. Germi (29,2); «Il 
medico della mutua» L. Zam- 
pa (28,8). 

«Malizia» (1973) S. Samperi 
(28,7); «Pane amore e gelosia» 
(1954) L. Comencini (28,6); 
«Più forte ragazzi!» (1972) G. 
Colizzi (28,6); «Jeri oggi doma- 
ni» (1963) V. De Sica (29,5); 
«Per grazia ricevuta» (1971) N. 
Manfredi (28,4); «Nell'anno 
del Signore» (1965) L. Magni 
(28,2); «La ciociara» (1960) V. 
De Sica (28,1); «Anna» (1951) 
A. Lattuada (26,9); «I figli di 
nessuno» (1951) R. Matarazzo 
(24,7). 

«La lettura del “prospetto” 
‘ci fa porre in luce che l’attrice 
con un maggior numero di 
film inseriti tra i primi trenta 
“top” — prosegue Ferraù nel 
la disamina — è Sophia Loren 
con quattro pellicole (“Matri- 
monio all’italiana”, “Ieri, oggi, 
domani”, “La ciociara”, “El 
Cid”)». 

«Tre dei quattro film inter- 
pretati dalla Loren — sottoli 
nea Ferraù — portano la pre- 
stigiosa firma di Vittorio De 
Sica al quale tutti debbono 
qualcosa. Anche la Lollobrigi- 
da che si trova in seconda 
posizione con tre pellicole: 
“Pane amore e fantasia”, e 
“Pane amore e gelosia” firma- 
te da Luigi Comencini che si 
avvalse sia della interpreta- 
zione di-De Sica, sia della:sua 
collaborazione nel corso della 
lavorazione; la terza è “La 
donna più bella del mondo”, 
interpretata dalla Lollobrigi- 
da insieme con Vittorio De 
Sica che troviamo anche co- 
me protagonista della “Gran- 
de Guerra” insieme ad Alber- 
to Sordi che, a sua volta, in- 
terpreta il protagonista de “Il 
medico della mutua” di Luigi 
Zampa ed è uno dei protago- 
nisti “Nell’anno del Signore”, 
dove fu al fianco di Ugo To- 
gnazzi e di Nino Manfredi che, 
a sua volta, è l’autore, il regi- 
sta e il protagonista di “Per 
grazia ricevuta”. 

«Altri attori da citare sono 
Terence Hill e Bud Spencer 
(Mario Girotti e Carlo Peder- 
soli) che si sono imposti con 
“Convinuavano a chiamarlo 
Trinità” e con “Più forte 
ragazzi!”, anch'esso prodotto 
da Italo Zingarelli e Roberto 
Palaggi; Gian Maria Volonté 
che deve la sua gloria nel 
“Box office” a Sergio Leone 
che lo chiamò per interpreta- 
re i “western”, “Per un pugno 
di dollari”, e “Per qualche dol- 
laro in più”, due film che rive- 
larono un attore americano 
quasi sconosciuto Clint East- 
wood, protagonista quest’ul- 


gal 

timo anche de “Il buono il 
brutto e il cattivo”, sempre di 
) Leone. 
do «Raf Vallone — continua 
Sio Ferraù — appare in tre film: 


“La ciociara” e “Il Cid” accan- 
to a Sophia Loren, “Anna” 
accanto a Silvana Mangano. 
Adriano Celentano, infine, nel 
1968, per merito di Pietro Ger- 
mi, che ne intuiì le grandi 
possibilità, divenne famoso 
con “Serafino”: non sono en- 
trati in graduatoria i due suoi 
film di maggior incasso: “Il 
bisbetico domato” del 1980 
(18,4 miliardi di lire) e “Inna- 
morato pazzo” del 1981 (21,2) 
‘ambedue scritti e firmati co- 
me regia da Castellano e Pi- 
polo. Il “Coefficiente di rag- 
guaglio” non ha consentito 
alle due pellicole di raggiun- 
gere la soglia dei 25 miliardi 
necessaria per entrare nella 
graduatoria (top). Oltre a 
Clint Eastwood, un altro atto- 
re straniero da segnalare è 
Alain Delon che troviamo in 
due film: “Rocco e i suoi fra- 
telli” e ne “Il gattopardo”, am- 
bedue diretti da Luchino Vi- 
sconti. Tra i registi emergono 
con tre pellicole inserite nel 
prospetto: Vittorio De Sica, e 
Sergio Leone; tra i registi con 
due film vi sono Alberto Lat- 
tuada e Luigi Comencini, ol- 
tre al già citato Visconti. Sia 
pure con un solo “film super- 
miliardario” possiamo: citare 
nomi celebri nella storia del 
cinema italiano: Federico Fel- 
lini (“La dolce vita”), Pier 
.Paolo Pasolini (“Decame- 
ron”), Pietro Germi (“Serafi- 
no”), Luigi Magni (“Nell’anno 
del Signore”), Mario Monicelli 
S - Sa srande guerra”), Bernardo 
3 all'alto in basso: Bud Spencer e Terence Hill in una scena di Parigi è PRO O 15 
® chiamavano Trinità»; Fernandel e Gino Cervi in «Don | meno quando diresse “Mali- 
illo»; Anita Ekberg nella «Dolce vita» e Sofia Loren in | zia”), Salvatore Samperi». 
8] Atrimonio all'italiana» Franco Cauli 
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DOMANI L'ANTEPRIMA DELLA GRANDE MOSTRA ALLA VILLA MANIN DI PASSARIANO 


Ricostruito dopo il sisma 


Dieci anni di storia del Friuli in immagini, grafici, documenti e reperti — Dalle foto del terremoto del 
6 maggio, alle opere di ripristino di delicati restauri — La rassegna resterà aperta fino al 30 settembre 


UDINE — Si snoda come 
film la mostra «Friuli rico- 
struzione ’76/86», che verrà 
inaugurata domani venerdì 6 
giugno, alle 17.30, a Villa Ma- 
nin di Passariano. Promossa 
dalla regione, è stata organiz- 
zata dagli assessorati regiona- 
li alla ricostruzione e all’istru- 
zione e attività culturali, tra- 
mite, rispettivamente, la se- 
greteria generale straordina- 
ria e il centro regionale di 
catalogazione e restauro, in 
collaborazione con le soprin- 
tendenze ai beni ambientali e 
culturali e ai beni archivistici 
e librari e con la deputazione 
di storia patria. 

La rassegna, articolata in 
sequenze tematiche, si noda 
nelle Barchesse e al primo 
piano della villa. Commissa- 
rio ne è l’architetto Gino 
Pavan. L'allestimento è stato 
curato dallo studio dell’archi- 
tetto Gianni Avon, la grafica 
dallo studio Ferruccio Monta- 
nari. 

Nell’ampio percorso della 
mostra, la narrazione di que- 
sti dieci anni di rinascita del 
Friuli è sviluppata con imma- 
gini, grafici, documenti e re- 
perti, in un’immaginazione 
che trova nelle strutture della 
villa un contenitore significa- 


- tivo di una preesistenza cultu- 


rale e storica simboleggiante 
la realtà friulana, attraversa- 
ta dall’irruenza drammatica 
del terremoto e dall'impegno 
successivo della ricostruzio- 
ne. Proprio per sottolineare 
tale idea-guida, l'allestimento 
non ha «nascosto» la sceno- 
grafia originale del monumen- 
tale edificio, ma se ne è servi- 
to come di una unitaria corni- 
ce tematica. 

Nelle Barchesse, con un si- 
stema di portali trasversali 
corrispondenti alle arcate, s0- 
no state ottenute sezioni di- 
verse, che trattano il succe- 
dersi degli avvenimenti. Ogni 
portale ha come sigla una gi- 
gantografia che introduce 
l'argomento sviluppato nella 
corrispondente sezione. L'iti- 
nerario prende l’avvio all’ini- 
zio della barchessa destra del- 
la villa. Soggetto: la scossa 
del 6 maggio. Seguono la 
drammatica eco della cata- 
strofe sulla stampa italiana e 
internazionale, le immagini 


SINGOLARE INCHIESTA 


In America 
si crede 
agli Ufo 


WASHINGTON — Un ame- 
ricano su due crede agli Ufo, 
agli extraterresti (gli «Et»), 
all’astrologia. Diffida però 
degli scienziati e rifiuta la teo- 
ria dell’evoluzione. Lo afferma 
il professor John D. Miller, 
direttore di un «laboratorio» 
di opinione pubblica all’uni- 
versità di Nord Illinois. Il prof. 
Miller ha condotto un’inchie- 
sta di qualche mese ‘racco- 
gliendo e valutando le rispo- 
ste di circa duemila ameri- 
cani, 

«I risultati — ha detto a un 
convegno dell’associazione 
per il promovimento delle 
scienze — sono allarmanti. Di- 
mostrano un grado crescente 
di analfabetismo scientifico, 
che discende a sua volta da 
‘un insufficiente sistema edu- 
cativo nelle scuole medie su- 
periori». Gli americani non 
sarebbero pronti per «un 
mondo che è sempre più 
scientifico e tecnologico». Di 
qui l’appello ai responsabili 
dell'istruzione nazionale: im- 
pegnarsi di più fra giovani, 
anziani, donne, considerati 
quelli maggiormente «esposti 
all’ignoranza». 

Anzitutto bisogna chiarire 
— dice il professor Miller — la 
differenza fra scienza e pseu- 
doscienza. Fa parte della 
scienza, per esempio, la com- 
prensione di concetti come 
molecola e Dna. Fa parte del- 
la pseudoscienza l'astrologia. 
Ma oggi due americani su tre 
non sanno cosa sia una mole- 
cola (la particella minima di 
un elemento, esistente allo 
stato libero e comprendente 
in sé le caratteristiche dell’e- 
lemento). Cinque su sei non 
sanno cosa sia il Dna (l’acido 
desossiribonucleico, respon- 
sabile per la trasmissione di 
informazioni ereditarie nei 
genii). 

Due americani su tre leggo- 
no invece periodicamente le 
rubriche astrologiche, credo- 
no nell’influenza della luna, 
del sole e delle stelle e uno su 
quindici, vale a dire dodici 
milioni di persone, ha modifi- 
«cato i propri comportamenti 
sulla base delle previsioni 
astrologiche. 

Più forte ancora l'incidenza 
della superstizione. Il quaran- 
ta per cento ritiene che ci 
siano numeri che portino be- 
ne e numeri che portino male. 

Il 43 per cento è certo che 
extraterrestri volino su ogget- 
ti non identificati e provenga- 
no da altre civiltà e altri pia- 
neti. Il 20 per cento che le 
radiazioni abbiano a che fare 
con la radio. 


con gli effetti del disastro, la 
documentazione del pronto 
intervento e dei primi atti di 
solidarietà e d’aiuto, l’emer- 
genza nelle tende e nelle ba- 
racche, il racconto dell'esodo 
verso le spiagge adriatiche 
dopo le scosse del 15 set- 
tembre. 

Seguono ancora la sezione 
dedicata alla legislazione 
nnazionale e regionale e quel- 
la concernente i criteri d’ap- 
plicazione di provvidenze e 
interventi, con la quale si con- 
clude la prima parte della mo- 
stra. 

All’interno della villa, la pri- 
‘ma sala è dedicata all’attività 
dell’osservatorio geofisico di 
‘Trieste, che presenterà, oltre 
a grafici riproducenti l’attivi- 
tà sismica durante il ’76, alcu- 
ni sismografi in funzione. 

C'è poi l'ampio e interessan- 
te capitolo dedicato ai beni 
culturali. Se nel settore dei 
monumenti architettonici la 
documentazione è ancora tut- 
ta fotografica, le sezioni suc- 
cessive, relative alla pittura e 
alla scultura, presentano ope- 
re originali restaurate. Ogni 
opera è accompagnata da 


didascalie e corredì illustrati 
vi sul procedimento e le tecni- 
che di ripristino. Ricca di pez- 
zi inediti è la sala degli affre- 
schi staccati. Fra le testimo- 
nianze più interessanti vanno 
ricordati frammenti della de- 
corazione della chiesa di Vil- 
luzza di Ragogna, risalente al 
Xe XI secolo, e poi la lunetta 
con una Madonna e bambino 
di Pomponio Amalteo, prove- 
niente dalla gemonese via Bi- 
ni, un affresco settecentesco 
attribuito al Bombelli, recu- 
perato in un’altra casa priva- 
ta di Gemona, un affresco, 
con relativa sinopia, raffigu- 
rante il compianto di Cristo, 
già nella chiesa della Madon- 
na delle Grazie, pure di Ge- 
mona. 

Tra i dipinti su tela e su 
tavola sono da ricordare com- 
posizioni dei pittori cinque- 
centeschi Giovanni Battista 
Grassi, Blaceo Narvesa, Se- 
cante, Palma il giovane, e poi 
del Carneo e di Nicola Grassi 
(molti inediti). Seguono alcu- 
ni «pezzi» di scultura lignea, 
inseriti con eleganti soluzioni 
in bacheche a muro, inqua- 
drate, così come gli affreschi e 


-- 


le tele, nelle partiture a stucco 
della villa. C'è l’altare di Invil- 
lino e c’è la Madonna di San 
Lorenzo di Buia, del XV seco- 
lo, oltre a varie altre testimo- 
nianze. Vengono, poi, i codici 
miniati di recente restauro e i 
reperti romani trovati a San 
Daniele, durante i restauri 
della chiesa-del Castello, ese- 
guiti dalla soprintendenza. 
Un momento altamente 
spettacolare è dato dalla sala 
nella quale sono state ricom- 


si Ri di $ 
Il duomo di Venzone dopo il terremoto 


poste, sostenute da travature 
metalliche, la volta e la lunet- 
ta affrescate da Giovanni da 
Udine nel castello di Collore- 
do di Montalbano. 

Esaurito il capitolo dei beni 
culturali, comincia quello de- 
dicato alla ricostruzione delle 
opere pubbliche a salvaguar- 
dia del territorio e dell'am- 
biente (briglie, argini e altre 
opere di difesa idrogeologica), 
all'industria e alle attività 
produttive in generale. La do- 


NONOSTANTE | TRENTAMILA SPETTATORI AL CONCERTO BENEFICO A MOSCA 


Rock sovietico, questo sconosciuto 


MOSCA — Completamente scono- 
sciuto all’estero, sospettato dalle autori- 
tà di essere un «vettore della decadenza 
occidentale» e ostacolato nella stessa 
Unione Sovietica dall’intensa concorren- 
za dei gruppi americani e inglesi, il rock 
sovietico incontra serie difficoltà a farsi 
conoscere e ad affermarsi, ma, per il fatto 
stesso di esistere, merita l’attenzione ri- 
servata ai fenomeni particolari. 

Di conseguenza, anche se ciò non 
equivale a una consacrazione ufficiale, il 
concerto che i complessi sovietici «Crui- 
se», «Bravo» e «Autograf» hanno tenuto 
venerdì scorso davanti a trentamila spet- 
tatori allo stadio olimpico moscovita, 
nell'ambito di un lungo concerto di soli- 
darietà con le vittime della catastrofe 
nucleare di Chernoby], costituisce di per 
sé un avvenimento degno di nota. , 

Al riguardo è da segnalare quello che 
proprio ieri ha scritto il «Moskovski 
Komsomolets» (il quotidiano della gio- 
ventù comunista moscovita) quando si è 


chiesto se il rock 


«La macchina 


regioni baltiche e 


cause più umanitarie. Peraltro il rock già 
è entrato, in sordina, in televisione e sul 
piccoli schermi sovietici non è difficile 
ormai vedere alcune formazioni-rock; 
particolare gradimento sembra al riguar= 
do ottenere la «Machina vriemeni» (la 
macchina del tempo) di. cui vengono 
trasmessi i brani meno «impegnati». Ai 
tempi di Breznev, questa formazione, 
costituitasi negli anni ‘70 sotto l’influen- 
za dei «Beatles», non aveva diritto d'ac- 
cesso in televisione. 


non ha più i problemi di alcuni anni fa, è 
l’unico complesso rock di un certo livello 
i cui membri siano tutti originari di 
Mosca. Gli altri gruppi provengono dalle 


stanza che si spiega agevolmente se si 
pensa alla vicinanza di quelle regioni alla 
Finlandia le cui trasmissioni radiotelevi- 
sive vengono ricevute in tutta l’area. 
Ma ora, superate in parte le difficoltà 


non possa servire «le 


del tempo», che ora 


da Leningrado, circo- 


che la burocrazia opponeva loro negli 
anni passati, i complessi rock se la devo- 
no vedere con la concorrenza occidentale 
che, oltre ‘ai nomi di grido americani, 
punta sui cantanti italiani la cui musica 
è diffusa, in un regime di «quasi monopo- 
lio», nei locali pubblici. 

Da parte sua, la televisione si sta 
adeguando alle direttive della «nuova 
era» di Gorbacev e, a volte, sorprende gli 
spettatori proponendo esibizioni di grup- 
pi rock occidentali come è avvenuto, a 
Capodanno, con i «Modern Talking». 
Quanto ai concerti-rock tenuti a Mosca, 
se è vero che non sono ancora frequenti 
come nelle grandi capitali occidentali, è 
anche vero che molte «star» anglosassoni 
includono ormai la capitale sovietica nei 
loro itinerari stagionali. E' ancora vivo, 
traigiovani moscoviti, il ricordo di Elton 
John, anche se permane la nostalgia di 
non aver mai potuto vedere dal vivo i 
«Beatles» e i «Rolling Stones» che, pure, 
avevano chiesto di esibirsi a Mosca. 


Domenica e lunedì 8 e 9 giugno 


I GIORNI DELLA 


FORTUNA SWEDA. 


cumentazione torna a essere 
fotografica ed è accompagna- 
ta da dati, tabulati, grafici 
illustranti il lavoro e le meto- 
dologie d’intervento. 

Il terzo capitolo, che si sno- 
da nella Barchessa di sinistra, 
è introdotto da un balcone in 
pietra restaurato dal labora- 
torio di recuperi lapidei isti- 
tuito dall’Irfop a Venzone. Da 
esso si snoda la storia della 
ricostruzione edilizia in tutti i 
comuni colpiti dal sisma. Di- 
versamente dalle immagini 
relative al terremoto e all’e- 
mergenza, che sono tutte in 
bianco e nero quasi per accen- 
tuarne l'impatto drammatico, 
queste della ricostruzione so- 
no a colori. 

La mostra dedica ampio 
spazio, anche, alla solidarietà 
nazionale e internazionale. Vi 
‘sono documentati, tra l’altro, 
i determinanti apporti dell’e- 
sercito, dei vigili del fuoco, 
della croce rossa, delle forze 
dell’ordine, dei radioamatori, 
delle numerose associazioni e 
gruppi, dell’associazione na- 
zionale alpini, delle Charitas, 
il contributo di opere realizza- 
to con l’apporto degli Stati 
Uniti, gli interventi degli altri 
paesi ‘amici, dalla Germania 
federale al Canada, dalla Sviz- 
zera all'Austria alla Jugosla- 
via. 

La grande mostra sulla rico- 
struzione del Friuli rimarrà 
aperta a villa Manin per Vinte- 
ra estate, fino al 30 settembre. 
L'esposizione osserverà il 
seguente orario di apertura: 
dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 
15.00 alle 18.00 di ogni giorno. 


Riservati ai negozianti che devono ancora acquistare il registratore di cassa. 


Una grande opportunità promossa da Sweda: occasioni d'oro su tutti i mo- 


delli, supersconti se compri subito, migliaia di pietre verdi per tutti e in più 


puoi vincere uno smeraldo da 10 milioni, un rubino da 5 milioni e centinaia 
[RESI NO ARI RZIA ZI MARIE CZ PRIZE DIETA RA NONE] 


di zaffiri. Vieni, i Rivenditori Sweda ti aspettano per la Grande Caccia alla Pie- 


tra Verde con il “numero fortunato” che ti abbiamo già inviato. Gli indirizzi 
TE IE Ea 


sulle Pagine Gialle. Partecipa anche tu! —. 
Rara ATA NIRO] 


Promarco Ad. 


WEDA. 


dpes IM distribuzione prodotti elettronici registratori di cassa Sweda spa 


Registratori di cassa italiani. 
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ESTERI 


MENTRE L'ASSEMBLEA NAZIONALE È IN _PANNE 


Il «gatto che dorme» 
acquattato all’Eliseo 


La coabitazione tra Mitterrand e Chirac si sta trasformando in guerriglia 


PARIGI — Emendamenti a 
raffica, continui richiami al 
regolamento, sospensioni di 
seduta, incidenti procedurali: 
la macchina dell'assemblea 
nazionale francese è quasi 
paralizzata, e di tutto il vasto 
piano di riforme progettato e 
annunciato dal governo, nem- 
meno un frammento si è tra- 
dotto per ora in realtà legisla- 
tiva. La sinistra socialista e 
comunista, cui si allea il 
«Fronte nazionale» di Le Pen 
in ogni occasione di voto. con- 
tro le iniziative governative, 
conduce una vera e propria 
«guerriglia» legale, che irrita 
gli uomini della maggioranza. 

L'ostruzionismo della «gau- 
che», dicono neogollisti e gi- 
scardiani, non è altro che una 
tattica per rallentare i dibatti- 
ti parlamentari. Mitterrand, il 
«gatto che dorme», tace ma 
replicano i socialisti: il gover- 
no Chirac vuole riportare in- 
dietro il paese, vuole stravol- 
gere e annullare tutto. 

Conseguenze della «coabi- 
tazione», peraltro ampiamen- 
te previste: l’incapacità politi- 
ca francese di mediare una 
spartizione dei poteri radica- 
lizza lo scontro, facendo cre- 
scere la tensione a livelli già 
giudicati pericolosi. Chirac, 
per evitare la «guerriglia» de- 
gli emendamenti, che prolun- 
gano enormemente i tempi di 
discussione in Assemblea na- 
zionale, ha già dovuto far 
ricorso tre volte alla questio- 
ne di fiducia e all’articolo 49 
comma 3 della Costituzione 
(in base al quale un decreto 
deve essere accettato o annul- 
lato in blocco): lo ha fatto 
quando si è trattato di varare 
la cosiddetta legge di «abilita- 
zione economica e sociale», la 
riforma elettorale e la legge di 
revisione del bilancio. 

È chiaro che non può conti- 
nuare in eterno a governare 
con simili strumenti: darebbe 
ragione a chi lo accusa di 
«espropriare» il Parlamento 
dei suoi diritti, e offrirebbe un 
valido motivo al Presidente 
Mitterrand per rifiutare di fir- 
mare il decreto governativo 
(senza la firma dell’Eliseo, 
non dimentichiamolo, il de- 
creto perde validità). 

In questi giorni si sta discu- 
tendo a Palais Bourbon la 
proposta di legge che annulla 
la necessità di autorizzazione 
preventiva per il licenziamen- 
to in imprese che abbiano me- 
no di dieci dipendenti: sociali- 
sti e comunisti hanno presen- 
tato più di cinquecento emen- 
damenti, e le sedute alla Ca- 
mera procedono con ritmo 
estenuante. Per non bruciare 
nemmeno un minuto di tem- 
po, il primo ministro Chirac 
ha chiesto che i lavori parla- 
mentari procedano ad oltran- 
za, anche il sabato, anche fino 


* alle tre di notte se necessario. 


Che cosa accadrà quando si 
dovrà discutere la legge sulla 
stampa, per la quale sono an- 
nunciati duemila emenda- 
menti? 

I deputati Rpr e Udf, riflet- 
tendo gli umori del loro elet- 
torato, esprimono impazienza 
e insoddisfazione davanti alla 
lentezza con cui le riforme 
annunciate vengono messe in 
cantiere. Chirac, che in un’in- 
tervista martedì scorso si è 
dichiarato «sinceramentè ot- 
timista» sugli obiettivi perse- 
guiti dal governo, fa osservare 
che nessuna compagine mini- 
steriale aveva mai messo tan- 
ta carne al fuoco in soli due 
mesi: «Ben presto i francesi 
vedranno che qualcosa è cam- 
biato», ha dichiarato. 


Ma è evidente che sul suo 
ottimismo gravita qualche 
nuvola: il primo ministro fra 
l’altro non ha gradito le recen- 
tissime affermazioni di un de- 
putato barrista (dunque di un 
esponente della maggioran- 
za), Charles Millon, il quale ha 
posto in guardia il governo 
contro il «look reazionario che 
lo sta contraddistinguendo». 
Se i seguaci di Raymond Bar- 
re incominciano a fare la fron- 
da, per il governo Rpr e Udf si 
annunciano guai seri. Sarà 
probabilmente pensando a 
questo rischio che, anche per 
l’ultimo progetto di legge at- 
tualmente in discussione, 
molti deputati chiedono che il 
governo ponga la questione di 
fiducia (è stato legittimato a 
farlo, con il consiglio dei mini- 


stri svoltosi ieri). 

Il clima politico intanto si 
arroventa. Neogollisti e gi- 
scardiani accusano la «gau- 
che» di fare ostruzionismo per 
costringere Chirac a porre in- 
cessantemente la questione 
di fiducia; i socialisti replica- 
no accusando il governo di 
voler sopprimere le garanzie 
di cui godono i salariati; la 
maggioranza e il «Fronte na- 
zionale» controreplicano di- 
chiarando che i socialisti non 
capiscono niente di imprese. 
E via di questo passo: fra 
‘accuse, repliche, incidenti va- 
ri, l'Assemblea nazionale si 
surriscalda e il castello delle 
riforme promesso dalla destra 
è ancora fermo alle fondamen- 
ta. 

Giovanni Serafini 


IN DISCUSSIONE A GINEVRA LE FUTURE POSSIBILITÀ DI SFRUTTAMENTO DELL'ENERGIA ATOMICA | 


Verso la fusione nucleart 


Chernobyl — Un bulldozer radiocomandato asporta lo strato superficiale del terreno nelle 
campagne contaminate che circondano il reattore nucleare esploso 


(Telefoto Ap) 


(ma non prima del 2025... 


Il prof. Toschi: «Ci sono tempi tecnici non comprimibilii 


GINEVRA — «I tempi tecni- 
ci per arrivare alla fusione 
nucleare come fonte di ener- 
gia pulita” e inesauribile so- 
no di vent'anni per la dimo- 
strazione scientifica e di altri 
venti per avere a disposizione 
reattori sfruttabili industrial 
mente. Non è vero che incre- 
mentando i fondi per queste 
ricerche sì risparmierebbe 
molto tempo. Forse, al massi- 
mo, un paio d’anni». 

Lo ha dichiarato il prof. Ro- 
mano Toschi, responsabile 
del progetto europeo «Net» 
(Next European Torus) sulla 
fusione controllata al conve- 
gno internazionale sull’ener- 
gia nucleare în corso a Gine- 
vra, che si concluderà doma- 
ni, e în cui è stato anche 
affrontato il problema solle- 


vato ‘dal grave incidente alla 
centrale di Chernobyl. 
Toschi ha fatto îl punto sul- 
lo stato del progetto e ha trac- 
ciato le tappe future. Attual- 
mente î cinquanta ricercatori 
europei che sono ospiti del 
Laboratorio di fisica del pla- 
sma che l'istituto tedesco Max 
Planck possiede a Garching, 
presso Monaco, hanno com- 
pletato la fase di definizione 
degli obiettivi della macchina 
Per la prossima fase dello 
sviluppo tecnologico del pro- 
getto sono stati affidati in tut- 
ta Europa 120 contratti con 
laboratori di ricerca e quindi- 
ci con le industrie per lo stu- 
dio di fattibilità industriale. 
Per le attività di progetto, il 
progetto «Net» dispone di fi- 
nanziamenti per 15 miliardi 


UN UFFICIALE POLACCO AL SOLDO DELLA CIA AVREBBE TRASMESSO IL PIANO DI JARUZELSKI 


Solidarnosc: Reagan era a conoscenza 
della repressione ordita dal Cremlino 


WASHINGTON — Il colpo 
di maglio del generale Jaru- 
zelski contro Solidarnosc (Po- 
lonia, dicembre 1981) fu piani- 
ficato a Mosca sin nei minimi 
dettagli. Le istruzioni per l’o- 
perazione vennero stampate 
in russo (tre mesi prima, in 
settembre) mentre a Danzica i 
congressisti del primo sinda- 
cato libero sorto in un paese 
comunista chiedevano l’usci- 
ta della Polonia dal Patto di 
Varsavia. 

L'intero piano repressivo fu 
trasmesso alla Cia in novem- 
bre, da un alto ufficiale dello 
stato maggiore polacco. Ora 
questo ufficiale vive con la 
famiglia negli Stati Uniti. Si 
chiama o meglio si chiamava, 
Wladislaw Kuklinski. Ha do- 
vuto cambiare nome: è stato 
condannato a morte în contu- 
macia, 

Le rivelazioni sono del «Wa- 


shington Post» e trovano con- 
forto nelle ammissioni di una 
fonte americana. «Sì — dice la 
fonte — sul tavolo del Presi- 
dente Reagan giaceva il pia- 
no russo per far fuori Solidar- 
nosc», 

Il corrispondente del gior- 
nale americano ha avuto 
un'intervista a Varsavia con 
Jerzy Urban, portavoce del 
governo polacco. Urban ha 
trattato l'argomento dì sua 
iniziativa, fornendo partico- 
lari su una seduta «prepara- 
toria ad alto livello» a Varsa- 
via, nel novembre 1981. Era 
presente anche un inviato di 
Mosca, il quale a un certo 
punto disse: «Gli americani 
conoscono il nostro piano, la 
spia è qui fra voi». Il colonnel- 
lo Kuklinski fu il più deciso 
nel promettere indagini ap- 
profondite, ma il giorno dopo 
scomparve. Attraverso canali 


IN VENTIQUATTR'ORE PIU’ DI 70 MORTI 


Strage libanese 
il giorno dopo 


BEIRUT — Tragedia libanese, il giorno dopo. All'indomani 
della spaventosa battaglia avvenuta nella parte occidentale 
della capitale si contano i morti, i feriti; si tenta un primo 
bilancio dei danni. Ma si tratta di operazioni del tutto aleatorie 
perché i combattimenti continuano, anche se in forma meno 
cruenta rispetto al drammatico regolamento di conti di marte- 
dî. A quanto pare, la partita tra gli sciiti del movimento «Amal» 
e i combattenti sunniti appartenenti al «Movimento 6 feb- 
braio», guidati dal 36enne Berjawi, si è conclusa con la 


schiacciante vittoria dei primi. 


Gili sciiti hanno occupato militarmente il quartier generale 
del movimento sunnita, e proprio lì si sono installati, a 
dimostrazione della loro vittoria. I sunniti sono stati costretti 
alla fuga (il capo si è rifugiato in uno dei campi profughi 
palestinesi); e l’intera zona dove sono avvenuti gli scontri è 
terra bruciata. Tutta quella parte di Beirut compresa fra la 
«linea verde» e il campo-profughi di Sabra è ridotta a un 
enorme cumulo di rovine. Decine di ‘auto sono carbonizzate 
mentre le ruspe ieri mattina erano in azione per liberare le 
strade dalle macerie provocate dagli scontri: «Una battaglia 
apocalittica», come l’ha definita ieri il quotidiano della capitale 


«Le Reveil». 


La popolazione è tornata ieri alla vita normale, per quanto 
possa dirsi normale la vita in una città dove si ode continua- 
‘mente il crepitio delle armi automatiche. Se la tensione si è 
relativamente attenuata nei pressi del quartiere di Tarik 
Jadidah, conquistato «manu militari» dagli sciiti di «Amal», 
altrettanto non può dirsi della situazione nei pressi dei campi 


profughi palestinesi. 


della Cia, si mise în salvo. 

Urban ora afferma che 
l’amministrazione Usa sape- 
va tutto. «Reagan avrebbe po- 
tuto rendere pubblico il piano 
davanti al mondo intero e 
ammonire Solidarnose. Se 
l'avesse fatto, non ci sarebbe 
stata l'imposizione della legge 
marziale». Per Urban, però, il 
Presidente Reagan non era. 
interessato a una soluzione 
«pacifica» della crisi polacca. 

A Washington un’altra fon- 
te ha negato invece che nelle 
informazioni trasmesse dal 
colonnello Kuklinski fosse in- 
dicata una data. Urban insi- 
ste: la data sarebbe stata fa- 
cilmente desumibile; per il 15 
dicembre era in calendario il 
congedo di ungrannumero di 
coscritti, dunque l'operazione 
non poteva che avvenire 
prima. 

L'iniziativa del regime po- 


Una 


bero per Simone 


Gerusalemme — Yves Montand pianta un albero in memoria 


lacco ha destato una certa 
sorpresa a Washington, ma 
anche un'immediata spiega- 
gione. Accusare il Presidente 
Reagan di avere saputo e di 
non aver voluto evitare la 
repressione, può servire a 
disarmare la sempre attiva 
opposizione clandestina: no- 
nostante la normalizzazione, î 
polacchi non sembrano rasse- 
gnati a considerare morto e 
sepolto l’unico esperimento di 
sindacalismo indipendente 
tentato în un paese dell'Est: 
Solidarnose visse un anno e 
mezzo e infranse il monoliti- 
smo ‘istituzionale del partito 
unico. Oggi, a quasi cinque 
anni dalla repressione, Lech 
Walesa sopravvive come figu- 
ra carismatica. 

In questa situazione, Urban 
tira fuori la storia di Kuklin- 
ski, che — unita all’arresto di 
Bujak — potrebbe accentuare 


di sua moglie Simone Signoret, scomparsa recentemente, 
nella foresta vicino al monumento agli ebrei francesi trudica- 
ti nell’Olocausto. Montand sta trascorrendo alcuni giorni in 


Israele, ospite del primo ministro Peres 


(Telefoto Ap) 


il senso di «inevitabilità» del- 
la restaurazione socialista. Le 
sue dichiarazioni avvalorano 
l’accenno fatto dal Presidente 
Reagan all’indomani del co- 
siddetto golpe di Jaruzelski. 
Reagan disse; «I piani repres- 
sivi sono stati elaborati a Mo- 
sca e scritti in russo», 

Glì americani dunque sape- 
vano, e molto probabilmente 
avevano individuato anche la 
data dell'operazione. Sin qui 
le supposizioni di Urban han- 
no un certo fondamento. Non 
ne hanno più quando passa 
all’interpretazione del silen- 
zio americano e ne deduce 
che. — se Reagan avesse par- 
lato —sisarebbero scongiura- 
tisia la repressione brutale di 
Solidarnose, sia i sanguinosi 
combattimenti nelle città, nel- 
le miniere della Slesia, nei 
cantieri del Baltico. 


Cesare De Carlo 


CONFERENZA STAMPA A MOSCA SUL «SALT-2> 


I sovietici respingono 
le accuse di violazione 
dei trattati con gli Usa 


MOSCA — La posizione sovietica in relazione al vertice 
Usa-Urss da tenersi negli Stati Uniti entro l’anno, resta quella 
più volte enunciata. Ma da parte americana non sembra esserci 
«né la volontà politica di creare l'atmosfera appropriata», né la 
volontà di raggiungere accordi concreti, ha detto ieri nel corso 
di una conferenza stampa il vice ministro degli esteri sovietico 


Alexander Bessmertnykh. 


Affiancato dal capo di stato maggiore e primo viceministro 
della difesa, maresciallo Serghei Akhromeiev, Bessmertnykh 
ha commentato la decisione Usa di non rispettare più le 
clausole del'trattato Salt-2 sulla limitazione delle armi strategi- 
che offensive e l'accordo «ad interim» del 1972, affermando che 
nessuno degli argomenti utilizzati per giustificare la demolizio- 
ne delle basi del processo di limitazione degli armamenti 


«supera la prova dei fatti». 


Akhromeiev da parte sua ha respinto tutte le accuse 
all’Urss di violazione dei trattati, definendole «false e mirate 
solo a giustificare la denuncia da parte americana dei docu- 
menti fondamentali per la limitazione degli armamenti». Ha 
inoltre precisato che se gli Stati Uniti supereranno i livelli 
brevisti per le armi strategiche, l’Urss adotterà «misure suffi- 
cienti ed efficaci», compreso l'eventuale aumento dei missili 


balistici intercontinentali. 


È stata affrontata quindi la questione del radar sovietico in 
costruzione nella regione di Kranoyarsk, che — secondo gli Usa 
— costituisce una violazione del trattato sui missili. 


IL CONSIGLIERE APPOSITAMENTE NOMINATO PER FAR LUCE CHIEDE TEMPO AL GOVERNO 


La macchina della democrazia israeliané 


sta inghiottendo lo scandalo «Shin Bet»? 


GERUSALEMME — I lea- 
der della coalizione di gover- 
no israeliana hanno ribadito 
che dovrà essere segreta qual- 
siasi indagine, se vi sarà, sul- 
l'esecuzione di due palestinesi 
catturati al termine di un’a- 
zione terroristica e sulla sua 
copertura da parte dello Shin 
Bet (servizio di sicurezza in- 
terno israeliano). 

Il premier laburista Shimon 
Peres ed il ministro degli este- 
ri ed esponente del blocco di 
centro-destra Likud sono con- 
vinti che nell'interesse della 
sicurezza del paese lo scanda- 
lo esploso dieci giorni fa va 
affrontato «con senso di re- 
sponsabilità nazionale» e non 
deve incrinare i rapporti fra i 
due principali partner nel go- 
verno, 

Nel frattempo è stata rite- 
nuta legittima la richiesta del 
nuovo consigliere del governo 
Yosef Harish di disporre del 
tempo necessario a esaminare 
e approfondire il caso. Harish 


‘ha ricevuto ieri le consegne da 
parte del suo predecessore 
Yitzhak Zamir, che pur essen- 
dosi dimesso mesi fa è stato 
sostituito soltanto domenica 
scorsa, nel pieno dell’infuoca- 
ta polemica sullo scandalo da 
lui innescato con la sua richie- 
sta alla polizia di indagare sul 
coinvolgimento dello Shin 
Bet nel caso. 

Zamir ha affermato che la 
sicurezza dello stato non può 
sovrastare la legge. Lo stesso 
capo dello Shin Bet, Avraham 
Shalom — accusato da ora 
dimessi alti funzionari del ser- 
vizio — è al centro di accuse di 
falsificazione e manomissione 
di documenti e testimonianze 
sulla morte dei due. 

Due anni fa, quattro palesti- 
Nesi sequestrarono un bus di 
linea civile Tel Aviv- 
Ashkelon. Due sopravvissero 
al fuoco dei soccorritori. Cat- 
turati indenni morirono poi — 
secondo un’indagine della di- 
fesa — in circostanze non del 


tutto chiare. 

Il capo dello Shin Bet di- 
pende direttamente dal primo 
ministro, all’epoca Yitzhak 
Shamir. Quando Peres diven- 
ne primo ministro, anche lui 
venne informato da Shalom 
sull’episodio, 

Ambienti vicini al premier 
Peres ed anche il suo stretto 
collaboratore e ministro sen- 
za portafoglio Ezer Weizman 
hanno adombrato responsa- 
bilità di Shamir nell'episodio. 
Ma dopo un incontro con Sha- 
mir l'altra notte Peres ha ne- 
gato di essere al corrente di 
tali insinuazioni. 

Il capo della polizia David 
Kraus ha rivelato intanto che 
l’ex consigliere Zamir gli ha 
da tempo consegnato il dos- 
sier sulla vicenda e ha respin- 
to affermazioni di esponenti 
di governo, secondo i quali la 
polizia non potrebbe occupar- 
si dell'indagine perché «fu- 
ghe» di notizie sarebbero ine- 
Vitabili. 


NANCY REAGAN ALLE NOZZE (QUASI) REGALI FISSATE A LONDRA PER IL 23 LUGLIO 


Londra — Le due future cognate di Buckingham Palace. A sinistra, la principessa Diana mentre sale sul treno alla stazione 


Victoria per raggiungere Epsom Downs, dove si è svolta ieri la più importante corsa di cavalli d'Inghilterra; a destra, Sarah 


Ferguson all'arrivo all'aeroporto di Heathrow di ritorno da una breve vacanza al sole dei Caraibi 


(Telefoto Ap) 


LONDRA — Una Sarah 
Ferguson sorridente che met- 
te in bella mostra l’anello di 
fidanzamento con rubino e 
brillanti e un principe Andrea 
anch'egli sorridente, con pul- 
lover chiaro e senza cravatta, 
fanno bella mostra di sé sul 
francobollo ufficiale che le po- 
ste britanniche emetteranno 
alla vigilia del loro matrimo- 


nio, fissato per il 23 luglio. 


L'immagine è stata tratta 
da una foto scattata da un 
amico fotografo del principe. 
La selezione è stata fatta dal 
‘principe in persona ed'è stata 
approvata dalla Regina, cui è 
piaciuta l’informalità dell’im- 
magine, dove i due giovani 
appaiono felici e allegri, come 
‘si conviene ad una Vera istan- 
tanea. |. £ Can 

Le poste britanniche, che 
hanno dato ieri l'annuncio 
dell’emissione straordinaria, 
hanno fatto sapere che i valori 
dei francobolli saranno di 12 e 
17 pence e che verranno inclù- 
si in speciali confezioni- 
ricordo con buste di primo 
giorno, appositamente stam- 
pate con l’immagine dell’ab- 
bazia di Westminster dove 
Verranno celebrate le nozze. 

Intanto è stato confermato 
che la moglie del Presidente 
Reagan, Nancy, assisterà al 
matrimonio del principe An- 
drea nell'Abbazia di Westmin- 
ster, a Londra. 


IN UN ANNO QUATTRO MILIONI DI DOLLARI PER ARAFAT E I SUOI OSPITI 


Un francobollo anche per Sarah e Andrea|Le allegre finanze dell’Olp 


IL CAIRO — Dodici milioni di dollari per 
«festeggiare» l’arrivo dei combattenti palesti- 
nesi ad Aden dopo l’esodo da Beirut nel 1983, 
quattro milioni di dollari per î conti d’albergo 
degliinvitati di Yasser Arafat in poco più diun 
anno, 12.000 dollari per le «spese interpreti» di 
un convegno di esponenti dell’Olp che parla- 

. vano tutti arabo: questi, secondo il settimana-. 

le egiziano «Akher Saa», alcuni esempi dell’al- 
legra amministrazione dell’Organizzazione 
per la liberazione della Palestina. 
» «Akher Saa» afferma che queste cifre sono 
tratte da un rapporto segreto presentato da 
Abu el Zaim, l'esponente palestinese entrato 
recentemente in conflitto con la dirigenza 
dell’Olp, nel corso di una riunione del consiì- 
glio militare generale di Al-Fatah che si è 
svolta qualche tempo fa ad Amman. Il settima- 
nale egiziano presenta queste informazioni 
come «esclusive» e aggiunge che Abu el Zaim 
le ha suffragate esibendo documenti e fatture 
firmate personalmente da Arafat. 

«Akher Saa» scrive che, nonostante le rac- 
comandazioni del consiglio generale di Al- 
Fatah del dicembre 1980, non esiste alcun , 
organismo incaricato di controllare le finanze 
dell’Olp. Il denaro, quindi, scorre a fiotti e 
viene distribuito secondo metodi clientelari 
tendenti a consolidare il predominio dell’at- 


tuale «leadership». 


Il primo capitolo trattato dal «rapporto 
segreto» di Abu el Zaim riguarda le sovvenzio- 
ni a paesi e partiti «amici», Un paese africano 
avrebbe ricevuto, a questo titolo, il finanzia- 
mento per la costruzione di un aeroporto (50 
milioni di dollari), mentre 200 milioni di dollari 
sarebbero andati a un'organizzazione araba 
«nota per la sua disponibilità a trattare con 


Isragle», 


Ma ancora più scandalosa sarebbe l’ammi- 


funzionamento dell’Olp; in tredici mesi, dal 
primo giugno 1983 al primo luglio 1984, 
3.100.000 dollari sarebbero stati pagati per i 
biglietti d'aereo dei dirigenti dell’Olp e dei loro 
ospiti, e quattro milioni di dollari per le spese 
di albergo e di soggiorno degli invitati perso- 
nali di Arafat. 

Le note spese presentate dai dirigenti del- 
l’organizzazione sarebbero liquidate quale che 
sia il loro ammontare: a Ez2 Hamad, rappre- 
sentante dell’Olp în Italia, sarebbero stati 
rimborsati 80.000 dollari per un soggiorno di 
quattro mesì în Tunisia. 

La stessa prodigalità sì sarebbe mostrata 
nei confronti delle ricorrenze personali o fami- 
liari: il ricevimento peri 25 anni di matrimonio 
di Abu Iyad, un alto responsabile dell’Olp, 
sarebbe così costato all'Olp 40.000 dollari e il 
matrimonio del figlio di Abu Mazen, un altro 
dirigente palestinese, 100.000. 

Personalmente, Yasser Arafat disporrebbe 
di un fondo di duecentomila dollari, rientegra- 
to automaticamente dalla direzione finanzia- 
ria dell'Olp. A questo fondo Arafat potrebbe 
attingere per ogni «spesa urgente». Per le 
missioni di carattere particolare, ci sarebbero 
poi contributi eccezionali: ad esempio, il presi- 
dente dell’Olp avrebbe versato allo sceicco 
Fadl Allah Dandash, responsabile degli «hez- 
bollah» libanesi, quindici milioni di dollari per 
ottenere la liberazione dei quattro ostaggi 
sovietici che erano stati catturati lo scorso 
anno a Beirut. 

Le accuse di Abu el Zaîm ad Arafat, secon- 
do «Akher Saa», non sì limitano comunque 
alla disinvolta amministrazione dei fondi. Il 
settimanale mette in causa il presidente del- 
l’Olp anche per la controversa operazione che 


alla fine del 1984 portò al trasferimento in 


nistrazione dei fondi destinati alle spese di 


Israele di dodicimila falasha etiopi. 


Ettore Mencacci 
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l’anno e di 90 miliardi per 
studi tecnologici. | 
La tappa più importante? 
ha sottolineato Toschi — di 
verrà tra circa quatiro an 
quando l'Europa dovrà del 
dere se lanciare il proge! esa 
finale del «Net». Se tutto dl Co 
drà bene, nel 1993 potrebì $ 
così iniziare la costruziot A 
del prototipo di ricerca. Drim 
Perla sede sono attualméi Quali 
te in competizione tre loc Seco) 
tà: Karlsruhe (Germani Segui 
Cadarache (Francia) e Ispli feci; 
(Italia). La Gron Bretagnali Prim 
in pratica rinunciato all ‘rm 
candidatura, perché già osî Megì 
tal’altro programma europî  SQua 
per la fusione, il «Jet». | Prev 
Se il «Net» sarà costruito diffe 
partire dal 1983 — ha pro S€gn 
guito Toschi — potrebbe esì 250 
re terminato nel 2000. Dié È 
anni sono poi previsti per RIN 
dimostrazione scientifica! 315 
per poter dire una parola dî “© 
finitiva sulla fattibilità tec 2 
co-industriale. Altri dieci di 6 
ni, fino al 2020, saranno 
cessari per la costruzione 
un reattore industriale dimlî 5.6 
strativo (quello che il «Sl 
perphenix» francese, presti 5.6 
Lione, rappresenta per i re 
tori «veloci»). 10.6 
La fase di sfruttamento 
dustriale non verrà quinî 10.6 
prima del 2025. Si tratta, 
detto Toschi, di termini «n 
comprimibilil»: anche conpî PRI 
fondi non si guadagnerebbei 36 
che un paio d’anni nelle pî' 
me fasi del progetto. Ciò n 
esclude che alcuni Paesi (nl 6 
l’Italia, che per le ricerci è 
sulla fusione spende già W! 16 
centinaio di miliardi all’ant' ; 
no, compreso il suo prograli 
ma nazionale) dovrebbero di 
mentare la loro quota di col 
tributi comunitari. 1 
Toschi ha poi parlato di 116 
sistemi di sicurezza che i pil 
gettisti vogliono prevede 116 
per il «Net». Il reattore af 
sione dovrà essere «intrinst 
camente sicuro», non doll PRI 
cioè provocare danni all'alîl 16 
biente anche se non dovessi 
ro intervenire î dispositivi È 2.6 
sicurezza in caso di erroîi 
REGIO Massimo Bozzo 
È; 5.6 
6.6 
9.6 
9.6 
PRI 
Le 
Sassaiole > 
e ® €48 6.6 
di integralisti 
islamici n 
dai ti . i; 
e di ebrei n) 
ortodossi 
i PRI 
GERUSALEMME — DU 4 
aree centrali di Gerusalemm di 
sono state sconvolte l'altif 4 
notte da violenti incident ; 
contenuti a fatica dalla pol” 8 
zia israeliana. i e 
In uno slargo del loro qu&! 
tiere «Mea Shearim» (cen 8 
porte) gruppi di ebrei ultra0 
todossi hanno usato i siste 13 
della guerriglia urbana bY 
ciando bidoni delle immond' 184 
zie, lanciando bottiglie ince!! 
diarie e scappando di fron? 
agli agenti per riapparire p° PR 
alle loro spalle e scagliare bo" L 
tiglie e sassi. i 
I dimostranti — padri e gl 3 
vestiti di palandrane grigi ù 
cappello nero e cernecchi all 6 
tempie — intendevano prot? È 
stare contro l’invasione dé È 
paese da parte di manifes! “ 
pubblicitari con donne in D' TI 
kini. | 1 
In un altro incidente sep?’ u, 


rato, sulla spianata delle m0 | 
schee nella Gerusalemm 


‘ orientale — terzo luogo sac! 


dell'Islam — musulmani ha! 
no invece reclamato il diritt? 
arabo sulla città che chiam* 
no «La Santa» (Al Qubs) È 
hanno contestato gli accorò | 
di pace israelo-egiziani. UN 
pattuglia della polizia è stat? | 
travolta e un ufficiale bast0 
nato. | 
I E 
E morto 
Allen Hynek ... 
gle | 
l’astrofisico I 
e | 
degli Ufo | 
ROMA — È morto in Ari20| 
na, a Scottsdale, l’astrofisi0! 
americano Joseph Allen HY 
nek, famoso per essere stat? 
per vent’anni il consulen!’ | 
scientifico del progetto del 
l'Aeronautica militare amé 
ricana sugli oggetti volan!! 
non identificati, gli Ufo, 9). 
cui divenne poi uno dei ma5 
simi esperti mondiali. | 
La morte; secondo il Centi! 
ufologico nazionale italian0 
che ha ricevuto la comunie4 | 
zione dagli Stati Uniti, 
avvenuta il 27 aprile scors® 
per un tumore al cervello, 1! 
la notizia è stata diffusa sol0 
ora per volontà dello scolt; 
parso. Allen Hynek aveva 
anni. 
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Così la prima fase 


Ai campionati del Messico è prevista solamente una 
Drima fase con gironi all’italiana (sei i gruppi, ognuno dei 
Quali composto da quattro squadre) alla quale seguirà una 
Seconda fase che le sedici formazioni qualificate disputeranno 
Seguendo il criterio dell’eliminazione diretta fino alla partita 

&cisiva che designerà la squadra campione del mondo 86. La 
a fase consentirà la qualificazione alla seconda per sedici 
Tmazioni: le vincenti di ciascun gruppo e le quattro squadre 


eglio classificate 


al terzo posto. Queste ultime quattro 


Squadre saranno scelte secondo un determinato criterio che 
Rigpede nell’ordine: il più alto numero di punti; la miglior 
Si erenza reti a parità di punti; il maggior numero di gol 
f nati a parità di punti e di differenza reti; il sorteggio in 
‘aso di «estrema» parità. 


PRIMO TURNO - GRUPPO A 


815 Messico 


2.6 Messico 


5.6 Puebla 
5.6 Messico 
10.6 Puebla 


10.6 Messico 


Risultato 


Italia-Bulgaria 1-1 
Marcatori: Altobelli (1), Sirakov (B) 
Argentina-Corea del Sud 
Marcatori: Valdano (A), Ruggeri (A), 
Valdano (A), Park Chang-Sun (C) 
Italia-Argentina matie. 
Arbitro: Keizer (Olanda) 
Bulgaria-Corea del Sud nrnialanie 
Arbitro; Al Shanar (Arabia) 
Italia-Corea del Sud 
Arbitro: Socha (Usa) 
Bulgaria-Argentina Tecla 
Arbitro: Morera (Costarica) 


3-1 


PRIMO TURNO - GRUPPO B 


3.6 Messico 


46 Toluca 


1.6 Messico 
Î 


8.6 Toluca 
11.6 Messico 


116 Toluca 


Messico-Belgio 

Marcatori: Quirate (M), Sanchez (M), 
Van den Berg (B) 

Paraguay-Iraq 

Marcatore: Romero 
Messico-Paraguay nr 
Arbitro: Courtney (Gb) 


Belgio-Iraq OA 
Arbitro: Diaz Palacio (Col) 

Messico-Iraq ect 
‘Arbitro; Petrovie (Jug) 
Belgio-Paraguay lissetizera 
Arbitro: Dotschev (Bul) 


PRIMO TURNO - GRUPPO C 


1.6 Leon 


2.6 Irapuato 


5.6 Leon 
6.6 Irapuato 
9.6 Leon 


9.6 Irapuato 


Francia-Canada 

Marcatore: Papin 

Unione Sovietica-Ungheria 
Marcatori: Yakovenko, Aleinikov, 
Belanov, Yaremchuck (2), Rodionov 
Francia-Unione Sovietica  ....-.... 
Arbitro: Arppi. Filho (Brasile) 
Canada-Ungheria rt 
Arbitro: Al Sharif (Siria) 
Francia-Ungheria ma 
Arbitro: Da Silva (Por) 
Canada-Unione Sovietica 
Arbitro: Traore (Mali) 


PRIMO TURNO - GRUPPO D 


16 Guadalajara 
3.6 Guadalajara 
66 Guadalajara 
7.6 Guadalajara 
Le Guadalajara 


lag Monterrey » 


Brasile-Spagna 1-0 
Marcatore: Socrates 
Algeria-Irlanda del Nord 1-1 


Marcatori: Whiteside (1), Zidane (A) 
Brasile-Algeria RIREIORE 
Arbitro: Mendez Molina (Gua) 
Spagna-Irlanda del Nord 
Arbitro: Brummeier (Aut) 
Brasile-Irlanda del Nord oca: 
‘Arbitro: Kirschen (Rdt) 
Spagna-Algeria ana 
Arbitro: ‘Takada (Giappone) 


PRIMO TURNO - GRUPPO E 


46 Queretaro 
16 Neza 
8.6 Querétaro 
8.6 Neza 
18.6 Queretaro 
18.6 Neza 


Germania-Uruguay 
Marcatori: Alzamendi (U), Allofs (G) 
Scozia-Danimarca 0-1 


Marcatore: Elkjaer 

Germania-Scozia nia 
Arbitro: Igna (Romania) 
Uruguay-Danimarca coli 
‘Arbitro: Marquez Ramirez (Mex) 
Germania-Danimarca — sele 
Arbitro: Ponnet (Belgio) 
Uruguay-Scozia RICSO 
Arbitro: Quiniou (Francia) 


PRIMO TURNO - GRUPPO F 


86 Monterrey 
3.6 Monterrey 
56 Monterrey 
1.6 Monterrey 
Le Monterrey 


Ug Guadalajara 


Polonia-Marocco 


Portogallo-Inghilterra 
Marcatore: Carlos Manuel 
Marocco-Inghilterra Luo 
Arbitro: Gonzales Roa (Par) 3 
Polonia-Portogallo era 
Arbitro: Ben Naceur (Tun) 
Polonia-Inghilterra ARTI 
Arbitro: Daina, (Svizzera) 
Marocco-Portogallo IRE 
‘Arbitro: Snoddy (Irlanda) 


Così davanti al video 


S giugno 


FRANCIA-URSS 22 


ITALIA:ARGENTINA 20 


BULGARIA-COREA DEL SUD 24 


BRASILE-ALGERIA 20 


8 giugno 
8 giugno 


3 gono | 
| E giugno ] 
sei 


GANADA-UNGHERIA 22 


8 giugno POLONIA-PORTOGALLO 24 
7_giugno MESSICO-PARAGUAY 20 
SPAGNA-IRLANDA 22 


MAROCCO-INGHILTERRA 24 


8 giugno 


BELGIO-IRAQ 22 


8 giugno GERMANIA-SCOZIA, 
URUGUAY:DANIMARCA 24 | RAI 
FRANCIA:UNGHERIA 20 | RAI 
3 giugno CANADA-URSS 22 | RAT 2 


10 giugno 
D giugno 


ITALIA-COREA DEL SUD 20_| RAI 2 
BULGARIA-ARGENTINA 
MESSICO-IRAQ 22_| RAI 3 


BELGIO-PARAGUAY 20 | RAI1 
Ti ro POLONIA-INGHILTERRA 24 | RAI 2 


MAROCCO-PORTOGALLO q.d. | RAI 3 
I giugno | BRASILE:IRLANDA 720. | RAI 
[è giugno ] SPAGNA-ALGERIA 2 
IS giugno ] GERMANIA-DANIMARCA 20 


rta URUGUAY:SCOZIA 2 


PRESSIONE DEI TEDESCHI E CONTROPIEDE DEGLI URUGUAGI 


ermania e Uruguay senza esclusione di colpi 


SEGNA ELKJAER E POI NON CE ALTRO DA FARE 


Il primo colpo di Alzamendi|Ha vinto la Danimarca 
Brava anche la Scozia 


Replica nel finale Allofs| 


QUERETARO — L’Uru- 
guay colpisce e lascia il segno, 
ma la Germania in extremis 
tra arrembaggi e mischie pau- 
rose in area dei celesti riesce a 
Timediare, giocando la carta 
Rummenigge, a una situazio- 
ne critica pareggiando con un 
gol di Allofs. 

Un trentenne, riserva del 
River Plate, ex poliziotto, tale 
Antonio Alzamendi, che però 
il c.t. professor Borras inonda 
di elogi sperticati e promuove 
titolare, manda in bambola la 
Germania per un tempo e 
mezzo e galvanizza l'Uruguay 
esaltandone ancor di più. la 
sua proverbiale grinta. Il tem- 
po di qualche schermaglia e il 
gaucho mezzosangue uru- 
guayano di origine basca si fa 
gioco del grande Schumacher 
e del libero Augenthaler infi- 
lando sotto la traversa il pal- 
lone dopo appena quattro mi- 
nuti di gioco. 

È il classico infortunio, 
abbastanza raro su un campo 
di calcio, che questa volta 
tocca alla Germania in un’oc- 
‘casione importante come il 
Mundial: Matthàus senza 
assilli appoggia il pallone in- 
dietro alla difesa con un lan- 

* cio ad ampio respiro di 30 
metri che si trasforma in un 
micidiale e perfetto servizio 
per Alzamendi che intuisce la 


leggerezza del tedesco e firma 
il vantaggio dell'Uruguay. Per 
la Germania è uno choc, 

Per i sudamericani è una 
situazione insperata. La squa- 
dra di Borras, aspettando la 
reazione tedesca, si arrocca in 
una difesa granitica e roccio- 
sa, gettandosi su ogni pallone 
‘utile per Voeller e compagni e 
sì affida a rari ma scaltri con- 
tropiede avviati per lo più da 
Francescoli che cerca di cuci- 
re difesa e attacco. 

La Germania perde comple- 
tamente la testa. La reazione 
c'è ma il centrocampo è scari- 
co anche psicologicamente, 
Magath si estranea dal gioco, 
Matthàus è a terra moralmen- 
te. ‘e non: basta-il generoso 
apporto del giovane Berthold. 

Le puntate di Voeller e Al- 
lofs si infrangono sistematica- 
mente nella attentissima dife- 
sa celeste. Affiorano i falli a 
ripetizione e l’arbitro Chri- 
stov deve ricorrere al cartelli- 
no giallo per tre volte. I tede- 
schi tentano allora la via del 
tiro da fuori, ma il portiere 
uruguaiano Alvez, che sosti- 
tuisce degnamente l’infortu- 
nato Rodriguez, fa sempre 


Germania - Uruguay 1-1 

MARCATORI: al 4’ Alzamendi, all’84' Allofs. 

GERMANIA: Schumacher, Berthold, Briegel, Augenthaler, Foer- 
ster, Eder, Mattheus (69° Rummenigge), Magath, Brehme (46° Littbar- 
ski), Voeller, Allofs. (12 Stein, 17 Jakobs, 21 Rolff). 

URUGUAY: Alvez, Diogo, Gutierrez, Bossio, Acevedo, Batista, 
Alzamendi (73’ Ramos), Santin, Francescoli, Barrios (55° Saralegui), Da 
Silva. (22 Otero, 14 Pereira, 18 Paz). 

ARBITRO: Christov (Cecoslovacchia). 

NOTE: cielo sereno, temperatura calda, terreno in buone condizio- 
ni. Spettatori: 30 mila con tifoserie tedesche e uruguayane. In tribuna 
anche l’allenatore federale Sergio Brighenti. Ammoniti per gioco 
scorretto: Gutierrez, Diogo e Saralegui, 


buona guardia. 
* Subentra in Briegel e com- 
pagni, chiaramente, la sfidu- 
cia e Uruguay, dopo reiterati 
tentativi dei tedeschi non fi- 
nalizzati (Matthàus, Voeller, 
Augenthaler, Berthold, Brie- 
gel e Allofs), in un rapido ca- 
povolgimento di fronte smar- 
ca abilmente Da Silva che 
punta a rete ma viene steso in 
area da Augenthaler. La dife- 
sa tedesca anche in questa 
occasione dimostra qualche 
leggerezza. Foester ed Eder 
smaniano più per l’attacco 
che per la copertura. 
Beckenbauer, a inizio di ri- 


| presa, decide per Littbarski al 


posto di un disordinato Bre- 
hem nella speranza di mettere 
ordine al centrocampo. Poi 
negli ultimi venti minuti ten- 
tala carta di un Rummenigge 
che dimostra grinta e buona 
forma fisica. L’esito positivo. 
degli innesti non è però subi- 
taneo. Anzi, l’Uruguay, che 
risponde con gli inserimenti 
di Saralegui, un centrocampi- 
sta, e più tardi di Ramos, si fa 
improvvisamente aggressivo 
e sì crea buone occasioni con 
Batista e Francescoli. 

La Germania acquista pro- 
gressivamente lucidità e si 


Videogame Mundial 


preannuncia l’arrembaggio fi- 
nale. Al 67 Augenthaler con 
un tiro di rara potenza da 
fuori area centra in pieno l’in- 
crocio dei pali. All’80° France- 
scoli manda però in fumo la 
migliore opportunità dell’U- 
ruguay, spedendo fuori a por- 
ta vuota il pallone. Un minuto 
dopo la risposta tedesca ma il 
poderoso colpo di testa di 
Berthold, è bloccato da Alvez. 

Sono le avvisaglie degli ar- 
roventati cinque minuti finali. 
La muraglia uruguaiana si 
sgretola improvvisamente 
all’84°. Da una mischia davan- 
ti ad Alvez, il pallone schizza 
sulla sinistra dove completa- 
mente soli attendono due te- 
deschi, Voeller e Allofs. Spet- 
ta a quest’ultimo battere il 
portiere avversario con un 
diagonale lento ma imprendi- 
bile. 


IH FINALE COPPA' — La Lega 
Calcio ha fissato le date delle par- 
tite di finale della Coppa Italia ’86. 
Sabato 7 giugno si disputerà la 
‘prima partita sul campo della vin- 
cente tra Como e Sampdoria. Il 
ritorno si disputerà il 14 giugno a 
Roma o a Firenze. 


Uruguay, il calcio quando serve 


Due grandi squadre, senza 
dubbio, Germania e Uruguay. 
Il loro scontro è stato molto 
intenso ed emozionante an- 
che se le interruzioni video e 
audio del satellite ha un po’ 
stancato tutti. Niente di nuo- 
vo per quanto riguarda il gio- 
co della Germania, un melan- 
ge di potenza fisica e velocità; 
più astuti e pragmatici gli 
eleganti uruguagi. 

Insomma astuzia contro po- 
tenza, tattica contro spaval- 
deria. E- finita in parità e il 
risultato è giusto. L’andamen- 
to ‘del gioco sembrava dare 
ragione a chi, per primo al 
mondo, ha dato razionalità al 
calcio e per questo è indicato 
come padre di questo sport;' 
in fondo il coraggio, o forse la' 
disperazione, dei tedeschi ha 
trovato equanimità nella divi- 
nità che presiede alla giusti- 
zia del gioco, 

Incoscienti fino alla traco- 
tanza, longilinei ed eleganti, 
padroni del pallone e di tutte 


le traiettorie che esso compie 
quando batte su corpi rigidi 
(terreno, teste, piedi), gli uru- 
guayani hanno avuto il torto 
di credere che con poca soffe- 
renza avrebbero fatto perdere 
il gusto di giocare alla Ger- 
mania. Avuta in regalo la pos- 
sibiltà del gol da un disimpe- 
gno cervellotico dì un centro- 
campista tedesco, Francesco- 
lì (pratico, palleggiatore, sgu- 
sciante come un capitone) e 
compagnia non hanno: affon- 
dato troppo convinti în quei 
non rari contropiede che le 
fasi. di gioco hanno-loro pro- 
posto. Forse avranno pensato 
che non conveniva arrischia- 
re le entrate barbare, e perciò 
non maligne, dei difensori 
germanici. 

Dal canto loro, î germanici, 
hanno dovuto farsi sfiorare 
più volte dalle ciniche entrate 
deì sudamericani, cattivi co- 
me belve messe alle strette. 
L’arbitro Christov non ha la- 
sciato correre niente all'Uru- 
guay mentre ha.concesso alla 


Germania il beneficio d'in- 
ventario di qualche fallo non 
‘utile. 

Voeller ci è sembrato al suo 
solito livello, quello di un 
grande uomo dî area di rigo- 
re: scatto, arresto, finta e 
cambio di direzione in un me- 
tro quadrato! 

Dire bene di Francescoli, 
sull’altro fronte, sarebbe pleo- 
nastico perché il fuoriclasse 
sudamericano non ha certo 
bisogno di chi lo elogi. Noî 
vorremmo suggerire come 
esempio del calciatore uru- 
guayano il difensore Diogo. 
Cattivo, spigoloso quando di- 
fende îl negro diventa velluta- 
to di piede quando deve gio- 
care la palla a favore dei 
compagni. La geometria del 
centrocampo è tenuta da Bos- 
sio mentre la fantasia è Fran- 
cescoli e la potenza Da Silva. 
Ma tutti hanno un poco di 
tutte queste caratteristiche. 
Che grandi giocatori. E che 
grandi atleti î tedeschi. 

Bruno Lubis 


Grande euforia dei portoghesi 


per la vittoria sull’Inghilterra 


MONTERREY — Grande 
euforia nel clan portoghese 
per l’inatteso successo sull’In- 
ghilterra. Le dichiarazioni più 
trionfalistiche sono, quelle 
dell'ex stella del calcio porto- 
ghese Eusebio: «E° una gran- 
de impresa quella compiuta 
dal Portogallo della quale so- 
no fiero come lo è in questo 
momento tutto il mio paese. 
E’ stata la vittoria della vo- 
lontà, della tecnica e del 
coraggio; questo Portogallo 
può ripetere le imprese del 
1966». 

L'allenatore ed ex nazionale 
portoghese Josè Torres, ha 
sottolineato come questa vit- 
toria rappresenti la rivincita 
del 1966 quando il Portogallo 
nel quale Torres giocava) 
venne sconfitto in semifinale 


proprio dall’Inghilterra: 
«Questi due punti conquistati 
contro la favorita del girone ci 
daranno una forte spinta psi- 
cologica per il cammino in 
questo mondiale». 


L’allenatore inglese Bobby 
Robson si è rammaricato per 
le occasioni buttate al vento 
dalla sua squadra: «Abbiamo 
fallito almeno tre opportunità 
clamorose per segnare, e il 
‘Portogallo ci ha castigati alla 
sua prima occasione. Per noi 
nulla è perduto: ci sono anco- 
ra due partite da disputare 
per la qualificazione e avremo 
‘modo di rifarci. Dovremo solo 
impegnarci un po’ di più, e 
stare attenti a non commette- 
re delle distrazioni in difesa 
come quella che ha favorito il 


gol di Carlos Manuel». 

Decine di tifosi di calcio 
inglesi hanno inscenato mani- 
festazioni di protesta contro il 
comportamento della loro na- 
zionale. Gli scalmanati hanno 
fermato automobili, hanno in- 
fastidito passanti, hanno lan- 
ciato insulti contro le persone 
che incontravano per le stra- 
de. Per dimostrare il loro di- 
sprezzo per i nazionali battuti 
alcuni tifosi si sono calati i 
pantaloni in pubblico lan- 
ciando insulti nei confronti 
del selezionatore e dei gioca- 
tori. 


Le autorità di Monterrey, al 
fine di evitare che queste di- 
mostrazioni degenerassero in 
qualcosa di più grave, aveva- 
no dato ordine alle forze di 


Î 


polizia di agire con cautela, 
ma con energia, contro Ì tifosi 
scatenati. A Monterrey si tro- 
vano 15 agenti di Scotland 
Yard, venuti fin dal mese 
scorso per dare assistenza alla 
polizia locale nel trattare con 
i tifosi, inglesi. 

Peggio ancora a Londra. 
Furibondi per la sconfitta del- 
l'Inghilterra, 300 tifosi hanno 
devastato un locale notturno 
di Darlington dove la partita 
era stata trasmessa su uno 
schermo gigante. Il triplice 
fischio di chiusura della parti- 
ta in Messico è stato il segnale 
d’inizio per una rissa gigante- 
sca nel locale. «Pugni, sedie e 
bottiglie volavano senza sosta 
— ha commentato uno dei 
partecipanti — sembrava di 
essere dentro un western». 

Dopo aver distrutto tutto 
quello che poteva essere rotto 
all’interno del locale, i litigan- 
ti si sono trasferiti sulla stra- 
da e solo l'intervento di 30 
poliziotti con cani ha potuto 
riportare la calma. Tredici 
persone sono state arrestate e 
due poliziotti sono finiti in 
ospedale: «Non sappiamo co- 
me è nata la rissa — ha dichia- 
rato un portavoce della poli- 
zia — ma è chiaro che è stata 
la sconfitta dell’Inghilterra a 
far divampare la scintilla». 

Era da vent'anni che i tifosi 
portoghesi aspettavano que- 
sto momento, da quando cioè 
ai Mondiali del 1966 la loro 
squadra era stata sconfitta in 
semifinale dall’Inghilterra per 
2-1. Gli avversari.si aggiudica- 
rono poi il torneo, mentre i 
lusitani da allora non riusciro- 
no più a qualificarsi per la 
fase finale dei Mondiali. 

L'altra sera, pochi istanti 
dopo il termine della partita, 
migliaia di persone si sono 
precipitate per le strade di 
Lisbona e altre città per cele- 
brare la «vendetta». Le navi 
attraccate nel porto della ca- 
pitale hanno acceso tutte le 
luci di bordo e fatto suonare le 
sirene; mentre il cielo veniva 
solcato da fuochi artificiali. Il 
Presidente Mario Soares ha 
interpretato i sentimenti di 
tutti i suoi connazionali man- 
dando un telegramma di con- 
gratulazioni. 
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Danimarca-Scozia 1-0 


MARCATORE: 57’ Elkjaer. 


DANIMARCA: Rasmussen, Busk, M. Olsen, Nielsen, Lerby, J. Olsen, 
Berggreen, Elkjaer, Laudrup, Bertelsen, Arnesen. 
1 
SCOZIA: Leighton, Gough, Maipas, Souness, MeLeish, Miller, Stra- 
chan, Aitken, Nichol, Nicholas, Sturrock (58° MeAvennie). 


ARBITRO: Nemeth (Ungheria). 


NEZAHUALCOYOTL — 
Nella città intitolata alla 
Rupe del coyote, la Danimar- 
ca ha fatto suo l'esordio mon- 
diale che la vedeva opposta 
alla Scozia. È stata una parti- 
ta tirata, con ritmo veloce e 
giocata con una sportività 
che le formazioni europee 
‘hanno da tempo dimenticato. 
Niente scene di agonie sul 
campo per poi vedere i Lazza- 
ri vispi come frugoli, pochissi- 
mi falli e tutti fatti per irruen- 
za e non per cinismo. 

Subito interessante il gioco 
nel primo tempo: non c’è sta- 
to studio di ritmo e di tattici- 
smi. La Scozia con Souness in 
posizione di centromediano 
metodista, forse non tanto 
mobile ma molto attento e 
misurato nel distribuire il gio- 
co è, soprattutto, intelligente 
nel chiudere i varchi che si 
aprivano nei pressi della sua 
area di rigore. 

Detto di Souness, dobbia- 
mo accennare alla spinta ine- 
sauribile di Gough, terzino 
destro diligente in difesa e 
molto generoso nel proiettarsi 
in avanti a colpire un paio di 
volte di testa, creando perico- 
li, e sfiorando un gol su appog- 
gio di Strachan che Gough ha 
controllato con sinistro in cor- 
sa, aggirando Morten Olsen, 
per poi alzare sopra il portiere 
Rasmussen in uscita. Alto di 
poco. 

La Danimarca ha fatto lun- 
ghe ragnatele di passaggi a 
centrocampo per mettere sul 
settore sinistro vari giocatori 
in condizioni di crossare perle 
teste degli alfieri che si inseri- 
vano in area scozzese. Arne- 
sen cì è sembrato il più vivo 
della compagnia, mentre Ler- 
by, Laudrup, Elkjaer si sono 
confusi in un gioco sottoritmo 
che non è loro abituale. Biso- 
gna dire anche che la Scozia 
non ha mai lasciato zone trop- 
po larghe di campo scoperte. 
Questo spiega i primi 45’ sot- 
totono della Danimarca. Ol- 
tre al disagio di chi per la 
prima volta partecipa alla fa- 
se finale di un Mondiale, 

La ripresa s'inizia con una 
grande fuga e dribbling di 
Laudrup che gli scozzesi fer- 


mano in qualche modo; poi è 
il momento della Scozia che 
attacca pericolosamente, ma 
senza chiamare in causa Ra- 
smussen. E arriviamo al 12° 
col gol di Elkjaer. Il nostro 
riceve spalle alla porta si gira 


rapidamente, gode di un rim- 
pallo favorevole e di sinistro 
sciabola sul palo e in gol. 1-06 
palla in centro. 

Vano è stato poi il serrate 
degli scozzesi che non si sono 
mai provati a cercare il lungo 
Rasmussen che dava l’im- 
pressione di fare il portiere 
perché forse troppo basso per 
giocare da pivot. Un paio di 
grosse incertezze del n. 1 da- 
nese dava agli spettatori l’im- 
pressione di aver capitolato: 
invece no, perché la palla era 
uscita sul fondo. 


Paraguay-Iraq 1-0 


MARCATORE: Romero 35°. 


PARAGUAY: Fernandez, Torales, Zabala, Schettina, Delgado, Nu- 
nes, Ferreira, Romero, Cabanas, Canete, Mendoza. sa 

IRAQ: Hammoudi, Allawi, Nazem Shaker, Samir Shaker, Hussein, 
Mohammed (Aufi, 68°), Radi, Saaed, Gorgis (Kassim, 82°), Hashem, 


Araibi. 


ARBITRO: Sidney Picon-(Mauritius). n fi 
NOTE: terreno buono e tempo nuvoloso. Spettatori 15 mila circa. 


TOLUCA — Il Paraguay de- 
butta nella Coppa del mondo 
con un magro successo sull’I- 
Tag, appaiando il Messico in 
testa alla classifica del grup- 
po B. I sudamericani hanno 
dovuto sudare tuttavia più 
del previsto per aver ragione 
dei meno quotati avversari. 

Gli iracheni si presentano 
infatti sul più prestigioso pal- 
coscenico del calcio mondiale 
senza timori reverenziali. La 
guerra, i sacrifici che questa 
porta con sé, per un momento 
appaiono lontani. Per il mo- 
mento conta solo il pallone. 

Nelle prime battute gli ira- 
cheni appaiono guardinghi, 
ma non rinunciatari. Il primo 
tiro in porta, dopo 10’, è scoc- 
cato da Saaed. Il giocatore 
iracheno crossa rasoterra e 
Fernandez, il n. 1 paraguaya- 
no, ghermisce il facile pallone. 
I sudamericani replicano con 
un tiro di punizione di Schet- 
tina, che Ferreira corregge di 
testa fuori. 

A) 15’ l'Iraq va vicinissimo 
al gol. Saaed, il più pericoloso 
della formazione araba, indi- 
rizza di testa la palla verso la 
rete avversaria: l’estremo di- 
fensore paraguayano è bat- 
tutto, ma in suo aiuto inter- 
viene un compagno che libera 
proprio sulla linea. 

Gli iracheni tengono il cam- 
po con sicurezza e attaccano 
con una certa varietà di sche- 


mi. Gli uruguayani rispondo- 
no con lunghi lanci inefficaci: 
al 21’ tuttavia vanno anch'es- 
si vicino al gol. Mendoza, su 
assist di testa di Cabanas, 
coipisce fortissimo. La palla si 
perde di poco sopra la tra- 
versa. Ù 

In questo scorcio di partita 
fra gli iracheni si mette in 
evidenza Hussein, lineare e 
puntuale nei suoi suggeri- 
meniti alle punte. Tra le due 
squadre, è l'Iraq quella che, 
sorprendentemente, tiene me- 
glio il campo. 

Ai 35’i sudamericani vanno 
in vantaggio. Robero scatena 
l'entusiasmo sugli spalti tra- 
figgendo il n. 1 iracheno in 
uscita, con un pallonetto. Due 
minuti dopo il Paraguay sfio- 
ra il bis. Mendoza si libera di 
due uomini, ma all’ultimo mo- 
mento perde l'equilibrio e la 
sfera è preda di Hammoudi. 
Proprio allo scadere gli ira- 
cheni vanno in gol su calcio 
d’angolo, ma il mauriziano Pi- 
con non convalida avendo gia 
fischiato la fine del tempo. 

Nel secondo tempo i para- 
guayani fanno valere la loro 
maggiore esperienza, mentre 
gli iracheni perdono smalto. 

AI 60° i paraguayani segna- 
«no con Mendoza, ma l'arbitro 
annulla per fuorigioco. Fino al 
termine il risultato non cam- 
bia più. 


ITALIA! 


(forse l'atteggiamento può trarre in inganno: mentre gridiamo 
«forza Italia» non stiamo dormendo. Stiamo semplicemente 
dimostrando quanto sia utile riposare in modo corretto. 
Come ci insegna la Casa del Materasso, fedele tutrice 
del nostro riposo, in ogni occasione). 


DEPOSITO E CENTRO VENDITA PERMAFLEX E ONDAFLEX 


casa del ‘* 


materasso 


Centro specializzato con deposito: 
; (di fronte ai Cantieri San Marco) - Parcheggio riservato 


Trieste 


4 


- via Italo. Svevo 6 
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Italia-Argentina: un duello che si rinnova £ 


IL CITÌ NON HA ANCORA DECISO CHI MARGHERÀ IL PIBE DE ORO 


DAL 1974 A OGGI LE DUE NAZIONALI SI SONO SEMPRE TROVATE DI FRONTE AI MONDIALI 


uarto tango consecutivo 
tra azzurri e sudamericani 


PUEBLA — Per la quarta 
volta consecutiva sull’itinera- 
rio azzurro dell’Italia c'è 
l'ostacolo Argentina. Accad- 
de nel ’74 a Stoccarda (1-1) e 
nel ’78 a Buenos Aires (1-0) 
nella prima fase; avvenne 
quattri anni fa a Barcellona 
(2-1) nella prima partita del 
secondo turno che servì a 
sbloccare la nazionale lan- 
ciandola verso il titolo; capita 
oggi a Puebla nel secondo 
giro ‘di valzer del turno ini- 
ziale. 3 

Italia-Argentina è quindi 
una classica della Coppa del 
Mondo ed è anche il primo 
scontro tra le favorite che 
«Mexico ’86» mette in scena. 
Visti i precedenti, ci sarebbe 
da stare tranquilli anche se la 
prima volta, quella tedesca, fu 
sofferenza e preluse alla di- 
sfatta con la Polonia. 

In realtà la sfida odierna, 
che inaugurerà lo stadio 
Cuauhtemoc (impianto dedi- 
cato al figlio di Montezuma, 
ultimo imperatore azteco) al 
di là della diretta influenza 
che avrà sulla classifica del 
girone, dovrà dire quanto 
effettivamente valgono ora le 
nazionali vincitrici degli ulti- 
mi due mondiali. 

Non lo hanno detto finora 
con sufficiente chiarezza né la 
positiva prova degli azzurri 
con la Bulgaria per via dell’a- 
mara conclusione che ha po- 
sto interrogativi sulle capaci- 
tà ‘amministrative della for- 
mazione di Bearzot, né la pro- 
va a passo ridotto sostenuta 
dai sudamericani contro i co- 
reani, 

C'è tuttavia la vaga sensa- 
zione che neppure questo 
scontro, pur di elevati e nu- 
merosi contenuti tecnici, dia 
risposte esaurienti sullo spes- 
sore delle due protagoniste. 
Attraverso messaggi più o 
meno palesi, si è instaurato lo 
stato d’animo che potrebbe 
anche prodursi in una non 
belligeranza per prevalente 
interesse reciproco. 

Si pensa in sostanza ad un 
tacito patto di non aggressio- 
ne piuttosto che una lotta a 
coltello sia perché l’Argenti- 
na, dall'alto dei suoi due pun- 
ti, con un pareggio potrebbe 
continuare a guidare il. grup- 
po, sia perché l'Italia nella 
terza partita con i coreani po- 
trebbe cadenzare il proprio 
passo sulla differenza reti e 
guadagnarsi una promozione 
senza forti tensioni in attesa 
che esse esplodano negli otta- 
vi di finale ad eliminazione 
diretta. 

Del resto è diffusa tra gli 
azzurri l'opinione che non ab- 
bia eccessivo valore la promo- 
zione da primi della classe 
proprio perché la formula pre- 
vede nella seconda fase non 
più gironi ma spietati duelli 
«senza possibilità di speculati 
vi pareggi. Non ci sono calcoli 
da fare se non quelli di valuta- 
re quale avversario o quale 
sede preferire per il primo im- 
patto testa a testa. 

L'Italia, peraltro, ha com- 


promesso col pareggio di esor- 
dio le sue possibilità di gover- 
nare l'esame di ammissione e 
non si sa ancora se il terreno 
del Cuauhtemoc le si addica 
oppure no, come il fondo del- 
l’Azteca che penalizza le 
squadre più tecniche per via 
dell’erba alta. 

Difficile anche sperare di 
evitare il secondo posto per 
scansare negli ottavi lo scon- 
tro con Francia o Unione So- 
vietica, visto che solo a quel 
punto comincerà il vero mon- 
diale. Lasciare Puebla, cam- 
biare aria, lo ha dimostrato 
Spagna ‘82, può anche far 
bene. L’armistizio tra Italia e 
Argentina appare dunque la 
via più comoda e indolore per 
entrambe le formazioni. 

La squadra sudamericana, 
inoltre, soffre il calcio italiano 
e ne ha fatto un autentico 
complesso. La biancoceleste 
teme l'azzurro e proprio per 
questo potrebbe cercare oggi 
il riscatto per vendicare la 
sconfitta di Barcellona e lo 
sgarbo di Buenos Aires. 

Le intenzioni di pace da 
parte argentina si manifesta- 
rebbero con l’idea di Bilardo 
di schierare una squadra pru- 
dente, la stessa che ha battu- 
to la Corea con la sola varian- 
te di Borghi interno al posto 
della punta Pasculli. Difficile 
che Passarella, convalescente 
dal disturbo intestinale del 
turista, riprenda il suo posto 
in squadra, tanto più che il 
sostituto Brown non ha deme- 
ritato nella prima partita. 

I «gauchos»; comunque, po- 
trebbero presentarsi con due 
punte e mezza (Valdano e Pa- 
sculli con Maradona a ridos- 
so, come contro la Corea), ma 
ciò non significherebbe neces- 
sariamente una dichiarazione 
di guerra visto che i due attac- 
canti hanno vocazione alrien- 
tro sul centrocampo. 

Confermata la squadra az- 
zurra che ha esordito con la 
Bulgaria. Giusto. così: ha 
espresso un calcio, si è dimo- 
strata ben assortita con un 
centrocampo di tutto rispetto 


LE PROBABILI FORMAZIONI 


Italia-Argentina (Tv1, ore 20) 
ITALIA: Galli, Bergomi, Cabrini, De Napoli, Vierchowod, 
Scirea, Conti, Bagni, Galderisi, Di Gennaro, Altobelli. 
ARGENTINA: Pumpido, Clausen, Passarella, Ruggeri, 
Garrè, Giusti, Batista, Burrochaga, Pasculli, Maradona, Val- 


dano. 


ARBITRO: Keizer (Olanda). 


e avrà fatto tesoro dell’infor- 
tunio finale. Restano le per- 
plessità sulle. condizioni di 
Conti (ma chi può offrire fan- 
tasiose fiammate di gioco se 
non il giallorosso?) e sul ritor- 
no a pieno regime di Cabrini, i 
due che meno hanno convinto. 
sabato scorso. 

Ma Italia-Argentina è 
soprattutto Italia-Maradona. 
Il problema: azzurro è come 
fermare Dieguito. Nei giorni 
scorsi è emersa la possibilità 
di bloccare l'asso argentino a 
zona, o meglio semi-zona vi- 
sto che l’idea sarebbe di affi- 
dare la consegna a Bagni a 
metà campo con Vierchowod 
pronto in seconda battuta, 


ma se il russo fosseimpegnato 
nella marcatura di Pasculli 
(Valdano sarà affidato al con- 
trollo di Bergomi, duello già 
avvenuto in Inter-Real Ma- 
drid di coppa) il progetto sal- 
terebbe a meno che si alter- 
nassero nel compito proprio i 
due napoletani (Bagni e De 
Napoli). 

Maradona ha trascorso la 
notte dopo la Corea con la 
borsa del ghiaccio sul ginoc- 
chio malmenato dagli asiati- 
ci. Potrebbe scendere in cam- 
po psicologicamente. condi- 
zionato, non cercare cioè 
l’aspro duello nella previsione 
di dover correre rischi mag- 
giori nelle sfide decisive che 


| verranno. 


Tra l’altro il girone «A» è 
finora il più scorretto del 
Mundial, visto che sono cin- 
que i giocatori che hanno su- 
bito ammonizioni in due sole 
partite (gli azzurri Cabrini e 
Bergomi, il bulgaro Arabovei 
coreani Huh Jung Moo e Park 
Chang Sun) e su di loro pende 
lo spettro della squalifica al 
secondo richiamo. 

Ci si prepari dunque ad una 
partita tattica come logica 
suggerisce anche se nel calcio 
molto spesso il criterio è ban- 
dito. Gli argentini peraltro 
non sembrano ben attrezzati 
in difesa e ciò potrebbe indur- 
re gli azzurri ad osare per 
evitare il rischio di rendere 
decisivo, irreparabile, l’incon- 
tro di martedì con la Corea. 
L’imperativo è comunque non 
perdere, da ambo le parti. In- 
teressante sarà seguire lo 
scontro a centrocampo, dove i 
complessi schierano buone 
forze. Attenzione però alle 
sorprese. Fabio Masotto 


CITTA’ DEL MESSICO — Potrebbe essere il campione del 


ld 
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mondo Antonio Cabrini a suonare la carica nell'incontro 


odierno con l’Argentina 


PUEBLA — Una «ics» per 
Italia-Argentina andrebbe be- 
ne? «I pareggi — risponde 
Bearzot — sono risultati buoni 
perché fanno mantenere le 
speranze». 

— Che partita sarà? 

«Guardinga, molto proba- 
bilmente. Se Bilardo toglie un 
attaccante (Pasculli) e mette 
una mezzapunta (Borghi) è 
una dichiarazione evidente di 
prudenza ma anche Valdano 
non è vera punta giacché 
rientra molto. Con Borghi la 
squadra avrà maggiori quali- 
tà individuali». 

— L'Italia anti-Argentina 
sarà plasmata sugli avversa- 
ri oppure manterrà l'identità 
denunciata alla’anagrafe del- 
l’Azteca? 

«Non posso cambiare for- 
mazione, ho una squadra € 
confermo quella». 

— Decisa la marcatura dî 
Maradona? 

«Dipenderà dalla posizione 
che assumerà l'argentino. Se 
giocherà in una zona circo- 


scritta qualcuno sì dedicherà 
a lui, altrimenti sì vedrà. 
Visto Getov? Il bulgaro si è 
sottratto alla marcatura rigi- 
da arretrando il suo raggio 
d’azione e non ha ricevuto 
attenzioni particolari da par- 
te nostra». 

— Ci potrebbero essere im- 
barazzi nella marcatura dî 
Maradona da parte di qual- 
cuno (vedi Bagni che è suo 
compagno di club nel Na- 
poli)? ì 

«Non credo ci siano proble- 
mi. Nel calcio neppure tra 
consanguinei cì sono remore 
psicologiche». 

— Come vorrebbe che gio- 
casse Maradona? ; 

«Il più lontano possibile 
dalla nostra area di rigore, 
magari vicino al libero. L’AT- 
gentina vista contro la Corea 
aveva due punte che spazia- 
vano în tutti i settori del cam- 
po, una difesa bloccata, co- 
perta. Rispetto al passato si è 
maggiormente europeizzata e 
in più ha Maradona che è 


IL DIFENSORE SUDAMERICANO SI È RIMESSO DALL'INFEZIONE INTESTINALE DEI GIORNI SCORSI 


LA COREA DEL SUD SEMBRA CONDANNATA A, 


UNALTRA SCONFITTA 


Bilardo ha dato per scontato |La Bulgaria vuole i due punti 
il recupero del libero Passarella 


CITTÀ DEL MESSICO — 
Diego Maradona, «Dieguito» 
d’oro del calcio argentino, ha 
detto di essere pienamente 
fiducioso nel fair-play dei gio- 
catori italiani quando le due 
nazionali, l'Argentina e l’'Ita- 
lia, si incontrano come oggi in 


Calcio 
storico 


a Puebla 


CITTÀ DEL MESSICO — 
L’attesa partita di oggi tra 
Italia e Argentina, nel rinno- 
vato stadio «Cuauhtemoc» di 
Puebla sarà preceduta. da 
‘un'esibizione dei componenti 
del calcio storico di Firenze. 
Sono settanta, tra figuranti, 
sbandieratori e «calcianti» 
che hanno già offerto numero- 
se e applaudite rappresenta- 
zioni nella capitale messicana 
e che ora hanno ottenuto di 
presentarsi anche a ‘Puebla, 
che è la città dove ha sede il 
gruppo di cui l’Italia è testa di 
serie. 

Dopo aver partecipato alla 
cerimonia inaugurale del 
Mundial, vista, secondo i dati 
forniti dagli organizzatori, da 
un miliardo e mezzo di tele- 
spettatori in tutto il mondo, i 
rappresentanti dell'antica ce- 
lebrazione fiorentina si sono 
già esibiti in quattro impor- 
tanti programmi televisivi 
messicani, oltre che in alcune 
delle piazze più note della 


capitale, sempre seguiti da un | 


folto pubblico che li ha lunga- 
mente applauditi. 


una partita del gruppo A ai 
campionati mondiali qui in 
Messico. 

Secondo l’asso del Napoli, 
«ai giocatori italiani piace 
giocare un buon football e 
hanno rispetto per gli avver- 
sari, che sono considerati co- 
me compagni di lavoro». 

Maradona ha anche aggiun- 
to che «per fortuna fra di loro 
non gioca Gentile», riferendo- 
si al difensore azzurro che lo 
marcò duramente. nel Mun- 
dial di Spagna del 1982, dal 
quale gli azzurri emersero con 
il titolo iridato. 


Diego ha detto che quasi 
sicuramente sarà Bergomi a 
prenderlo in consegna sul 
campo e su questo giocatore 
ha aggiunto: «Lo conosco ab- 
bastanza per dire che è moltc 
dotato tecnicamente e spero 
che ambedue faremo una buo- 
na partita, anche se non gli 
auguro buona fortuna, è 
chiaro». 

La squadra argentina sì è 
riposata nella mattinata di 
ieri e si è allenata nel pome- 
riggio, senza la partecipazio- 
ne di Maradona al quale il 
medico ha ordinato «riposo 
assoluto». Il dottor Raul Ma- 
dero gli ha anche ordinato di 
curare con il ghiaccio le lesio- 
ni subite nell'incontro con i 
sudcoreani. 

Maradona, suggeritore dei 
tre gol dell'Argentina nella 
partita contro la Corea del 
Sud lunedì scorso allo stadio 
olimpico ’68, presenta una for- 
te contusione alla testa del 
perone della gamba destra e 


LIE BERE; 
3? Tragnnona] SE 


NALDANI 


(disegno di Luciano Zudini) 


Ecco il gol di Valdano che ha aperto le segnature nella partita 
tra Argentina-Corea del Sud. Speriamo che non si ripeta 


anche contro gli azzurri... 


altre tre contusioni nello stes- 
so arto. Contro i sudcoreani 
Dieguito fu infatti malmenato 
duramente fino a quando ri- 
mase come cerniera a centro- 
campo. a sostegno degli attac- 
chi biancocelesti. 


Intanto, il selezionatore Bi- 
lardo ha dato per sicura l’in- 
clusione nella formazione che 
scenderà in campo contro 
l'Italia del difensore Daniel 
Passarella, che si è completa- 
mente rimesso dalla grave af- 
fezione gastro-enterica che lo 
aveva colpito nei giorni 
scorsi. 


Il dottor Madero ha detto 
che «Daniel non giocò controi 
coreani perché noh si era 


rimesso al cento per cento, 
ma oggi la sua forma è ritor- 
nata completa e al massimo». 

In tal modo, la squadra di 
Bilardo presenta contro gli 
azzurri una sola variante ri- 
spetto a quella di lunedì scor- 
so, perché Luis Brown rimar- 
rà in panchina, 

La squadra argentina si re- 
ca alle 17 locali (una di doma- 
ni ora italiana) in autobus a 
Puebla per ispezionare il cam- 
po dello stadio Cuauhtemoc e 
compiervi una galoppata di 
45 minuti, così come è previ. 
sto dal regolamento della Fi- 
fa. Bilardo ha detto che dopo 
la tensione, del debutto la 
squadra dovrebbe ora funzio- 
nare meglio. ) 


CITTÀ DEL MESSICO — 
Poco più di due ore dopo la 
conclusione di Italia- 
Argentina a Puebla, nello sta- 
dio olimpico di Città del Mes- 
sico scenderanno in campo le 
altre due squadre ‘che com- 
pongono il primo girone, la 
tenebrosa Bulgaria e l’esotica 
Corea del Sud. Per entrambe 
le orientali l'appuntamento 
costituisce la grande occasio- 
ne, I bulgari di Vutzov, forti 
dell’insperato pareggio colto 
all'Azteca contro i campioni 
in carica, vedono a portata di 
mano la loro prima vittoria ai 
mondiali dopo 13 partite sen- 
za affermazioni e con il suc- 
cesso la possibilità di siglare 
l'impresa storica della loro 
prima promozione al secondo 
turno dopo quattro amari ten- 
tativi (sempre eliminati nel 
turno iniziale). 


I sud coreani, alla loro se- 
conda partecipazione iridata 
dopo 32 anni (la prima risale 
al ’54 in Svizzera e fu rovescio: 
con9 gol rifilatigli dall’Unghe- |, 
ria e 7 dalla Turchia), puntano 
a un risultato positivo che ne 
cancelli l’etichetta:di squadra 
materasso e li avvicini par- 
zialmente al curriculum dei 
fratelli nemici del Nord che 
vent’anni orsono superarono 
addirittura il turno iniziale. 

L'esito della sfida dell’Olim- 
pico avrà sulla classifica del 
girone conseguenze più diret- 
te dello stesso risultato di 
Puebla influenzando poi il 
comportamento di italiani e 
argentini nella terza giornata 
della prima fase. Aspirazioni e 


per ottenere la qualificazione 


Bulgaria-Corea del Sud (Tv 1, ore 24) 


BULGARIA: Mihailov (1), Sirakov (2), Arabov (3), Alexan- 
der Markov (13), Dimitrov (5), Zoravkov (12), Iskrenov (î), 
Sadkov (8), Mladenov (9), Plamen Markov (14), Getov (11). A 
disposizione: Valov (22), Petrov (4), Gospodinov (10), Yordanov 


(15), Kostadinov (20). 


COREA DEL SUD: Oh Yun Kyo (21), Park Kiung Hoon (2), | 
Huh Jung Moo (17), Cho Min Kook (14), Jung Yong Hwan (5), 
Kim Yong Se (20), Kim Pyung Suk (12), Park Chang-Sun (10), 
Kim Joo-Sung (16) Cha Bum-Kun'(11), Choi Sun-Hoo (9). A 
disposizione: Cho Byung Duk (1), Chung Jong Sooh (3), Cho 
Young-Jeung (8), Cho Kwang-Rae (4), Byung Byung-Joo (19). 


ARBITRO: Al Shanar (Arabia Saudita). 


Possibilita bulgare sono sensi- 
bili, 

Una vittoria li lancerebbe a 
tre punti a fianco dei sudame- 
ricani qualora questi ultimi 
pareggiassero con gli azzurri e 
dall’alto del primato la squa- 
dra di Vutzov potrebbe quindi 
gestire la propria qualificazio- 
ne nel successivo impegno 
con i sudamericani, magari 
sul filo del ripescaggio delle 
terze. 


Stando a quanto espresso al 
debutto, il confronto di oggi 
tra bulgari e coreani presenta 
aspetti interessanti. Entram- 
be le formazioni sono andate 
in gol nel finale, segno che 
sono di buona tenuta e diffici- 
li alla resa. È 


Più caparbi sono forse gli 
asiatici che hanno dalla loro 
una buona preparazione atle- 


| tica, cosa che invece la Bulga- 


ria non ha evidenziato contro 
l'Italia. Per.il compassato cal- 
cio danubiano non dovrebbe 
essere molto facile prevalere 


FRANCIA-URSS: UN INCONTRO CHE DOVREBBE RIVELARE 


sul frenetico footbail coreano 
che presenta alcune indivi 
dualità di rispetto specie in 
attacco, 

Vutzov sembra intenziona- 
to a recuperare il centrocam- 
pista del Metz Plamen Mar- 
kov, ristabilitosi da un infor- 
tunio, con probabile esclusio- 
ne di Gospidonov. Si accen- 
tuerebbero così le capacità 
‘manovriere del complesso che 
‘ha nella retroguardia il repar- 
to meno consistente. 

L'obiettivo bulgaro è ripete- 
re la repentina aggressione 
consumata dagli argentini su- 
gli asiatici ma questi ultimi 
dopo la lezione di lunedì non 
intendono farsi trovare impre- 
parati anche se, rispetto agli 
avversari, hanno l'handicap 
di 48 ore di riposo in meno, 
differenza che potrebbe risul- 
tare decisiva per via dello 
sforzo prodotto dagli uomini 
di Rim Jung Nam nella ripre- 
sa contro Maradona e com- 
bagni. 


IL REALE VALORE DELLE DUE SQUADRE 


CITTÀ DEL MESSICO — 
«Come faccio a non essere 
preoccupato dopo aver visto 
giocare quei mostri?». Michel 
Platini ha risposto in questa 
maniera a chi gli domandava 
il suo stato d’animo alla vigi- 
lia della partita con l’Urss. 

Il commissario tecnico Mi- 
chel prima si è rifiutato di 
commentare la partita, o me- 
glio non ha potuto commen- 
tarla perché colpito dall'im- 
placabile vendetta di Monte- 
zuma, poi ha in qualche ma- 
niera espresso le sue opinioni 
e le sue speranze. I giornali 
messicani, con «humor» un 
po’ pesante, hanno avanzato 
l'ipotesi che i disturbi intesti- 
nali accusati da Michel fosse- 
ro una diretta conseguenza 
della prova dei sovietici: «La 
diarrea, scrive tranquillamen- 
te l’“Excelsior“ gli è venuta 
dopo aver visto in televisione 
la partita Urss-Ungheria». 

Michel, in effetti, è un po’ 
impressionato, ma non al 
punto da subire le conseguen- 
ze ipotizzate dal giornale. 
«L'Unione Sovietica — ha det- 
to il commissario tecnico 
francese — ha giocato una 
grande partita, non c’è dub- 
bio. Aver segnato due gol nei 
primissimi minuti di gioco ha 
rappresentato un vantaggio 
enorme, non soltanto sul pia- 
no pratico, voglio dire del 
punteggio, ma anche su quel- 
lo tattico. L’Ungheria ha fatto 
un cambio, togliendo un di- 
fensore, e l’Urss ha dilagato. 

«Io credo che la nostra 


squadra, anche se contro il 
Canada non ha entusiasmato, 
sia in grado di reggere il con- 
fronto: almeno me lo auguro». 
Può darsi che Michel apporti 


qualche variante alla forma- | 


zione che ha affrontato il Ca- 
nada: Stopyra, il giovane at-i 
taccante del Tolosa, che nella 
corsa e nella pettinatura ri- 
corda un po’ il primissimo 
Antognoni (anni 70), dovreb- 
be aver conquistato il posto in 
squadra ai danni di Roche- 
teau. 

Ma le preoccupazioni di Mi- 
chel dovrebbero riguardare 
soprattutto il centrocampo, 
vale a dire il reparto nobile 
della squadra, che è quasi 
totalmente mancato, — con 
l'esclusione di Fernandez — 
nella partita d’esordio: Plati- 
ni, Giresse e Tigana hanno 
deluso accusando disagi net- 
tissimi: colpa del caldo e del- 
l’altura, hanno detto. Qualche 
ricambio, in questo reparto, 
Michel lo avrebbe ma non è 
molto semplice togliere Gires- 
se 0 Tigana (Platini, è chiaro, 
non si tocca) soltanto perché 
hanno vinto 1-0 col Canada. 

Fra l’altro, ed è questo che 
tranquillizza i francesi, una 
sconfitta contro l’Urss potreb- 
be non pregiudicare nulla. Il 
meccanismo delle qualifica- 
zioni (le prime due di ogni 
girone più le quattro migliori 
terze) fa sì che il passaggio del 
turno sia comunque molto 
probabile. Ma, a parte questo, 
è già grave per i francesi — 
che sono fra i favoriti del Mun- 


Iacovenko realizza una delle sei reti che l'Unione Sovietica ha 
rifilato all’Ungheria. Nella partita odierna con la Francia i 
sovietici però difficilmente riusciranno a giocare a tennis... 


dial — trovarsi di fronte al 


. rischio di una sconfitta. 


L'Unione Sovietica ha il 
grande merito di essere finita 
sui giornali soltanto dopo 
aver giocato (prima, qua, nes- 
suno ne ha acquisiti sul cam- 
po). Il commissario tecnico 
Valeri Lobanovski, che di cal- 
cio ne deve masticare molto 
più di tanti suoi colleghi eter- 
namente intervistati, è stato 
finalmente circondato dai 
giornalisti e li ha sorpresi col 
suo atteggiamento totalmen- 
te indifferente di fronte al suc- 
cesso. 

«Partita normale, tutto è 
andato bene, potevamo se- 
gnare di più». Sembrava che 
Lobanovski commentasse un 


risultato di misura. Quando 
qualcuno ha cercato di trasci- 
narlo in polemica Lobanovski 
ha immediatamente parato il 
colpo. 


L’Urss torna in campo oggi, 
a Leon, a due soli giorni di 
distanza dalla partita con 
l'Ungheria. 


La storia di Lobanovski è 
abbastanza curiosa. Poco me- 
no di un mese fa l'allenatore 
della nazionale era Malofeev 
che, tutto sommato, non sta- 
va facendo un cattivo lavoro 
visto che aveva raggiunto ab- 
bastanza comodamente la 
qualificazione nel gruppo del- 
la Danimerca. Lobanovski — 
allora — era semplicemente 


l'allenatore sie Dinamo 
Kiev. 

D'altronde la nazionale so- 
vietica è bloccata sui giocato- 
ri della Dinamo Kiev (ce ne 
sono ben dodici, praticamen- 
te tutti, nella lista dei venti 
due), perciò — questo deve 
essere stato il ragionamento 
dei sovietici — nulla di meglio 
che affidarli all'allenatore che 
meglio li conosce: i fatti, per 
ora, stanno dando ragione a 
chi ha scelto Lobanovski. Se 
poi si pensa che contro l'Un- 
gheria il c.t. sovietico ha do- 
vuto rinunciare a un vecchio 
campione come Blochin e a 
un nuovo campione come 
Protasov— entrambi indispo- 
sti — l'impresa dell’Urss desta 
ancora maggiore sensazione. 

FRANCIA: Bats (1), Ayache 
(3), Amoros (2), Bossis (6), Le 
Roux (7), Fernandez (9), Tiga- 
na (14), Giresse (12), Roche- 
teau (18), Platini (10), Papin 
(17). In panchina: Rust (22, 
secondo portiere), Battiston 
(4), Genghini (13), Ferreri (11). 

URSS: Dasaev (1), Larionov 


(15), Demianenko (5), Besso- 
non (2), Kuznetsov (10), Rats 
(21), YaremtchukK (7), Yako- 
venko (8), Belanov (19), Aleini- 
kov (20), Zavarov (9), Blochin 
(11). In panchina: Cianov (16, 
secondo portiere), Bal (12), 
Bubnov. (16), Yevtuschenko 
(17), Rodionov (14). 

Arbitro: Arpi Filho (Brasi- 
le), Guardalinee: Sanchez 
(Spagna) e Takada (Giap- 
pone). 

Sandro Picchi 


libero di interpretare la parti 
ta con le sue invenzioni. Non 
credo però che l'asso argenti 
no voglia ripetere contro l’Ita- 
lia il duello în singolar tenzo- 
ne che ha interpretato contro 
la Corea. Subisce troppi falli? 
Se tiene troppo la palla è 
chiaro che li subisca dato che. 
viene inseguito dall’avversa- > 
rio. Può darsi che faccia que: | 
sto gioco per rimediare le pu- | 
nizioni. L'unica maniera per. | 
evitare di fare fallo su di lui è 
di arrivare prima sul pallone 
ma non è semplice dato che 
egli anticipa e qui sta la sua 
forza». 

— È cambiato il rapporto 
tra Italia e Argentina rispetto 
al ‘78 e all’82? 

«Non si può dire, perché le 
partite sono episodi, anche s@ 
negli scontri diretti abbiamo 
sempre vinto o pareggiato. Bi- 
sognerà aspettare la fine del 
mondiale». 

— Main base a quanto visto 
a Città del Messico contro la 
Corea? 

«Avrei voluto vedere un'At- 
gentina con problemi da risol 
vere, invece ha trovato subito 
il gol e ha agito come ha più 
ritenuto opportuno». 

— Italia-Argentina più sul 
piano tattico oppure su quello 
atletico? 

«Se si sposassero tutte l@ 
qualità (tattica, tecnica e atte 
tismo) sarebbe l’optimum ma 
in altura qualcuna di queste 
componenti viene a mancare, 
Finora soltanto l'Unione So: 
vietica ha unito le tre qualità 
ma bisogna verificare se con 
l'Ungheria è stato un episodio 
oppure no» 

— È tanto importante vince: 
re il girone? 

«Lo è per restare a:Puebld 
ma adesso bisogna pensare @ 
qualificarsi. Dopo lo sfortuna: , 
to inizio coì bulgari occorré 
badare a superare il turn0 
sperando che la squadra nel 
frattempo cresca. Magari po: 
tessi scegliere tra il-primo el 
secondo posto», RT» xi 

— C'è stata una squadra 
che ha avuto. più ‘avversità 
dell’Italia, finora? 

«La Spagna è stata sfortw 
nata come noi». 

— Si può sperare di arrivi; 
re primi nel girone? 

«E perché no? Attenti che l 
Bulgaria potrebbe non essere 
quella che abbiamo incontra 
to noi. Non diamo per spal 
ciato nessuno. L'importante 
ora è non perdere con l’AT 
gentina». 

— Dopo il confronto con 14 
Bulgaria il maggiore ostacolo 
da superare era di ordine ps 
cologîco per via della delusio; 
ne da smaltire. Questa è stato | 
vinta? 

«Sì, l'ho visto attraverso il 
lavoro quotidiano. Gli azzurti 
parlano dell'Argentina ché 
hanno osservato in tv e che 
non ha impressionato anche 
se il problema Maradona est 
ste sempre, così come per chi 
incontra Platini e deve pens@ | 
re alle cure particolari da 
dedicargli. Non credo comu 
que che questo sarà un mon 
diale delle individualità: no 
si può fare da soli ma occorté 
lavorare tutti assieme». 

— Contano i due giorni ill 
più di riposo cui ha goduto 
l’Italia rispetto all’Argentina? 

«Lo vedremo in campo m& 
nella prima fase, all’inizio del 
Mondiale, non dovrebbe in 
fluire: potrà essere importati: 
te più in là, quando ci sarà 
l'eliminazione diretta». 

— Quali sono state finora le 
maggiori sorprese del Mot 
diale? 

«L’Urss perché ha rifilat0 
sei gol all’Ungheria, una delll — 
squadre più forti degli ultim! 
anni. Non mì sembra comuni | 
que un risultato realistico. Li 
magiari devono aver avuto | 
un crollo psicologico dopo ! | 
primi due gol. Tutte le altre mi! | 
sembra si siano mantenult 
nei pronostici, sia a livello di | 
gioco sia di cadenze. L'Inghil | 
terra? Avrebbe anche potuto 
‘pareggiare ma i portoghesi l 
‘metà campo si sono espress! 
molto bene». 

— Chi andrà a osservaît 
Francia-Urss oggi? è 

«Qualcuno di noi: abbiam? | 
una serie di partite da vedett | 
e che ci dividiamo». | 

L'osservatore azzurro del | 
duello franco-sovietico d0 
vrebbe essere Vicini. 


| 


Italia-Argentina: 


i precedenti Ai 


Roma - 5.12.54: Italia 
Argentina 2-0 | 
B. Aires - 24.6.56: Argentina” 
Italia 1-0 ù 
Firenze - 15.6.61: Itali9f 
Argentina 4-1 «Gi 
Torino - 22.6.66: Italiaf 
Argentina 3-0 9 
Stoccarda - 19.6.74; Italia 
Argentina (c.m.) 1-1 vi 
B. Aires - 10.6.78: Argentin® 
Italia (c.m.) 0-1 5 
Roma - 26.5.79: Itali@ 
Argentina 2-2 o; 
Barcellona - 29.6.82: Itali& 
Argentina (c.m.) 2-1 


A Bearzot andrebbe bene $ 
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ualificato per tre turni il campo del Cesen 


FERRARI IMPIEGA BAGNATO IN DIFESA ED ANNUNCIA LA CONFERMA DI GANDINI 


Si oppone l'assenza di Costantini 
allo scontato recupero di Braghin 


Doppio allenamento ala- 
ardato a Monfalcone. La 
Pausa intermedia adesso è 
Prolungata: dalle 11.30 alle 
16.30. La colazione in comune 
€ divenuta facoltativa: meglio 
una scappata a casa (ma per- 
ché è stata scartata all’inizio 
dell'anno una soluzione che 
conciliava anche. il riposi 


‘n0?). Si è rivisto Salvade, in 


Perfetta afficienza; si è visto 
Bistazzoni, în abiti borghesi e 
n attesa di responso medico; 
non si è visto Costantini, per il 
quale pare ormai scontata 
l'assenza contro il Cesena. La 
Caviglia colpita è stata inges- 
sata, lo rimarrà per qualche 
giorno ancora, non c’è tempo 
Der una riattivazione comple- 
ta dell'arto. Ed ecco gli argo- 
menti per mettere sul piatto a 

errari, in attesa di chiari 
menti, 

«Costantini purtroppo ha 
un malanno di una certa du- 
Tata — ha precisato — e lo 
Titengo difficilmente recupe- 
tabile. Il suo sostituto? Dome- 
Rca con il Catanzaro ho im- 
Piegato Bagnato, che mi è 
Piaciuto. Non è facile entrare 
oo bene nel vivo della par- 
te einuna partita dal risul- 
n ‘0 aperto. Lui lo ha fatto. Lo 

Onfermo con piacere, perché 
Quest'anno si è sacrificato 
molto e ha avuto poche occa- 
Ie di giocare. Merita perciò 

€ sue soddisfazioni. È un gio- 
Catore che sul piano della 
Professionalità è ineccepibile; 
SO che puntanto su di lui vado 
Sul sicuro». 

_— Per domenica ci sarà la 
disponibilità. di Braghin, a 
SQualifica pagata... 

«Braghin rientra in forma- 
zione e devo dire che domeni- 
ca Orlando lo ha sostituito 
benissimo. Ha dato il massi- 
mo che poteva dare, con quel- 
lo che aveva alle spalle: la 
Scomparsa di sua madre e 
una preparazione incomple- 
ta. Orlando ha cancellato in 
‘pieno invece quelle che pote- 
Vano “essere. ile. conseguenze 
morali e fisiche del suo lutto. 

€00 davvero ringraziarlo 
per quanto ‘ha fatto». 
ren Gandini? Non è stato 

T'attato bene nelle pagelle, 
Quasi generalmente... 

“Non guardo le pagelle de- 
glì altri... Per me Gandini ha 
giocato veramente bene. È 
Uscito tempestivamente nelle 
Mischie, liberando di pugno, 

‘a mostrato sicurezza, nei 
pi ha impostato buoni con- 

Topiede, Per le reti, sulla pri- 
Tera la responsabilità col- 
ettiva della difesa, per la se- 
conda non gli si possono fare 
Timproveri. Se lo si vuol sape» 
Ho subito, domenica gioca 
li». 

Discorso chiuso dunque. 

estano le argomentazioni di 
Ordine generale. Partita diffi- 
Cile con il Cesena? Quali ri- 
Svolti potrebbe avere il risul- 
ato per la successiva partita 
Cesena-Empoli? Metti che il 
Cesena perda a Trieste, con 
quale animo affronterebbe la 

‘omenica successiva la visita 
dell'Empoli? Potrebbe essere 
tentato di mollare, magari 
Der fare un dispetto alla Trie- 
Stina, accusata di avere pa- 
Teggiato ingiustamente a Ce- 
Sena, lo scorso gennaio? 

, Considerazioni che Ferrari 
Tespinge in blocco, «Noi dob- 

‘amo pensare Solamente a 
Ure il massimo in queste due 
Partite. Dobbiamo prima di 
‘utto pensare a noi stessi, poi 
Dotremo permetterci di guar- 

Te gli altri risultati. Certo, 
Non sarà facile avere ragione 
cani Cesena, che viene quì con 

dente avvelenato, per avere 


perso una posizione impor- 
tante în classifica. Si sa che îl 
quarto posto è da considerar- 
si ancora buono, quindi a que- 
sto punto è a quello che pun- 
tiamo. Comunque, senza illu- 
derci e illudere, ripeto: noi 
puntiamo al massimo risulta- 
to, în queste due rimanenti 
partite, poi sarà la giustizia 
sportiva a decidere la classifi- 
cafinale del campionato. Cer- 
to, se riusciamo a terminare a 
45 punti, significherebbe con- 
fermare în pieno la posizione 
di prestigio della squadra e 
della società, già conseguita 
lo scorso campionato. L’impe- 
gno mio e dei ragazzi è quello 
di sempre. I risultati, a fatica 
talvolta o in maniera inade- 
guata, sono scaturiti al dî là 
della considerazione ottenu- 
ta. Continuo a dire: guardia- 
mo avanti, poi faremo i 
conti». S 

— La partita con il Catan- 
zaro: migliore o peggiore di 
altre? 

«Abbiamo avuto il vantag- 
gio della rete iniziale, ma poi 
abbiamo giocato con troppa 
foga, ragionando poco. E sia- 
mo stati castigati. C'era trop- 
po spazio, a un certo punto, 
fra gli avanti e la difesa; la 
squadra giocava troppo al- 
lungata, e sì è esposta a peri- 
coli che poi con l'aggiunta 
della deconcentrazione ab- 


biamo pagato caramente, ri- 
schiando addirittura il risul 
tato». 

— Viste le partite dei mon- 
diali messicani, par di vedere 
giocare la Triestina: gran ma- 
novrare a centrocampo prima 
di piazzare la botta, quando e 
possibile... 

«Oggi si gioca alla stessa 
maniera quasi ovunque. Poi 
c’è la classe dei singoli gioca- 
torì a fare la differenza. Dico 
però che in questa prima fase 
dei mondiali tutti giocano con 
paura. Una sconfitta sarebbe 
deleteria, importante è non 
rischiare. Conta la qualifica- 
zione, perciò sì gioca a chi fa 
meno, evitando rischi. Sì è 
visto però anche del calcio a 
pressione”, con grande filtro 
a centrocampo ed esplosione 
in avanti. C’è molta approssi- 
mazione nel gioco. A parte la 
Russia, la squadra che ha 
giocato meglio è stata 
l’Italia». i 

— Anche stavolta ci sono 
state delle sorprese, tipo Ma- 
rocco e Algeria... 

«Ma sono sorprese relative: 
Da anni si parla di un livella- 
mento dei valori. Ormai tutte 
le nazionali anche dei paesi 
calcisticamente meno ‘dotati, 
vantano nelle loro file gioca- 
torì che hanno già fatto espe- 
riegza all’estero, in compagi- 
ni di club importanti. Mettia- 


mo în conto poi ì diversi alle- 
natori che preparano squa- 
dre di altri paesi, le lezioni di 
Coverciano, i filmati che oggi 
tutto possono avere e studia- 
re. Nell’evoluzione del calcio 
minore un importante ruolo 
spetta alle videocassette, che 
permettono a chiunque di stu- 
diare il calcio migliore: di stu- 
diarlo, dî copiarlo, di ispirarsi 
a esso. Ormai il calcio ha 
invaso tutti î continenti, con 
l’esclusione dei soli Stati Uni- 
ti, dove proprio non ha attec- 
chito». 
Dante di Ragogna 


D'Elia 
arbitro 


al Grezar 


MILANO — Il sorteggio de- 
gli arbitri per le gare di cam- 
pionato di calcio serie «B», in 
programma domenica, ha da- 
to il seguente risultato: 
Arezzo-Genoa: Amendolia 
Bologna-Perugia: Mattei 
Brescia-Campobasso: Gava 


.Catanzaro-Lazio: Redini 


Cremonese-Catania: Cornieti 
Empoli-Cagliari: Longhi 
Monza-Ascoli: Fabbricatore 
Sambenedettese-Palermo: 
Magni 


*Triestina-Cesena: D'Elia 


Vicenza-Pescara: Lombardo 


SEVERISSIMO IL GIUDICE NEI CONFRONTI DEI ROMAGNOLI 


Appiedati Borin e Cotroneo| Corsi collabora 


Panchina vietata a Buffoni con la 


MILANO — Tre giornate di 
‘squalifica del campo sono sta- 
te inflitte al Cesena dal giudi- 
ce sportivo per le intemperan- 
ze dei tifosi romagnoli duran- 
te e dopo la partita Cesena- 
Cremonese di domenica scor- 
sa. Il giudice sportivo ha inol- 
tre inflitto tre giornate di 
squalifica a Borin (Cesena), 
due a Trifunovich (Ascoli), 
Pellegrini (Catania) e Salva- 
dori (Empoli). 

Sempre esaminando gli atti 
relativi a Cesena-Cremonese, 
il giudice sportivo ha squalifi- 
cato fino all’11 giugno l’alle- 
natore del Cesena Adriano 
Buffoni e per un turno il gio- 
catore Cotroneo (Cesena). 

Questi gli altri giocatori 
squalificati per un turno: An- 
noni (Sambenedettese), Bolis 
e Boccafresca (Monza), Corti 
(Lazio), Gozzoli (Arezzo), Lo- 
gozzo e Piccioni (Catanzaro), 
Olivotto (Pescara), Parpiglia 
(Campobasso), Venturi (Ca- 
gliari), Zoratto (Brescia) e Ma- 
rulla (Genoa). 

Il provvedimento della de- 
plorazione è stato adottato 
nei confronti di: Bongiorni e 
Torresani (Cremonese), Ci- 
priani (Empoli), Giunta, Nobi- 
le e Turrini (Sambenedette- 
se), Jacobelli (Catanzaro), Ma- 
scheroni (L. Vicenza), Onorati 
(Catania) e Ciarlantini (Pe- 
scara). 


L’ammonizione con diffida 
e una ammenda di 120 mila 
lire sono state inflitte a Baroz- 
zi (Cesena). Magnocavallo 
(Lazio), e Della Monica (Em- 
poli) hanno ricevuto l’ammo- 
nizione con diffida. Il provve- 
dimento dell’ammonizione è 
toccato a Pollon (Monza). 

Queste le altre decisioni del 
giudice sportivo: — ammende 
a società: sei milioni di lire al 
Palermo «per lancio di una 
stampella di metallo verso 
l'arbitro senza raggiungerlo», 
quattro milioni al Perugia, 
900 mila lire al Pescara, 250 
mila al Catanzaro, e 150 mila 
all’Empoli. 


— Ammende a giocatori: 60 
mila lire a Cimmino (Ascoli), 
45 mila a Gori (Perugia), 
Schincaglia (L. Vicenza), Vin- 
cenzi (Ascoli) e Leoni (Cese- 
na), 30 mila a Pulga (Cagliari). 

Il giudice sportivo ha infine 
inibito fino all’1l1 giugno il 
dirigente Silvano Bini (Em- 
poli). 

Per quanto riguarda le par- 
tite del «torneo estivo», tra 
squadre di serie «A», del 28 e 
31 maggio, due giornate di 
squalifica sono state inflitte a 
Loseto (Bari) e una a Terrace- 
nere (Bari). La squalifica fino 


| a tutto il 19 novembre 1986 è 


stata inflitta all'allenatore del 
Bari Bruno Bolchi. 


TORNEO ESTIVO 


Juve 3 


Verona 1 


MARCATORI: 36' Bonetti, 74' 
Buso, 84’ Caricola, 87° Vignola. 

JUVENTUS: Tacconi (46' Bodi- 
ni), Caricola, Pioli, Bonini, Brio, 
Favero, Mauro (56° Buso), Manfre- 
donia (73° Mastrototaro), Bria- 
schi, Pin, Bonetti. (14 Dolcetti, 15 
Bruzzano). 

VERONA: Giuliani, Ferroni, 
Galbagini, Volpati, Fontolan, 
Sacchetti, Pane, Roberto (56° Gne- 
sato), Baratto (56° Gasparini), Vi- 
gnola, Turchetta. (12 Sturi, 14 Mi- 
cheloni, 15 Bruni). 

ARBITRO: Baldas di Trieste. 

NOTE: angoli 13-3 per la Juven- 
tus. Cielo sereno, raffiche di ven- 
to, terreno in ottime condizioni. 
Paganti 350 per un incasso di 
2.200.000 lire. 


Milan 1 
Torino 3 


MARCATORI: 62° e 89° Mariani, 
64’ Virdis su rigore, 73° Lerda. 

MILAN: Terraneo (46° Nuciari), 
Lorenzini, Tassotti, Baresi, Di 
Bartolomei, Mancuso, Zanoncelli 
(46° Maeina), Bortolazzi (46 Di 
Marco), Virdis, Carotti, Evani. 

TORINO: Martina, Corradini 
(46° Pusceddu), Francini, Cravero, 
E. Rossi, Ferri, Beruatto (78° 
Brambati), Sabato, Mariani, Dos- 
sena, Comi (46° Lerda). 

ARBITRO: Vecchiattini di Bo- 
logna. 


PROGRAMMI 


LA PALLACANESTRO TRIESTE PRESENTA IN MUNICIPIO COACH, G.M., DIRETTIVO E 


no «new-wave» getta la ma- 
schera. Oggi, in mattinata a 
Milano; capitale della palla- 
canestro italiana, e alle 18 nel 
municipio di Trieste, davanti 
al sindaco Franco Richetti, 
verràreso ufficiale ciò che noi 
avevamo già preannunciato 
giovedì scorso e che ormai 
tutta l’Italia conosce. Saran- 
no presentati il nuovo allena- 
tore, Bogdan Tanjevie e il 
nuovo general manager, 
Giancarlo Sarti. Sarà annun- 
ciata l’entrata dello sponsor, 
Bepi Stefanel, nel consiglio 
direttivo della società trie- 
stina. 


L'unica parte dell’operazio- 
ne non inficiata da fughe di 
notizie sembra il nuovo asset- 
to del vertice dirigenziale ed è 
qui che ora si appuntano le 
curiosità della vigilia. Silvio 
Cosulich (forse non si può più 
chiamarlo presidente) ieri 
non ha voluto anticipare nul- 
la, ma ha detto che saranno 
presentati anche nuovi colla- 
boratori. Che altri uomini 
nuovi siano entrati nella Pall. 


Trieste appare abbastanza 
probabile. Così come è possi 
bile che la società nella pros- 
sima stagione si avvalga del- 
la doppia sponsorizzazione 
come recentemente: ammesso 
dalla Federazione. Tutto ciò 
spiegherebbe l’improvvisa 
ampia disponibilità finanzia- 
ria di cui la Pall. Trieste ora 
godrebbe. ) 


Verrà illustrata anche la 
riorganizzazione del settore 
giovanile già preannunciata 
dai dirigenti e che oltre a 
essere indispensabile puntel- 
lo per un rientro nel basket 
d'élite, è logica conseguenza 
dell’ingaggio dì Tanjevic una- 
nimemente definito un mago 
nello svezzare giovani talenti. 


Tanjevie e Sarti scrutano nel futuro del basket triestino 


E ciò costituirebbe una 
garanzia per la presenza di 
più giocatori triestini in pri- 
ma squadra e dunque di una 
maggiore «triestinità» se non 
della società perlomeno della 
squadra. 

I contatti con Tanjevie e 
Sarti erano probabilmente 
iniziati subito dopo le dimis- 
sioni di Puglisi. Sembra però 
che l'accordo sia stato rag- 
giunto mercoledì 21 maggio a 
Milano în occasione della pri- 
ma partita di finale tra Simac 
e Mobilgirgi. La firma sul con- 
tratto definitivo dovrebbe es- 
sere stata messa domenica 
scorsa. Stefanel si sarebbe as- 
sicurato la coppia «caserta- 
na» per un corrispettivo di 


350 milioni in due per un 
anno. 

Bogdan Tanjevic, bosniaco, 
arriva a Trieste dopo quattro 
annì alla guida del Caserta. 
Alla prima stagione ha porta- 
to la formazione alla massima 
serie e quest'anno alla finale 
scudetto, costringendo la Si- 
mac alla bella; alla finale di 
Coppa Korac e al terzo posto 
in Coppa Italia. Ha lanciato 
Dell’Agnello, Gentile e Capo- 
ne. In precedenza aveva vinto 
due scudetti jugoslavi con la 
Bosna Sarajevo e nel ’79 sì 
era assicurato alla guida del- 
la stessa squadra la Coppa 
Campioni sconfiggendo in fi- 
nale l’Emerson Varese. Era 
arrivato a Caserta dopo una 


parentesi nientemeno che al- 
la guida della nazionale jugo- 


* slava. 


È soprannominato «Bo- 
scia», è sposato con Jasna, e1 
giocatrice di basket e ha tre 
Figli: Boiana di 16 anni, Mia di 
10 e Boris dì 4. E un intellet- 
tuale ‘ed è avido di letture 
politiche, storiche e sociali. 

Giancarlo Sarti, toscano, 
era stato il d.s. della Snaidero 
Udine degli anni d’oro, e poi 
per sette annì a Caserta, îl 
braccio operativo del presi- 
dente Maggiò e con luì il 
costruttore del più grande 
miracolo cestistico che sì sia 
visto in Italia negli ultimi 
anni. 

Con questi uomini nuovi e 
questi capitali nuovi il basket 
triestino sembra destinato a 
decollare, anche se come lo 
stesso Tanjevic ha annuncia- 
to ci sarà da fare un lungo 
lavoro tecnico e organizeati- 
vo e dar vita a un lento pro- 
cesso di crescita. Ciò farebbe 
presumere un’apparizione 
non meteorica deì magnifici 
due a Trieste, cioè non legata 
solamente alla prossima sta- 
gione. 

Anche perché lo stesso Ste- 
fanel che sembra essere il più 
grosso finanziatore dell’ope- 
razione ha progetti a lungo 
termine e probabilmente non 
mancherà di farne cenno nel- 
le conferenze stampa di oggi. 
I programmi infattì riguarde- 
rebbero non solo la risalita în 
A1 ma l'inserimento nel ba- 
sket italiano di vertice con 
annessa costruzione del pala- 
basket con capienza da 10 
mila spettatori da costruire a 
Prosecco e quindîì al centro 
della «grande viabilità triesti- 
na» per richiamare appassio- 
nati da tutta la regione e della 
Jugoslavia. 

Silvio Maranzana 


SABATO E DOMENICA SUL CAMPO DI PADERNO CON PROTAGONISTA PURE LA LOCALE LIBERTAS 


Cova, Evangelisti e tanti altri campioni dell’atletica 
a Udine per le finali A1 del campionato per società 


A DINE — Atletica leggera 
alto livello tra sabato e 
D Menica al campo «Dal 
an» di Udine: si disputano 
@tti le finali di serie A1 dei 
{a npionati italiani per socie- 
in essoluti maschili. La for- 
la del torneo prevede che 
dl Prime cinque società che si 
st Sificheranno a Udine (ne 
No in lizza dodici) accede 
ta No alla fase finale, una sor- 
Tan blay off, dove affronte- 
n le già qualificate Fiam- 
Pia, Gialle, Fiamme Oro e 
Squi le Azzurre (la neonata 
ti ‘adra del Corpo degli agen- 
Custodia, la vera rivela- 

è della stagione). 
> Bara a Udine saranno le 
figBliori società non militari, a 
V, o dei Carabinieri, del- 
de fONautica, dell'Esercito e 
Shieg0TPo Forestale. Su tutti 
trap il nome della Pro Pa- 
« teedent di Milano che si 
Seca del titolo tricolore e del 
che Ndo posto in Europa e 
Schiera nelle proprie file 
campioni quali sono 
a erto Cova, Evangelisti nel 
0, Ribaud nei 400 e negli 


800, Bongiorni nella velocità, 
Boffi nei 3000 siepi e Così 
negli ostacoli. 

Proprio. la Pro Patria è, 
naturalmente, la grande favo- 
rita della due giorni udinese, 
che sarà disputata adottando 
la stessa formula della Coppa 
Europa: un atleta per società 
impegnato nelle diverse pro- 
ve, con l'assegnazione di 12 
punti al primo classificato, 
undici al secondo e così via 
fino a un punto per il dodice- 


mo. 
Si è detto dei campioni del- 
la Pro Patria. Ma anche le 
altre formazioni presentano 
campioni da.seguire con at- 
tenzione. Fra le società non 
militari, oltre alla Pro Patria, 
saranno in pista il Cus Torino, 
il Cus Roma, la Snia Milano, 
la Atletica Riccardi Milano, la 
Snam San Donato Milanese, 
la Banca del Friuli Libertas 
Udine è la Assi Giglio Rosso 
Banca Toscana Firenze. 
Proprio i toscani sono riu- 
sciti ad allestire una formazio- 
ne di gran pregio potendo 
contare su alcuni azzurri qua- 


li Bucci nel disco, Pezzatini 
nella marcia, Stecchi nell’asta 
e Vandi negli -800 e nei 1500. 
Da seguire sono poi anche le 
prove dei friulani della Snia 
Milano Zuliani nei 400 e Si- 
meon, il grande campione che 
non ha alcuna intenzione di 
abdicare, nel disco. 

Ci sono poi altri atleti le cui 
prove sono particolarmente 
attese, soprattutto dal ct del- 
la nazionale Rossi: il riferi 
mento è al carabiniere Mat- 
tioli, marciatore, e ai giovani, 
quale il friulano Bertolissi che 
difenderà i colori della Liber- 
tas Udine negli ostacoli ‘alti. 

Per quel che riguarda pro- 
prio la Libertas Udine, le spe- 
ranze della vigilia sono so- 


| prattutto di fare bella figura! 


In casa friulana nessuno si 
pone obiettivi ambiziosi. «E 
già importante — sostiene il 
prof. Bulfoni, consigliere fede- 
Tale e direttore sportivo del 
sodalizio udinese, nonché 
appassionato organizzatore 
dell’appuntamento di questo 
fine settimana — che una so- 
cietà provinciale possa com- 


petere alla pari delle grandi. 
Non è comunque la prima vol- 
ta che succede e noi siamo 
convinti di poter fare bella 
figura». 

Non va dimenticato poi che 
la scuola friulana, soprattutto 
per quel che riguarda alcune 
specialità, è tra le più ammi- 


, rate in Italia. Si pensi al mar- 


tello, dove Vecchiatto ha sa- 
puto costruire campioni che 
sono andati poi.a vestire le 
maglie delle migliori società 
italiane. Un problema, quello 
dell'emigrazione dei campio- 
ni, al quale cerca ora di porre 
rimedio il Centro regionale di 
atletica leggera, che ospita a 
Udine alcuni atleti altrimenti 
costretti a faticosi continui 
spostamenti dalla provincia 
al capoluogo. 

Lo stesso Centro ha orga- 
nizzato queste finali di Al, 
non senza qualche problema. 
La Federazione ha infatti vo- 
luto che le gare si disputasse- 
ro in ore serali per permettere 
ai campioni più conclamati di 
esibirsi con la temperatura 


fresca. Il che però significa | 


anche la concorrenza diretta 
con il Mundial calcistico di 
Messico con, di conseguenza, 
grave pregiudizio per quel che 
riguarda l’afflusso di pub- 
blico. 

Va anche detto che le gare 
(che inizieranno sabato alle 


-18.30 con la prova del martel- 


lo) si disputeranno nella 
«bomboniera» di Paderno, un 
campo-scuola perfetto per l’a- 
tletica, un po’ meno per lo 
spettacolo. «Avremo voluto 
‘organizzare la manifestazione 
al ”Friuli” — dice Bulfoni — 
ma le difficoltà che sorgono 
ogni qualvolta l'atletica deci- 
de di trasferirsi ai Rizzi sono 
notevoli, a iniziare dai rappor- 
ti difficili con chi quell’im- 
pianto gestisce, l'Udinese 
calcio». 


«Udine comunque avrà un 
importante meeting, proprio 
al Friuli” in settembre. Stia- 
mo lavorando per creare an- 
che a Udine un appuntamen- 
to tradizionale per la nostra 
disciplina», 4 
Guido Barella 


Ecco a voi Tanijevic, Sarti e altro ancora 


Finalmente il basket triesti- 


sportFLASH 


Rally dell’Acropoli 


ATENE — Il finlandese Markku Alen è stato costretto al 
ritiro questo pomeriggio nel corso della 44.ma prova speciale 
del rally Acropoli per un guasto al motore della sua Lancia 
Martini Delta S4. Secondo in classifica, Allen stava cercando di 
recuperare nei confronti del suo connazionale Juha Kankku- 
nen che guida il rally con la Peugeot 205 turbo 16. 

Prima del ritiro Alen aveva 49” di ritardo nei confronti di 
Kankkunen mentre al terzo posto era l’altra Lancia Delta 
affidata all'italiano Massimo Biasion e al quarto il francese 
Bruno Saby su 205 turbo 16. Salvv incidenti difficilmente la 
vittoria dovrebbe sfuggire a Kankkunen. 


Tennis: Becker eliminato a Parigi 


PARIGI — Open di Francia, ultime battute. Fra i protago- 
nisti a sorpresa del torneo merita un posto d’onore il diciotten- 


ne svedese Mickael Pernfors, 


che ieri ha giocato un tiro 


mancino a Boris Becker. Il tedesco occidentale, testa di serie n, 
3, ha salutato la possibilità di giocarsi l'ammissione in finale 
con il francese Henry Leconte (n. 8), facendosi battere per 2-6, 
6-4, 6-2, 6-0. «Sto ancora tremando — ha commentato il 


vincitore al termine del match — 


che giocasse male». 


‘ho ottenuto quello che volevo: 


Leconte ha regolato a sua volta il sovietico Andrei Chesno- 
kov, altra rivelazione del torneo, per 6-3, 6-4, 6-3. Nell’altra 
semifinale si affrontano il favorito n. 1 Ivan Lendl e Johan 


Kriek. 


Bocce: riconoscimento a Gigante 


Il presidente del Comitato regionale dell’Ubi per il Friuli- 
Venezia Giulia, Fabio Gigante, ha festeggiato, con un ricevi- 
mento presso la villa «Palazzat» di Biauzzo di Codroipo, 
l'ottenimento della Stella d'argento al merito sportivo, asse- 
gnatagli dal Coni. La prestigiosa onorificenza ha inteso premia- 
re gli oltre trent'anni di vita dedicati da Fabio Gigante allo 
sport e, in particolare, agli appassionati delle bocce entro e 


fuori i confini regionali. 


Fabio. Gigante in trent'anni ha ricoperto numerosi e 
impegnativi incarichi a livello regionale e nazionale, è conside- 
rato oggi il più esperto dirigente sportivo delle tre Venezie. Nel 
corso della manifestazione conviviale, il presidente della socie- 
tà bocciofila codroipese ha presentato alla stampa e ai conve- 
nuti il programma del quadrangolare nazionale a quadrette, 
categoria A, che si svolgerà a Codroipo il 26 e 27 luglio, con la 
partercipazione di atleti pluricampioni del mondo ed europei. 
Nell’occasione è stato anche presentato un volumetto con la 
storia della bocciofila codroipese, in occasione del-trentennale 
della sua fondazione che risale, appunto, al lontano 1956. 


INTERROGATO 


FIRENZE — Per oltre otto 
ore Tito Corsi, direttore gene- 
rale dell'Udinese, ha raccon- 
tato al capo dell’ufficio inchie- 
ste della Federcalcio Corrado 
De Biase la sua versione dei 
fatti in merito ai rapporti con 
Armando Carbone e la sua 
organizzazione. 

L’interrogatorio di Corsi, 
del quale si è avuta notizia 
solo ieri, è avvenuto in due 
fasi. La prima si è svolta saba- 
to scorso a Prato (Firenze). La 
seconda martedì a Firenze. 
Poco prima delle 17 Corrado 
De Biase ha lasciato l’albergo 
dove, insieme ai suoi collabo- 
ratori, stava interrogando l'ex 
presidente del Perugia Spar- 
taco Ghini e si è incontrato 
con Corsi che ha sentito fino 
alle 22. 

De Biase, che come sempre 
non è voluto entrare nel meri- 
to dei contenuti dell’interro- 
gatorio, ha definito «collabo- 
rativo» l’atteggiamento di 
Corsi. «Quella di ieri — ha 
detto il capo dell'ufficio in- 
chieste — è stata una giornata 
faticosa, ma è stata anche una 
tappa importante nell’in- 
chiesta». 

De Biase ha aggiunto che 
da Ghini e Corsi l’ufficio in- 
chieste «ha avuto le notizie 
che si aspettava di avere» e ha 
ribadito la data del 30 giugno 
come scadenza per l’istrutto- 
ria sportiva. 

«Abbiamo. ancora parec- 
chio lavoro da fare, ma speria- 
mo proprio di farcela», ha ag- 
giunto, escludendo che ci sia 
lo stralcio di alcune posizioni. 

Per quanto riguarda Carbo- 
ne, De Biase ha detto che 
«quello che era necessario è 
stato fatto». A quanto si è 
appreso Carbone non è stato e 
non sarà sentito, ma sarebbe- 
ro stati acquisiti gli atti ri- 
guardo alle dichiarazioni che 
Carbone ha fatto al sostituto 
procuratore di Torino, Mara- 
botto. 

Anche il presidente del Pa- 
lermo calcio, avv. Salvatore 
Matta, è stato interrogato per 
oltre due ore dai sostituti pro- 
curatori della Repubblica, 
Agata Consoli e Alberto Di 
Pisa, che indagano su alcune 
partite che sarebbero state 
truccate nel campionato ’83- 
84 della serie «B». 

Matta è stato indiziato di 
associazione per delinquere. 
Avrebbe avuto contatti con 
un’organizzazione sospettata 
di pilotare i risultati di alcune 
gare. Alla base delle accuse 
una serie di intercettazioni te- 
lefoniche che i magistrati 
hanno contestato nell’interro- 
gatorio di ieri mattina a 
Matta. 

L’interrogatorio del presi- 
dente del Palermo si è svolto 
in due fasi. Nella prima sono 
stati esaminati i contenuti 
delle registrazioni in cui ricor- 
re il nome di Matta. Nella 
seconda è stato approfondito 
il senso di alcune telefonate. 
Matta avrebbe respinto ogn 
accusa. 

Nell’inchiesta sono coinvol. 
te altre dieci persone, tra. le 
quali l’ex allenatore dell’Em- 
poli, Guarini, l'attaccante del- 
la Lazio, Garlini e i due medi- 
ci sociali del Palermo, i dotto- 
ri Roberto e Salvatore Ma- 
tracia, 

«Il dottor Corsi ha confer- 
mato all’ufficio inchieste 
quanto aveva già dichiarato 
al sostituto procuratore Ma- 
rabotto, come risulta dalle 
tredici pagine dei verbali di 
quell’interrogatorio»: così 
l'avvocato Gabriele Zanobini, 
legale del direttore generale 
dell’Udinese, ha commentato 


Dopo la prima metà, 
abbiamo «fatto» anche la 
seconda, arrivando a Ri- 
mini alle 12.06 di lunedì, 
primi del gruppo charlie. 
E se la prima metà regata 
è stata dura per il vento 
scarsissimo, la seconda è 
stata durissima perché ce 
n’era troppo. 

AI largo della costa pu- 
gliese, in calma asso- 


luta anche se in distanza 
vedevamo fulmini, sentia- 
mo l’avviso del My Gal, 
che si trovava alcune mi- 
glia davanti a noi: 80 nodi 
di vento! î 

Questa provvidenziale se- 
gnalazione ci ha permesso 
di prepararci al peggio 
con un discreto margine 
di tempo. Ammainato il 
fiocco, abbiamo preso 


due mani di terzaroli alla 
Tanda. 

Quando è arrivata la 
«botta», con la sola randa 
facevamo 12 nodi; abbia- 
mo iniziato a navigare di 
bolina larga, senza curarci 
della rotta, per un paio 
d’ore. In tanti anni di 


‘mare, non ho mai visto 


niente del genere. 
Dopo qualche ora il vento 


L’equipaggio dell’«Ippodromo» 
vincitore nella classe charlie 


PER OTTO ORE 


iustizia 
le otto ore di colloguio che 
Corsi ha avuto con De Biase e 
con i suoi collaboratori (a un 
certo punto davanti a Corsi 
c'erano, oltre al capo dell'uffi- 
cio inchieste, anche Laudi, 
Porceddu e Carabba). 

Corsi ha spiegato come ha 
conosciuto Armando Carbone 
e ha precisato quali sono stati 
i suoi rapporti con lui, «ma — 
ha spiegato l'avvocato Zano- 
bini — da qui a dire che è 
stato commesso un illecito ce 
ne corre». Secondo il legale, 
Corsi «è sereno» e ha superato 
l'interrogatorio dell'ufficio in- 
chieste «con quello stesso vo- 
to di otto con cui aveva supe- 
rato, secondo me, l’interroga- 
torio della giustizia ordi- 
naria», 


Comunicazione 
giudiziaria 

al presidente 
dell'Empoli 


Nuove comunicazioni giudi- 
ziarie sono, intanto, partite 
dall’ufficio del sostituto pro- 
curatore della repubblica di 
Torino, Giuseppe Marabotto, 
e vanno ad aggiungersi alle 38 
già emesse nell'inchiesta sul 
«totonero». Una ha avuto co- 
me destinatario il presidente 
dell’Empoli (squadra che mili- 
ta in serie B), Giovanni Pinza- 
ni. Lo ha confermato lo stesso 
interessato che ha però soste- 
nuto di non sapersi spiegare i 
motivi del provvedimento e di 
non aver mai conosciuto Car- 
bone, il personaggio-chiave 
della vicenda. Nessuna con- 
ferma invece è stato possibile 
avere sull’identità degli altri 
personaggi raggiunti dai 
provvedimenti del giudice to- 
rinese. n 

Per i prossimi giorni giusti- 
zia ordinaria e giustizia spor- 
tiva hanno in programma gli 
interrogatori del giocatore 
Claudio Vinazzani (della La- 
zio) e del direttore sportivo 
del Foggia, Ernesto Bronzetti. 
La prossima settimana sarà la 
volta di Italo Allodi e Franco 
Janich. 


«Giovanissimi»: 
girone 
eliminatorio 

a Sgonico 


Comincia domani al Poli- 
sportivo .«Mario Ervatti» di 
Sgonico una delle quattro fasi 
eliminatorie delle finali nazio- 
nali categoria Giovanissimi 
per società dilettantistiche. 
Sono ammesse le squadre af- 
fermatesi nelle rispettive fasi 
regionali. 

L'organizzazione di questa 
importante manifestazione è 
affidata al Comitato Regiona- 
le Friuli-Venezia Giulia del 
Settore Giovanile della Figc. 
Difenderà i colori della nostra 
regione il Centro Mobile di 
Prata di Pordenone che ga- 
reggerà in un girone all’italia- 
na assieme ad Aldini Unes di 
Milano, Virtus Don Bosco di 
Bolzano e Pro Mogliano di 
Mogliano Veneto. La vincente 
disputerà a Savona (13-15 giu- 
gno) la finale a quattro per il 
titolo italiano con le prime 
classificate di altri tre rag- 
gruppamenti. 


PALLANUOTO 
Triestina 12 
Mestrina 10 

(2-1, 4-2, 4-4, 2-3) 


"00053 


REGATA D’ALTURA 


RIMINI 
CORFÙ 
RIMINI 


è ‘calato \a 40 nodi..., 
restando costante per tut- 
ta la notte tra sabato € 
domenica. 

Ripresa la rotta, con gran- 
de fatica abbiamo prose- 
guito alla volta di Rimini, 
rinfrancati dall'ottima te- 
nuta sia della barca sia 
dell’equipaggio. 


Sandro Chersi 


i 
i 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


APPLAUSI MA ANCHE QUALCHE FISCHIO PER IL CONCERTO ALLA «PERGOLA» 


Ovazioni a non finire invece per Askenazy, direttore e pianista della English Chamber Orchestra 


FIRENZE — Accantonaté 
per il momento le grandi «pri- 
me» operistiche, dopo «La ve- 
ra storia» di Berio e «Imaestri 
cantori» di Wagner (il prossi- 
mo appuntamento con la liri- 
ca è giovedì 19 con «Tosca»), 
al «Maggio» fiorentino è il, 
momento dei grandi concerti 
e del virtuosismo dei solisti. 

‘Un soprano da noi non all’a- 
pice della fama, che è Katleen 
Battle, davanti ad un pubbli- 
co non foltissimo, ha presen- 
tato alla «Pergola» una recita 
dal programma curiosamente 
eterogeneo, che alternava 
Schubert a Mendelssohn, 
Meyerbeer a Faure, a un nu- 
trito e assai applaudito grup- 
po di «spirituals». 

In precedenza, avevamo 
perduto Gidon Cremer e il suo 
amato Barték, uno dei con- 
certi di Mehta (l’Ottava Sinfo- 
nia di Bruckner) e l’assolo di 


Proietti 


‘prepara 


Falstaff 
a Ginevra 


GINEVRA — Grande entu> 
siasmo, impegno, soddisfazio- 
ne ed una controllata fiducia 
nel successo trapelano dalle 
parole di Gigi Proietti che, in 
questi giorni, dedica un’atti- 
vità frenetica alla preparazio- 
ne del «Falstaff» di Giuseppe 
Verdi, a Ginevra. L’opera, di 
cui egli cura la regia, è nel 
cartellone del «Grand Thég- 
tre» della città del lago Lema- 
no dal 10 giugno al 4 luglio 
prossimi, con l'orchestra della 
Suisse Romande diretta da 
Jeffrey Tate e Ruggero Rai- 
mondi nel ruolo di Sir John 
Falstaff. 

È un'edizione di «Falstaff» 
che vuole essere «corretta e 
naturale, un avvenimento vi- 
sivo molto prezioso ed un 
omaggio a Verdi», dice Proiet- 
ti, che si rammarica soltanto 
di non aver avuto altre espe- 
rienze intermedie. 

È tuttavia soddisfatto: «Ho 
fatto uno studio serio e mi 
sono preoccupato di appurare 
se Verdi avesse previsto la 
recitazione dei cantanti. Ho 
constatato che lo aveva previ- 
sto. Verdi ha musicato le in- 
tenzioni di recitazione, ha 
usato molto il ”recitar can- 
tando”, io ho seguito le sue 
intenzioni e credo di aver dato 
un’interpretazione giusta». 

Superlativo negli elogi a 
Ruggero Raimondi, Gigi 
Proietti dice di non aver mai 
visto una persona così capa- 
ce, disponibile, ricettiva, an- 
che se «il problema era di 
trovare per lui la.chiave giu- 
sta, considerato che viene dal 
“Don Giovanni”». «Ho studia- 
to tutto come se avessi dovu- 
to far io la sua parte e non mi 


‘ sono mancate le perplessità. 


Ma ora sono certo che Rai- 


* mondi è un Falstaff forse uni- 


co, modernissimo, pieno di 
sfaccettature e di sotti- 
gliezze». 

Grandi elogi anche per tut- 
to l’assieme della compagnia, 
per come sono convinti nel 
curare la recitazione. «Tolto il 
canto, è come recitassero per 
‘un film» e «de sei scene dell’o- 
pera creano un ambiente più 
che realistico». Parlando, non 
nasconde una grande voglia 
di apparire anche lui sulla 
scena, né la possibilità di pro- 
getti del genere per il suo 
futuro. Sui mezzi messi a di- 
sposizione a Ginevra, Proietti 
dice che non mancano, «ma 
potrebbero essere usati me- 
glio con un maggiore coordi- 
namento», 


Penderecki direttore—inter- 
prete di sé stesso: ma ci siamo 
rifatti con una serata più inti- 
mistica e con due assi come 
Vladimir Askenazij e il violini- 
sta Jehudy Menuhin. 

Menta ha invitato il giorno 
dopo dei suoi due — dicono — 
leggendari Brahms, «l’Israel 
Piano Trio», reduce da tre 
lustri di grande professioni- 
smo e qualità esecutiva. Con- 
tinuando così questo omaggio 
alla preziosa collaborazione 
di Mehta con la musica di 
Israele, abbiamo ascoltato la 
mediocre «Kammer Sonate» 
di Henze (1948), ma in com- 
penso due autentici capolavo- 
Ti del repertorio romantico, il 
«Trio in si b maggiore» di 
Schubert e il «Trio in do mag- 
giore» di Brahms, entrambi 
composizioni della piena ma- 
turità dei due autori eseguite 
con un caldo impasto degli 


archi, di notevole e vellutata 
espansione e con la nitida lu- 
minosità del pianoforte, che ci 
è sembrato personalmente 
raccogliere i risultati migliori 
in Schubert. 

Un’autentica delusione, in- 
vece, la scialba, opaca presta- 
zione del glorioso Menuhin, 
impegnato nell’integrale delle 
«Sonate e partite per violino» 
di Bach. 

Parte del pubblico ha ap- 
plaudito con calore, ricordan- 
do i sessant'anni di prodigio- 
sa attività del grande solista, 
ma molti sono rimasti osten- 
tatamente a braccia conserte, 
attestando un declino ormai 
un po’ da tutti risaputo. E 
dopo l’intervallo, la platea 
presentava non poche file 
sguarnite. Peccato, in fin dei 
conti, perché in un’esecuzione 
così poco entusiasmante, la 
parte migliore era proprio la 


seconda, con la «Seconda par- 
tita» di Bach che termina con 
la colossale e temibile «Ciac- 
cona». 

Qualche fischio (con relativi 
disagi per la personalità e la 
statura del violinista) e, in 
loggione, addirittura qualche 
sberla fra le opposte fazioni, 
ingiustificate dal momento 
che non tutto del Menuhin 
grande interprete è scompar- 
so con l’inevitabile trascorre- 
re degli anni. 

Ovazioni a non finire, inve- 
ce, per Askenazij, direttore e 
pianista della «English Cham- 
ber Orchestra», in particolare 
per il «Concerto in sol mag- 
giore» di Mozart e un’incom- 
parabile «Jupiter» (la celebre 
sinfonia n. 41) dello stesso sa- 
lisburghese. E stasera, per un 
giorno strappato alla Scala, 
c'è Claudio Abbado. 

Giorgio Polacco 


Eppure non tutto del grande Menuhin Il Costanzo Show| Anche Mahler subì 
è scomparso con il trascorrere degli anni chiude i battenti 


— 


ULTIMA PUNTATA DEL QUARTO.ANNO 


Tema di fondo ancora il dopo-Chernobyl 


ROMA — Con la puntata di 
domani, in onda su Canale 5 
‘alle 21.30, regia di Laura Basi- 
le, che ha per tema di fondo il 
dopo Chernoby], il «Maurizio 
Costanzo Show» concluderà il 
suo.quarto anno di vita, per 
dare un nuovo appuntamento 
ai telespettatori per l’inizio di 
ottobre. 

Il 13 e il 20 giugno ci saran- 
no, tuttavia, due numeri spe- 
ciali del «Costanzo Show»: a 
riproposta degli incontri «Ol- 
tre il sipario» con 13 «prime 
donne». 

Durante le 35 puntate di 
questa stagione televisiva (fi- 
no allo scorso gennaio su Re- 
tequattro, poi su Canale 5) la 
trasmissione è tornata alla 
formula dei «talk-show»: po- 
chi ospiti, atmosfera da salot- 
to accogliente, spazio all’im- 
provvisazione. Vanno ricorda- 
ti gli speciali sull’Aids, sul 


ALLA RASSEGNA PIANISTICA DI MONFALCONE 


Jorg Demus e un Beethoven «d'epoca» 
nel fascino discreto del Forte-Piano 


MONFALCONE — Quando 
veniva costruito a Vienna, lo 
splendido Forte-Piano che 
l’altra sera troneggiava ecce- 
zionalmente — ammirato co- 
me si conviene ai più preziosi 
cimeli — sul palcoscenico del 
Comunale di Monfalcone, 
Beethoven andava compo- 
nendo proprio le Bagatelle op. 
126, che Jorg Demus ha inseri- 
to di diritto nel suo program- 
ma dedicato al «padre nobile» 
del pianoforte. 

Potrebbe bastare questa 
coincidenza ad accreditare il 
fascino di un’operazione che 
parrebbe opinabile archeolo- 
gia musicale se a dipanarla 
non fosse un artista dottissi- 
mo e sensibile come il piani- 
sta austriaco. 

Rileggere la letteratura pia- 
nistica dell'età classica sul 


Forte-Piano equivale oggi a 
studiare le stelle col cannoc- 
chiale di Galileo: occorre rein- 
carnare un puro spirito di sco- 
pritore dei cieli, un'anima vir- 
ginale di ricercatore, con spic- 
cata vocazione storicistica; e 
occorre infine l’inesausta pas- 
sione dello studioso e del col- 
lezionista. Demus possiede 
tutto questo, perché non è 
interprete chiuso nel cerchio 
estetizzante del suo «studio» 
(è troppo «viennese» per far- 
lo), bensì un artista dal cuore 
di didatta, che non cessa mai 
di interrogare le ragioni stori- 
che della musica. Non poteva 
mancare in una rassegna in- 
telligente come quella beet- 
hoveniana di Monfalcone. E 
quello stesso pubblico che 
aveva delirato per il pianisme 
spettacolare di Thiollier o per 


quello siderale di Vàsàry, ha 
subìto il fascino discreto del 
Forte-Piano, di quelle sonori- 
tà filtrate dal tempo, come 
cristallizzate dalla storia, di 
quella vitrea chiarezza recu- 
perata nella sua sfera ge- 
nuina. 


La meccanica dello stru- 
mento impone all’esecutore 
non soltanto una tecnica spe- 
cifica di estrema duttilità, ma 
anche un disinvolto dominio 
di problemi insidiosi, che in- 
terferiscono nella stessa scel- 
ta delle dinamiche e dei tem- 
pi. Di qui la prospettiva parti- 
colare, per certi aspetti inedi- 
ta e differenziata rispetto alle 
dinamiche «convenzionali» 
del pianoforte, come dimo- 
strava ampiamente la Sonata 
op. 13 «Patetica» e, con esiti 


sorprendenti per coerenza sti- 
listica, l’op. 110. 

Nella facilità con cui passa 
dall'esperienza concertistica 
tradizionale al più raffinato 
«musizieren», per dedicarsi 
poi alla «recherche» del suono 
perduto del Forte-Piano, De- 
mus è insuperabile: alla fragi- 
le magia sonora che spiazza 
l'ascoltatore e che strappa al- 
lo strumento modulazioni im- 
prevedibili, si aggiunge il pia- 
cere di farvi partecipe l’udito- 
rio, Sicché nel rispondere agli 
applausi insistiti e cordiali del 
pubblico, non gli è parso vero 
poter offrire altra musica fuo- 
ri-programma per confidare i 
segreti dello strumento, le 
possibilità timbriche dei regi- 
stri. 

Gianni Gori 


carcere di Brescia, sulla droga 
(con la comunità di San Patri- 
gnano) e la trasmissione in 
trasferta da Parigi. 

Ospiti della puntata conclu- 
siva del quarto anno saranno 
l'ingegnere Cesare Marchetti, 
direttore dello Iasa (Istituto 
internazionale per l’analisi 
dei sistemi applicati); prof. 
Giorgio Celli, entomologo ed 
etologo dell’Università di 
Bologna; il prof. Silvio Cecca- 
to, esperto di cibernetica; il 
giornalista e scrittore Massi- 
mo Fini e l’attrice Lory Del 
Santo. 

Maurizio Costanzo doman- 
derà ai suoi ospiti se sia 
necessario pensare ad una 
nuova arca cui affidare la so- 
pravvivenza del genere 
umano. 

Si discuterà poi di centrali 
energetiche sicure, di gestio- 
ne della tecnologia. 


IL CONCERTO SINFONICO DOMANI AL POLITEAMA 


il fascino del Lied 


«Des Knaben Wunderhorn» in prima esecuzione per Trieste 


Per molti decenni Gustav 
Mahler fu celebre solo in 
quanto direttore d’orchestra, 
restando le sue opere misco- 
nosciute. Nato a Kaliste in 
Boemia nel 1860 e morto a 
Vienna nel 1911, Mahler rive- 
stì molti importanti incarichi 
nel campo dell’organizzazione 
musicale, guidando, tra l’al- 
tro, il Teatro (imperiale) di 
Vienna e il Metropolitan. di 
New York. Dappertutto attirò 
l’attenzione degli esperti e del 
pubblico non solo per le ecce- 
zionali qualità di interprete 
sul podio delle orchestre più 
famose, ma anche per certe 
intenzioni tutte moderne di 
portare lo spettacolo d'opera 
‘a una sintesi perfetta di suo- 
no, poesia e visione scenica. 

In un certo senso lo stesso 
idealismo che ispirò l’azione 
dell’interprete e del manager, 
fu alla base della sua attività 


di compositore. Come tutti i 
musicisti di scuola tedesca, 
anche Mahler avvertì profon- 
damente il fascino del Lied; e 
certamente in questo campo, 
in questa fascia musicale che 
ha radici tanto tenaci nell’in- 
dole della razza e delle tradi- 
zioni nazionali, Mahler seppe 
esprimere il meglio della sua 
arte; seppre depvrarsi ed: ab- 
bandonarsi più felicemente al 
suo temperamento fonda- 
mentalmente lirico. 

Fra il 1888 ed il 1899 rivolse 
la sua attenzione ad una cele- 
bre raccolta di poesie popola- 
ri germaniche, rimaneggiate 
da Achim von Arnim e Cle- 
mens Brentano e dagli stessi 
pubblicate sotto il titolo «Des 
Knaben Wunderhorn» (Il cor- 
no meraviglioso del fanciullo). 
Si tratta di semplici ma illu- 
minanti manifestazioni della 
fantasia popolare, comunica- 


Dall’isola al Brasile 


Roma — Due film 


con il regista brasiliano Zygmunt Sulistrawski per l’attrice italiana Jane 


-_ di 


Keller (vero nome Roberta Sarazzi) che ha recentemente esordito nel film di Carlo Lizzani 
«Un'isola». I due film per i quali è stata scritturata si intitolano «Tunga» e «Fear on holiday of 


fear» 


(Ansa) 


| 
| 


te con linguaggio vivo e col 
verità di immagine. 

I dodici Lieder dal ciclo 
«Des Knaben Wunderhorn» 
figurano nel programma del 
concerto di domani al Rosset: 
ti (ore 20.30) per la stagione 
sinfonica del Teatro Verdi. 

E’ un passo in più verso 
quell’«integrale» mahleriana 
che l'Ente triestino persegue 
avendo proposto i «Lieder ei 
nes fahrenden Gesellen», 
(1982, Steinberg-Melbye), 1 
«Rindertotenlieder» (1984, 
Oren-Schwarz) e riproponel 
dosi di chiudere l'arco ideale. 
con uno dei più significativi 
capolavori del nostro tempo; 
«Das Lied von der Erde». 

‘A proporre il ciclo «Il corno 
meraviglioso del fanciullo», 
una prima esecuzione per la. 
nostra città, sarà il maestro 
austriaco Ralf Weikert, più 
volte applaudito ed ammirato 
sia durante le stagioni liriché 
che sinfoniche. | 

Il giovane maestro, attual: 
mente direttore artistico del 
Teatro di Zurigo, si varrà per! 
Lieder di Mahler della colla: 
borazione di due cantanti 
Ana Pusar e Thomas Hamp: 
son, la prima jugoslava ed 
secondo statunitense, ma am 
bedue molto attivi nella Get 
mania federale. 

L’intera seconda parte del 
concerto sarà dedicata all’e- 
secuzione del poema sinfoni* 
co di Richard Strauss «Als0 
sprach Zarathustra». Il musi: 
cista bavarese intese con qué: 
sto rendere omaggio al geni0 
di Nietzsche ed alla sua teoria 
del superuomo: si tratta di 
un’ampia partitura, costruità 
come un grandioso prim0 
tempo di sinfonia, nel quale 
l’orchesta si trasforma in stru: 
mento funambolico e pieno di 
sorprese. 

C.G. 


HL'OTTAVO — Mia Farrow ha 
adottato, subito dopo la fine dell? 
lavorazione di «Hanna e le sug 
sorelle», il suo ottavo bambino. SÌ 
chiama Dylan, ha pochi mesi: SÌ 
unisce nella famiglia ai gemelli 
Matthew e Sascia e a Fletcher, figli 
della Farrow e del direttore d'olt 
chestra André Previn; alle bamb! 
ne adottate Soon Yi, corean& 
Lark e Summer, vietnamite, e 

bambino adottato Mark..coreano: 


È «fuori orario» 


Hollywood — Un primo piano di Griffin Dunne nel ruolo di 


Paul nel film «Fuori orario» di Martin Scorsese visto a Cannes 


PRIMO FESTIVAL DEL FILM «GIOVANE» 


Cannes in miniatura 


PARIGI — Il film america- 
no «Rose Bonbon» di Howard 
Deutsch ha aperto l’altra sera 
al cinema «George V» di Pari- 
gi il primo «Festival interna- 
zionale del film per l’infanzia e 
la gioventù», una «Cannes in 
miniatura» dedicata ai giova- 
ni e la cui giuria è composta 
da adolescenti sui 14-15 anni; 
in tutto 25 ragazzi provenienti 
da 15 paesi, tra cui Algeria, 
Brasile, Francia, Grecia, 
Gran Bretagna, Ungheria, Se- 
negal, Giappone, Stati Uniti e 
Unione Sovietica. 


Sotto la presidenza dell’at-' 


trice Leslie Caron la giuria 
assegnerà domenica prossi- 
ma, dopo aver visionato i no- 
ve -film in competizione, un 
gran premio e numerosi premi 
collaterali. 

Una specie di avventura fia- 
besca per i giovani giurati, 
che sono ospitati al «George 
V» uno dei migliori alberghi di 
Parigi e che oltre ad attendere 
alloro compito, potranno visi- 
tare musei e monumenti. 

L'idea di creare questo «fe- 
stival per i giovani giudicato 
dai giovani» è venuta a Loui- 
sa Morin, un’insegnante spe- 
cializzata che è riuscita a met- 


tere insieme un budget di cin- 


que milioni di franchi, tra la. 


Fnac e Antenne 2, i ministeri 
della cultura, della gioventù, 
degli esteri, l’Unesco e il Cen- 
tro nazionale di cinemato- 
grafia. 

Tra i film in competizione, 
«Louise l’Insoumise» di Char- 
lotte Silvera, «L’effrontee» del 
francese Claude Miller, «Zap- 
pa»-del danese Bille August, 
«Real Genius» della statuni- 
tense Martha Coolidge, «L’E- 
pouvantail» del sovietico Ro- 
land Bikov, 

Film, come si vede dai titoli, 
«che non sono esattamente 
all’acqua di rose» dice Louisa 
Morin sottolineando che or- 
mai i giovani sono, abituati 
alla violenza dalla televisione. 
Oltre ai film in competizione, 
‘una sezione speciale è dedica- 
ta ai grandi classici; un’altra 
ai «Ricordi d’infanzia» nel 
corso della quale ogni giorno 
‘una personalità presenterà un 
film che ha lasciato una trac- 
cia nella sua infanzia; infine, 
un «Omaggio a Walt Disney» 
e al sovietico Yuri Norstein 
completeranno le manifesta- 
ZIONI. ho 


Il balletto e la musica di Beethoven 


Oggi alle ore 13.30 protagonisti di «Controcanto» saranno il 
balletto e la musica di Beethoven: il primo con un'intervista a 
Roberto Giovanardi e Donatella Sturam, rispettivamente di- 
rettore della produzione e danzatrice dell’Aterballetto di Reg- 


cone. 


Spettacolo come dove quando 


Al centro della prima parte di «Spettacolocomedovequan- 
do», la rubrica a cura di Rino Romano e Viviana Valente in 
onda domani alle ore 13.30 circa, ci saranno Giorgio Pressbur- 
ger, regista dell’«Adulatore» di Goldoni con cui lo Stabile 
regionale debutterà al Festival di Borgio Varezzi, Fabio Mauri, 
ideatore e regista della nuova «Gran serata futurista» in scena 
fino.a domani al Teatro Goldoni di Venezia, le anticipazioni sul 
prossimo Festival di Muggia e la curiosità del «retro scena» 
svelate da due direttori di scena, Barbara Trost e Pier Paolo 


Bisleri. 


Il pianista Bruno Canino al Ridotto 


Domani alle ore 20.45 (anziché alle 18.45) nella sala del 
Ridotto in via S. Carlo 2 si terrà il settimo appuntamento con i 
concerti di primavera ’86 organizzati dall’Associazione Musici- 
sti Giuliani in collaborazione con il Cca e la Rai. Il pianista 
Bruno Canino eseguirà musiche di Mozart e Faurè. Al concerto 
si accede con tessera d'abbonamento o biglietto d’ingresso. 


gio Emilia, la seconda conla registrazione di parte del concerto 
dell’Orchestra della Radiotelevisione di Lubiana e di Tamàs 
Vàsàry del 30 maggio scorso al Teatro Comunale di Monfal- 


LORELLA CUCCARINI NON SCENDE IN POLEMICA GON HEATHER PARISI 


Se mi ha notata Pippo Baudo... 


La nuova soubrette sta intanto registrando dei numeri per «Fantastico 7». 


ROMA — «Lorella Cuccari- 
ni? È carina, ha belle gambe, 
ma non è certo la show girl 
del futuro. D'altra parte non 
si può mettere vicino a me, 
che ballo da quindici anni, 
una che balla da due... ipara- 
goni non reggono». 

Chi la pensa così della nuo- 
va soubrette lanciata da Pip- 
po Baudo în «Fantastico 6» è 
Heather Parisi (anche lei resa 
popolare anni fa dalla ribalta 
d’un varietà televisivo). 

Lorella Cuccarini, in pro- 
cinto di cominciare una serie 
di registrazioni per l'impegno 
autunnale di «Fantastico 7», 
non ha intenzione però di ali 
‘mentare polemiche: «A chi di- 
ce che non ho la stoffa rispon- 
do così: sì, è vero, ho avuto 
fortuna a essere notata da 
Pippo Baudo, ma. lui avrà 
anche visto in me del poten- 
ziale. 

«Se riuscirò, come spero, a 
confermare questo successo 
— ha detto la Cuccarini — 
riuscirò a dimostrare che la 
fortuna mi ha aiutato all’ini- 
zio, ma che ho anche del ta- 
lento, perché senza quello non 


si va avanti!». 

L’intenzione di Lorella Cuc- 
carini è di proporsi al pubbli- 
co come show girl completa: 
«A questo scopo — precisa — 
sto studiando danza, ma an- 


che canto, e presto prenderò 
lezioni dì recitazione. So di 
avere ancora molto da impa- 
rare anche rispetto alle mie 
colleghe, ma non ho intenzio- 
ne di îmitarne nessuna: credo 
che ognuna sì debba imporre 
grazie alla propria personali- 
tà. Inoltre ognuna ha un cam- 
po specifico dove è "la miglio- 
te”: la Parisì nella danza, la 
Carrà per come sa condurre € 
la Goggi per come canta. 

«La mia ’’specializzazio- 
ne”? Io ho iniziato con il ballo, 
ma non mi sento una grande 
ballerina, piuttosto ora punto 
sul'canto... e pensare che fino 
a sette mesi fa non avrei 
neanche sospettato di saper 
cantare, anche perché la mia 
voce è piuttosto bassa e 
Toca». 

Un successo così improvvi- 
so rischia di dare alla testa, 
ma Lorella tiene la sua salda- 
mente attaccata al collo. stes- 
se amicizie del «Prima Fanta- 
stico»: domicilio di sempre, 
con i suoì. 

«Io'sono sempre me stessa, 
in tv e nella vita di tutti î 
giorni — spiega —, e penso che 


CON «UNA LETTERA D'AMORE DI LORD BYRON» 


Banfield a Charleston 


Proseguono, a teatro ogni 
sera esaurito, a Charleston 
nel quadro del Festival ameri- 
cano dei Due Mondi, le repli- 
che dell’opera «Una lettera 
d'amore di Lord Byron» di 
Raffaello de Banfield. 

Il Festival «Spoleto Usa» si 
è aperto il 23 maggio e si 
concluderà l’8 giugno: l’opera 
del musicista concittadino, 
direttore artistico del Teatro 
Verdi, è in calendario com- 
plessivamente per sette sere 
assieme a «Renard» di Igor 
Stravinski. 

Dalla prima (avvenuta il 24 
maggio) è un susseguirsi di 
successi con applausi entusia- 
stici e insistenti rivolti a tutti 
gli interpreti, mentre comin- 
ciano ad apparire le recensio- 
ni sui più importanti organi di 
stampa americani, tutte par- 
ticolarmente elogiative nei 
confronti della nuova produ- 
zione, 

L’opera (che manca dalle 
scene triestine da trent'anni), 
curata dallo stesso de Ban- 
field per la parte registica, è 
affidata alla bacchetta dal 
maestro Franklin Choset. Fra 
gli interpreti, Janice Mayer- 
son, Evelyn de la Rosa, Fran- 


cis Menotti. Applausi di am- 
mirazione sono stati rivolti 
soprattutto alla Meyerson per 
le qualità vocali e la parteci- 
pazione emotiva. 

La nuova produzione ameri- 
cana dell’opera di de Banfield 
‘sì inserisce in un periodo mol- 
to intenso per il compositore 
triestino, la cui cantata «For 
Ofelia» è stata eseguita poche 
settimane fa a Salonicco, e la 
cui opera «Alissa» nell’edizio- 
ne del Teatro dell’Opera di 
Belgrado con Radmila Bako- 
cevic protagonista viene data 
in questi giorni al Festival di 
Ossiach'in Austria, 


«Stella» ungherese 


a Gian Luigi Rondi 


BUDAPEST — Ilcritico ci- 
nematografico Gian Luigi 
Rondi è stato insignito ‘a 
Budapest dell’ordine della 
stella della Repubblica popo- 
lare ungherese «per l’attività 
svolta a favore dello sviluppo 
delle relazioni culturali tra i 
due paesi e, in particolare, per 
il prezioso contributo offerto 
alla diffusione del cinema un- 
gherese in Italia». 


al pubblico piaccia proprio 
questa mia spontaneità: d’al- 
tra parte îo non sono proprio 
capace di crearmi un ’perso- 
naggio”, 

«Certo, ora sono riconosciu- 
ta per la strada, e sto meglio 
economicamente, ma per îl 
resto non è cambiato niente. 
Infatti tutti mi dicono che non 
mi sono montata la testa, e 
questo, tra i vari commenti, è 
quello che mi fa più pia- 
cere...». 


John Derek 
ricoverato 


in ospedale 


SANTA BARBARA — L'at- 
tore produttore americano 
John Derek, che si è successi- 
vamente sposato con tre delle 
più belle attrici di Hollywood, 
è stato ricoverato in ospedale 
a Santa Barbara (California) 
per dolori al petto; ma le sue 
condizioni non destano preoc- 
cupazione, 

Derek, 59 anni, è stato spo- 
sato con Linda Evans e Ursu- 
la Andress, La sua ‘attuale 
moglie è Bo Derek. 


IL REGISTA IN CATTEDRA A ROMA 


Il sogno americano 
raccontato da Leone 


ROMA — Una ‘sincera, lun- 
ghissima ovazione accoglie in 
aula magna Sergio Leone e il 
suo sogno americano, Si è 
‘appena conclusa la proiezione 
di «C'era una volta in Ameri- 
ca», e il regista, con incedere 
lento, la grande barba bianca, 
‘un maglione rosso sulle spal- 
le, si accomoda dietro la cat- 
tedra: è toccato a lui, al regi- 
sta sul cui passaporto — ha 
detto Tullio Kezich presen- 
tandolo — bisognerebbe sem- 
plicemente scrivere «Cine- 
ma», il faccia a faccia con gli 
studenti dell'Ateneo romano. 
L'ultimo, in ordine di tempo, 
organizzato dall’Associazione 
Massimiliano Kolbe, che con- 
tende a Ferruccio Marotti e 
all'Istituto del teatro il prima- 
to delle iniziative «spettacola- 
ri» nell'aula magna de «La 
Sapienza». 

Le tre ore e mezzo di «C'era 
una volta in America» non 
hanno provocato defezione 
tra gli studenti, e sebbene l’in- 
contro con Leone sia slittato a 
dopo il tramonto, fino a tardi 
il regista è stato bersagliato 
dalle dichiarazioni di affetto, 
di stima, di ammirazione, e da 


L'Altro Varietà 


Roma 


Marina Confalone e Daniele Formica sono i condutto- 
ri del nuovo spettacolo tv in otto puntate «L'Altro Varietà» 
che Raidue sta registrando con la regia di Antonello Falqui 


mille domande. 

Che cosa può raccontat@ 
anche dietro una cattedra 
l’autore di «Per un pugno di 
dollari» e «C'era una volta Îl| 
West» se non il suo lung® 
determinante e mai risolt0 
rapporto con l'America? «Ill 
America — dice — c'è il moM: 
do, in Italia c'è solo l’Italia. 
io sono come quei gesuiti che 
diventano comunisti. Dop? 
aver fatto tanto neoralism0 
ho sentito il bisogno di ral 
contare le cose in modo dive!” | 
so, con il filtro del sogno ©. 
della fantasia». | 


Dietro la massiccia figura di | 
Sergio Leone che sotto la cat: 
tedra agita nervosamente 
piedi, c'è lo schermo bianc0 
sul quale è stata appena pie 
sentata la sua più grande 
avventura inseguita dal 1971, 
per oltre dieci anni. Una fatic® 
accolta con sdegno in Ameri” 
ca e della quale quasi cin” 
quanta. minuti sono rimas 
nel cassetto. «Di ’’C’era un? 
volta in America” — raccont4 
Leone — conservo ancor 
quasi un'ora di pellicola nol! 
montata e spero un giorno di 
poterla dare alla luce». 

Provocatorio, uno studente 
conquista il microfono e chie: | 
de: «Ma con questo film le! | 
pensava di passare alla sto: 
ria?». Leone sorride sornion? | 
e risponde: «Nessun regist@ 
quando è dietro la macchin? | 
da presa nutre quest’ambizio” | 
ne». E ricorda di quando D? . 
Sica, per «Ladri di biciclette” 
ordinò a lui sedicenne di 
reclutare i compagni di scuol@ 
per mettere insieme il grupp0 | 
dei pretini rossi che parlan0 | 
tra loro sotto la pioggia. 
«Quella scena forse valse a DE 
Sica l'Oscar, ma certamente 
non l’aveva girata per quello». 


Ancora l'America, la grande 
sfida. «Un giorno — raccont& 
ancora Sergio Leone scaval: 
do nella memoria — un signo: | 
re della Paramount mi chiese | 
di fare un film sulla Costitu: 
zione degli Stati Uniti. Gli 
domandai il perché della pro: 
posta e lui mi disse: ‘’Perché 
ha le maglie così larghe che ci 
sta dentro tutto”», 


BI ITALIA A BRUXELLES — LY 
Biennale di Bruxelles del cine 
italiano si svolgerà dal 15 al % 
ottobre, con la presentazione di 
oltre 50 film in tre sezioni (il cin” 
ma d’oggi, donna e diva, Pirandel 
lo e il cinema). Tavole rotonds 
esposizioni e varie manifestazi0! 
faranno da contorno alla Biennal® 
curata da organizzazioni locali co! 
il concorso di autorità belghe, del 
la Cee e del ministero degli esteri 
italiano. 


G 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


9.30 Televideo. 


9.50 172.0 anniversario della fondazione dell'Arma dei carabinieri. 
Telecronista V. Mangili. Regia di Armando Dossena. 

11.00 In diretta dal Palazzo della consulta in Roma, udienza solenne 
per il trentennale della Corte costituzionale. 


12.00 Tg1 Flash. 


12.05 Pronto... chi gioca? Con Enrica Bonaccorti. 


13.30 Telegiornale. 
13,50 Tg1 - 90 Mundial. 


14.00 Pronto... chi gioca? L'ultima telefonata. ca } 

114.15 |l mondo di Quark. A cura di Piero Angela. Realizzazione di R. 
Mazzera. Cacciatori delle pianure. Di John Pearson. 

15.00 Cronache italiane - Cronache dei motori. Di Franco Cetta, 


15.30 Dse; Ristrutturazione e aggiornamento dei musei. Conduce in 


studio Anna Benassi. 


16.00 Le avventure di Pitfall. Cartoni animati, La tela del ragno. 
16.15 Primissima. Attualità culturali del Tg1 di Gianni Raviele. 


16,55 Oggi al Parlamento. 
17.00 Tgî Flash. 


Benji, sax e il. principe aleno. Rapimento sventato. 


17.40 Tuttilibri. Settimanale di informazione libraria di Giulio Na- 


scimbeni. 


18.10 Spaziolibero: | programmi. dell'accesso. Sognando Ostia: 


«Addio mie belle spiagge». 
Italia sera. Fatti, persone e personaggi in diretta dallo studio 5 


di Roma con Piero Badaloni. Regia di Piero Turchetti. 


19.25 Almanacco del giorno. 
19,35 Che tempo fa. 


In collegamento via satellite con Puebla (Messico). Campionati 


mondiali di calcio: Italia-Argentina. Nell'intervallo: Telegior- 


nale. 
«TOTO TRUFFA» (1961): film (1.0 tempo). Regia di Camillo 


Mastrocinque. Con Totò, Nino Taranto, Estella Blain, Ernestro 


Calindri, Lia Zoppelli. 
22.40 Telegiornale. 


«TOTO' TRUFFA» (2.0 tempo). 
In collegamento via satellite con Città del Messico. Campionati 


mondiali di calcio: Bulgaria-Corea del Sud. Nell'intervallo: 


Telegiornale. 


9.30 Televideo. 


11.00 Dse: Temi della questione psichiatrica oggi. Di Daniela Palladi- 
ni, regia di Adriana Foti. Patologie degli individui e dei gruppi. 
11.55 Cordialmente. Rotocalco quotidiano con Enza Sampò. 


13.00 Tg2 Ore tredici. 


13.25 T92 Ambiente. Di M. Cadringher e G. Salvatori. 


13.30 Capitol. 
14.30 T92 Flash.. 


14.35 Tandem. Con Claudio Sorrentino, Roberta Manfredi e Franco 
Danè. Regia di S. Baldazzi. Super G, attualità, giochi elettronici. 
15.15 Tandem. Secondo me. Gioco. 


16.00 Dse: lo insegno... tu impari. Riflessioni sul rapporto adulti 
ragazzi. Un programma ideato e diretto da Licia Cattaneo. Testi 


di Ferdinando 


lontuschi. 3.a puntata. La ricerca. 


16.30 Pane e marmellata. In studio Rita Dalla Chiesa, Fabrizio Frizzi. 
Regia di Marco Bazzi. Scooby doo e i quattro più. 


17.25 Dal Parlamento. 
17.30 Tg2 Flash. 


17.35 Moda e tutto quanto fa costume, spettacolo e cultura, un 
programma di Vittorio Corona e Piera Rolandi. Realizzazione di 


Ezio Trussoni. 


Super mundial. A cura della redazione sportiva del Tg2. Servizi 


dal Messico. Commenti di E. Bearzot, M. Platini e il «Tele- 


beam», 


Meteo 2. 
19.45 Tg2 Telegiornale. 
20.20 T92 Lo sport. 


Bronk. Telefilm «Vendetta». Con Jack Palance, 


20.30 Aboccaperta, ideato e condotto da Gianfranco Funari, A cura di 
Nicoletta Bonucci. Regia di Ermanno Corbella. 


21.50 Tg2 Stasera. 


In collegamento via satellite con Leon (Messico). Campionati 


mondiali di calcio: Francia-Urss. 


dio Tg2 Stanotte. 


4.00 Cinema di notte: Il club del giovedì. Presentazione di Claudio G. 
Fava. «LE BELLE DELLA NOTTE», Film. Regia di René Clair. Con 
Gerard Philipe, Martine Carol, Gina Lollobrigida. 


11.45 Televideo. 
12.00 Eurovisione: Francia: Parigi. Tennis: Internazionali di Francia. 
16.45 Nezahualcoyoti (Messico). Campionati mondiali di calcio: 

Scozia-Danimarca. 
18.30 Eurovisione. Francia: Parigi. Internazionali di Francia. 


19.00 Tg3. 19-19.10 Nazionale; 19.10-19.30 


i Tg regionali, 


19,30 Tv 3 regioni. Per la sede del Friuli-Venezia Giulia: Spazio 
aperto: i temi trattati in questa puntata sono: la questione dello 
stadio di Trieste, i gusti dei lettori triestini e friulani, ed alcune 
domande a Pieraldo Rovatti, filosofo. 


20.05 
Aferia. 


Dse: Laboratorio infanzia: Famiglia Spa (3). Regia di Fulvio D. 


20.30. Tre sette. Settimanale di attualità del Tg3. Di Cesare Viazzi! 


Regia di Gianni Rossi. 
21,30 Tg3. 
21.40 


Dadaumpa special. A cura di Sergio Valzania. Musichiere. 


Ospiti d'onore: Zizi Jeanmaire (1958). Regia di Antonello 


Falqui. 


23,30 Il processo ai Mondiali. Programma di Aldo Biscardi. Tutto sui 
campionati in collegamento diretto via satellite con il Messico. 


Froso 


6° Festival dei Festival 


Cinema ARISTON 


Premio per la miglior regia al 
FESTIVAL DI CANNES 1986 


Fino a domenica 8 giugno 
REFERENDUM DEL PUBBLICO 

Si vota per il miglior film 
! del 6° Festival dei. Festival 
i________________________' 


POLITEAMA ROSSETTI. (Teatro 
G. Verdi). Stagione sinfonica «Pri- 
mavera 1986». Domani alle ore 
20.30 (turni A e B) direttore Ralf 
Weikert, solisti A. Pusar e T 
Hampson. Musiche di Mahler, 
Strauss. Biglietteria del Teatro 
Verdi. 


POLITEAMA ROSSETTI. (Teatro. 
G. Verdi). Stagione sinfonica «Pri- 
mavera 1986». Sabato alle ore 18 
(turno S) direttore Ralf Weikert, 
solisti A. Pusar e T. Hampson. 
Musiche di Mahler, Strauss. Bi- 
glietteria del Teatro Verdi. 


ARISTON, Ore 17, 18.45, 20,30, 
22.15. Palma d’Oro per la migliore 
regia al Festival di Cannes 1986: 
«Fuori orario» di Martin Scorsese, 
con Griffin Dunne, Rosanna Ar- 
quette, Linda Fiorentino, Teri 
Garr. Dall’autore di «Taxi Driver» 
‘una irresistibile e divertente av- 
ventura notturna nel cuore di New 
York. V.m. 14. 2.a settimana di 
successo. N.B: fino a domenica 8/6 
referendum per il miglior film della 
stagione. 


EDEN. 15.30, ult. 22.10: «Le calde 
liceali». Vivrete 100 minuti di so- 
gno assieme alle studentesse più 
sexy ed eccitanti che abbiate mai 
visto! Solo per adulti. Alle 20 su 
schermo gigante: «Italia. 
Argentina». 


SALA EXCELSIOR, Ore 18.45, 
20.30, 22.15: A grande richiesta 
torna sullo schermo «Innamorar- 
si»,  stupendamente interpretato 
da Robert De Niro e Meryl Streep. 


DA OGGI ALL’EDEN 


VIVRETE 100 MINUTI DI SOGNO 
ASSIEME ALLE STUDENTESSE PIÙ SEXY 
ED ECCITANTI CHE ABBIATE MAI VISTO! 


LE CALDE LICEALI 


SALA AZZURRA. Ore 17, 18.45, 
20.30, 22.15: «Agnese di Dio» con 
Jane Fonda, Anne Bancroft e Meg 
Tilly, Una donna risoluta smuove- 
rà cielo e terra per scoprire la 
verità. Ultimo giorno. 


FENICE. Ore 19, 20.30, 22.15: Fi- 
nalmente un film senza veli «Vo- 
glia di guardare» con Jenny Tam- 
buri, Lilli Carati. Regia di Joe 
D'Amato. V.m. 18 anni. Ultimo 
giorno. 


GRATTACIELO. 17, ult. 22.15: 
‘Trionfo di pubblico' al Festival di 
Cannes per «Hannah e le sue sorel- 
le» con Woody Allen che ha regala- 
to un’elegia cinematografica all'a- 
more con Michael Caine, Mia Far- 
row, Maureen O'Sullivan, Max von 
Sydow. 

MIGNON, 17 ult. 22.15: Paola Se- 
natore è «Maladonna»: sensuale, 
appassionata, travolgente diva 
dell'erotismo a un passo dalla por- 
nografia. Sev. viet. min. 18 anni. 
NAZIONALE 1. Alle 20 su schermo 
gigante: «Italia-Argentina» segue 
film per tutti a sorpresa. 
NAZIONALE 2. 16 ult. 22.15: «De- 
‘borah la bambola bionda». Straor- 
dinario e nuovissimo hard-core. 
Severmente v.m. 18 anni. 
NAZIONALE 3. 16, 18, 20, 22.15: «9 
settimane e 1/2». 4.0 mese. 
CAPITOL. 17: Saranno famosi cer- 
tamente sì, se non altro per le 
pazze risate che ci fanno fare gli 
allucinanti futuri medici di «Scuo- 
la di medicina». Comicissimo tech- 
nicolor con P. Stevenson, G. Lewis 
ed E. Albert. Ultimo giorno. 
VITTORIO VENETO, 16, 17.30, 19, 
20.30, 22: La tanto attesa, la tanto. 
discussa «La Bpnne» in versione 
originale con Florance Guerin, 
Katrine Michelsen. Un film gi Sal- 
vatore Samperi. V.m. 18 anni. 


LUMIERE FICE (tel. 820530) 16, 
18, 20, 22: «Il bacio della donna 
ragno» di Hector Babenco con Wil- 
liam Hurt, Raul Julia e Sonia Bra- 
ga. Uno dei\migliori film dell’anno 
con una straordinaria interpreta- 
zione di William Hurt, premiato a 
Cannes con la Palma d'Oro e a Los 
Angeles con l'Oscar come migliore 
attore protagonista. II visione. 

ALCIONE (tel. 304832) 16, 18, 20, 
22: A grande richiesta sì riprende 
«Una poltrona per due» lo spasso- 
sissimo film di John Landis con 
Eddie Murphy e Dan Aykroyd. 

RADIO, 15.30, 21.30: «Giochi eroti- 
ci particolari» xe ’sti gioghi secola- 
ri: za dal tempo de Adamo e Eva 
tuti quanti li fazeva! Caminado ga 
el progresso ma ’sto zogo xe lo 
stesso!. Viet. sev. min. anni 18. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR.: Chiuso per riposo. 
TEATRO COMUNALE: Festival 
«Il pianoforte di Beethoven», do- 
mani concerto dell'orchestra e del 
coro della radiotelevisione di Lu- 
biana. Direttore Anton ‘Nanut; 
maestro del coro Mirko Cuder- 
man; al pianoforte Jòrg Demus. 
Prevendita biglietti alla cassa del 
teatro ore 10-12 17-19. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Ereditiere superporno». 


PALMANOVA 


GARIBALDI. 20: «Titillation». 
ITALIA. 20: «Strade di fuoco». 


GORIZIA 


VERDI. Oggi chiuso. 

CORSO: 18, 22: «Scuola di polizia 
numero 2». Colori. 

VITTORIA. Oggi chiuso, Domani 
17.30, 22: «Fuck me». V.m. 18 anni, 
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9.20. Telefilm: Una famiglia ame- 
ricana. 

10.15 Teleromanzo: General. ho: 
Spital. 

11.00 «Facciamo un affare», gioco 

a quiz condotto da Iva Za- 

nicchi. 

11,30 «Tuttinfamiglia», ‘gioco a 
quiz condotto da Claudio 
Lippi. 

12.00 «Bis», gioco a quiz condotto 
da Mike Bongiorno. 

12.40 «II pranzo è servito», gioco a 

quiz condotto da Corrado. 

13.30 Teleromanzo: Sentieri, 

114.25 Teleromanzo: La valle dei 
pini. 

15.20 Teleromanzo: Così gira il 
mondo. 

16.15 Telefilm: Alice, 

16.45 Telefilm: Hazzard, 

17:30 «Doppio slalom», gioco a 
[Uiz per ragazzi condotto da 
‘orrado. Tedeschi. 

18.00 Telefilm: L'albero delle 
mele. 

18.30 «C'est la vie», gioco a quiz 
condotto da Marco Co- 
lumbro, 

19.00 Telefilm: | Jefferson. 

19.30 «Zig zag», gioco a quiz'con- 
dotto da Raimondo Vianello 
e Sandra Mondaini, con Tito 
Presciutti, Elena Mattolini. 

20.30 «Pentatlon», gioco a premi 
condotto da Mike Bon- 
giorno. 


23.00 «Protagonisti». Interviste di 


Giorgio Bocca. 

23.30 Film: Notte africana «TRA- 
DER HORN IL CACCIATORE 
BIANCO». Con Rod Taylor, 
Anne Heywood, Jean Sorel. 
Regia di Reza S. Badiyi, av- 
ventura (1973). 


RETEQUATTRO 


10.00 Film: «LA SIGNORA PAR- 
KINGTON». Con Greer Gar- 
son, Walter Pidgeon. Regia 
di Tay Garnett (1944) dram- 
Matico. 

11,45 Telefilm: Sw 

12.45 Cartoni animati: 

14.15 Novela: Marina con Rubens 
De Falco, Suzana Vieira, 

15.00 Novela: Agua viva con Luce- 
lia Santos e Reginaldo Faria. 

15.50. Film: «L'APPARTAMENTO 
DELLO SCAPOLO», Cori Tue 
sday Weld, Terry Thomas, 
Regia di Frank Tashlin } 


egg! 
Scenegg 
more, 


1.00 Video music hon stop. 
15.00 Live out. 

16.00 La compilation: 

19.00 Rock report, curiosità e fatti 
I del mondo..del rock. 

20.00 Video musicali non stop. 
23.00 Rock report, curiosità e fatti 
del mondo del /rock. 

24.00. Video music rotation. 


12.54 Buongiorno Friuli. 
12.56 News dal mondo. 
13.00 Sanità oggi. 
13.30 Senorita Andrea. 
14.30 Hanna & Barbera Show. 
15,30, Gtx Music. 
18.30 |l tempo di artigianato. 
19.00 Telefriuli sera. 
19.30 Senorita Andrea. 
20.30 «LA TAGLIA», film. 
+15 Telefriuli notte. 
‘45, «LA SEPOLTA VIVA», film. 


+00 News dal mondo in diretta 
dagli Usa via satellite. 


19.00 1 sentieri della speranza, mo- 
menti di riflessione e dialogo 

19040 ReUra di Padre Adriano Pasi. 

1990 Tvm notizie. 

20/00 Cartoni animati. 

2030 Cartoni animati: Spunky. 

+30 ‘I tarocchi, programma di car- 

tomanzia condotto da A. 


n Folin. 
33.00 Film: «DONNE DISPERATE». 
23, Tvm notizie. 
:45 Film: «CONFESSIONI DI 
UNA CONCUBINA». 


9.20 Telefilm: La casa nella pra- 
teria. 

10.10 Telefilm: Spazio 1999. 

11.00 Telefilm: La donna bionica. 

11.50 Telefilm:, Quincy. 

12.40 Telefilm: Agenzia Rockford, 


18.20 Spettacolo: Tutto per dena- 
ro. Con | gatti di vicolo Mira- 
coli - Help. Con | gatti di 
vicolo Miracoli e A 
Carminati, 

‘14,15 Musicale: Deejay television, 
a cura della Deejay gang. 

15.00 Telefilm: Ralphsuperma- 
xieroe. 

16.00 Cartoni animati. 

‘18.00 Telefilm: Star trek: «La mac- 
china del giudizio univer- 
sale». 

719,00 Spettacolo: Gioco delle cop- 
pie condotto da Marco Pre- 
dolin. 

19.30 Telefilm: La famiglia Ad- 
dams. 

20.00 Cartone animato: Occhi di 


gatto, 

20.30 Film: «IL MONACO DI MON- 
ZA», con Totò, Nino Taranto, 
Adriano Celentano. Regia di 
Sergio Corbucci (1963), co- 
mico. 

22.30 Sport: Basket campionato. 
Nba. 


0.30 Rubrica: Premiere, settima» 
nale di cinema a cura di A. 
Restivo, L. Ronchi, M. Ca- 
nale. 

7.00 Telefilm: Strike force, 

1.50 Telefilm: Gli invincibili. 


È TELEQUATTRO 
( 


Collegata a Italia 1) 
119.30 Fatti e commenti. 


0.30 Fatti e commenti (replica). 


112.50‘ Sport news. 

13.00 Messico ‘86 (replica): Sco- 
zia-Danimarca (o Paraguay- 
jrag), 

15.00 Telenovela: «Vite rubate». 

5.50 Pomerigg cinema «IO E 
BARNABY» comi 


0 PORDENONE 


15.00 Mexico ‘86 - Commenti e 
interviste, 

16.00 In Eurovisione da. Parigi: 
Torneo internazionale di 
tennis. 

18.00 Telegiornele. 

18.05 Mexico ‘86 - Commenti e 
interviste. 

19.00 Cronache F.V.G, 

19.30 Telegiornale. 

20.00..«| GIORNI DEL VINO E DEL- 
LE ROSE» (film con Jack 
Lemmon). RUE 

21.50 Campionati mondiali di cal- 

- cio: ‘Italia-Argentina e Fran- 
cia-Urss (in differita). 

‘23.30 Mexico ‘86 - Quiz, commenti 
e interviste. 

23.50 Telegiornale. ea 

23.55 Campionati mondiali di cal- 
cio; Corea-Bulgaria. 

1.45 Telegiornale. 


Te meLsvroPA | 


13.00 Telefilm. 

114.00 Telenovela: Cuuri nella tem- 
pesta, 

15.00 Telefilm, 

16.00 Musical box: 60’ di musica 
da vedere (1.a parte). 

17.00 Telefilm. 

18,00 Talenovela: Cuori nella tem- 
pesta: 

19.00 Teleti!m. È 

20.00 Musicai box (2.a parte). 

21.00 Telenovela: Cuori nella tem- 


pesta. 
22.00 Film: «BAILA GUAPA BAL 
LA», regia di Al Midweg, con 
G. Piedirnonte, E. Avallone. 
23.00 Big screen: anteprime cine- 
matografiche. 


TELE VW TELEMERCATO 


7.00 Televideoinformazioni no 
stop: notizie, mercato, înfor- 
mazione, 


"TELECAPODISTRIA | 


Y VIDEOFRIULI 


8.25 Accendi un'amica (proposte 
commerciali). 

13.00 Il prezzo della settimana 
(rassegna di tappeti orien- 
tali). 

13.30 Accendi un'amica (proposte 
commerciali). 

‘14,00 Mariana il diritto di nascere 
(telenovela). 

14.30 Cuore di pietra (telenovela). 

15.00 L'idolo (telenovela). 

16.00 Ai grandi magazzini (teleno- 
vela). 

17.00 Felicità... dove sei (teleno- 
vela). > 

17.30 Cartoni animati. 

‘19.30 Mariana il diritto di nascere, 
(telenovela). 

20.00 Felicità... dove sei (teleno- 
vela). 

20.30 Cuore di pietta (telenovela). 

21.00 Ai grandi magazzini (teleno- 


vela). 

22.00 L'idolo (telenovela). 

22.40 Notizia commercio e tu- 
rismo. 

22.50 In linea - 10 minuti con Sara 
Simeoni, n 

23.00 Il prezzo della settimana 
(rassegna di tappeti orien- 


tali). 
24.00. «| DUE MAGHI DEL PALLO- 
NE» (film). 


9.00 Film: «LA TAVERNA DEI 7 
PECCATI», 

10.30 Buongiorno Cristina, presen» 
ta Cristina Dori. 

12.00 Telenovela: Andrea Celeste. 

13.00 Cartoni animati, 

15.30 Telenovela: Andrea Celeste, 

17.00 Cartoni animati. 

20.30. Film: «POVERAMMORE». 
Regia di Vincenzo Saviani, 

\_ con Rosa Fumetto e Luc Me- 

renda. Sentimentale, 

‘22,30 Film: «L'ASSALTO DELLE 
LOCUSTE». Regia di Richard 
T. Heffron, con Howard e 
Ben Johnson, Dramma, 

24.00 Film: «RUGANTINO». 


RADIOUNO 

Giornali radio: 6, 7,8, 10, 12,13, 14, 
17, 19, 21, 23. Onda verde, viene 
trasmessa alle ore 6.57, 7.57, 9.57, 
11.57, 12.57, 16.57, 18.57, 22.57. 
Notiziario del Gr1 in collaborazione 
con il 4212 dell'Aci. 6.47: Dse: 
Scuola in breve; 6.45: leri al Parla- 
mento; 7.10, 8.30: Messico "86; Il 
campionato mondiale di calcio mi- 
nuto per minuto; 7.15: Gr1 lavoro; 
7.30: Quotidiano del Gr1; 9: Gianni 
Bisiach presenta Radio anch'io ‘86; 
10.30: Ruota libera - Speciale 69.0 
Giro d'italia; 10.40: Canzoni. nel 
tempo; 11: Grl spazio aperto; 
11,10: Pronto.quiz; 11.37: «Il demo- 
ne meschino» di Fedor Sologub (3), 
regia di G. Visintin; 12.03: Via Asia- 
go. tenda; 13.25: La diligenza; 
13.56: Onda verde Europa; 14,03: 
Master city; 15: Gr1 business; 
15.03: Megabit; 16: li paginone; 
17.30: Radiouno jazz ‘86; 18.10: 
Musica per voi; 18.28: Musica sera; 
Momenti e segni dell’opera; 19.20: 
Ascolta si fa sera; 19.25: Sui nostri 
mercati; 19.30: Intervallo musicate; 
19,45: Messico ‘86: Il campionato 
mondiale di calcio minuto per mi- 
nuto; 22.10: Stanotte la tua voce; 
22.49: Oggi al Parlamento; 23,05: 
La telefonata. 


Stereouno 

15: Stereobig; 15.30, 16.30, 17,30, 
20.30, 21,30: Gr 1. in breve, Onda 
Verde notizie; 16: Stereobig; 16.32: 
Stereobig parade; 18.57-22:57: On- 
da Verde; 1 Stereodrome; 
19.45: Messico ‘ ll campionato 
mondiale di calcio minuto per mi- 
nuto; 23: Gr1 ultima edizione; 
23.05: Piano bar. 


RADIODUE 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 18.55, 19.30, 22.35. 6: | gior- 
ni; 6. oli del Gr2 mattino; 7: 
Bollettino del mare; 7.05: Girando 


co»; 8.10: Radiodue presenta: Sin: 
tesi quotidiana dei programmi; 
8.45: «Andrea», regia di M. Ventri- 
glia; 9.10: Taglio di terza; 9.32: Tra 

cilla e Cariddi; 10: Speciale Gr2; 
30: Radiodue 3131; 12,10, 14; 
Trasmissioni regionali, Onda verde 
e Gr2 regionali; 12.45: Discogame 
tre; 15, 18.30: Scusi, ha visto il 
pomeriggio?; 15.03: Conoscere per 
crescere; 15,30: Gr2 Parlamento 
europeo, Bollettino del mare; 16: 
Romanzi celebri; 16,35: Chiamati in 
causa; 17.32: Quando Hollywood 
cantava e ballava; «Il compa- 
gno don Camillo» di G. Guareschi 


D) 


12.30 Campionati mondiali di cal- 
cio: Scozia-Danimarca (re- 
plica). 

14,15 Tg notizie. 

14.20 Kiss kiss, telefilm. 

115.00 La corsa del ghepardo, docu- 
mentario. 

15.35 L'Andreana, sceneggiato, 4.a 
puntata. ) 

16.40 Programmi per i ragazzi: 
Cartoni animati: Pegaso Kid 
- Lamù la ragazza dello spa- 
zio, cartoni animati. 

18.10 Tra l'amore e il potere, tele- 
novela, a 

18.55 Tg notizie. 

‘19.00 Odprta meja, trasmissione 
slovena, 

‘19.30 Tg punto d'incontro. 

20,00 Campionati mondiali di cal- 
cio: Francia-Urss e. Italia- 
Argentina (mixage in di 
retta). 

21.45 Tg tuttoggi. 

22.00 Dentro al mundial: commen- 
ti a Italia-Argentina di Ilario, 
Castagner, conduce in stu- 
dio Gianni Cergueti. 

24,00 Campionati mondiali di cal- 
cio: Bulgaria-Corea (diretta). 


BARBARA 


8.35 Sì o no. Programma condot- 
to da Pippo Franco e Piera 
Bassino. 

12.00 «Polvere di stelle», telefilm. 

‘12.40 «Capriccio e passione», tele- 
novela. " 

113.05 Cartoni animati. 

113.30 Video hit. 

14,00 Telefilm. 

115.00 Pomeriggio con voi. 

17.15 Cartoni animati. 

‘18.00 Vetrina in tv. 

19.00 «Capriccio e passione», tele- 
novela. 

19.30 «Polvere di stelle», telefilm. 

20.30 Film. 

22.00 «Sherlock Holmes», telefilm. 

22.30 Vetrine in tv. 

0.30 Video hit. 


(2 lettura); 18.32, 20.15: Le. ore 
della musica; 19.50: Il Gr2 al Mon- 
diale di calcio; 19.55: Dse: 40 anni 
di Repubblica; 21: Radiodue sera 
jazz; 21.30: Radiodue 3131 notte; 
22.20: Panorama parlamentare; 
22.30: Bollettino del mare. 


Stereodue 
15: Studiodue in diretta; 16,17, 18, 
19, 21: Gr2 appuntamento flash; 


+ 16.05: | magnifici dieci, dischi in 


cerca della Hit parade; 19.50: Il Gr 2 
mondiale di calcio; 19.55-23.59: FM 
Musica; 20.35: Stereodue classic; 
21.30: Disconovità; 22.30: Le ulti- 
me notizie del Gr2. 


RADIOTRE 

Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13,45, 15.15, 18,45, 20.45, 
23.53. 6: Preludio; 6.55, 8.30, 10: 
Concerto del mattino; 7,30: Prima 
pagina; 10: Se ne parla oggi: Ora 
«D», dialoghi dedicati alle donne; 
11.48: Succede in Italia; 12: Pome- 
riggio musicale; 15.18: Gr3 cultura; 
15.30: Un certo discorso; 17: Dse: 
Il mestiere di crescere; 17.30, 
19.15: Spaziotre; 21.10: Una sta- 
gione alla Scala: «Pelleas et Meli 
sande», direttore Claudio Abbado, 


Stereonotte 

Musica ‘e notizie per chi lavora dî 
notte. 24: Il giornale della mezza- 
notte; 5.45: Îl giornale dall'Italia. 


Radio Regionale 

7.30: Giornale radio del Friul 
Venezia Giulia; 11.80: Undicietre 
ta; 12.35: Giornale radio del Friu 
Venezia Giulia; 13.30: Controcai 
to; 14.45; Giornale radio del Friuli- 
i fa; 18.30; Giornale ra- 
Venezia Giulia. 

li ine per gli italiani in 
Istria: 15,30: L'Ora della Venezia 
Giulia (Almanacco - Notizie dall'Ita- 
lia e dall'estero - Cronache locali - 
Notizie sportive); 15.45: Altra fre- 

|uenza. 

rasmi: in lingua slovena: 7; 
Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr; 8.10: Almanac- 
co: da Muggia a Duino (replica); 
8.40: Mosaico Musicale; 10: Gr e 
Rassegna della stampa; 10,10: Dal 
repertorio dei concerti e dell'opera 
lirica; 11.80: Pagine multicolori; 
13: Segnale orario - Gr; 13.20: La 
canzone slovena; 14: Gr; 14.10; 
Tempo e ambiente. Da non trascu- 
rare; 15: Spazio giovani: Discora- 
ma; 16: Quaderni: Qui Gorizia 
Gr e Cronaca culturale; 17.10: Noi 
la musica; 18: Incontri del giove 
Appunti di storia; 18.30: Appendice 
musicale; 19: Segnale orario - Gre 
i programmi di domani, 


Oggi sul piccolo schermo 


Una serata con Totò 


Totò in una scena del film di Corbucci «Il monaco di Monza» 


«Ma perché Totò riesce 
sempre a fare un film più brut- 
to di quello che ha fatto prece- 
dentemente?» «Il film sono 
loro, Totò e Taranto: suppli- 
scono all’inadeguatezza del 
copione con una tale abilità 
da riuscire a rendere diverten- 
ti anche trovate e battute vec- 
chie di decenni». Con giudizi 
di questo tipo la critica acco- 
glieva regolarmente. tutti i 
nuovi film di Totò e con que- 
ste parole, nei primi anni 60, 
accolse anche, rispettivamen- 
te, «Il monaco di Monza» e 
«Tototruffa 62», i film che sa- 
Tanno riproposti questa sera 
sul piccolo schermo. Il pubbli- 
co affollava le sale cinemato- 
grafiche, ma solo dopo la mor- 
te anche i critici rivalutarono 
la filmografia del «principe 
del sorriso». 

«Il monaco di Monza», in 
onda alle 20.30 suItalia 1, è un 
classico in bianco e nero diret- 
to da Sergio Corbucci, con 
Nino Taranto, Macario e, tra 
gli altri, Adriano Celentano in 
una piccola parte. È la vicen- 
da, ambientata nel Seicento, 
di un padre di 12 figli che si 
finge monaco pet trovare più 
facilmente cibo e alloggio per 


‘ la famiglia. Ma finisce ospite 


di un truce castellano di 
Monza. 

«Tototruffa 62» (Raiuno - 
21.50) vede ancora insieme 
Totò e Taranto nei panni di 
due truffatori che, mettendo a 
profitto l’abilità di trasformi- 
sti sperimentata sui palcosce- 
nici di avanspettacolo, im- 
provvisano ogni sorta di im- 
brogli e raggiri. Ma la figlia di 
uno di loro si innamora del 
figlio di un poliziotto. La regia 
è di Camillo Mastrocinque. 

x A 


Il piacere dei sogni, il gusto 
sottile del paradiso, quella 
chiarezza espressiva che gli 
valse il soprannome di «Clair» 


con cui è conosciuto nella sto- 
ria del cinema. Queste sono 
prerogative inconfondibili del 
cinema di René Choette (Re- 
né Clair), massimo artista del 
cinematografo d’oltr’Alpe. 
Per quanti ne vorranno ricor- 
dare il magistero semplice, 
ispirato da una felicità com- 
positiva che si illumina nei 
tocchi da commedia (così 
imprevisti per chi conosce il 
volto triste del regista), Rai- 
due mette in onda questa not- 
te alle 24 (rara pausa dal 
«Mundial») il suo «Le belle 
della notte», opera minore 
realizzata tra l’Italia e la 
Francia nel 1952. 


Sorpreso dai trionfi ottenuti 
da René Clair in Inghilterra, 
America e Francia, il vecchio 
produttore Rizzoli volle infat- 
ti assicurarsene l’esclusiva, 


sfruttando anche la nuova 


ascensore (chiuso martedì). 


moderni. 


BIG BEN CLUB 


GREEN PARK 
417618. 


coppia d’attori composta da 
Gerard Philippe (l'interprete 
preferito di Clair) e Gina Lol- 
lobrigida, reduci da successo 
di «Fanfan la tulipe». Pur- 
troppo nel caso delle «Belle 
della notte» il copione era de- 
bole, l'intento moralistico un 
po’ troppo scoperto e la con- 
trapposizione tra la Lollo e 
l'antagonista Martine Carol 
poco efficace. 

Clair diresse con il brio di 
un minuetto fingendo di cre- 
dere al personaggio del giova- 
ne musicista che è felice solo 
nei sogni e che così cavalca le 
epoche alla ricerca del buon 
tempo andato. Poi scopre che 
nulla è ‘meglio della realtà 


‘ quotidiana e impalma Susan- 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE RIVIERA 


A Grignano un ambiente accogliente in riva al mare. Specialità 
pesce e frutti di mare. Vini selezionati. Tel. 224341. Parcheggio e 


DISCOTECA LA CAPANNINA 


Aperto tutti i’ giorni, il giovedì revival anni ‘60 e gara ritmi 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Umberto Lupi al piano, Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 
MUNDIAL MEXICO - BASOVIZZA 
Tv gigante da Lilli Trattoria Posta. Tel. 226125. 


Oggi serata dance music revival anni ’75/'85. 


Ristorante con giardino aperto fino alle 2. Via Cisternone 21, tel. 


na, figlia di un meccanico, 
A 
Sport. Su Raiuno, alle 13.50, 
‘Tgi - 90.0 Mundial. Alle 15 
cronache italiane - cronache 
dei motori, di F. Cetta. Alle 
19.45 in collegamento via sa- 
tellite. con Puebla (Messico) 
campionati mondiali di cal- 
cio: Italia-Argentina. Alle 
23.50, sempre in collegamento 
via satellite con Città del Mes- 
sico, campionati mondiali di 
calcio: Bulgaria-Corea del 
Sud. Su Raidue, alle 18.20, 
super Mundial ’86, a cura del- 
Ja redazione sportiva del Tg2. 
Servizi dal Messico. Commen- 
ti di E. Bearzot, M. Platini e il 
«Telebeam». Alle 20.20, dopo 
il Tg2, «Lo sport». Alle 22, in 
collegamento via satellite con 
Leon (Messico), campionati 
mondiali di calcio: Francia- 
Urss. Su Raitre alle 12, in 
eurovisione da Parigi, tennis: 
Internazionali di Francia. Al- 
le 16.45, da Nezahualcoyotl 
(Messico), campionati mon- 
diali di calcio: Scozia- 
Danimarca (replica). Alle 
18.30, ancora da Parigi, ten- 
nis: Internazionali di Francia. 
Alle 23 «Processo ai mondia- 
li» di Aldo Biscardi. Tutto sui 
campionati in collegamento 
diretto via satellite con il Mes- 
sico. 
x 
«Aboccaperta» (Raidue, ore 
20.30) di Gianfranco Funari, 
regia di Ermanno Corbella. 
x 
«Tre sette» (Raitre, ore 
20.30) settimanale di attualità 
del Tg3 di Cesare Viazzi. Re- 


gia di Gianni Rossi. 
* 8 


«Dadaumpa special» (Rai- 
tre, ore 21.40) a cura di Sergio 
Valzania. Ospite d’onore: Zizi 
Jeanmaire. 


Van Wood 


RiGG Problemi per li- 
ad cenze, permessi 
0 altri docu- 
menti ufficiali. 
La felicità di oggi si troverà 
in casa con i vostri cari. 


La Luna vi aiu- [Toro 


terà a essere a 
positivi e co- 


struttivi. Una 
donna vi darà un valido 
aiuto. 


Una impresa un 
po’ rischiosa an- 
drà in porto. 
Ricordate che 
non basta essere fortunati, 
bisogna anche darsi da fare. 


Riceverete un 
invito per anda- 
re insieme ad al- 
tre persone in 
un locale o in un luogo pub- 
blico. Accettate pure. 


SHE Grazie a una 


idea geniale po- 
trete avere un 
enorme vantag- 
gio morale o materiale que- 
st’oggi. ì 
Per stare in pa- 
ce con il vostro 
prossimo, oggi, 
dovrete prima 
essere in pace con voi stessi. 


ORVISI 


OROSCOPO DI OGGI 
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Sarete indecisi 
fd: | probabilmente 
a causa di vari 
inviti non sa- 


pendo' quale scegliere o ac- 
cettare. 

Durante la gior-  |Sscorriog 
nata di domani Ca è 
sarete portati a 

esagerare un po’ P 
in tutto, almeno limitatevi 
nello spendere. 


ssentanio. | La quadratura 

che Giove for- 

sì ma con l’elettri- 

co Urano creerà 

possibilità di trovarsi in 
mezzo a esplosivi. 


CAPRICORNO 


Per essere felici 
oggi, dovrete 
stare lontani da 
luoghi affollati. 


| Preferite la pace e la tran- 


quillità della vostra casa. 


Non esagerate 
nel parlare o nel 
fare, inutile con- 
vincere gli altri 
di ciò in cui non credete voi 
stessi. 


Strana giorna- |P 


ta, meglio non |o 
cambiare, me- 
glio non iniziare 
niente di nuovo. Rimandate 
alla prossima settimana. 


Com. eff 


-10, -20, -30% 


TRIESTE - VIA PONCHIELLI 3 


da «Nuova Enigmistica Tascabile» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
M a ES trova lente = Maestro valente 


ORIZZONTALI: 1 Riem- 
piono gli scaffali in biblioteca 
- 6 Fulmine - 12 Hanno scelto 
la libertà - 13 Jean, regista del 
film «La grande illusione» - 14 
I sei dell'antica Roma - 15 Un 
pezzo degli scacchi - 16 Assen- 
za di vista - 18 Un tale - 20 
Reggimento di una volta... - 
21 Regalare - 22 Largo piatto 
usato anticamente nei sacrifi- 
ci - 23 Saporito uccello di 
palude - 24 Porta l’acqua al 
suo mulino.., - 25 Un piano 
molto elevato - 27 Dea della 
vendetta - 29 Punto cardinale 
- 30 Capolavoro virgiliano - 31 
Si può prendere solo in alcune 
grandi città - 32 Guarito - 34 
Talvolta lo è il resto - 36 Scio- 
rinamento di panni - 37 Cane 
da ferma - 38 Articolo - 39 
Giorno passato - 40 Particola- 
ri sedie da spiaggia - 41 La 
città degli animali. 


VERTICALI: 1 Anello di 
congiunzione... - 2 Avverbio di 
luogo - 3 La nota che dà il 
tono - 4 Di sicurezza, nei locali 
pubblici - 5 Simbolo di dolcez- 
za - 6 Non è opportuno levar- 
sela col prosciutto - 7 Parità 


TEMPO D'ESTATE - TRATTAMENTI SPECIALIZZATI 
PER RINFRESCARE LANE E COLORI 


in farmacia - 8 Segni opposti 
nella bussola - 9 Si legge in 
copertina - 10 Pizzo - 11 Vale a 
dire - 13 Rimesse al mondo - 
14 Cambiamento di rotta - 17 
Libro sacro maomettano - 19 
Fiore d’arancio - 20 Compa- 
gno di vita - 21 Insegnanti - 22 
Si mettono in tavola apparec- 
chiando - 23 Sicura, fedele - 24 
Particolari bendaggi ortope- 
dici — 26 Parte dell’ordigno 
esplosivo a tempo — 28 Con- 
corrente - 30 Somma di anni - 
31 Grosso camion - 33 Déi 
della mitologia nordica - 35 
Sigla della Comunità Euro- 
pea - 37 Una sede senza parl - 
38 Come me, 


Soluzione del cruciverba 
pubblicato ieri 


OPPORTUNITA” 
DI BUONI ACQUISTI 


TAPPETI ORIENTALI 
unica sede: 
TRIESTE - VIA GIUSTINIANO, 6 


f 
| 


4 


È 
j 


Z 


cL 


a linea per vincere. La 
linea perfetta, unica, 
un'originale forma a cuneo 


‘per un'aerodinamica totale. Ci- 
lindrate da 1600 a 2500, motori a 4 e a 6 
cilindri, Iurbo Diesel, Turbo Benzina, carbu- 


ALFA 75 


CILINDRATA (ce) (CVI 


6 


CILINDRI/ POTENZA DIN 


4/1570 


4/\779 12 


1.8 
41962 i 
1 fio Benana Una E 


VELOCITÀ 
MASSIMA (Km/h.} 


a 
e 


0-100 Km/h. 
sec.) 


2.0. Turbo Diesel! intercooler 4/1995 95 


(Tutte le Alfa 75 sono coperte da 


la Supergaranzia 1 +3 + 6 e godono 


delle facilitazioni ALFA ROMEO CREDIT - ALFA ROMEO LEASING] 


Continuaz. dalla 12.a pagina 


PRONTO acquirente cerca sog- 
giorno 2/3 camere anche da 
sistemare purché luminoso 


tel. 630120 Studio @. 121/21 
22 Case, ville, terreni 
Vendite 


AGENZIA Meridiana 733275- 
Zona CAMPANELLE appar- 
tamento in casetta, mq 70, 
autobox, cortile condominia- 
le, 2969/22 

AGENZIA Meridiana 733275- 
LAZZARETTO Vecchio, -epo- 
ca, piano I, mq 170 da restau- 
rare, adatto ufficio. 2969/22 

AGENZIA Meridiana. 733275- 
V.le MIRAMARE epoca, ulti- 
mo piano, ascensore, mq 180, 
in fase ristrutturazione. 

2069/22 

AGENZIA Meridiana 733275- 
"TOTI, epoca, matrimoniale, 
cucina, bagno, ristrutturato, 
26.000.000. 2969/22 

ALABARDA 768821 S. Giacomo 
moderno vista mare soggiorno 
cucinino matrimoniale. stan- 


Produttori 
Italiani Birra 


zetta AO poggioli confort, 

517.000.000. 3019/22 

ALABARDA 768821 zona Fiera 

moderno pianoterra luminoso 

stanza cucina BERO riposti- 
0 


lo riscaldameni centrale 
‘8.000.000, 3019/22 


ALABARDA 768821 Sanzio mo- 
derno 2 stanze cucina bagno 
poggiolo tutti confort. 
48.000.000. 3019/22 

CANARUTTO paraggi piazza 
Sansovino stabile vuoto con 
progetto approvato. Trattati- 
ve riservate. 002555/22 

CANARUTTO 69349 viale Ippo- 
dromo in casa recente soleg- 
giato V piario. Tutti confort. 

2555/22 

CASA con mq 9000 terreno agri- 
colo recintato, strada, acqua, 
zona Lazzaretto, bellissima 
posizione. Immobiliare Sola- 
rio tel, 61061, orario 16-19. 

3009/22 

DUINO vendesi in nuove costru- 
zioni: mansardina 45 mq; ap- 
partamentino 43 mq; apparta- 
‘mento 3 camere, soggiorno, 
biservizi poggiolo vistamare. 
Riscaldamento autonomo. 
Tel. 208251, 156/22 


Birra. 


GRIMALDI (040) 764952. Bel- 
poggio libero, soggiorno came. 
ta cameretta cucina servizi 
balcone soffitta, 59.000.000. 

1000/22 

GRIMALDI (040) 764952. Giardi- 
no Pubblico mansarde libere, 
camera cucina, a partire da 
8.500.000. 1000/22 

GRIMALDI (040) 764952. San 
Giusto libero panoramico, 
soggiorno 2 camere cucina ser- 
vizi balcone, 90.000.000.1000/22 

GRIMALDI (040) 764952. Revol- 
tella in buone condizioni, 808: 
giorno camera cameretta cuc 
na servizi, 25.000.000. 1000/22 

GRIMALDI (040) 764954, San 
Giovanni libero, soggiorno cu- 
cinino camera cameretta ser- 
vizi balcone cantina, 
44.500.000. 1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento signorile zona 
D'ANNUNZIO, salone 4 stan- 
ze cucina doppi servizi poggio- 
li riscaldamento ascensore. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 3004/22 

IMMOBILIARE CIVICA. vende 
S. GIACOMO panoramicissi- 
mo, salone 2 stanze cucina 
bagno poggioli riscaldamento 


ratori, iniezione. Interni comodi e raffinati, 
cruscotto dal design accurato e funzionale, 
ottima insonorizzazione. Questa è Alfa 75. 
La guida sicura, decisa che dà sensazioni 
ed emozioni. Eleganza e sportività unite in 
un perfetto insieme per vincere sempre. 


ALFA 75. 
PREPARATA PER 


ascensore 2 ripostigli. S. Laz- 
zaro 10, tel, 61712. © 3004/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi VIGNETI 3 stanze cu- 
cina bagno poggiolo veranda 
riscaldamento ascensore. S, 
Lazzaro 10, tel. 61712. 3004/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
mansarda paraggi PICCAR- 
DI, 2 stanze cucina bagno, ri- 
strutturata. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 3004/: 


LOCALB centro vendesi. Tel, 
741035 pomeriggi 16-19. 
57532/22 
MONFALCONE ALFA apparta- 
mento primingresso autori- 
SRHCNoO co doppi ser- 
vizi cucina soggiorno poggio- 
lo. 41807. Si i ea 
MONFALCONE Duca d'Aosta 
recentissimo bicamere cucina 
salone doppi servizi posto 
macchina riscaldamento au- 
tonomo. Grimaldi (0481) 
45283, 1000/22 
MONFALCONE Anconetta re- 
centissimo ultimo piano cuci- 
nino soggiorno camera terraz- 
ze cantina (ey macchina. 
Grimaldi (0481) 45283. 1000/22 
MONFALCONE recente perfet- 
to cucina soggiorno bicamere 


SD 
(Si 


Di 
so 


ITA I TA 
e sai cosa bevi! 


Bevi genuino. E ascolta cosa dice il dizionario, 
alla parola genuino: “Autentico, vero, inalterato nei suoi 
elementi costitutivi, schietto. Es.: un prodotto genuino." 

Esempio: la birra. È 


Meditate gente, meditate! 


IL PICCOLO 


cantina posto macchinain pa- 
lazzina con giardino. Grimaldi 
(0481) 45283. 1000/22 
PIZZARELLO 766676. S. Marco 
libero ristrutturato piano ter- 
ra camera cucina We, IE 


15,000,000. 

PIZZARELLO 766676 XX Set- 
tembre alta recente comfort 
tranquillo, soggiorno due 
stanze cucina bagno poggioli, 

Ossibilità mutuo 76%. 19/22 

PIZZARELLO 766676 via S. 
Marco libero 39.000.000, sog- 
ozio cucinino matrimoniale 

Agno poggiolo ascensore ri- 
scaldamento vista mare, 19/22 

PIZZARELLO 766676 Roiano li- 
bero perfetto riscaldamento 
autonomo soggiorno matri- 
moniale cucina poggiolo servi- 
zi più mansarda 39 mq con 
caminetto più cantina, 
772.000.000 vendesi. 19/22 

PRIVATO vende appartamento 
ventennale S. MARTIRI 55 
mq, 50.000.000, 740431 matti- 
no. 517473/22 


QUADRIFOGLIO PICCARDI 
recente salone cucina 2 stanze 
stanzetta servizi ampia terraz- 
za. 630174. 12/22 

QUADRIFOGLIO vicinanze IP- 
PODROMO perfettissimo nel 
verde appartamento 60 mq 
circa con terrazza abitabile la- 
strico solare 52.500.000. 
631171. 12/22 

QUADRIFOGLIO recentissimo 
in palazzina cucinotto sog- 
giorno stanza stanzetta bagno 
terrazza posti macchina priva- 
ti. 631171, 12/22 

QUADRIFOGLIO S. MARCO 
adiacenze, cucina con vano 
cottura, camera cameretta ba- 
gno terrazza ripostiglio 
41.500.000. 630174. 12/22 

QUADRIFOGLIO D'AZEGLIO 
ARI autometano sa- 

otto cucina stanza stanzetta 
bagno 46.500.000. 630175. 12/22 


RABINO 762081 libero lumino- 
' sissimo soggiorno due letto 
cucinotto bagno autometano 
56.000.000. 1/22 
RABINO 762081 libero Negrelli 
soggiorno camera cucinotto 
bagno ripostiglio SEMI a 


to eccezionale. 
Stabilità in ogni situazione, costante a ogni 


ne dei pesi sui 
due assi lsiste- 


RABINO 762081 libero Valmau- 
ta soggiorno matrimoniale ca- 
meretta cucinotto bagno bal- 
cone 62.000.000, 111/22 

RABINO 762081 Severo soggior- 
no camera cameretta cucina 
servizi balcone ottimo investi. 
mento 34.000.000. 111/22 

RABINO 762081 libero San Gia- 
como soggiorno camera cuci- 
notto bagno balcone autome- 
tano 53.000.000. 111/22 

RABINO 762081 libero Vico 
quattro stanze cucina abitabi- 
le bagno 56.500.000. 111/22 

RABINO 762081 libero San Gia- 
como camera cameretta tinel- 
locucinotto servizi SAUL 

‘RABINO 762081 libero San Gia- 
como matrimoniale cucina 
abitabile bagno 29.500.000. 

5111/22 

RABINO 762081 libero centra- 
lissimo perfetto soggiorno ca- 
mera studio cucinotto bagno 
autometano 125.000.000. 111/22 

REDIPUGLIA posizione resi- 
denziale lotti edificabili varie 
metrature da 37.000.000. Gri- 
maldi 0481/45283. 1000/22 

RONCHI: favorevole opportuni- 
tà: appartamento con 2 came- 
re, cantina, garage, 48 milioni. 
Agenzia Italia Monfalcone 
174404, 1/22 


ROSSETTI alta, lussuoso, re- 
cente, grande salone, tre stan- 
ze, cucina abitabile, anticuci- 
na, due bagni grandi, box, 
cantina, grande terrazza, pri- 
mo piano alto soleggiato ven- 
desi inintermediari. Telefona- 
Te 767963 ore 9-11. 57481/22 

SAN Pier d’Isonzo appartamen- 
ti in costruzione ‘2/3 camere 
box prezzi interessanti. Gri- 
maldì 0481/45283. 1000/22 


SISTIANA recente splendida 
vista mare, bistanze, salone 
con caminetto, cucina, servizi, 
possioli, box auto. Inoltre vil 
lette a schiera con giardino. 
Immobiliare Ferlan 299137. 

3013/22 

SPAZIOCASA 64266 CENTRA- 
LE epoca ottimo stabile cuci- 
na bicamere bagno autometa- 
no 43.000.000. 6/22 


la pubblicità 
è notizia 


Per presentare un n 


un'iniziativa commer 
particolare 
azione di vendita, 


pubblicità 


IL PICCOLO 


uovo prodotto 


o una nuova attività, per illustrare 


ciale o una 


per segnalare occasioni stagionali e 


per tenere sempre vivo e presente 
il nome, utilizzate la 


L sicurezza attiva per vincere. Alfa 75 
è sicurezza attiva. La tenuta di strada, 
la guida, la frenata nascono da un asset- 


velocità grazie alla perfetta distribuzio- 


ma Transaxle). 
Un'auto per 
vincere in sicu- 
rezza. 


Giovedì, 5 giugno 1986. 


a potenza per vincere. Dai 110 CV della 
Liso0 ai 156 CV della 2.5 Quadrifoglio, 
da oltre 210 Km/h del Turbo Benzina alle 
prestazioni sportive del 2.0 Turbo Diesel 
(95 CV a 4300 giri/min, 175 Km/h). 
Motori eccezionali con accelerazioni en- 
tusiasmanti che permettono, in tutte le mo- 
torizzazioni, grande fluidità di marcia e 
grande brillantezza di guida. 

Alfa 75 vuol dire linea, sicurezza, potenza. 
Un'auto preparata per vincere. 


Ufo Porro 


Adenlnzà 


vendesi minimo contanti 
3.000.000. Tel. 766676. 19/22 
16.000.000 S. Giacomo libero da 
restaurare 2 stanze cucina wc | 24 
1.0 piano vendesi minimo con- 
tanti 5.000.000 tel. '?766676.19/22 


SPAZIOCASA 60125 ATTICO- 
MANSARDA periferia perfet- 
to stato ogni confort 
142.000.000. 22 

SPAZIOCASA 64268 SISTIA- 
NA nel verde perfettissimo sa- 
loncino cucinetta matrimo- 
niale 65.000.000. 6/22 23 

SPAZIOCASA 60125 REVOL- 
TELLA alloggio in CASETTA 
validissima cucina salone DE 


Sconti bambini, 


È DOMENICA. 
Turismo 


e villeggiature 


RT E 
Smarriment! 


glio 28.000, tutto. COMPIE 


Ce Ai 
smarrito. borsett0 
presso bar di fronte Acquario 
contenente passaporto, lascia 
passare, tessera Saub, esclus0 
denaro. Rinvenitore telefon& 


ze cucina bagno lire 25.000.000 | | NE ooo È Bol President - 7 ti 
testo mutuo occupato. Telefo- |  MOderna costruzione, parco | 25 Anima! 


nare 227237. 971928/22 
STUDIO BG 272500 Belli came- 
Ta cucina servizio Ro 
so solo 15.000.000. 6/22 
STUDIO BG 272500 Udine ap- 
artamento da ristrutturare 


curatissimo 10 mila mq), 
splendida spiaggia. privata 
senza strade intermedie fra 
‘Hotel e il mare limpidissimo, 
camere con balconi sul mare, 
ARE COURIZONI Hpuono, 
immersi nel parco piscine, ten- 
Mirino coreione n nis, bocce, im parco giochi 26 
STUDIO 4 728334 Scala Santa | - PlmbI, scelta menù specialità 
soggiorno pranzo matrimonia. | | APruzzesi. Informazioni preno. 
le servizi ripostiglio poggioli tazioni: Hotel President 64029 
piano alto 75.000, 00 ‘| Silvi Marina (Teramo) telefo- 
“TA, 298/22 nare 085-933641, 111/23 
TURRIACO vendo apparta- | RICCIONE Pensione Nettuno - 
mento + posto auto. Telef. via Tasso, 83 - Tel, 0541/41361, 
"169483 ore 12-14. 299/22 


11.000.000 S. Giacomo libero ca- 
mera cucina we da restaurare 


Promozione SPE - Arte contemporanea 


Galleria 9 Colonne SPE 
Via Cavour, 39/41 


TRENTO 


nazionale «A. 
vicina mare, posizione tran- 
quilla, centrale, ottima cucina 


romagnola. Giugno 22.500, lu- Monfalcone 72019. 


Fino all'11 giugno 
Nani Tedeschi 
Disegni 
Dal 12 ‘al 25 giugno 


Totte Mannes 


Fino al 3 giugno 
Alfabeto d’autore 


Orario: 
8.30/12.30 15/1830 
chiuso 

sabato pomeriggio e 
festivi 

Tel. (0461) 985288 


Galleria 9. Colonne SPE 
Via XX Settembre. 48. 


Vincenzo Accame, Teo Andreani, Gianfranco De Palos. Vincenza Ferrari 
Carlo Finotti. Emilio Isgrò. Bruno Munari. Marisa Pezzoli 
Orario: Christhopher Piscitello. Giustina Prestento. Roberta Sanesi 


presentata da Luciano Caprile: 
Dal 4 al 17 giugno 
‘Egidio Bonfante opere grafiche 


I | 


8.30/12.30 15/18,30 
chiuso 

‘sabato pomeriggio e 
lestivi 

Tel. (030) 289026 


Galleria 9, Colonne SPE 
Piazzetta San Marco, 7 


BERGAMO 


Per tutto giugno 


Ettore Moro 


Orario; 

8.30/12.90 15/17.30 
chiuso 

sabato e festivi, 
Tel. (035) 225222 


Galleria 9 Colonne SPE 
Via Della 
Indipendenza. 20/G 


BOLOGNA 


Dal 22 maggio fino al 4 giugno 
Deserto d’Autore 


presentata da Luciano Caprile 
Gianni Caruso, Bruno Colorio. Claudio Corona. Clelia Cortemiglia. 
Libero Ferretti, Franco Ferrari, Aldo legri. Carlo Guenzi, Giuseppe Locati. 
‘Antonio Massari, Fausto Melotti, Antonio Paradiso. Federico Sanesi 


Dal 5 al 18 giugno 
\ Alberto Allegri 


presentato da Ennio Pouchard 
Nell'ambito della FIERA CAMPIONARIA DI BOLOGNA ‘manifestazioni 
culturali per il 50enario” la galleria 9 Colonne/SPE in collaborazione 


‘con D'Ars presenta: SOLDI D'AUTORE con testo di Luciano Caprile e 
opere sul tema di 50 artisti È 


Orario; 5 
8.30/12.30 15/17.30 
chiuso 

sabato e fostivi 
Tel. (051) 274797 


Galleria 9 Colonne SPE 


va a Fino al 20 giugno 
PALERMO Pino Pedano 


Galleria 9 Colonne SPE 
Viale Lazio. 17/A 


presentato da Carlo Bertelli 
Tel. (091) 250798 


PR Sa ERE — 
MONDO CANE; dispone gatti! 
persiani a buon prezzo, main | 
parlanti. Tel. 829949, 57499/29 


Matrimoniali 


POSARE a ORION 
SOLITUDINE? Desiderate Ti 
solverla con amicizia seri? 
‘unione, matrimonio? Rivolge 
tevi all’unica RE) iniziative 
LA.G.» Triesté 

577315, Udine 650245, Pozzuo” 
lo 669674, Cervignano 34299 
57482/26 | 
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